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Oggi il chiarimento nel Ppi, lettera di Berlusconi a Buttigliene | 

La ^da dolce dì Prodi 
fermale al paese» 

Casavola al Cavaliere: la democrazia c’è i 
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Due consigli 
al professore 


I LPROnSSORBut 
(filone, nonostan¬ 
te I apparenza KO- 
lasikui, dev'essere 
un italiano del RI- 
nascimento Gli 
Italiani del Rinascimento era¬ 
no Indixuiiblimenie i pio tal- 
linali dIplomaiKi e I pii) sottili 

S itici d'Curapa. Penarono il 
> paese alla rovina 11 pru- 
feasor Buttigliene - posso 
sbaglianni - sta portando alla 
rovino II suo paitUo Ci sono 
alcuni aipadi della sua scolla 
(para, delinitiva ma nel suo 
caso questo termine sembra 
Impra^) che la rendano 
caiasiroiicainenie rinasci- 
montale II pnmod tattico an¬ 
ello ragiununihi -come i poli 
ilei lUtliani-eelMimenie prele- 
riaeono - in tannini gaometn- 
di appaio evtdenieche, men¬ 
tre In uno schleramenio <pro- 
grossista» Il Panilo popolare 
può acquistare una poslztone 
di punta, nel ‘palo della Iter- 
li». dove le punte gii cl sono 
(e cornei) e la platea i larga¬ 
mente occupata, anche dai 
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Sinistra cerca 
il programma 

OTpmotaÒBOT* 

V ORREI provare a 
lare un discorso 
semplice su una 
questione dilTicilc 
che è poi mene- 
meno' quella del¬ 
la sona della sinistra in questo 
paese Con la -discesa m 
campo» di Romano Prodi la 
quesiiona è divenuta piU 
stringente perche si 0 deli- 
nesta una soluzione di goven 
no mentre * ancora incedo lo 
schieramento che dovrà so¬ 
stenerlo U delinizione della 
nuova Formula t •centro-sml 
stta>, che evoca un passato 
con molti menti molte om 
bte. e un mortUlcente decli¬ 
no La dllterensa con gli anni 
sesvinlrt «in nrt fntin che 
ineiUro allora I acceiiio cade 
va su imsM. oggi cade su 
cetiiro La cosunie sta nell i- 
dentlficazlone del presidente 
del Consiglio resieo sperato 
allora come oggi attinto dat 
serbatoio di centro, piO preci¬ 
samente dal mondo canolico 
per non dire dalla nadizione 
democnsuans Nessuno di 
questi elementi consente 

SEQUEAPAOlNAB 
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■ ROMA >141X1 buiuatiKi wa t Itala Basta laile 
ma)& ProdirepllcatndifeUainenieaBeilusconi 
secondo cut in haàa non C è democrazia* 
Quandostdiconoqueslecose spi^ilpioles- 
sote SI la un danno al paese gpmiessoielan 
cialasua>cainpeliz>one<k>lce> Votoaguigno’ 
•Sono pronto in qualunque momemo Ma Che 
nechcDintviidaavdftnnellavoim CaEhagi.n 
IV -Ridiamo la cacca ali kaha* Anche Casauo- 
la. nella sua uHimaconteienza stampa da piesi- 
denie della Corte Cosututicmale nsponde a 
Berlusconi -La democrazia non è tnpencol» 
c liquida le sue adennazKim come ummatusa 
conoscenza <MrneccanBmolsilneionale> «La 
Corte non Citiota di scoda dei posenie InuMo 
Buitigllone aspetta una lettera <■> Beduscon per 
sostenere la sua battaglia al mtemo del parino 
contro chi ha scelto Prodi 

o«MM ufpmiiiiw 

iUM AUIPAQINICM*? 


Enzo Biagi 
«Dietro questo leader 
ritalia delle virtù» 


• Ente Biaip parto 
d^ professor Homano 
Prodi <« uflhalla 
delle vHù rteuo t 
Professore Tonta 
laurenhctià dopo le 
lats epeamesse» 
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Bri Mirte pati rt loiwsl sttlege al la nadrta<mposlo*l blocco Israettmo jiinHMcaneeiiAi'M 

Attentato di Hamas: morto un israeliano 



• IVfMfcomopessixrale» urno sporco gio¬ 
co coitw> il popolo patesUnese e il processo 
di pare» àunVasserAralMluitceoquelloché 
condanna I aitoMMO comparto reti nel iemti> 
no auionosao di Gaza da un comnando di 
lenorlsU palesime» Sorto state attaccate due 
autocisissne ttraehane d^ave bilancio idi 


un israeliano morto e un lertio ncoveiaio in 
gravi condizioni Lagguaio, è sialo mendica¬ 
lo da «Hamas- e dalTronte democratico per 
la libeiaaone della Palestina (filosinano) e 
rende ancoi più difhale il veiticedi ^ovedl tra 
RabtneAiaiai II leader dell Olp toma ad ac¬ 
cusare Damasco «Assad vuole uccidermi» 
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Meno lacrime 
Cambiamo 
le carceri 

amioppi ofUMUioh* 

V tOGUAMO sperare che 
sua per arrivare uii 
tempo m cui la com 
mozione per un dram¬ 
ma umano duri olire 
I attimo del suo consu¬ 
mo lelevishfo e si trasformi in 
un ansia civile che può portarci a 
due - altre volle è accaduto -che 
bisogna late qualcosa di molto 
concreto per Impedire che una 
vita umana si dissolva Ira disat¬ 
tenzioni, caduta del senso del do¬ 
vere, ingorghi burocratici in una 
sona di incallivimento generale 
Tre persone lasc.ate morire nelle 
carceri Italiane m poche settima¬ 
ne sono un segnale mollo tmilto 
sulla qualità del nostro vivere civi¬ 
le A ventiquattro ore dalla morte 
di Generoso Del Oaizo non ab¬ 
biamo ancora tolto una sola di¬ 
chiarazione falla da chi aveva in 
affidamento la vita di un cittadino 
sospettato di aver commesso rea- 
n che serva a farci capire perche 
un uomo malato di cuore sia sta 
to lascialo monre con indifferen¬ 
za In unacella 

Le caicen come gli ospedali di 
ventano per il mondo dell mfon 
mazione prnntogiaii luoghi di 
consumo, e di consumo rapido 
ogni volta che producono trage¬ 
die La •mataaanili' che domina 
la vna di milioni di italiani produ 
ce inoli per alcuni giorni quando 
Il scoprono nuòvi delitti bian¬ 
chi- poi SI dimentica e non cam 
bui mente FVa tante vite che ven¬ 
gono salvale. moRe continuano 
ad essere pene senza una regio¬ 
ne E anche il dinito sd una buo¬ 
na mone scompare fra quei denti 
elementari che una società vera¬ 
mente cMto dcAirebbe assicurare 
a tutti I SUOI cinadmi Eppure c è 
stato un tempo, nella storia della 
civilià in CUI la conclusione di 
una vira era un evento spesso ine- 
SEGUEAPAQINAI 


Manovra pronta a fine mese. Fantozzi: «Non pensiamo a stangate» O-'p'-ì banchieri e imprenditori. Nei guai l’ex vicepresidente del Csm Zillettì 


Cento Ine in più per la benzina 
Non si toccano ^ e alimentari 


Grande tru£& alla Cassa di Firenze 
Prestiti d’oro, 25 arresti eccellenti 


■ ROMA. Si attende II via libera di 
DIni, ma la manovra-bis da 18 000 
mOlaidi 6 pronta Aniva Vannun- 
ciato nnearo di 100 lire per benzi¬ 
na e gasolio, un incremento per 
maichc e bolli, e una curatissima 
operazione di spostamento del va 
n beni tra to diverse aliquote ha 
Pesante il colpo di scure sulle age 
votazioni fiscali alle imprese Nien¬ 
te addizionale Irpel, niente coition- 
Kct, mente nncan per acqua e gas 
schedina, sigarette non cresce 11 


va su latte pane pasta burro fruì- 
taelalticinl Fantozzi -Non si tratta 
di una nai^ci- fmerlocuiciiio il 
pruno inconbo ha il minislro del 
Lavoro Tiziano Treu ei leader sin¬ 
dacali su lavalo e nlorma delle 
pensioni Pios^ue da giovedì 1 1 - 
struitona cvm le pani sociali che 
dovrebbe concludersi eiilio feb¬ 
braio SI apre un tavolo «u meicalo 
dellavoroeoccupazione Lapros 
sana settimana verace ira Dira e 
Cgil-Cisl UilaPalazzo Chigi 
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«Tomatevene in India» 
Targa-bomba dilania 
quattro rom in Austria 


■ VIENNA. L odio razzista colpisce I Ausine In sole 48 ore 
quattro giovani zingan sono munì od un netturbino C rima¬ 
sto ^avemenre ferito In due diveisi attenlali avvenuti len e 
l’altro tori nella regione del Burgerland dove vivono enea tre¬ 
mila del quarantamila zingari presenti nel paese Le vittime 
sono quanto uomini Ira 1 ISeiàOanni accantoailorocoipi 
dUanlau i stata tnwata una targa con la senta tezzisia-Roin 
lomalevcne In Indlan Alla targa era stala collimata una boni 
ba con Innesco meccanico e. quando i quadro vi sono avvi- 
cInaU per rimuoverla, è esplosa con effetti devastami Ieri 
un alita tomba à esi^a a SiinnU, un villaggio u Ione mino¬ 
ranza croata ad un ccnilnalo di chilometri da Vienna L ordì 
gno ora stalo nascosto In un conicnlioic di Immondizia 
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L’UMICA 
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• FiRENZC. Ha prodotto un 4)uoo*dio(- 
«eTSmlBaidl fcunassociazioneadelai- 
qiKK cosUluila fra gk ex vemci detta eso¬ 
sa di mpaimiodi Fkenziee to soaeta del 
poppo dei fraieHi Gtatnbta Con queste 
pes^i accuse sono hmti agh arresti do- 
nucriian gh ex massimi dingenli della 
Cas» come I ex iluclluK Ctovaim Pa- 
gLai (b Cassa - che lo nhoie reqMnsa 
bile di fnanzianiena poco oitodcòa du- 
«aule b sua gestione - gh ha efuesto 90 
lailianh di nsanmaenro danni) o lex 
p iesiitei ai del collegio smtocale Ugo 
Berrocduia che é anche socio dm Giam 
bis Aiiesti donicilian anche per I ex «- 
cqiresnienie dei Csm Ugo ZiOma e Ar- 


CHK TEMPO FA 

Povera Milano? 


M ilano LA BUONA Indila da Bossi ilcallivo Fran¬ 
cesco Albeioni. sul Conwie da uHiclalmente cor¬ 
po a una lesi già ampiamente nmasIlcalB Primo 
ano ala viene affidalo d conqiiio di guidare la ri¬ 
scossa cmtodeUamdustnosa Milano coninv Roma paras- 
sflana Secondo ano la Lega non appena seduta in poi 
tiona 8) lasca mpastouire nelle piu nefasie pratiche del 
la risto pcAtica captiolina T«zo allo umiliala e ofiesa 
Milano SI nliava ad essere-penfeoa- Non sono un polito¬ 
logo ma lo schemuio mi pare puenic Rillellc 1 eterno 
luogo comune della socicto ingenua edel Palazzo malva¬ 
gio Fosse su^be piCt proficuo chrederw come nvai co¬ 
tanta mionià di nsCirtlo e di autonomia del -civile- dal 
•puUuc» 9a stala affidala alla animosa ma improvvida 
cnmnB di Scmpieduro Foise giA durante la trionfale (e 
attocemente becera) campii eleliorale di Formenlini 
conno II -comiiKa Daga Chiesa, era possiblc accorarsi 
che una «rapitale morale» avrebbe potuto scegliersioen 
alba classe dirigente Forse continuare ad assolvere gli 
cleilinl c a condannale gh eletti rxHi é II modo motore 
perautaraipmuacrescere [WCHELeaanfU] 
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cangelo Giambia In caicere invece è fi¬ 
nito Gabnele Caponnetio, nipote del pa¬ 
dre def pool anlimalla di Pa'iermo, con 
sulente finanziano dei cosiruuon edili 
Sospesi dalla professione molli consu- 
tenti eccellenh (inserlll oiganicameme 
nel gruppo Giambia) fra cui il fratello 
dell ex mimslro della difesa Cesare Previ- 
ti. In tutto sono stali emessi 14 ordini di 
custodia cautelare in caitere (di cui do¬ 
dici esalti), undici prowedimenh di ar 
resti domiciiian e sei ordinanze di so- 
spotsionedalla piofessione 
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Venf'onm cf» mafia 
e delim nel nuovo 
atto d'accum della 
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messa del milione di posti di lavoro 
era in sé un imbroglio, ma coglieva 
un problema essenziale. E allora se 
tace finalmente la contesa sul leader, 
la parola può passare ai programmi. 
Parola abusata, ma che oggi significa 
almeno tre cose: chi discute dei pro¬ 
grammi: come si identifica un deno¬ 
minatore comune per uno schiera¬ 
mento composito: quali sono le gran¬ 
di prospettive che si indicano all elet¬ 
torato. Si, se si vuol vincere, bisc^na 
prima di tutto ricominclaie a pensare 
in grande. La destra lo ha fatto con la 
vimenza del neoliberismo. mentre la 
sinislia è stala annichilita dalla trage¬ 
dia del comuniSmo e invece di Impu¬ 
gnate la radicaliUi dell’idea democra¬ 
tica che lo aveva sconlllto, si è mortili- 
ca in un concretismo senza sbocchi e 
in un’assurda riduzione della politica 
airamminisirazione. 

Si può vivere senza utopie? - si 
chiede l'ultimo numero di Le monc/e 
des debals. Alle soglie del terzo mil¬ 
lennio, e investiti come siamo da pro¬ 
fondissime trasformazioni, la doman¬ 
da é del fuUo retorica: i grandi cam¬ 
biamenti si fronteggiano solo con 
grandi idee. Riportando alia misura 
^lle nostre esigenze immediate, tut¬ 
to questo significa l'avvio immediato 
di una discussione la più aperta pos¬ 
sibile: e una iniziativa spella senza 
dubbio anche ai paniti, pure con 
mosse unilaterali, che però siano di- 
chiaialamente rivolte ad una platea 
larghissima. Questo consentirebbe 
anche un contributo immediato dei 
molli che In questi ultimi tempi. Inve¬ 
ce di Inventarsi ogni giorno un fittizio 
'«c^geno politico’, hanno prodotto 
Idee. 

La procedura? Sento parlate di ap-; 

B ili autorevoli a favore di Prodi, di 
nvenzioni dei democratici. Spero 
che non si tomi alle eterne raccolte di 
firme o alle patate dove ogni presen¬ 
za è misurala con il bilancino per oi 
(rite una tribuna anchcall'lneslstente. 
E, per carità!, leniarrio lontani I "lavo- 
li" dove, magari, qualcuno vorrebbe 
cominciare precocemente la nego¬ 
ziazione delle candidature. Bisogna, 
invece, individuare eclrcoscrlvere su- 
... . , . biio l'area deile grandi questioni che 

sta constatazione a dar ftpa ad un ntisuno a sinistra può eìudere. E che 
8ppello*comro.cheunilichiildlspw- mi sembrano tre, 
so popolo di sinistra? A differenza d| F^r quanto riguarda le istituzioni, il 
allora, la prwpeiiiva di un governo di tema centrale I ormai quello della 
cetttto-iitiiata intó essere percepita demoaazio plebineitariB, che snirAi- 
noncon-ielavvtodiiinpmgressivoal- be un errore gravissimo identilicure 
latgamenio proprio verso a sinistra con yn programma della destra, es- 
(ia moruiea -siraiegia dellattenzio- jendo invece la questione che, ad 
no-), nnii tome uiiu chiusura piò o ogni momento, mette In discussione 
meno defimiiva verso una di le modalità di lunzionamenlo dei si- 
quel mondo ( I esclusione di Rilonda- stgml polititi. Questo sigiiifit.i, per 
Itone comunista): non avrA questo esempio, che non si possono ripio- 
di^asivo per una pane porre riforme presidenziallste o nuo- 
‘*®!) .. , ve accelerazioni maggioritarie con lo 

Sidifi.e^dice cheognioperazJo- spirito di uno o due anni la, senza 
ne polrficft r1ch»ede che siano c»agatl chiedaraì almeno se queste non siano 
dei prezzi. Cosa vera; a condizione, proprio te vie che rwlorzerebberò la 

derive plebiscitaria in torme tali che 
poi di lor fallire I operMione. Qui, al- sarebbe poi vene cercare di centra- 
lora, sì pone un problema che ha siarte con qualcuno dei tradizionali 
concreti aspetti di stratMla eletiOT^, conirappresi. Al tempo stesso, questo 
ma che può essere risolto in maniera ischio non può diventare l’alibi per 
soddisfacente solo se, insieme, viene bloccare t^ni polìtica di dilatazione 
allrontato m modo serio II tema di della presenza attiva del cittadini nel- 
un'ideniitA possibile della sinistra m- |e istituzioni 
gl. O delle sue molteplici identilà; Sfamo, poi, di fronte alla necessita 
che, se fossero limpidamente ricono- di ridefinire la dimensione pubblica. 
jKKjte, non sarebbero per sé soie Dalie mille parole d'ordine dì crilicd 
05WCOIO ad una seria coalizione eler- a) centralismo e alio siatalismo esa- 
lorale. Aiirimenti tutto rimarrà impi* speralo è venulo ii tempo di passare 
gliato negli scambi di accuse, nelle adunarinnovalaconsiderazionedel- 
potemiche Ira chi accusa D’Alema di b Stato come «stratega dell inleresse 
cedimenti e Bertinotti di lestaidaggi- generale-, e dunque capace non solo 
ne sullo sfortdo, certo non esaltante, dì stabilire r^ole, ma di identillcare 
di una sconlitia propiziata dalle soli- obiettivi e di mobilitare risorse anche 
te, vecchie debolezze. al di là dell'area pubblica tradiziona- 

Le strade battute fino a ieri non ser- le. Qui, tra l'altro, si pongono le pre- 
vono e, corrte altre volte, anche ora la messee le discriminazioni per le poli- 
sinistra echiamata ad un'opera di ri- tiche dell’occupazione e del debito, 
definizione che richiederebbe tempo Grande e determinante, infine, è la 
e animi distesi In un momento in cui questione deidliitti. Vita quotidiana e 
le elezioni incalzano e gli animi frig- scelte fondamentali s'intrecciano in 
gono. Prospettare alcune possibili un quadro che investe direUamenie 
mosse non è facile, ma è d obbligo l'essere persona e cirtadino. E qui è 
provarci. anche il luc^delle grandi klealiià, le 

Si «riconosciuto che, fermo restan- sole a poter ridare senso ad una par¬ 
don ruoto determinante giocato dal- teclpazione politica destinala, altri- 
i'impiego di tulle le armi della leene- menti, a perdersi nell'arroccamento o 
politica, ia vittoria di Berlusconi è sta- nel rifiuto, 
ta si figlia di un'immagine, dell'evoca- Su luRo questo la sinistra dovrebbe 
zionediun«sr^no«, ma pure della in- lavorate, non discutere, 
dicazbnedi alcune idee forti. La prò- [SMamllwiaU] 


DALU PRIMA MOINA 

suoi piò diretti competitori, il profes¬ 
sore dovrà mettersi in coda. 

li .secondo è propriamente politico. 
Le coalizioni al centro-sinistra, nelle 
elezioni amministrative, hanito latto 
ottima prova. L'opposizione parla¬ 
mentare congiunta di pro^ssisii e 
popolari è risultata per più di una voi- 
la vittoriosa. Non pare dunque che ci 
sia «ripugnanza’ popolare verso la si¬ 
nistra. Molti, invece, sono 1 segni di ri¬ 
pugnanza verso la sponda opposta. 

fi terzo aspetto è culturale e mora¬ 
le. Che afiinilà vi può essere Ira la cul¬ 
tura più autentica dei popolari e quel¬ 
la. trionfante o«i nel polo della de¬ 
stra, manageriale e populistica? Il «li- 
beralismo«7Quale?Dicni? 

Il professore BuUiglione, comun¬ 
que. farà quello che gli pare. Dio - 
con il quale ha certamente rapporti 
più intimi di noi -■ gliela mandi buo¬ 
na. Noi dobbiamo occuparci delle 
conseguenze delia sua scella. E una, 
di certo, sarà buona: l'accelerazione 
del processo, ormai in atto in Italia, 
verso una auspicabile pttlarizzazione 


democratica di tipo europeo. Incie- I 
scando una crisi lacerante di posizlo- ■ 
ne e di idenlllà nel suo partito, BuUf- ■ 
gitone sta dimostrando che il «centro- ■ 
e, un liH^ politico essenziale e ■ 
decisivo: ma non può essere un polo ■ 
di attrazione delle due ali: a meno di ■ 
ricadere nel pastone trasformista e ■ 
democristiano: ricaduta assai impio- ig 
babile. Tuttavia questo processo, an¬ 
che se avvialo, 6 ancora fontano dal 
concludersi. Ci sono (orti conenii tra- v 
sversali che minacciano di deviarlo. I 
arrestarlo, pr^udlcarto. A destra e a | 
sinistra. * 

A destra, i fatti non sono conse- 

S uenza del nomi. Il «polo della liber- i 
I» ha rivelalo inconfondibili vocazio- / 
ni illiberali: populistiche, carismati- ^ 
che. autoritarie. Il populismo, che 
punta su una compattazione di mas- 
sa della •gente'-, è il contrario d^libe- 9 
ralivno, che si (onda su un'articola- if' 
zlone pluralistica della <iiiadlnanza>. 

L« delega plebiscitaria è l’opposto 
della concezione liberale della rap¬ 
presentanza parlamentare. La colo¬ 
nizzazione del Potere « l'opposto del 
principio liberale della divisione e del 
bilanciamento del poteri. Queste ten¬ 
denze sono più accentuale, parados¬ 
salmente. proprio in quella patte del 
«poto- che piu insfsrenttmente si ri- 
eniema al «credo Uberale»: e che il 
profeasorBuiUariorM pretendedl ege- 
monizzare candidandoal. con qual- 
che presunzione, alla carica di 5igno- 
redef/'f/nte. 

Dall'altra pane, siamo ancora ben 
al di qua delia ostruzione di una al- 
lemauva a questa destra che cova 

K hl istinti e nuove pulsioni auipn- 
. Perche un aliemadva credibile 
emerga, occone che essa si identifi¬ 
chi on Uri messaggio, con una fona, 
confeacter. 

In questi giorni, però, sembra che 
un primo passo importante sia stato 
llnalmente compiuto. Al posto di un 
IdenilMl di ^Mdérdella coalizione, c'ò 
oggi un personaggio coricreto. di- 
SMnIblllUi di Romano Prodi colma 
un terao di quel petcorao. Prodi rap¬ 
presenta per competenza tecnica ^ 

moderna, per umanità profonda, per 

culiun raninata ma autenticamente 
popolare e. non da ultimo, per quel 
civile senso dell'Ironia che contrasta 
cosi felicemente con ogni forma di 
naiciaistica pomposità, un candidato 
di prima scelta. 

I suoi primi gesti sono Incoraggian- 
li e coerenti con queste doti. Non è 
•sceso in campo«, ma ha apeno edu¬ 
catamente una pone. Ha espresso il 
proposito di condurre una campagna 
politica Improntante alla serenità, e 
di diradare i miasmi di calihrena e di 
odio che stanno avvelenando la vita 
politica Italiana. Ha annunciato, non 
•vertici» solenni con iteotter dei partiti 
(dovrà vedere anche quelli, natural¬ 
mente) maungiroperfeeittàltaJisme 
che, ne sono &uro farebbe, se po- 


liiciino NUalini 


irandi piccoli e piccolissimi, essa an- lrastruiiur«civilicarenii,ciUà inquina- 
Jrebbe Incontro a una nuova e più te. congestionate e disoiganizzaie. 
devastante dislana. PeerCynt diceva: non produce benessere e civilià e 
bisogna rifondere i bottoni. Proprio giou. ma ignoranza volganià e noia: 
cosi bisogna nsirutturare e raggrup- che e necessario travasare risorse in¬ 
pare le forze della sinistra rìformisia e genti dal settore «produttivo* a quello 
del centro democratica. O'Alema e •socìale*pertealizzarelapienaoccu- 
Veltroni hanno affrontato ambedue, pazfoneepermiglforMelaquakiaso- 
In questi giorni, questo problema or- ciale. Che, insomma, il peiseguimert- 
mai Ineluilibile. con reallsnva e con to del benessere coUettivo e (a forma 
coraggio. E significativo che il segre- piOiRlelligeflieepiùlungimiraMeper 
tarioTelPdsindichicome tappa deci- estendere e consoliddic il benessere 
siva di questa ristrutturazione II com- privalo. 

pimento della trasformazione del Pds Queste idee semplici, non soltanto 
In un nuovo grande partito democra- diunbuotÀsveino.madiunabuona 
Ileo del socialismo italiano. Una casa socieià. di una vita buona, bisoena 
nella quale tutti coloro che si richla- saperle comunicale con sempliclia. 
mano alla grande tradizione sociali- La simsira non e solo vecchia nella 
Sta possano ritrovarsi e riconoscersi, sua ingegneria istituzionale (tostalo, 
con pari dignità Una parte integrante senile fo Stato! come se per m^lio- 
e unitariamente rappresentativa del rare la socieià non si iroiesse anclie 
panilo socialista europeo. La secon- nconere alle forze del meicalo: c a 
dà condizione e che le forze dell am- queiie, immense e largamente Inuii- 
bientallsmo rifonnisia. del liberali- lizzate, del vofoniariaio sociale e del 
smo democratico, del crfstianosimo 4eizo settote*) t vecchia nette sue 
liberale e sociale si organizzino In tecniche di comunicazione. Una vol- 
SMUMtii politici non precari e non la tanto, invece di arrancate dietro le 
ambigui. La terza « che tra questi innovazionidegllawersari.agli«HMe 
quattro elementi si possa stringere un ai sondaggi. stnimenU cì(hci di mani- 
patto che fondi non una semplice polazìone.piuuosfochedi«inien^a- 
coallzioneelettorale. ma una versai- zione>. déns domanda poMica. si 
leanza politica Non era torse questo possono introdurre nella pokiica le 
Il disegno originano di quella che fu nuove tecnologie di informazioite. 
Alleanza Democratica? Quel disegno che rischrano di cadere anch'esse. 
.1 scompose presto, e inielicemenie. come la televisione, sono qualcl.e 
per la combinata •perversità’ delle strapotente nuovo o vecchio m(»u> 
klloalncrasie. delle miopie e delle polio: e di essere utilizzale prevale-' 
melomanie. Senza di quelle, la no- temente pei il itìexhopptng e per M 

-o. - stra storia recente sarebbe torse stala tefechiacchera. Esse consentono <!■ 

uncandidato diversa.Ma...nonèmailroppotaidl' dialogare, di conversare, di spigare 
Alleanza Democratica, peto, non di apprendere in qudia discussione 
falllsollantoperditeftiedebolezzedi permanente che e la vera essenza 
uomini. Fallì anche, torse so^iiulto, della comumeazione demoeranca. 
perche configurava un'alleanza, ma Infine, ia sinisira è ancora arretrata e 
non un prosetw autentico- e cioè. Introversa ne>e tenne del suo lin- 
una visione di società CUI si Ispirasse- guaggio poliiKO. Quando capiremo 
ro e da cui prendessero forza propo- che non dobbiamo parlare solo 4ra 
ste concrete e pragmatiche. Questo è noé? Che non dobiòamo parlare in 
ciOcheancoramanca. teievisione come nei nosin (non di 

Non si tratta di inventare niente. Si rado noiosi) seminati? Che non dob- 
tratta di riwndere a una domanda biamo compiacerci « un lessico im- 
profonda di giustizia, di lavoro, di zialico e alMiivo e cwalo’tsoprat- 
qualità sociale, di signilicato. che la tutto, che dobbamo smettere te pose 
sola crescila economica non può arisiocratcbe dell inlwteliuale deluso 
soddistare; eche il furioso appello al- edisguslalodalvulgo’ 
l'egoismo sociale (la vera oandiera Non si Pana anatlo di abbassare la 
della nuova destra) disconosce e of- qualità del messalo al livello della 
fende. Si tratta di spiegare che l'au- stupkièra pubbhciiana. Al contrario, 
mento della produzione di merci e di Si Italia di condensarlo, d decanlar- 
consumi privali in condizioni di ere- lo. di rallinarlo. rendendolo chiaro, 
«ente ineguaglianza, in un'econo- hmpido. trasparente. Sec'èdamida. 
mia a due velocità quale sempre più re a scuòla di comunicazione, a si va¬ 
sta diventando la nostra, produce fru- da. senza spocchie e senza vergogna, 
sitazione, rancore e violenza; che la Tra Hekteùer (si la per dire) e Am- 
sola crescila economica, con scuole bra Angioini, una terza via, sKura- 
depresse. univeisità Inadeguale, in- mentece. IWorafemiMai 


Cbnosciamoloslatodidetpado zione msiamenfe severa del ca- 
delte caiceri italiane. SappHinio po di Cosa No9tb. Ora abbiamo 
bene che di hiinie al detenuto di fronte m^haia di vile annegate 
morto sabato seia è stato beile as- ncUecarceri ttaliane che si possiz- 
socbie il nome di De Lorenzo, no penine d'iin «ratto senza che 
che alte durezza dei carcere è rìu- alcuno gridi l'allanne e qualcu- 
sdiD a sàlvie Ma non ci inteies- irallro faccia più di quei che può 
sa De Lorenzo. Dobbiamo impa- peritnpedirecwciOaix'ada. 
rare che i gnrrù deirini e deUa Noi ancora non sappiamo che 
vendetta devono piupiiu Hnle cosa è accaduto in questi amù 
perché tornino, n arrivino per b neH'animo profondo delta mag- 
prima volta, i ^umi detta giustizia gioranza degli italiani l,a cronaca 
e dcll umanilà. Non aiuta qu^> ciiesUIUMeiminagini fdtxivdO- 
processo profondo (clic richiede vunque vediaiiKi onn-re^ le pa¬ 
tene nuove nonne, scinameiite rote dHb vernicila, den'ira. detta 
unaappicaziuncmenoburocrali- caduta detta scilidanelà. Ma se c'è 
ca <i quelte che ci sono) questa queste, sopratlutto se c'ò questo. 

che abbiamo vblo ricum- un nuovo apostelalo civile deve 
pome immediabinenle in queste fais strada e segnare questo nid¬ 
ore,diapriredopnilcasoDclGai- stio tempo. È ini pcicuiso che 
zo pdemtehe luoivianlL Anche possono fare assieme, (.iiciinicn- 
ieri qualcuno, b la>getete su que- te. uomini e duuuediv^i Quatiiii- 
sto stesso gnmale. ha solle-aloa que cosa pensalo dì se e dclpru- 
liiMtdo il tema dell'aiticnte 41 bis getto di socieià acni aspirano. li<> 
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luttabite trattalo con la .stes.sa ciKa 
e partecipazione di una nascila. 

Nelle carceri accade di pe^io. 
Soprallutlo H. dove si aflolla una 
umanità spesso colpevole as.«te- 
me a tanti, troppi, che non si sa se 
lo siano, si può morire ancora più 
lentamente, cnnielmcnic- inelul- 
labilmenle. Solo chi lia coiKMc te- 
lo il dramma di un uomo o di una 
donna che rìfiulam'' l'awicinarsi 
deila morte può capire la dispera¬ 
zione di una pcreona umana clic 
sente strapparsi la vita senza un 
aiuto e senza un contorto. 

Non è possibile che non si pos¬ 
sa fare qualcosa. Non é possibile 
pensare che di Ironie a migliala di 
cittadini che, colpevoli o no, tra¬ 
scorrono parte del loro tcnipu nel¬ 
lo soKcrenze del carcere ci siano 
una società o istituzioni ckvlio v 
sorde Rllumiaipo a pensare al 

K overo cartllopallco niicliiuso a 
Dggtoreate a Napoli II racconto 
ch^ suol lamiilari Innno del suo 
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Pecco BuUiglione « Skivko Berlusconi 
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Già al completo lo staff 
E da tutta Italia 
offerte di collaborazione 


DALLA NOSTRA l^gDAZrCME 




«Squadra e (nogramma viaggiano inaine» 

Prodi ammonisce il Cavaliere: «Non danneggiare il paese 


•Non bii(tiamo via iV(a>la<. Fkidi replica indn^ttamenu a 
Berlusconi che è andato a dire in America che In Italia 
'ora non c'è democrazia». Quando s! dicono queste cose, 
spiega il professore, si fa un danno, perché gli investitori 
stranieri non sono certo invogliati a portare qui i loro capi¬ 
tali. Voto a giugno come vuole II Cavaliere? «Sono pronto 
In qualunque momento. Ma è bene che Dini vada avanti 
nei lavoro». «Squadra e programma viaggiano assieme». 


PALLA NOSTRA BtOHZcOWt 

«AbfmMNM 

■ eotOQNA. 'Ma come si la a una volta è 
buiiarvta II paese cosi...', è mattina comiO '. I su 
presto. Romano Prodi ha appena roche «noi 
aperto I giornali e letto la dichlaia- conno Beri 
alone di Silvio Berlusconi al setti- anzi die le 
inniiaie americano Neunwefli .in tei^sia dall' 
cui si atterma et» In questo mo- 
mcnto«l'llalianonèuiiademocra- nosiatema 
zia.. «Macomesi la.,., ripete al suoi W 
coUaboratori riuniti per meiterc a , 
punto II programma della giornata 
«Di Ironte a parole come queste, fliani^juco 
quale investitore straniero volete ingresso in i 
cheimpi^hi i suoi soldi da noi?>, È ic dilamerti 
un (»' arrabbiato il protessore, A graziarlo, « 
uno come lui che ripete continua- i;(,„ Bcriusi 
mente cl>e *lsc*na voler bene al- PnKliesolt 
l'Italia, fa Impiessione die ci sia un •moquU 
chi, per ragioni di pcplemica politi- -Beh, cosa 
ca, dice parole che invece all'Italia che vota pt 
(anno solo male, Insomma, ancora per «invine 


una volta è il Cavaliere a "remare 
contro.", I sud collaboratori Inasto- 
noci» .non c'e nulla di personale 
conno Beriusconl. Si sotioiinea 
anzi d» le paiole spese in una m- 
tervisia dall'ex premerne dd Con¬ 
siglio nei confronti di Prodi non so¬ 
no siate inulevolj. Lu linea del loir 
play coniiiiua, £ vero che fra i due 
c'e stala una telefonata^ .No conn 
meni'. Il professore ha peraltro giu¬ 
dicato assai civile il modo in cui 
Claniranco Fini ha accollo II suo 
Ingresso in politica e probabilmeli¬ 
le chiamerà il leader di Ali per rìcv- 
graziario. Ma come la meniamo 
con Beriusconl che fui delio che 
Prodi e sollanto una mscheraluta, 
un •maquillage per Iti sinlsha'? 
dieh, cosa volevate, che dicesse 
che vota per hii? Diamogli leinpo 
per convincersi- scherza II portavo¬ 


ce Fter Villorio Warvasi 

•Mlpraparoalvotq- 

£ a proposuo di voli Berlusconi 
dice ci» bisognò assohitameme 
votare a giugno, holessoio. che ne 
pensa? dò mi sto preparando alla 
campagna deiicrale. in qualun¬ 
que giorno avwnga.. Anche a gru¬ 
gno? <Ho delio in qualunque mo- 
rT»nio. Nonc't nessun pcuhlenvi^. 
Anche se tiene e ripetere che -t 
opponuno che Oini vada avònii 
con quclkiche ha comincialo a fa¬ 
re; It suo i stalo un buon inizio-. 
Questo per ridare alflislia un po' di 
Fiducia sui meicaii rmemaziunaii. 
.neleiiire il cbna poMico e andute 
age elezioni In una "dtuazione À 
serenità. "-Serenila, continua ad es- 
sere la parola chiave con la rpi^ 
Romano Prudi imende caraticrc- 
zaie la propria campa^ara etenora- 
le. «Sara una compelEione dofre- 
assicura ai giomalEli che to asse¬ 
diano ncirancora provvisorio 
quarilet generale di Nomisma. 

Il tema del gintrro è comunque 
la -squadra., con i nmrri che sono 
uscrii in questi gnmi Primi fra luiii 
quelli del direUure de rUnilà Wal- 
tei VeKioni e di Antonio Di Pietio. 
Due nomi di puirla. In ^ado di lai 
pendere fa bilancia ilei conseiuo 
dalla pariedelfoschieiamenlogui, 


daiodòRomanoProdi Jlcolloquio 
a Milano con il in.-^iain ambolo 
di Mani ixiMi- c'C "Uaio noi oiorni 
scorsi. Ma da qui a deeenuTuruuu 
DI PferroC pronlo a scendere in Uz¬ 
za al Ranco dd prufetsine bolo¬ 
gnese ce ne cono, b del resto lui 
non ma delio. Si e Irniltalo ad os¬ 
servale Che gli paredi avuecoplio 
che Di Pietrn e mieressaio a laie il 
minbiro delllmemo. Por il resto. 
dKe ftodi. ecolM-’. oi i gturnaU ci» 
•Ssageranr. sem:r s-.j-lettesioè 
Mloiomesiic'-- •' - tSlrorahagià 
ideionaio? f-a ...-i- c'i nula. 
C si somee aU'.esa.>i- -fri c!c>nisli. 
per entrare nela v> «« (.'L-Aà di 
scienK poKUclic. do.-e na In pro- 
pamma di ineonuate oicnhi dei 
suoi studeMi Impegnati ncSa pre¬ 
parazione delle lesi dì laurea. Un 
impegno, quello al'unhersiia. che 
cercherà di tnamcneie imo aN'ulh- 
mo. Ha confennaio anche ie lezio¬ 
ni di economia al corso di K»nza 
della comunicazione N-ntrto da 
Umberto Geo. 

■Un cambhnantP varo. 

A seta. però, nel corso (h un bre¬ 
ve Inconoo con i giomalisli il tema 
dola squadra-litoiiw. EPrcidi pre- 
cisd ancora che -la squaifra si la in- 
sieii» al pregramnii*. O vuole pa¬ 
zienza, (bce. -Si natta di lavorare 


ad un processo di camtuamenio 
vero, che non si-mptcwvisa- Per 
qiicq .1 non hn «"iim hin' la squa. 
Jid pi Unti dei prugraninio. -Le due 
cose devono essere lane creKere 
at-aieme, pcsrri» la geme deve ave¬ 
re di fronte a sè le idee, I program- 
mi c le persone che II portano 
avanti. Dar nonri a una squadra 
prima di avere latto questo pazien- 
•e V lungo lavoroè veramente rove¬ 
sciare le regole delta democrazia-. 
Prodi vuol dar voce alla gen». in- 
coMiaivlola nel suo lungo viaggio 
atlroveno le centtr clliA d'Italia. 
Qtiegh stessi che in questi giorni a 
migliaia driamano e si stanno atti¬ 
vando per sostenere il polo demo¬ 
cratico in via di formaziore che ha 
nel professore II suo leader. •£ Im- 
pressioiiante - dice - al 99.9% sì 
tratta di sconosciuti, si presentano 
come grappo, come associazione 
come nucleo di ornici. Ora voglia- 
niri ccxnpoire ih modo serio que- 
sla meravigliosa unwniia- 
Spiega cosi perchè non vuole ri- 
-ipondere al Oemente Mastella di 
lumo che dice che la sinistra del 
1^ hniia a far la sgualKra di 0'Ale- 
ma -Oggi Mastella, domani un al¬ 
tro, cosa volete che imporli...-. Per 
chi ha l'ambizione di -ricosliulie 
rhalia da capo- non è tempo per 
polemici» da Transatlantico di 


Montecitorio. Non e II duprezzo 
per la poiinca. ma anzi II desiderio 
che la pohllca rotili od riccùii.iiÀl 
delle coso vere, quullu dio Irtlcics- 
sano i iavoiatori. gii imprenditori, i 
pensionati, gli siudenil. Peieid 1)1- 
sogna supeiare le logiche del pas¬ 
sato. delle vecchia politica. In me¬ 
no di cinquani'anni l'tiaila ha avu¬ 
to 54 governi diversi. G allora rei 
vuole un gioco nuovo, che rovesci 
la metodologia delia polllicacome 
gioco di potè»-. Quella per cui 
una volta che hai vinto non c'è Tu- 
nlli, non c'è la concoidla, nasco¬ 
no i ptoueml e lì dividi. -Noi - 
spi^ Il prolessore - vogliamo in¬ 
vece assumere un contieno di leal¬ 
tà di fionle al paese. £ vogliamo 
farlo non con una proposta calala 
dall'alto, ma tendendo proiagoni- 
siì ìcliiodini e gli eleriorl-. 

Oggi gtemato lomaiM 

0^1 gicimatd romana per 11 pro- 
iessoie.leadei. Incontri politici In 
mattinala, nel pomcri^io re^sira- 
zlone del -faccia a faccia- con 
Maurizio Costanzo per lo SIk»o 
che ma trasmesso la sera. Quindi 
rientro a Bofogna. dove é in pro¬ 
gramma Il trasloco nell'apparia- 
menlo-ufficio che ospiterà lui e I 
suoi coHaboiaroti per i prossimi 
mesi. 


itt BOLOGNA Un dituviu di fax e 
lelelonate. offerte di contributi e di¬ 
sponibilità aif'impegno. «Siamo 
sommerà di richieste su come farci 
peivenire contributi in parole, ope¬ 
re e denaro*, dice Gianni Pecci, 
stictilsàmo cullaboratore di Roma¬ 
no ftodi; •Stiamo rispondendo a 
lutti che faremo conoscere al più 
presto le modalilà. Intanto abbia 
mo deciso di fissare un ledo massi¬ 
mo ai contributi economici. \c 
vonemmo tanti, ma di non elevala 
en^lAr vanno bene le diecimila lire 
del pensionato come la cifra più 
alla che ci potrà dare l'imprendito¬ 
re. «Il'iniemo (xtrO del Umile Issa¬ 
to". Che perb non è ancora slato 
stabilito. Cosi come non è ancora 
stato definito a chi lar pervenire ì 
soldi -La strada però - spiega - è 
una sola eoslilulrc uno sfnimenlo 
giiiridico-amministrailvoche possa 
ricevere e Impiegate risorse-. Pro- 
babllmen» si traiterè di un'asso¬ 
ciazione odi una fondazione. PeC" 
ci, direttore di Nomisma. l'istituto 
del cui comitato sclentlUco Prodi è 
piesiden», ha deciso di lasciate 
temporaneamente li proprio uffi¬ 
cio per seguire II prolessore. <Utlll^ 
zcrò alcune settimane di ferie arre- 
Ite» e poi mi metterò in aspettati- 
VB'.spiega Saràluiacuoidlnaieln 
tetmlnf orgonlzzallvl la ■macchine 
polilicav di Romano Prodi, seguen¬ 
do anche^l aspetti llnanzlari. 

Lo sM/necnico è composto da 
altre tre persone. Andrea Papini, 
Uh libero professionisia, consulen¬ 
te aziendale, si occuperà della do¬ 
cumentazione e del cooidinamen- 
10 dei .|>ingrammi: Pier Vlitorto. 
.MnivjiA.fliqriitlisminn'ii, al ("ii'ii 
no. poi dircltorc della CÀrzzeilo di 
MoàeiKi. già responsabile del» re¬ 
lazione esterne di Nomisma, terrà i 
rsppoRl con la stampa. Nel nuovo 
quante! gcnctate, un appariorrwn- 
10 In pieno centro all'ombra delle 
Due Torri (Il trasloco à previsto en¬ 
tro un paio di giorni), seguirà Prodi 
anche la sua ledellsàma segretaria 
a Nomisma, Dantela Flamini. Una 
struttura ridotta all'osso. -Noi non 
siamo la Flninvesb commenta Pcc- 
cl. Intanto però à sta lavorandu per 
organisarc una -base* anche a 
Roma, dove comunque Prodi do¬ 
vrà recarà sèmpre più spesso per 
inconiri e conlani politici. Cesto H 
protessore potrà contare sull'aiuto 
di tanti, tantissimi che In questi 
giorni hanno chiamato, da tutta 
Italia ma anche daircsicro. e di¬ 
chiarato che à mettono a disposi¬ 
zione per la sua ballaglia. "4jna 
mobilllazionc davvero àraordina- 
rla-, ha dello sixldislotto Prodi Ieri 
sera: ■Ades.so dobbiamo cercare di 
organizzare tutto questo iin|xigno 
percliè sia produltivo In viàa della 
campagna elettorale*. L'ultima no¬ 
vità riguarda il pullman per il -viag¬ 
gio nelle cento città d'Ilalla*: lo of- 
lerte di disponibilità sono ormai ar- 
rivateasedici. DIUD. 


Intervista a «il Fatto» su Raiuno: le alleanze, i programmi alternativi alla destra... 

E in tv a Biagi: «Ridare la carica allìtalia» 
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alleanze alla prova. Il Professore contesta le critiche di Berlusconi all’Italia 

«Pronto per il voto, ma lasciamo lavorare il governo Dini» 


Pubblichiamo la trascrizione integrale dell'intervi.sta di 4 
minuti a Romano Prodi che Enzo Biagi ha realizzalo per -il 
Fatto», in onda su Raiuno ieri sera dopo II Tgl. Quali al¬ 
leanze? Quali differenze tra destra e sinistra? Il professore, 
al suo esordio televisivo da politico, ha affrontato la prima 
"Sfida-immagine», «Da chi insegna a chi ha le partite Iva, 
agli operai che vivono situazioni dllficiti; ridate la carica 
all'Italia. Questa è l’alleanza checerco». 


M A. Pttrdià qunta ttootefoiw 

"Mhiponinf 

è Cera calliveria, r'era Ieri- 
. c'era, soLxmdo me, la nc- 
a di rappresentare buoni 
lenti. 

I tt«ilg«ll corre II mctra Pm- 

no pericolo è quello ilnan- 
. quello economico, noi 
inno avere consapevolezza 
bbiamo accumulalo un do- 
mcho por toner su cerio à- 
"iil dtlllclll. ma non possia¬ 


mo più reggere ili Iniiili- a qucsKi 
aumento di debito. 

SMIatia, rtoatia: oggi ctw cignM- 

eatt hanno? 

All. come prima ni."v.iiiiri. caiè. si 
stanno rimescolando complcla- 
menlc, soprallullo. se Dio vuole, 
hanno accettalo lutti un discorso 
di economia di mercato. Cè una 
fondamenlalo dillcicnza che di¬ 
stingue c. secondo me. è mill'iti- 
lerprclazioiic della liliortà e delhi 
solldariolà. Cioè, una soi ictàdl ri¬ 
pe leifesco, come lio delto, è 


quella di ccnlio-ànislra; mollo 
pio togata, motto pii} soKdolc. 
che tiene crmio dei problemi di 
tanta gente: mentre questo aine- 
ricanteino im po' strano, un po' 
(ormale della nuova destra nri la¬ 
scia abbastanza freddo. 

ChiàBerlitCMil? 

£ uiut che ha seminato molli so¬ 
gni, àmpanco. ma che forse rton 
sa cos'è la irislezza di tanta gente. 

EFbii? 

fini lo capisco meno perché la 
un itscorso perletlo. ma non ho 
ancora capilo ■ contenuti dì que¬ 
sto disemso. sotto la forma iTi 
quitte tipo di analisi economica r 
sociale lo taccia. Ha sempre una 
grande capneilà evucatwa it di 
.viogan c lo sto aspettando sui 
conlem Ki. 

Su di lui eh» |MM Itali pMuto? 

Mah. dalla violenza concilisene 
vuole liberare ha un peso ancora 
lotte. 

Hi corMMCkitoD'Atenttt? 

S, ho conosciiHo lecenlcmcnto 
D'Alema... 

CtwImimMlot»? 


L'ioipiesskme è che stia lacerrdo 
una 9 ando corsa per finire lo 
^xiaamento verso H centro della 
sinisira Raliana. per renderla for¬ 
za di governo 

Di ì ons e h» I» Logi rm> taggoià 
alte gtesilme «ìaMitL Sa cosi 
sarà, qwi vott dava aitdrsma a 
ture? 

La Lega è im paidio pupulare. 
quei voti spero proprio dì pren¬ 
desti k>. ma. a parte questo ^> 0 - 
lanzB. rito veto itosceic la L^ia. 
poi si è arrivati a ipteslc leieóoni. 
ma c'era l'Idea di una grossa 
espressione dal basso. 

etra prapotte futa agl ttallanl? 
UcibneatMtgua} 
la iHoposto niLi tonclamentale. 
che piti va artrolala. è imo Sialo 
l(:ggei<ocl>ecotn«3|gtt pero mollo 
i ctttodinl e che custruBCa delle 
ieri solidal. ckto blsi^na rifare lo 
Stato, rmìre con la burocrazia, II- 
beiaie le idee dei cittadini, ma far 
cafriie che U (teese non è un viP 


Mi wacHa Ba che casa « iP 
ntiato? 

Come blocco proprio niente. Ne 


sono aiKiati <ua e 14, 10 . se Dio 
vuote, ho scelto di andare dove 
non è andato la parie peggiore 
delia De. 

É previsto dal Vangalo che un 
criattano ala di aintetra. di iteatra 
odicantio? 

No, questo iMoprio l'ho letto bene 
c i»n c'è da nessuna parte. Pqrè 
c'è una erosa che serw;. che il Itrt- 
giia^^iii sia àsle no no. 

AMriamo detto tioppi fona-.CM 
vada Ira I auol poaaMII allaati? 

Tra 1 ptoìsilMli alleali vedo proprio 
tutt^ quella genie che mi incontra 
in questi glomi e mi dice: mah. 
aUHamo ncomincialo a sperare, 
ta^lianio ricsprimcsci. £ quindi 
cosa votele, da qudii che hanno 
le parUte Iva a quelli che insegna¬ 
no, operar che sorto in una yi- 
hiazkmedifhcìte e per la dlsoccu- 
paziim e ncr ì salari bloccali, 
cioè il pndtfema è proprio ridare 
la carica all'lfaTia. Questa è I al¬ 
leanza che io cetco. 

E chi vada tra I tuoi awartari? 
C^Ui ri SDOo già dichiarali nei 
gioinalL non li devo dire io. l'han¬ 
no scrìtto. 


1872: e'8 Chi canta Gracile Granfe 
Granfe, chi ciiemina nei Giardini 
di HarzD e chi sogni con Ungine 
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Politica 


INTERVISTA A ENZO BIAGI. 


«Chi può seguire Prodi? Si uria molto, ma nel paese 
ce un bisogno di autenticità, dopo i libri dei sogni...» 



Eni»Bh|l, w« *i Hii i»<l>lpn)tfaiwnH*ITtHHW».>ttmi M tMWtHirt« tt «» || ofl*it U. FruiinXtUAgf 


«Cè un’Italia delle virtù» 

«Romano Prodi pub faicela. Rappresenta riuliacheha 
bisogno di ntrovatsi nei suoi valori di fondo, ^sereno e 
determinato. Lui sente la politica come un dovere. Ma 
non si illuda il Polo; è anche uno che coire per vincere*. 

Cosi dice Enzo Biagi della discesa in campo del «profes¬ 
sore», che è suo amico e conten-aneo. «Prodi parlerà al¬ 
la gente in carne e ossa, delusa dai libri dei sogni». «Vor¬ 
rei che anche Di Pietro entrasse nella sua squadra». 

a«n» memont 

CUkWOieVIMNI 


a BOIOGMA. La póma Inlervisla 
vera, dopo la decisione di entrare 
in polillca, Roniano Prodi non po¬ 
teva non darla alt'ainico e conter¬ 
raneo Enzo Biagi. Z cosi 6 staio. 
Retrazione a Bologna domenica 
mattina, a Nomisma. pct «il latto» 
trasmesso lert sera subito dopo il 
Tg "L'ho trovato mollo sereno, co¬ 
me sempre. Ma anche determina¬ 
tissimo, Insomma, ho trovalo il Pro¬ 
di che conosco io. che corre pei- 
cliè cl crede ma anche per vince¬ 
re». racconta a l'Unità. Il pro¬ 
fessore ed economista é originarlo 
di Scandiano, nel reggiano. Il gran¬ 
de giornalista è nato un po' più a 
Sud. a Lizzano in Belvedere sul 
moni! tra Modena e Bologna. I due 
si conoscono da vent'antii. SI sti¬ 
mano. Qualche volia si frequenta¬ 
no. Entrambi amano Bologna, gli 
emiliani. Entrambi, appena posso¬ 
no, ra^ngono i loro rilt^ sul- 
l'Appennino: Prodi al castello di 
Bebbio, Biagi a Pianaccio Enuam- 
bl sono grandi risorse morali di 
questo paese. E ora... ‘ 

On RoiMM Predi tcMMlt iwl- 
PagMie pBWee ceree pieMle 
lcrelwMpetodMnoerallee.Ce- 
•e ne peaoe fnio MCI? 

Ne penso tiene. E se poiiO dargli 
una mano, lo la/à molto volmtie- 
rl. 

H •pretoetore» Iw detto: booti 
eon gH fenuitl. • tfoeo •> maorei- 
ere. Sene oeranit*, toHrewna. 
Tiovert MceHo ki auecto poo- 
•oT 

Questo ù più difficile dirlo. Co¬ 
munque, In un'liallo In cui tutti 
quanti urlano, trovare una perso¬ 
na che parla e ragiona credo elw 
laccio ancora una cena Impres¬ 
sione. 

Mtohato Sana M dette di Predfc 
i tre «MW preMiM - tMlMa, 
ootto,esn>psMntÉ.iredtori- 

«anauo II mano toMMo e eendP 
dwil. 

Serra 0 uno persona nrolto Inwlll- 
gonw e uno lerltlore uilrlco. E ve¬ 
ro che nel bene non c’S ramanzo, 
Ma è anche vero che alle fine II be¬ 
ne Irlonfa. E lo credq che oggi la 
greve'abbia bienne'di iltróvare 
un po’ di autemlclia. Soprauuito. 
ha bisogno di normalità, di un 
pMse meno eccitato, di dire basta 
al llUt dei sogni. Cesare Zavaiuni, 
che veniva dalle pani della fami¬ 
glia hodi (lo Krtnore e icen^ 
glatore era originario di Luzzara, 
ndr) diceva die buongiorno vuol 
dite twonglomo. Spero che que¬ 
sta possa essere anche la tieena di 
Romano Prodi. 

Rrewte Mreedwlmw hneee ha 
ditte: al. Predi p«* eteera l'uo¬ 
mo Storte, pud anche «Ineere 
eoi ooMm abileltt. Peto he un 
dbetle; cerne tuW ■ wetoiarel. 
tendeadiretoverii*. 

E vero che la verità ha avuto con¬ 
seguenze letìlblli per chi la dice¬ 
va. Chi l'ha detta vttù di witt, ù Im- 
to sulla croce. Ma c'fi stalo acKhe 
chi i stalo pre:nlalo per il proprio 
cor^k) dì dire la verità. Pensi a 
Churchill, che annunciti lacrime e 


sangue a! suo popolo. E poi, dicia¬ 
moci pure noi la venià. dopo i libri 
del sogni, le promesse esallanll. i 
grandi inganni, à opportuno che 
qualcuno cominci a dire come 
stanno davvero le cose in questo 
paese. Quando sento dire che In 
ìialia cl sonoS.S milioni di poveri. 
viMl dite che non e poi cosi vero, 
come sostiene qualcuno, che non 
slamo mal stati lanto bene come 
ora. 

Nen è peradoeaato «he quelle 
ehe doweUera eeeere «titù, ki 
pance dherrtlne refi e pruprl 
hreidton? 

Ceno che lo à. È trisle sentir dire 
«quello i un galantuomo». Tutti 
dovrebbero essedo. soprallulio In 
poUUca. Maquesioò un paese do¬ 
ve c'è chi sbelfeggia le isiiiuzioni 
pio rappreseniailve - il Patlamen- 


IO. la Corte cosiliuzioAale. la ma- 
gisttahira -, m cui si iroKina un 
processo che sichlafflaTangento- 
poN e c’è una classe poMtea col¬ 
pevole di tanu inirallaszL Pero r|. 
(alla non ha solo dtleot. ha anche 
grandi virtù. Ha, sopialAtno. una 
umanità siraordinaria. La nostra 
tradizione è contadina ■ contadini 
litigano su un cesto di mele, ma 
corrono tulli a dare una mano se 
brucia II pagliaio Carne pare che 
comincino a essere in patecchlln 
Italia a vedere delle fiamme in gi¬ 
ro. A tendersi conto della reakà 
I Me ptqtotito « M è-1 reo- 
meeal epcel». faectonw un gto- 
«a.TndqaIrena per tia qMma ht 
peWee IcapelavaNM MretM- 
flL MI pare che non detono Mito 

M sul tono «he Orei PwMco 
d ek t a eeeere D erlea c enl.- 


Setassecort-HCavalieredoneb- 
be stare moto attento, ftodi none 
nè Itonzo nè Lucia. Non d torà Ire- 
gare da qualrhè Azzectagatbugl'- 
RomanoènaioneHapairiadi^- 
toWo. non suPè me di quél lago, 
g Urei itthandiB. «eto» rt» pa- 
hebhenenti l ik mWu rtma 
«lo Ira abiM* « a rt Ms ;. po¬ 
trebbe «nere I utrikial Wn. I 
veaeetoT 

E perchè cl si dovsebbe ieimare a 
Don AHwndiot Moto mèglio 
pensate alcardinalBooomed’ 

A rewsRo. OPH m pretto H atre 
enieeearebialTeeMMtoerei- 
dWrtrea Preti? W rem. come 
WB, » rwrereiiitiii tao M cu- 
rtM pto kUNMigA't! M-tom- 
plre- 

Non ho sentilo To-ir-.- rev sono 
convinto che guari- c-r moka 
simpatia al'ennaia e. pàit<&< di 
(Nodi. 

Tsmtomi • M reaenL L'canrert- 
neMctoatolhmareretobreee- 
ea potrebbe fetore 01 Pioto? 

Di Pieiro è wu pessoiu vitluosB. 
Non so se «turerà mai inpoMIca. 
Ora mi sembra moto pseso dai 
suoi impeM unherstan e dall’in- 
catlco ricenilo dalla Conunissli> 
nesitagL Ma se si guanto m pro- 
speNiva, k> credo che lolata.% lo 
latà, e guarderà a sè come perso¬ 


na, non potrà che slare con Prodi. 
Nella sua squadra avrebbe un tuo 
lodi piittto piano. Nell'aiob schie¬ 
ramento. invece, m> pare che ci 
siano ^ troppe primedonne. E 
poi. di^tttoMo, riiaha ha più bi¬ 
sogno di Di P«iro nella squadra di 
Prèdiche inquelia di BerluKonl. 
un bdaremaa aHa ribrtto dato 
preme* eedMato- MoCna che 
dkwBto. OM Mtono. b remm 
dell pelton Itartitia. La ptoM*- 
cto ohe eppreda a toma, brt 
un htortfto » «■ vertpgtfa la 
botogneeMareedR 
Ma non scherziamo! Sarà cena- 
orentt un pregro. Al di là delle fa¬ 
cili debni^oni su •Bologiia la ros¬ 
sa». i boK^esi sono i più civili e 
tolletami del mondo. Non sarà mi¬ 
ca un caso se siamo siali i primi a 
liberaici della servitù della gleba? 
Se a re Enzo, nel suo paiazzo-pri- 
gionè, portavamo perfino le re- 
gazae peichènon si aiirM>isese 7 Se 
durame la guerra, quando si pro- 
mrerevano cinque chili di sale a 
cN denunciava un partigiano, 
nessuno qui ha salato is tagliatel¬ 
le? Ma questa terra non è solo civi¬ 
le, ha aitche grandi capacità crea- 
Me e imprendltcìriali. Dice niente 
o no che da queste parti si produ¬ 
cano le atto belle del mondo? 

Che un ex giotnalalo abbia urven- 


taio gli album e venduto le figuri¬ 
ne Panini in tuno il mondo? Come 
pub essere un handicap la bolo- 
gnesiiè di Prodi? 

• top k w gtudWa un pi' aan- 
pareiMlc&. 

Si. Ib contesso. L'unico nazionali- 
stnochesenioèquesib. 

LreaamtoakmMMtodlPmdiT 
Cl conosciamo da più di vent'an- 
ni. conosco sua moglie e T suol fi¬ 
gli. Sono andato a pranzo a casa 
sua, e loro tot» venuii da me. 
QieiMwPt 

Un uomo serio, perbene, proprio 
come lo ha destrlt» Michele Ser¬ 
ra. Una persona aperta. Uguale a 
come la vedi. Nella sua faccia cl si 
poòieK^- 

I mréirtil dtoe«re è to brettoale- 
ne « bi preWto re vueto aatthre 
rto. 

SI, ma Prodi non è mal buono tre 
volte. 

Ha rei MUetliMiito di dwgm 

No. Ma so che si troverà ad opera¬ 
re in una situazione dltficlle. a lare 
I conti con gli italiani che r»n sop- 
poitam gli eroi. Sicuiamenle. do¬ 
po gli entusiasmi iniziali, arrive¬ 
ranno anche le ore buie, le difll- 
collà. Ma Prodi ha dentro di sè la 
forza per superarle. 

tonai che paM torcetoT 
lo credo di sì. Perchè nrolli in que¬ 


sto paese hanno bisogira di litro 
vaisi In qualcosa. 

Per» iMildtogl lo danna «teew 
predante-. 

I sondai sono quello che sono. 

II 27 marzo Fona Italia doveva 
prendere il 30 %. ha avuto invece il 
22 . Vuol dire che la gente cambia 
anche opinione. E poi figuriamoci 
se in un paese dove non si dice la 
verità nrenmeno al prete o alla 
moglie, la si dice a Pilo. 

ne «M he Ipplwdlto PiM e'è 
enetoCeeelfre. 

Bene, uno in più. 

I dito rewtodo sce mporti di 
■nttigtono, ceto peniPT 
Mi è sembrala naturale. Quando si 
vede una poftrona che scappa... 
Del resto, se lui si trova titillo con 
Casini e Berlusconi che vada con 
toro. Sono scelle personali. 

■ «wbkmnto ba itotota e «ah 

tretoipeUfuKtoiNn? 

Ormai destra e sinistra non hanno 
più il significalo che avevano un 
tempo; e nemmeno quello che 
avevano un anno fa. C'è la gente 
che crede in determinate cose. Ci 
sono i valori. E iocredo che sui va¬ 
lori cl sia sintonia tra tanti ciuadini 
di sinistra e di centro. Anche se c'è 
chi va a me&.a echi no La gente 
in carne e ossa, creda a me, esiste 
ancora. Nonostante la tv. 

Prore M amunrerta un «tonto 
per la cento retto. ad'Mitettet- 
no. Mo toioo tovodoH -pto to ioo- 
ire a itoalko lltoto hi un pull¬ 
man a antirereo to (altot 
A me non sembra una cosa cosi 
strana. Icomizl si sono sempre fal¬ 
li. Che Prodi vada a cereare quella 
geme In carne e ossa di cui parla¬ 
vo prirrts mi sembra normale: di¬ 
rei nobile e oppeifuno. iohn Ken¬ 
nedy una volta mi disse che aveva 
fatto le mani blu a tona di sbtrige- 
te quelle degli aliti. E meglio avere 
le mani bhi, che roase per la ver¬ 
gogno. 

Ma ire lo «tobbo btcosucctoto II 
tuo amleo Prodi o ontnro w po- 
Meo? 

SI. Ili questo momento l'avrei fat¬ 
to. Del resto Prodi sente questa 
sua scelta cottw un dovere. Sul 
plano personale ha tulio da rinrei- 
letcl. Dunque, deve crederei dav¬ 
vero molto. 

Oro Ma wepwwto la equadio. 
SI parta re toltatri, DI Metro.. I 
Btod? 

No. lo sono sempre rimasto fuori 
dalle squadre ecoMìnuerd a farlo. 
Ma non laro mancare a Rotaaiw 
Prodi la mia sincera amicizia. Tal- 
fello. U sostegno. 

Btond ■ireno. che O0il tento 
ir fomparew Predi toMctolatto. 
ho dotto reto R pretotooN à un 
pMehta ocetotore con un otti¬ 
mo opwrto io volito. L'ohP tn- 
chotopolillea? 

Prodi si prepara a una lunga e Im¬ 
pegnativa corsa a tappe. E la cor¬ 
sa è appena cominciala. Sono 
certo che puO farceta. Che ha la 
forza e la determinazione giusta. 
Basta che continui a hmaneic se 
stesso. 


A Milano confronto con Gaber. 11 direttore deirUnità: «Sogno i democratici finalmente uniti» 

Veltroni: «Farò di tutto per aiutare Prodi» 


«Tutto quello che potrò fare, in qualsiasi forma e in qual¬ 
siasi sede, lo farò». Walter Veltroni, direttore dell’t/n/tó, 
Incontra a Milano Giot^io Gaber e non si sottrae a parla¬ 
re della sua possibile collaborazione con Romano Prodi. 
«Sarebbe solo la continuazione di un itinerario già inizia¬ 
lo con la mia attività politica e giornalistica. Sogno un 
Paese dove tutti i democratici siano uniti». La speranza di 
una politica nuova, in grado di trasmettere serenità. 


iPArrawcei 



M MttANCi. •CttUi. ho detto che 
sarei staio disponibile a cullabora- 
rc c lo ripelo...Del resto, sarebbe 
stata una notizia .«e avessi detto II 
contrarlo. Perchè II mìo impegno 
accanto a Prodi sarebbe solo la 
cominuazione di un percorro già 
iniziatocon la mia atlMlà politica e 
glomallsiicB». Walier Veltroni, par- 
lamcniare del Pds olire che direilo- 
re (lell'yniM. è a Milano invitalo 
cUitIa Casa della Cultura per un in¬ 
contro con Wofgio Gaber, in scena 
ni Lirico inoprio in questi giorni 
con II suo ultimo spettacolo «E 
irensare che c'era il pensiero». È 
f|ul p« parlare di musica, di televi¬ 
sione, di lualro. di spellacolo. B di 
(lollilca. ampiamente intesa. Ma, 
passando por 'Il slgiror G-, per 11 
suo urto di prolesta contro tulli i 


politici, tulli I gioinalisil, per l'Impo¬ 
tenza disperala del monologo •MI 
fa male II mondo., non pud sottrar¬ 
si nemmeno alla politica In senso 
stretto 

Quella delle ultime notizie, di 
Romano Prodi che si candida a 
leader del ccnlro-sinislra. mentre 
lui. Veltroni, si candida a collabo¬ 
rare. In che lorma?, gli viene chie- 
sto. ■Tulio quello che (lotrù (are - 
risponde - in qualsia:^ forma c in 
qualsiasi sede io laro. Perchè io so¬ 
gno che In questo Paese lutti l de¬ 
mocratici siano finalmènie unHk E 
per democratici chi intende? "Sono 
quelli che hanno assumo la serietà 
come caratteristica di comiwriu- 
menlo. Quelli che sono jrer la tolle¬ 
ranza, per la non violenza, che 
hanno un'idea della modemizza- 


zlone non cinica...’. Ancrea; èNudi 
dice una cosa che per chi l^gc 
ft/niìd non puO che èssere musica; 
che l'Italia, la vita polilica italiaru. 
hanno blrogno di serenbà. lo cie- 
diamo anche noi. che speravamo 
nel Paese dciraltcmanza senza 
evocato nè idcok^ nè otto, bla 
da qui, dall'adesione alfa -eperan- 
za della politica nuova» ad ufUcia- 
tizzaro il prt^rk) Impegno a Banco 
di Prodi, il passo è «icota lungo, 
avverte Vcitroin. Anzi, per TcsalIGZ- 
za: dn questo momemo, mi Sento 
solo di dire lasciamolo lavorale, h 
lotto scheizoso. sia cbAio. Ma la 
soslanza è questa la squacka na¬ 
scerà parallelantenle allo sviluppo 
del prugramma. per adesso mi 
sombt a che Predi stia cercando efi 
dispiccare U corretto Itinerarfo. Per 


atufare otoe. è ancora troppo pre¬ 
sto». 

E ktteia 8 viMaiB, Caber è Vel- 
lioniacantonlD dasanlì a un pui>- 
bficoche, pur <fi essere presènte, 
se ne sta appollaialo passino sulle 
scallnale «Due sinisiiM che sem¬ 
brar» agK aoUpodL Fina (Fato- 
re) dw paria ritto «Icnilà rifila 
persona» come «leBNuUca lisposia 
al riisssbD incombeniee generala, 
l'ahia (il0onialisia)checotttinua 
a oeriae «sei aogtw coUeam», an» 
che se riedlnaio ki modo dneren- 
ie lìHièto al passato», tonfi d cots- 
lato. parecchi, lOtoe al iato che 
uim dei primi 45 giri enUali io casa 
mia era un disco di Gaber - pie- 
meUe Vetouni - i suoi lesU, park) 
deVNikitno speUacolo. B ho studiaU 
iubL e le r^loni deBa grande in- 


quietudùie. anche della grande 
paura, che Battiaversa, sonogiusti- 
licabBù. (Ninto di divergenza: •Di- 
veisamente da hif - prosegue Vel- 
timi - ho fiducia che gli situmemi 
della ragione riescano a novale 
delle soluzioni-. E di nuovo un 
punto di contano; >061 resto, an¬ 
che Gaber aHa fine dello spettaco¬ 
lo dee che dal grido disperato di 
u» solo, che viene scambialo per 
iole, a puOanzi si deve passare ad 
un grido coHeSHvo, quello che pud 
cambiare 8 mondo. Allora, l'im- 
potriaitte è tavoreie per ccsttuiie la 

pietanza di una nuova politica». 

kiEiK una netta separazione. 
Gaber pensa «ad un iutuio incetto, 
prho di progetti», ricorda che -la 
negalivilà aim'buila allo spettacolo 
non Mene lùcattala nemmeno da 
un sogno collelllvo» e che ’la non 
consapevolezza crea malesseri ve¬ 
ramente grandi, nasconderli mi 
sembra sbagliato». E Veltroni; 'lo il 
so^» coHetUvo ce il», ed è l'e¬ 
nergia che mi tlime in vita. Non sa¬ 
rei kSfx tacendo i conti solo con 11 
m» ambiente. Voglio fare di più. 
spendere energie anche per gli al¬ 
ili. Che sì può lare in mille modi, 
ovvio. Ma se giorno arrivassi a 
pensare che non ci sono più spe¬ 
ranze. beh.akora farei di certo del¬ 
ie seeke diverse». 


EizinEoe,SiinEa,BniM,Biii^ 
OunN l'emrgBiBa cMbÌrii, 


lìueite, intflmi eliiiii o rolnnifi nolunil ineitnn n 
duiii piwt k |«|i<iltirnni più Itorem ilei niomlo 
Ogni eiltii saiin «io genenna gatti ili uiblniislò. 
che Kinie neitiiiie le ■nmmi tempnshii ni eifi- 
tknK [Ki akwii nuli InieiSOS, oignrirrniigiic 
umitniiti t rii wbiiiuiiilii. si impegin i luslim le 
pmc nmigonn: iMe poprianoiil lolpite, iimicliè 
e ipiÈlinnie lonlitiniii il «lUi nmaiimneiiti) oucin' 
bà. hi Moriuiilwo. Stuntrilo, Bnsiw, Buiurit cri ng. 
gi is lulni e kwaniln, i cchiimii rii liiin'i(rt ibin. 
basrenp uSinenli, iinpnic npsilnl, nnibntiitoii e 
ttirak. ossidnn i pnifiitilii, icolrtinn cpcin livrii ingenti, piNvcdam ni liniigviigiiiinitc 
Inniriiotc riti linidiiii tb|)cisi. iciiniip piÀighi c slolliin <i mniic nclc {inpiic iim . Ndl'u' 
peiiiiim Crcniilii. untiiii wl«itmi Imnann negli ospecinli it Rulne e Mnluu, nMriliine t(l 
tnrie pioliiglii Inggiti in Guiunii, meni tlin quali hninliiiil iiiwkino vuole ed nniriiii ogiictilii 
» nsn I Mono. Per polsi esscte ogni gemo m '{mniii lineo' IntetSOS le bisnim inlie 
iW II» luntiiliite Di limite in Imigiii giivi o iiig]ili, nulla Imciins mi inlenenno vilele 
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Par la successlona una rosa di nomi 
Pravairi II crttarlo dall’anzianità? 

ROMA. CM tar* Il uocMMi* di CtUMlt? 
TmUmimm* ogiwn» dM qulMM ciudM che 
eompoMfChe rMle Corte ha uRual poedWHth 
dldl<«ntmh>aaMante,naHhiMlttMlet|aattie 
o dmiua nomi aaMO Ih peel pertUon par 
auwneie, di qol e pece, U dcHeato Incartce. 
Mellateaidelp a eaMl.i»e«ii»otMdlai»ttaiiMdl 
eartca (■ mandate dm • anni) aambiano In 
corca i dhMRel ilfitealo WMatsaia, Enw 
C plai da lla.ll>>mefeBt. UH HII»>ga(>i«eww 
aMl.Èbaqiicallche.p>elial)llmonto.aaià 
travato II nome dM cuccemre anche ce 
naraimp lorpro a a Oeocliiaa. Il maec a ii ic nio 
daM’ala d aaaOl M aWt^etatedad'artieeled 
dcRitoMeWdolnetlMlhithadcRaCerte. 

... 

anansa al ripota la votatlone. In caco di 
■dtadom fuma» nera tl M al halleiiacpe ni 
dae che hanno etlcniite pU veiL In caco di pam «lene 
nonila a lePpIfl an n on e di cartee. T ac«leamenta.qulnM. 
e(nunedalU(|uaWhaa«ualpeaaMmdleieaen«.<alla 
ichaii daRavetartenalalaBlvamono mrlWtMttlelSI 
aeml.eeinunedal ec mpanan ll dePa Corte meato un punBae 
accanto al nond aa tlvopteecette. alleane matite acóolle 
tua dna le ochcdo II tiarltac. Ralla realtà dal praddantad 
iRpaCle dal eiltatle datranMaltA di carica è aaManle una 
ama paaaltlttt.»Kheaehuena parte dal praaldaiitl cene 
atati aampraaceltltiaduellche avav a ne una c onala t an t a 
anrtanlth di carica.CWR trova nada a liim i l m adI p iiminoR a 
tiidiia tn ria daranRtaltdJeatieaa ltu alman i eeappunte 
dntnale ■alilaaaarie,<araa di alnlattd,llcid mandata icada 
aaattaninra.lloa e end c lnmiia t att n luateila*eaaB 
Crdardalle. cenafdaraM m area MemiapulMeane, che vedM 
aeadara ■ mandate e ettehia. A teadtna m mandato 
tawtrlaetaelacriepolalWttet>tdicl.ptaalf paptWt.C'è 
Maura Fanl,idèaaKiataiiodtlPtd[.Ud0Men(oM, di ama 
catMoa, fato Cimi, di am aedallcU. Va conaldertco 
tuttartaclM narattuntaCorteiladaae anche«udiel 
al u ett a ntanoll.cemaVaaaatl.ldhMRM.«au»>cueaae. 




Franceccc Paole Catania praattala dada Ccrm cottniidcnme,ttirant« la coaterenu Mnva di krl 




«La demociazia vive con il pluralismo» 

Casavola: le istituzioni non servono a benedire i potenti 


«U democrazia non è in pericolo». Francesco Paolo Casa¬ 
vola, nella sua ultima conferenza stampa da presidenie 
del|a Corte codtilu^nale. liquida la sentenza di Berlusco¬ 
ni come «immatura conoscenza del meccanismo istituzio¬ 
nale». <èisogna uscire dalle fumisterie propagandistiche 
del maggloritatlov. Erichiama al rispetto degli istituti di ga¬ 
ranzia: «Non possono essere ruota di scorta dei potenti», 
(ipartecipazione e pluralbmo neHa comunicazione». 


■ NOMA. L'Iialia, In questa mo¬ 
mento. non t una dèntoctazla? 
n-oncetco Paolo Casavola tcuoie 
il capo, di honie alle Inslsienil do¬ 
mande sulla sbrigativa vetHenza 
di condanna che SMo Berlusconi 
ha consegnalo a/Veususat. -Non 
enfatizziamo l'immaiura cono¬ 
scenza del meccanismo Istiiuzlo- 
naie da parte di celi politici nuovi 
i Itslologlco-. dice con evidente ri- 
lerlmenlo agli Internasi peraon.-iil 
e della propria pene polilica che 
l'ex presidenie del Consiglio ha 
invocalo a suppoito del suo allo 
di accusa noi conlrontl delle isliiu- 
zlonl. della polilica e della cultu¬ 
ra. «Pcichè - si chiede il presklen- 
le della Corte costituzionale - usa- 
re termini cosi perentori? Vaircb- 
hcro se ognuno di noi fosse sollo- 
pcMlri a vincoli, tallonalo dalla po- 


llzia, Impedito nel pariate, con un 
pMiM. un solo giornate... 
No, la nastra è una grande demo- 
dazia-. 


•FwnlmItMepterl- 

Se un pericolo i possibile scor¬ 
gere, semmai, è pioprto In certe 
•lumi5tenc>dovesi invocano il si¬ 
stema elelloiale maggioritario o 
la seconda Repubblica come una 
neo Costituzione materiale che 
luuo surte^. “Temo • dice Casa¬ 
vola -la tentazione di dividere in 
modo tnanicheochi sta dalla piu- 
pria p.irte e chi dall'altra ci possa 
riavvolgere nei lumi mi-Uiticaiori 
della propenda*. Come impe¬ 
dire o neutralizzare queste riorza- 
ture»? Oppenendo la partecipa¬ 
zione alla propaganda, la verità 
alla lalsllicazione, il pluralismo al 


inanicixasmo, l'autohuttHa deBc 
isti iuàunl agli iiilcicssi di parte. 

Ì?Sftb^con*terelda^m[S't)l 

Franceveo Paolo Casavola: fra un 
paio settimane, esaitamente il 25 
tebbraio. lascerà la toga e lo 
scranno di prastdenie deirAHa 
corte. E già in questa pceseniazio- 
ne del bllancte dette -glusilzteCA- 
siinjzionalenel I994> 

(2«7 sentenze e 207 
ordinanze. à09aiudf- 
zi inddeniali. S2 ri¬ 
corsi in via ptlncipa- 
te. 22 confimi e 2 giu¬ 
dizi di ammtesibuiià 
di referendum abro- 
garivl) un po' ai bbe- 
ra de^ onréRi forma- 
lislici di una malinte¬ 
sa concezione della 
carica. Hanno subtio 
di tutto. I giudizi deOa Consulte, in 

S Liestl ultimi (empi Hasir» Tasse- 
lo della storica sede d Ironie al 
Quirinale, con Marco PattnHIa. 
CesanePreviilequanl’alIriasrMa- 
te nei megaloRi che R e artnidalo 
l'ultimo riootlo paniicictaitco del¬ 
la tmma Repubbhca. Oggi Casa¬ 
vola pud riscondere cotrte cotr- 
vierte. ccxt k- rttolivaztoni deBe 
sentenze proiiucKiaie. sul hk> dt 
una coerente gkirldRdRtotre che 
ha legato I valori tondamenialt 


della Caria codhuzionale atl evo 
luzroitcdclldsoctete. 

NigUlMli li lO^ll^gMrt» 

1) nuovo non è tlmasioàldl kio- 
rl <lel portone della Consulte, an¬ 
zi. Solo si è ImpedHo che a colpi 
di lorzatura si siravnigesseio i 
principi londaiise-:; n .he regola¬ 
no iiapporuv.'i.. ..'.«iraquc- 
su e i «stedini. ' - M'paocha 


■eVTraraauiiiinuiViljiinsi i. « 

«Toma h (enAzziione di divkkK’ 
in modo iDOucfieo dii sfo 
da una parie e chi dall’dlra 
per avao^erd denlto i fumi 
mèlihcaiori deBa propc^caida’ 

aariuiiiniuviiiiii misunivajii-iuawii »-.s 

Casavola allida anche al suo suc¬ 
cessore e ai nuovi giudici che sa¬ 
ranno eteui dal Pailanienio. Co il 
rischio, oca che il séternaelenora- 
le è inaggionlanD mentre 1 criteri 
di designazione resuno quelf As¬ 
sali ir presenza del proporziona¬ 
le. che la pane vincenle cercN dì 
sopraRm la minofanza? -Non ti 
suno rischi, ci sono delle valuta¬ 
zioni Impioptie*, l^lia corto I 
presdeme ricordando che da 40 
anni sono stale designate alte 


Corte rrxliliiZHmale personalità 
che. al di là della lucv pfoveiucii- 
za poWea. hanno tempre dato 
prora «]i grande indipendenza-. 
insBie: «Un corno t la legge elet¬ 
torale. un sdirò è 11 mododi com¬ 
pone gb iaiiuli di garanzia U 
Corte cosrriuzionale come il Csm 
non sono al servizio di idee politi¬ 
che odi mag^otanze di gorémo, 
madvruniiciiteidirw. Auspica che 
anche le prossime designazioni 
riguardino -ligure che associno a 
capacità tecniche una grande in¬ 
dipendenza morale, che valgano 
per il loro nome e cognome, non 
per il colore prolntco». t avreite: 
«Ahrimeiitl sarebbero scilo ruote 
di scorte delle Isiinizioni politiche 
e à limiterebbero a benedire la 
maggionrnza di rumo» 

LpIvdIBbrtiwconI 

Basii pensare a cosa sartfDbe 
avvenuto, nel giudizio sulla legge 
Mamml. con una Corte condizio¬ 
nate dalle -regole di [ano* del 
mag^orhario propagandale dalla 
comp^nia di Beriusconi. che da 
(xesvlHrK del Consiglio non ha 
mosso un ^to pw risolvere non 
solo il conAModi kneressi ma ar¬ 
che l'anomalia dtila posizione 
dominante delle sue tv. Eppure la 
Corte precedute da Casavola ha 
deciso la boccùnuta di quella par¬ 
te della legge con una motìvaziu- 


ne iniorosa. -Anzk'hà muoversi 
rcllci uireziurie di conisnerv la 
posizione dominante già eslsten- 
re. cosi da ampliare, ancorché 
^edualmenie. la concreta attua¬ 
zione del pluralismo, ha Invece 
soiiodimensionaio U limite alla 
concentrazione, conseguendo 
I effeno di stabìliizaie la dazio¬ 
ne pregressa ed anzi la prevalen¬ 
za In parola ne e uatita raffORate, 


«MmaFoir 


«A/e/te istituzioni di garanzia 
tionno desinole pooondità 
di grande indipendertza morale, 
altrimenti diventano ruote di scorta 
delle mc^ioranze di turno- 


perchè il tetto di nove reti immes¬ 
se nel meicaio, pom dalla legge 
in esame, ha illaidito l'area delle 
possibili emiltenli, quando, prima 
della legge e proprio perché man¬ 
cavano tegofe, non vi erano pre¬ 
clusioni alle presenza di un nu¬ 
mero maggiote di operatori priva¬ 
li in campo nazionale-. 

Ottib l’Informtttom 

Il nodo e sempre li, al penine. E 
già se ne addensano altri. -Il lulu- 


lo della democrazia - sostiene Ca- 
savota - si gioca sulla comunica¬ 
zione-. L'espressione ncki è ca¬ 
suale: la comunicazione à -qual¬ 
cosa di ben più serio e impegnati¬ 
vo- dell'inforniazione. perchè 
prevede la partecipazione. Tinte- 
razione tra corpo elettorale e rap¬ 
presentanza politica. -Non è pen¬ 
sabile - dice il presidente dell Alta 
corte • che vi sia coiretla intoima- 
zione e, ancor nreno, coneua co¬ 
municazione, senza che vi sia 
una possibitilà aperia a tutti di 
panetìpazione pcàitìca, senza 
che sia rispettato II valore del piu- 
ralismo-. Che Casavola interpreta 
come -dilatazione progressiva ai 
pluralismo elico, morale, religio¬ 
so-. È soprattulto un richiamo -al¬ 
la concretezza-: non si iratta. in¬ 
farti, di garantire -una astratta li¬ 
bertà del libero pensatore- ma -la 
tlberià phjialistB della società nel¬ 
le sue complesse manifestazioni-. 
E la si può rendere -operante- so. 
lo -entro sU'utture di garanzia-. 

MfosnuM I raimwlwn 

Non saranno cerio i referen¬ 
dum a supplire ai riiaidi e alle re¬ 
sistenze deila politica. Casavola 
mene In chiaro che, quando è 
chiamata a ptonunctete i giudizi 
di legiltimllà. la Coite parte sem¬ 
pre da un -alt^lamento favore¬ 
vole- alTammissione e procede 
aittaveiso -prove di resistenza-. 
Ma non si pos^o addebilaie ah 
TAHa corte le incongitienze della 
nonnaliva. Serve una rUonrta del¬ 
lo srrtjinenro in sè, prevedendo il 
controllo preventivo della Consul¬ 
ta sulTammissibitlià, cosi dasupe- 
rare i rtanil punti di non ibomo- 
della mobilitazione dell’opinione 
pubbUcà. dei costi dette macchi¬ 
na refeiendarìa, delle attese, che 
producono teli e tenta tensioni su 
decisioni che -non sono e non 
possono essere giudizi politici, le¬ 
gai) alla contlrMnza politica, ma 
aliamenteiecnicl». 

•QmI debite eenfBttddMIi 

Oltre che a Pannella, Cssavote 
replica anche a quanti hanno p» 
lemizzaio aui costi della sentenza 
In materia previdenziale: «Non era 
certo compite deUa Cotte coattes- 
zionaie Indicare le menovre fi¬ 
nanziarle atte.appianare un debir 
(u che SI è andato accumuiando e 
che, riguardando 1 soggetti più de¬ 
boli e indifesi, dovrà essere orto-. 
rate con prtorirà rispetto ad ehra 
esigenza*. Neppure In queste ca¬ 
so d possono riversare sull'Alta 
Corte la responsabilità di un tes¬ 
sute normaitvo «caranerizzato 
dalTazsanza dt principi guida, dal 
coesrsiere di strailficaziont setto¬ 
riali e di ItammeMMla ed ineoe- 
reno novelteztem, da 
privilegi corpoitelMe 
da zone, riceversa, di 
mti rìpeóte r^ore-, 

E questione di re- 
^le. dutrque. Ma 
non solo. «Occorre 
una cultura politica 
nuova-, dtee Casavo¬ 
la trai cotuegnate 
queste coqsosa eredi¬ 
tà. È pnorrte al gran 
«ite nelte poiiRca? 
•Lo leggo sui giornali ma è com- 
plelamente luori dal mio pro¬ 
gramma di vita-. Che prevede il ri¬ 
temo agli studi che tanto ama ma 
anche la continua manifestazione 
della sua passione e del suo im¬ 
pegno civile. Con il solido anco¬ 
raggio alla -cullura della equani¬ 
mità, che vuol dire che nessuno 
può credere che la ragione sia tut¬ 
ta da una parte e II torto tutta dai- 
Talira, che i buoni slam questi e ì 
cattivi quell i-. 


IBlCiaEBKiMRRtiaM 


Reazioni positive dai costituzionalisti. Giulietti: «E ora più incisiva la battaglia «Kitro la Mammì» 

Rodotà, Elia, Giugni: «Una lezione di legalità» 


H ROMA. Ha tetto bene 11 presi¬ 
dente della Corte costituzionale 
FVarKesco Paolo Casavola a ricor¬ 
dare che la Consulla non deve es¬ 
sere è non è la -mola di scorta del 
polenti-. Ha follo bene a tkoidare 
II- regole elementari del sistema 
ilcmncralico e delle islltuzioni, 
nonché 11 ruolo avuto dalla Corte 
sulla questione dei referendum. Ha 
tallo bene a sottoUrteare che il prò- 
blenni della comunicazione ò oggi 
lonòamenlale per garanlirc davve¬ 
ro. G non a parole, il phtralìsmo. 
Molli I paren lawrevoli alla dichia¬ 
razioni di Francesco Paolo Casavo¬ 
la, UleWarazIoni che sono delle ri- 
siKistc precise e determinate agli 
attacchi subiti dal presidente e dal¬ 
la Consulta noi giorni precedenti lo 
cfecisioni sul referendum. Attacchi 
che sono andati avanti, c In modo 
vlfiletilo, anche iiolgiomi successi¬ 
vi. Ed ora che II |iresldnnlc di quel¬ 
li) che è siala addirittura doHnlla In 
«'irpolu rfella mafiOsHA partrlocrati- 
CD- hn mosso i inintliil sulle I, sono 


IHTMMAARIMM 

In meriti ad essere soddisfalli. 


•MapoMa Al pigliatutto» 

£ soddisfatto della ris|XMla di 
Casavola Stelano RorisU. -Latlei- 
mazione che viviamo in lai paese 
democratico - ha dello Rodotà - 
può apparire ovvia, ma era neces¬ 
saria dopo l'Intervento di Berlusco¬ 
ni sull'assenza di democrazia nel 
riostio paese» Una conceiione 
della democrazia quella delTex 
pre-sidenledel Consiglio - spi^a il 
giurista ' -interna alla logics del 
’piglialiilIO''. Ma fatto bone quindi 
Casavola a ricordare, precisare, rV 
portaro te cose nella loro giuda eh- 

memionc. 

E ha latto ancora bene Casavola 
a rispondere alfe- accuse c alle 
pressioni che .sono stale latte du¬ 
rante la discussione sui referen¬ 
dum prucl-sando con appena un 
velo di polemica clic la -Consulta 
non ò la ruota di scoria del potere». 
Precisa, a sua volta Rodotà: -Se 


avesse fatto passare i retnendum 
elettorali alkàan avrebbe date un 
segnale di subattemilà al potere. E 
sarebbe state evklenle perché 
avrebbe abbandonate dei pticipi 
già stabiliti e avrebbe aggiusto la 
giurìspnidenza a secondo delle 
convenienze. CosL pet fortuna, 
non è stalo-. 

Ma il discorso dr Casasrefa con¬ 
vince Rodotà soprattulio nella par¬ 
te che riguarda la sxxnunicaziDne. 
È evidente che il processo pnBlico 
è oggi Inscindibile dal modo m cui 
è regolala la coirwnkrazfene. 
Cotte - allerma Rodotà - ha dato 
delle indicazioni sul sistema delle 
comunicazioni, ora si nana di lare 
delle norme. Casavola imita a larie 
prcslo dal momento che Talluale 
assetto del slmema infomiadro è 
incompatibile con il pktrafem». 

-Si tratta dt una nafhxmaziane 
della Costituzioiie e della funziane 
della Corte*. Questo a commento 
di Leopoldo I3ia al quale è piaciu- 
la la [ròlemica di Casavola contro 
la distinzione fra prima e seconda 
repubblica. -Il fiiUo pK bnporianle 


- ha detto Eia - è Taver ricordato 
che la Ctrsliluzione è sempre la 
slessa, che si può modiicare. ma 
traralrca le m^gioianze poUlidte. 
Coti come i ruolo deia Coite è in- 
dipendeitte da queste o da quella 
tiK^Mianza di governo-. 

■CfrwlaRwiRf a le n o ra Ma- 

Gùsle le rtspsMie di Casarola an¬ 
che per (ìino Giupii che ricoitia 
bene gi attacchi alte Corte che le 
loraedeBainaggiofBnzahannofal- 
10 al momeiao delb decisione sili 
referendum. Iter Ghi^ hantro 
un'ofìfrine e una causa precisa; Ti- 
gnoianza. 4cikiscani - aBeima - 
non ha mai capite che in questo 
paese t poteri sono c devono esse¬ 
re divisL Ch tilarrchi alla Corte pv- 
talì dairex presidento delcoasiglM 
c dal suoi alleali sodo smnplicc- 
nienlì segnali di ignoianra cosUlu- 
zronalm. Il giuisia. che liBene «si- 
zial» i re ferendum sulle questioni 
sindacali licoida p^ che aniriie 
questi sono «kwilhni c meccepibl- 
1^, La Cbric, inrionnDa. ha aglio 
nel'iRiico modo possirile. Eda la- 


ginte una terza rolla a Casavrga 
sulla qiKShoite della democrazia 
in Italia. q<^la che prc^rio Berlu¬ 
sconi nei giomi scorsi ha dichiara¬ 
te inesisfente e die II presidente 
della corte Cosriluzionaìc ha dife¬ 
so. 4h> Tiinpiessione ~ ha detto 
Gnigni - che per Beriusconi non 
su democratico un sisiema nel 
quale è posràbilc che lui non sia 
più presi^lcdel Oansiglio.- 
R deputate pn^ressràu Giusep- 
pe Cìulieni ha ajiprezzalo .soprai- 
tutto la parte su) sistema delTInlor- 
mazione e la par condiciu. -Ha ra¬ 
gione Casavola - Ita detto Cìulieni 
- te questioni d^i pai condicio e 
del'antitiusi devono essere tmme- 
diAUmenteaRromaie ecoii il mas¬ 
simo dola concretezza. A partire 
dalla Rai, dove non srmo pili ga¬ 
rantite neppure te |xù eimcniari 
condizionicRpàmopironunilà e di 
rÉpeHD dcirauionumia pToIcsski- 
nale>. E allora Giiiictticliiccle che i 
comitali itieiendari si mobilitino 
qrer una glande bunaglia per il 
phnalismo e la dcmocrozi.'i contro 
opti bavaglio-. 


Nomina dei vertici Rai 

A confronto le proposte 
di destra e centro-sinistra 
Si comincia al Senato 


■ ROMA. Inizia cggi in comissio- 
nc al Senato Tesarne dei disegni di 
leige presenlau per fa modjica dei 
criteri di nomina delcdaedelledi- 
rczionj m Rai. Cinque in lutto le 
proposte, compresi) quella che 
avanzerà ti senatore De Corale di 
An. Liti progetto che affiderebbe 
anche al cittadini la possibilità di 
cs|>finicie candidature, la scelta 
dei nomi verrebbe poi vagliala dal¬ 
la Conimissioiie di Vigilanza pri¬ 
ma, da Camera e Senato e poi dal- 
Tlri, l'azionista a cui .spelta la paro¬ 
la finale. Entro 60 gtotni dalla pub¬ 
blicazioni della legge sulla Gazzet¬ 
ta lltticiale, ha spiegato Decorato, 
un gruppo di almeno cento cittadi¬ 
ni potrebbe presentare ie sue can¬ 
didature per iiedadi viale Mazzini 
Fotere che [«Irebbe essere asse¬ 
gnalo arre he alToidine dei giornali- 
sii. Alla Commissione di vigilanza. 
inliiKC il compilo di vagliare le [irò- 
posiee [irocedcre con le audizioni 


e inviare una rosa di dieci nomina 
prima alle Camere poi alTlri. Sui 
poteri deU'lriinsiste Forza Iliache 
puma a dargli II potere di nomina e 
revoca del cda. A ciò si astunge- 
lebbe la norma suH’incompaiibili- 
ta tra membro del cda e dipeflden- 
le Rai. -una regola quanto mai op¬ 
portuna - ha detto Terracini - alla 
luce delle recenlisame esibizioni 
di alctini noti glomalisll del servizio 
pubblico radiotelevisivo-. A un Ta- 
radash che si mostra lavorevote al¬ 
la proposta di Ari, piovono i com¬ 
menti negativi dei pnt^ressisll. Per 
Vincenzo Vita le preip^e di An e 
FT -non sono condivisìbili-, perché 
non è occeliabilc -il ritorno al con¬ 
trollo del governo (Tiri risponde al¬ 
l'esecutivo) sulla Rai, mentre le 
proposte di motllfica portate 
aveanli da un vastissimo ftoivte 
iprogre,ssili, popolari, Segni, Lega 
c Rilondazior») vogliono riprisii- 
narc le regolo calpestate dalTallua- 
lecohsigllo-. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Sc(m)|]m la làkee martello? «Spetta al i^to decidere» 

' «Contributo al polo democratico con Prodi». Articolo di Bobbio 


n Pds a congresso 
dopo le rionali 

D’Alema: «Riprenderemo il progetto 
di una grande forza della sinistra» 


•Non ho parlato del simbolo ma penso che sia oppor¬ 
tuno fare il congresso in primavera^ Massimo D'Alema 
smentisce alcune indiscrezioni giornalistiche e rilancia 
il progetto di dar vita ad una grande forza della sinistra, 
legata al labunsmo europeo che aiuti la costruzione 
del polo democratico dopo la scelta di Prodi Le assise 
della Quercia potrebbero svolgersi dopo le regionali e 
comunque puma delle elezioni politiche 


Atanv 

■ ROMA Massimo DAIema pen¬ 
sa che sia opportuno fare il con 
gres» del Pds In pnmawra dopo 
le cialdoni i^ionall Nega però di 
aver posto - in una nunione dei se- 
greian regionali a cui si è riferito le- 
n un articolo dal Mesaagm - la 

a uesiionc di eliminare dal simbolo 
ella Querela la falce e il martello 
del vecchio ki .Perla ventA-dlce 
• non c « nulla di particolarmenie 
nuovo Avevamo deciso di nnviare 
li congresso prevedendo che si sa 
rebbe apena la crisi di governo co¬ 
me poi è avvenuto Bditenerlodo 
po fa regionali Certo oggi questa 
siadcnsu mi sembra lento piO ne- 
cewana e importanie per i) conni 
buio die dobbiamo dare alla co- 
btrutioiie del polo democratico e 
di govcriiochc si sta profilando do 
po la scelta di Prodi* a un 
Lungresso - aggiunge -aperto alle 
allFs componenti progressiste al 
I migcnu di riprendere il progetto 
della cosHiuziona di una grande 
Iona della sinistra democratica. G 
U questione del simbolo che a 
quanto pare resia capace di amia- 
re la curiosila un po morbosa dei 
media^ -Quella del simbolo - nba 
iliKce il segretario della Querela -è 
una qucsitone che non abbiamo 
ancora affrontato Comunque « 
una declsloneche non spetta al se- 
greianu maalpartitoneliuocam 
plesso.. 

UrtpHeadiaiMo 

Sono mesi In effeiil che D Me- 
ma va npelendo i concelli che ha 
espoMo anche I alito ieri alla ibim 
pti nspundendo alla sollecitazione 
di BobUo perche soigesse un nuo¬ 
vo pvtilo superando le dimensioni 
t l esperienza arosKomunbta» 
dcllaQuereia Gl Ideadldarviiaad 
un grande partllQ legalo alla tradì 
zione labunsla e soclaidemocrali 
Lii eurofiea e alla sua nceica «m 
novutlva. in particolare -eut lerre 


aulu 

no-ha detto il leader del Pds alla 
SKvnpo- del dialogo con la culuira 
liberaUemuciBlica con quella 
ambientalista e del cnslianesimo 
sociale. Un idea diversa pesò da 
quella di un .parhto democratico, 
lendenzialmcnle rappresenlativo 
dell Intero arco delle forze e delle 
culture di centro-sinisita Un idea 
periealisare la quale 0 Alema ha 
sempre affermato di essere dispo 
sto a nmettere in discussione lo 
stesso Pds Quindi anche il suo at 
luale simbolo A condizione che 
tlmsoggeUi forze personalità si ri¬ 
conoscano m questo progetto Glo 
stesso Norberto Bob^ len ha re 
pinato dimosnndosi convinto 
delle atgomeniazioni di DAIema 
•Il partito unito della smisiia non 
esclude affano un eventuale parure 
diceniru Un panno di centro-os¬ 
serva il filosofo torinese - i sempre 
esistita anche nei sistemi tnpaian 
in mozzo al due panni a vocazione 
maggioniana. 

NillaQubrciiddlMUtb 

le indiscrcznni giornalistiche 
pia 0 meno fondate etadiscussio- 
ne apena dagli interventi di Bobbio 
e dalle intervisie di DAIema Oc 
chetio Veltroni hannocomunque 
già siimolalu una ripresa dddibat 
Ilio Interno alla Quercia Dove esi 
stono con vane sfumaiure posi 
ziom clw SI Interrogano sulla dire 
zione di marcia piu opponuna per 
I evoluzione della slmsiia italiana 
Chi guarda di più al «panno demo 
craiiCQi- e a una più netta conver 
sione alla cultura liberaklemocrati- 
Ca chi pensa itrtallslicaeinoppor 
luna una cesura con la tradizione e 
I atluale dibauilo radrcati nell espe¬ 
rienza delle socialdemocrazie eu 
ropee Lopportuniia di un con 
grevso con queue carattenstiche a 
scadenza ravvicinata cxmiunque 
non viene negata da nessuno Fa 


wuRNQle u dvctuaia < capo^uppo 
progressista al Senato Cesate Saha 
(«L Italia ha bisogno A un panno 
ancora più ampio pK) raMnesen- 
lalwo più ricco di cullute dtveise 
di quanto sia oggi il N$.) C se 
Oaudia Mancina -defia se^eiena 
- SI dee già d accoKlosuU ehmma 
zione della «alce e martello» ag¬ 
giungendo che un partito A npo 
sociaklemoi.ianco dovrebbe esse¬ 
re un nappa, verso li -qwlho de- 
mocrailco- un altra esponente 
della segietEoa come Giona BuHo 
afCerma che nome e ssnboto «on 
sono U quesdone pU urgente» >1 
paitiu - dee - come i Idanzaii 
non SI scelgono per il nome che 
portano ma per là pCfSooaMà ciré 
hanno- E la .peisonaUà» di un 
partito di sinistia emem su rem 
comeilRKu loccupazIoAe loia 
no di lavoro É la posizioae che 
espnmono aKri «sponenli delia ss 
nitira del Pds come Pufwa Banttoh 
e Giorgio Mele vorrei - dice 
quest ultimo - che d problema del 
simbolo losse un diversivo nspeoo 
a problemi di strategia la qùaWi 
(azione del panilo come soevabsta 
e demootaiico deve sodAsfare le 
sigenza di date vHa a una grand» 
or^ruzzazione della snisiia anco¬ 
rata alla questione del lavoroe alle 
grandi questioni di line secolo su 
pelando la disgregazione seguita 
aliga Quanio al congresso - ag- 

J iunge - ivoi I abbiamo chreslo già 
a tre anni Facciamolo rna fac 
ciamolobene- Fabio Mussi actei 
là l Idea del congresso e delleven 
luale cambiamenio del suoboio 
purché SI àllronilno -anche le ahre 
scehe necessarie a compleiere la 
svolta inaiata nell gg e «nota rea 
lisata a metà uainoettezzeeren 
tennanvenu» Ai vicecapogruppo 
progressista sta bene l tArnuia 4a 
bunsia» se si riconosce che el so¬ 
cialismo europeo cui ci anconamo 
e anch esso m evoluzione e u sta 
aprendo a culture e tradizioni non 
tutte di denvazione sociolMa' Chi 
non ha dubbi sull idenillkazlone 
del Ms quale panno dei sociali 
smo europeo e Ctorgio Napoliia 
no Anzi troppo sii rtaidato-os¬ 
serva l ex presKteme deSa Camera 
- a compiere una scena netta m 
questo salso E da questa hanca 
ammisione che può lraisecre<M)i 
liia e respiro lo sterzo volo a supe 
rare incomprensioni e Innni che 
ancora pesano sul maggior parwo 
della sinistra. 



leegretiiledilHifi'Mema 
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Bottogli» Oscure diventa un botai? 
Fredda: «Solo ipotesi di fantasia» 

Vanesse IIptItBB dvMdall. BottogheOecure? E unlwM 
che et iWCwcto WS* I. voli» eh» d parta belli anuMtane 
defiiterle M hdt. C limato id eecipeieeM MI Conlei» 
dMe?>ài> draulpurtMeudniaedeliMdepto 
pr-vi v.dHpmtltodeUaQMrdtbiterpelliMme» 
h* •stMtwMted.lCemitttoiMpe p ntoiiedi 
epei-»-» » »m wMie toeeitiSimimentedel Fto. detoni» 
«ee em- .o.dleeplreee«»ttoltod»niiie»»ito»e»e«errer»ll 
mmetoir uni SMtrt immeNH • «le* Freddi al Ccnien - hi 
a*eredtwif< vre.no vatotoremegeMdiitotominutoii. 
per tosali. I» vrsolenl L edMcle di Bettogh. Omi» t> pie»l» 
a tolMe.rt. m»Me totoreMoe parthi. enne IretoL In 
«Ito detto grem ■muenu di rtoltotort che el Miè • Rem. 
aem0OpMRBIiMtoe..gatoe.1totMidltantort.ec'e 
q u toe aidtoto rwicretoT -lei» wi eiiwdl M .eieedH tre iia. to 
■tonto Aegicrto».. rtoperidi Fredda «g'UidIà. Unto torme 
r»ritrtto«nwetod»IPitop»r.l l i w i to ietpt» to »ml 

ec e nwn to» . .Sltome lnai<d»ime imae»d»nli»d»ne 
pretonto*ttodslMaet*linin»Htor. dto* Fredde-h mede 
d» top » >to »liiW.I»»»» » towddi»»ndH».tto»»toBeet 
re nder. rU c to iWeetoiMtonrtertiereirditoWnBeOe 
IHtihiiuiii.,ni»»v»ti>p.rtomlretoiri»mlmi tretoar..». 
i(* bslteBr. e».|li»eqidiaite 


Bossi affila le armi: 

«Guerra a Berlusconi e An 
Alleanze con il Ppi» 

•Alle prossime regionali la Lega si presenterà da sola», an¬ 
nuncia Formentini Ma in serata Bossi vira sul tema delle 
alleanze e propone un »cenlro pulite» che ruoli intorno a 
Ppi e Lega alleanza da provare fin dalle regionali al Nord 
E denuncia <iBerlusconismo più fascismo, mascherato da 
An, sono la miscela più deflagrante per far saltare tutto il 
sistecna deixuxratico» Iprogiesst^ichiedono un incontro 
col segretario leghista per fare il punto sulle riforme 


GtUtoO ■BAIdBlkLA 


■ MILANO Umbella Bossi Ina di 
mio per la sua sliada martellare 
Berlusconi senza sosta Nella con 
suda lettera settima naie non smor 
za I Ioni degli allacchi -Berfusconi- 
smo più fascismo camuffato da 
Alleanza nazionale costituiscono 
SI legge una delle miscele più de- 
flagranb per distni^ere tutta la de¬ 
mocrazia Italiana» Ed ecco a tre 
giorni dall apertura del concesso 
il tema dombianie la democrazia 
appunio Bossi cercherà di trasfor 
mare il Carroccio in una sorta di 
macchina di resistenza Alfeima in 
proposito <11 prossimo concesso 
sarà ispirato specialmenle al con 
frollo del lasso di democrazia in 
Italia E saia un controllo minuzio 
sissimo con un rendiconio di sette 
mesi di governo Berlusconi. Nien 
te pietà dunque per gli ineem per 
chi guarda al polo acniicamente. 
nienic pieia sopraitutto per la test 
di Maroni -FUon dal polo la Lega è 
rmiia. 

ApgrtritofMpMCSMeM 

Inianio in aiteu delle verifiche 
inieine altn chiamano Bossi al 
vhidiimanio Giusto ieri il cooidi 
riPimenio politico rie. progressisti 
composto do Pierre Camiu FVanco 
Corleone Massimo DAIema Die 
go Novelli e Valdo Spini haacrflto 
una lettera al Senahir (stessa mi 
ziaiiva » stala presa neicontionu di 
Buiiigloneedi Segni) con la qua 
le SI chiede .di avviare un confron¬ 
to sta sulle più urgenti quesuom 
economiche e sociali del Paese 
SIO sulle necessane riforme tese a 
garantire una serena evoluzxxie 
demoaaiica del nostro sistema 
politico- Insommàbunachiamata 
s raccolta delle forze che hanno 
sfiducialo Beilusconi e appoggialo 
la canAdatura Diivi Prima di n 
spondere forse Bossi aspetterà I e 
silo dei congresso del 10-11 12 an 
che se a praticamente sicuro il 
chiodo su CUI ballerà con grandi 
ene^e vale a dire I anllliust 
legge fondamentale e u^tissi 
ma perohà non esisterà mai de 
mocrazia m Italia - aifenna - fin 
chè Berhiscom possiedetà mano 
viera dirigerà almeno I otlanta per 


cento dei media nel nostro Paese- 

Dunque é tempo di grandi ma 
novre di ipotesi di alleanze di n 
cupero di tdemUà perdute Che fa 
raialega adesempio difronical 
la candUaiuia kodi’ E ancora 
con chi deciderà di allearsi alle 
prossime regionali’ Alte domande 
ceica di nspondeie il sindaco di 
Milano Foimenllni reduce da una 
capatina In via Belleno dove si 6 
tenuto un coisi|dio federale erga 
nazalivo Dice Ponnenlini .Prodi 
va bene se è una caiididatura che 
deve fare da coniiappeso a Butti- 
girone non va bene se invece rap 
presenta una scelta per radicale 
zàie il confronto fra due schien 
menti ConlaMaeniraiainscena 
li confronto nschia di radicalezar 
si ma noi non CI anendiamo C ò 
sempre lo spazio per un cenno au 
lonomo, bbensis edemocratico» 

BeMl:neMt»co1hP> 

Quanioalcapiioloalleanze For 
menimi puma decisameme allA 
splendida solitudine delle grandi 
stagioni della battaglia leghista 
Spiega 'Penso che alle prassiiiie 
elezioni regionali la Lega finirà per 
presentarsi da sola. * Luiumapn 
vistene è per 1 andamento del con 
gressu 'DotàMamo tornare a parla 
re dei problemi ven delia situazio¬ 
ne Italiana Se dovesse vincere 
Maroni la Lega diventerebbe un sa 
teline di BerfuKoni e sarebbe as 
sortola da Fona Italia Maroni ha 
deiiD che starà nel polo ma lui 
non e là lega e la Lega non lo se¬ 
guirà. 

In serata però al consiglio fede¬ 
rate di Milano il segretario del Càr 
roccio Umberto Bossi ha dato la li¬ 
nea per le prossime regionali ha 
annunciato che si adopererà -per 
realizzare un ceniro pulito che co 
sliluisca un bahjaido da un lalO 
contro una destra sporca di Irasfor 
mismo e di Caf e dall altro per un 
alternativa liberaldeniocialica al 
Poto socialdemocratico un ceniro 
insomma che non possa prescin¬ 
dere da alleanze ira due foize poli- 
bette quali la Lega Nord e il 
sarebbe importante nelle piossi 
me elezioni regionali provare que¬ 
sta formula politica al nord» 


Fu partigiano, assessore a Milano dopo la guerra, poi senatore pei 

È morto Venanzi, r«uomo delle regole» 


Si è spento len, dopo una lunga malattia I ex senatore 
Mano Venanzi, combanente partigiano m Val d Ossola 
e Valsesia uno degli artefici - in veste di assessore co 
munale aH'Urbanistica - della rinascita di Milano dopo 
gli orrori della guerra Venanzi, che aveva rKoperto an¬ 
che la carica di vicepresidente del Senato aveva 81 an¬ 
ni Lascia la moglie Elena Sacerdoti, e il figlio Nello cui 
vanno le piu sentilecondoglianze de L'Uniià 


MAMM* HQHdWIMO 


m MilANO Era malato da mollo 
li miK) «' Itti il suo cuore ha cedu 
tu Cosi si è spento a Milano a 81 
aura I ex senatore oomuiilsia Ma 
un Venanzi una delle figure più 
nulL r rispetlaie della vlla polilii.ii 
milanc-se A-l dopoguerra Limpe 
unoaiiliIascLSia lagàtera ìaguen-a 

« lana c ò anefk questo nella 
I Venanzi rappresentante di 
una generazione clic Ita passato 
gli anni ticlla gtovinezza al confino 
o in una colla Mario Venanzi viene 
irrrelato dall Ovra il 6 apnle 1937 
cliK anni dopo essersi iscnilo at 
l’ci gli locca fa stessa sorto di molli 

iliri glovunl uniilascisll che fro- 
qiipiilnno la casa del pllK»e Rai 
liillo De C,rada In via Oinboni 
ijuiViranzI Hqliodlimnotoavvo- 

< lino, 1 sua volta ImirealomlqjM 

UH nutra nlln inli-llctliiali come Ah 
kiSussiieTrc\.-ciini 
1,1 cniidtinna inllitta dal tribuna 


Il fascista e durissima IO anni di 
reclusHtiie Venanzi ne Koiila sei e 
mezzo a Castelfranco Lmlia Ala 
Iterarlo II 31) agosto l'NS arriva te 
caduta del fascismo Tornato a MI 
Uno Manu Venanzi comincia ad 
organizzare te lotta clandestina 
Nella primavera del 1944 raggiun 
ge le formazioni paitigiane dell Oy 
soia Comecommtssano di flucm 
della 85esima Brigala Garìtoildi 
pariccipa alla conquista della vai 
le Di quel periodo ha un ncordo 
Ald^Amasi lulurosindacosociali 
sta di Milano anche tra i ornali 
dante iwrtigiaiio >Con Venanzi ci 
incontravamo sin crinali er-i un 
combattente valoroso mariusciVB 
a nniHiicic pruloiKlameiuc umano 
anche nel pieno di una lolla clic 11 
imponeva ili essere mollo diiii» 
Quando lo «Libera Rupnbblica 
lìOssola» cade di nuovo in mani 
mizifasclste Mano-il comandali 



te Aticlielc- - si irastoince strile 
montagne della Vsfsesia 
Dopo li 2S aprile Venanzi dnen 
la membro defiaCommesioneO 
gamzzairice del Cln del Atto Itolu 
Nell apnle IM6 viene eieliocona 
gliele comunote a Milano Palazzo 
Manno lo vedrà presente hi auto 
per ben 26 anni Cod lo ncoida 
Elio Quercioll dir^entedelMsed 
ex vicesHidaco di Milano «Era un 
grande gentiluomo m consigào 
comunale tuUi to constderatrano 
/ uomo delle regole quando par 
lava lui il silenzio era KKriulo hi 
poneva sempre B rupellodpi ttotb 

della maggioranza come op¬ 
posizione- «Aveva uno sàie uuc«> 
- racconta Ester Angntlnt clasae 
1911 veterana delia De - 4joafli 
miravo inottissimo sopniaulto per 
conte porfavii i suol trascorsi mn 
SI gloriava mal puFsvendopessMo 


ann e ama ni pngnne Ho ancora 
davanb agb occhi quel suo restare 
Itanquilte quando in aula scop- 
l»ava qualcheiisea Ah queipnrno 
gruppo consritare del Pa era una 
cosaecceztooale chegeuteiLin 
cordo uno per unc Nela Gunla 
guridta dal sociahsto Greppi Ve- 
nanzi Mene nominato assessore al 
1 Urbaiudica dnentoiicto ipadre» 
del pretto ptono regolaloie delia 
Urial» delb rinascila II ncordo 
canto di nnipianto è anccaa dt 
Amasi «Qa un auimo assessore 
Nessuno ò stalo bravo come lui 
era nusato a dare d quel premo un 
li^» di rpande apertura e moder 
nriè curando gh nteiessi popola 
n • 

La crilà nconosie la dmuaa di 
Venanzi ndcggendotocomigbeie 
nel 1951 I9S6 I960 c 1964 Nel 
1968il«ato»altoina il ISmagg» 
errila m Senato come rappnscn 
tanto del VCoH^ihMriano Ve 
n-mzi tonloìiBlDperqualliolegi 
sidiure resta a (Ùdzzo Uatlinia 
per ISaiini Nel 1972 dmenia vice 
presaSento del Senato canea c tic 
manterrà finoalioré Vadasòci» 
per la carnera d avvocate nesie a 
iroirare b( n poco tempo 4ter<|ue 
sio - raccorria ri suo compagno e 
amto Qucmoli - driano c morto 
puvom 

La cummtHnerazione (unctm si 
terrà domatima alte 9 n vu Luta 
no2 aàUanu 


Investi in Hierlà 

Versa il tuo contributo 
sul c-c.p. SSIOtOOS intestato a: 

A 1.R, Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 'l0184Roma 

Sostieni Itala Rodo 
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Match al vetriolo 
tra Dotti e Gaspani 


MarUidì 7 febbraio 1995 


«iMnltliwM 

• NcMBuWfHoM 

AnMrMlM 

Ml’iltMMMrpL 

AlwMdtiMHn 

VMMi»ten 

iWMHWtllMfTl 

RoSngoPtii 


Rocco qieia nella lettera di ^hio 

La userà per fermare Prodi e i suoi. E De Mita media 


■ ROMA. 'Il Cn? Non é in*l saio 
convocatoi: Cinaoo De Mia, all'u- 
Kia (li psIaiM Cene) Bolognetil - 
dove he conveneto a lunso con 
Rocco Buiiigllooe - buia a questa 
IroHC. Una |^RlV<'CA 2 lol 1 (' alla suii 
maniere, per due che alla fine il 
Constilo nexlonea. prevuio per 

S ioiadi e venerdì, non si leii. <Chl 
idge un panilo he il dowe di rap- 
ptetenano nelle «uè compassili 
CoiTMndan e una dannazione, 
non un pnvils^io. Non aedo che 
ala un problema di mediazioni, ma 
di rMlonevolez 2 a>. aggiunge anco¬ 
ra. Cio nonostante a ^aua del Oe- 
sQ giurano che 1 tel^mmi di 
convocB^one sono partlU e rego- 
lamienle anivall al (tesllnataii. Ma 
si sa che questo ano formale non $ 
vincolanK. In tealli si decideri og- 

9 1 in direzione cosa lare per impe¬ 
lle la rotiura, che saieboe ineviia- 
bile se si arrivasse al coctfronlo del 
Cn. E inaio quindi un lunedi di gran 
lavano, da entrambe le parli, mag- 

S ioranza e minoranza, per evitare 
I far precipitare la situazione. Si 
sono dati da fare In particolare 
Guido Bodrelo e Giuseppe Carga- 
ni. costantemente in contano. 
Franco Marini e Nicola Mancino. 
Con motivazioni natuialnrente op¬ 
poste. Per la minoranza c'è la ne¬ 
cessita di raggraneUaie le forze, 
che ora come ora nel Cn manca¬ 
no, Intorno al precetto Prodi: la 
maggioranza invece vuole che si 
spenga II clamore attorno al pro¬ 
fessore bolognese, non iscthio al 
r^i (come ha fatto notare anche 


Oggi Rocco BuKigllone, in Direzione, llrerà fuori dal ci¬ 
lindro la lederà di Silvio Berlusconi, per ribaltare «rope- 
razione Prodi". Intenso lavorio per rinviare il Cn ed evi¬ 
tare la .spaccatura del Ppl Luneo coUrrquio Ira il si-ryr- 
tario e De Mita. Forse un (lucumeni<.> per siglaic iiiiii 
temporanea tregua. Programmato un incontro tra i «y 
lonnelll" di piazza del Gesù e Forza Italia. Mentre Flrii. 
pazientemente, perora si fa da parte. 


nOtAMNA LAMMOMim 


Buulglione^ ma espressione della 
cullura caoobca e ràpolarc. e che 
la discussione si riduca alla rlaller- 
reazione della volontà di cosirulre 
ungrande centro. 

& dunque l'obiettivo è non 
spaccarsi, un punto di passaggio 
potrebbe essere l'elaborazione di 
un documento che ribadisca la li¬ 
nea congressuale: costruire un 
centro che «a alternativo alla sini¬ 
stra. ma chiuso a destra Su questa 
diziorw cl starebbe la minoranza, 
cl starebbero anche Marini e De 
Mila, Importanti per II consenso 
che possono axidlzionare nel Ppl. 
Ma il vorbo chiudere non va ^0 a 
Builiglione. Peichè se è vero che 
nell’ultima settimana non ha plO 

E rlato di alleanza a breve con An, 

I pero ha ribadito che «è finita ia 
destra lascisla ed è nata una destra 
democratica con la quale bisogna 
lare I conili. Poi ha ag^umo. per 
farsi capire da tutti: <11 Ppl non è 


una pngionc, la poita è aperta per 
entrare coree per uscire. Ma chi sta 
nel paino obbedisce.alle regole» 

U Mt»ra < D irl Mc gitl 

Il Cavaliere, per dare ima mano 
a Buuiglione, gK ha scrWo fonnai 
famosa lettera. Il fiolosolo ieri dice¬ 
va di non averla ancora liceiwa 
tma Berlusconi ieri sera haconlei- 
malo. la lettera è panila da un 
po'), e che si aspetta ^noposie po¬ 
litiche forti, signilicalive per costruì 
re una forza (fi centro che parto, 
come ha detto il cardinale SaUen- 
ni, dai coatenuli. dai grandi valori 
di riferimento edai pròbiern degli 
italiani. É coal che d ta pcdhico al 
servizio del Paese e non dbcuieiv- 
do continuamente di colocazioiK 
e schieramenti'. Oggi quasi cerla- 
m^ite Buuiglione la l^getè in di¬ 
rezione. Si tratlerà. c«nne ha s(ée- 
gaio lo stesso Berlusconi, di un te¬ 
sto che parla di aulii i valceicomu- 


rvl e di tulli I punti di programma* 
suiqualiSiMonlieAe'Siposweo- 
vare uta comune linea di azione-. 
eaprirearotavolodIdùlogQ* 

In Inirra sav^ uiilizzaia dal re- 

Ul, l.tlHi iS ! IV' I - - 'i'- * ' 

lazivmc Ivuii-. Inlatn vi m imiiui.' 
ddló fami^, dela legge IM, «Mi¬ 
la sciKilaprtVai«t. leirii sui<)uag Bn- 
hisconi iHi porir"v,- oHranzisie. 
meiiireèncr' - -•di ha un ai- 
leg^ameMoiw' - V>unvpiùlai- 
co. Buiiiglioii. .-a -iunqvM dì 
conriappone i dv- 1 : -''ùbiiìcatvdi- 
dail della pvovsinia .jutiagHoeieno- 
lale sul piano dei •vat"'-'. e di lai 
levasulcanolicesimO'U.-i c>’'‘ari. 

La leiieia dunque c'è, iti> anche 
la rtspoM è prqnia. anche se per 
ora èdiiusa in un cassetto. Guèsio 
caneggio. i c<alloqui che lo hanno 
piecèduio e che lo seguiranno, so 
no guardali con grande anenzKme 
daAn. inaombiamealearodi For¬ 
za Malia. Fini, ppliiico di hingci cor¬ 
so, ha deciso di lasciai lare, di non 
disiuibare il mancMaiore Silvio, 
ceno che. una vote acquisiio l'ac¬ 
cordo iornvale con i popolan. alla 
line, cioè al momento di preparare 
le candidaiure eteUoiali. BuO^ho- 
ne non potrà triaisi iudietro. I pio- 
getto è chBm pei questo anche 
Ira chi è piA vksno al leader dei po¬ 
polari serpeggia una certa nquie- 
ludine. 1^ esempio Guido Fbloni 
caa dice al s^relaria ^ la sua è 
una pnrVDcazione ìnielenuale va 
bene. Se invece è un'opzione poh- 
lica non sono (Tacconlo. perehè hi 


An e anche in R permane una cer¬ 
ta ambiguìia. A Rocco l'ho anche 
detto. Uro messo in guardia dal 
nondareuoppociednoalPoio E 
c'è hrquietrKline anche in Marini e 

vkiiu .1 Urivuiv UUIIIglHKK. 

Un Mceniio tra i «olonnaill' 

Linquìeiudme pizio non Irena i 
comaiii che si vanno intensifican¬ 
do ira Butiigitone e Berhtsconi Tra 
oggi c vonenSi è stato fissalo un in¬ 
contro tra I ct^bemori più stretti 
dei due leader' Marini e Angelo 
Senza per i ppi, Cesare Previii e 
Vinorio t>c«i per Fi. Questo appun- 
lamemo la seguito appurilo allo 
scambio epistolare e ha hr scopo 
per i primi di dknosrrare alla min» 
rama imema del panilo che si sta 
daweso cosmsendo il centro. Gli 
aire Invece hwio lo scopo dì ce¬ 
mentare i rapporti, .«lenza limliaill a 
dei coHoqm tra il segretario del Ppl 
eUpresid^diR. 

Ec'èchi soffia sul fuoco, come il 
gesuita padre Sorge, il quale rico¬ 
nosce erte con l'entrala in politica 
dì Prodi il chiaiireenlo nel F^l è iri- 
driazionaMe. Ma aggiunge a que¬ 
sta notazrone un mvin: Butliglione 
e andie fròrmigoiu, che prediligo¬ 
no te aUeanze con il centro destra, 
lascino il Ppì, per riconglui^tsi al 
Ccd di PicrWinando Casini, «per 
lasciare alla restante parte del po¬ 
polan il cornpho di dar vita al poto 
della soiidarìetè sotto la guida del 
professor Rodi-. 


MordR: •Prodi 
liil o rlo ci iloro 
naturai* 
dai libarali' 

•ScfacMpseteitMO 
iWytra la Uama e t a ila 
nahiiiBadunt 

conIdB tra to CHivn di 

dal t iealatanradi 
slnMn paè ■Narnuw 
cbaRstf tluuna 
maritnattnOcnlllial 

MUPda'.ÈqNumahi 

OchUntoRaffaeito 

MoraaLnae 

••fretaitodaa* 

Fedarmiawdel 

RberMIeha- 

a e W o Orai un» ira ta 

anadomanldal 

congnw» renrluie»! 

damanleaeaeiaa,ln 

petaarteuerarl'MUa 

fontiMlatta nata M 

Pa,laWEdlCtiula* 

■aaO-èd'iarica 

pmttlukilliliafar 


dall’hittemuloMla 
Ubaralaedal Partito 
eiBopaodailbaial. 
SacendoMereai 
•PtotHèNn 
btterlooulere 
naturale-dal aao 
partilo. 


■ ROMA Una violenla polemica infiamma il 
«polo- berhjKonìano e. almeno per un animo, 
apre uno squarcio sullo stato reale del rapporti 
fra Foiza Italia e Alleanza nazionale. Gàspatri 
accusa Dotti di -scano spessore politico'. Dotti 
replica imputandogli Ira le righe il passato fasci¬ 
sta tutt'altro che superato, Gupani controrepli¬ 
ca ironizzando sulViinsenuitè' e l'-inesperien- 
za» di Doni. Ce n’è abbastanza per create un 

E lle caso, e per dimostrate come r-esse di 
• tra Fini e Rusconi, sopraKuiio ora che è 
In camjM la candidatura di Prodi alla guida di 
uno schieramento di centro-sinistra, trovi lutt'ai- 
troche entusiaste le icotombre di Fona Italia 
Intervistato da Rodio radicalt. Maurizio Ga- 
vetri, ex sofiosegtetario e stretto ooffaboratoie 
. di Gianfranco Rm. attacca a testa basa il capo- 
: ^ppo di Forza Italia, che non s'è mal stancato 
' di chiedere a Berlusconi aperiure non lormali ai 
' popolari, paventando in caso contrarlo II ri- 
I sdito di uno ■echiaedamento a destra", sulle 
: posizioni di An, del movimento berlusconlano: 

' Aa sindrome dello schiacciamento a destra - 
sostiene Casparrt - la puè senilre Dotti che è 
j una persona di scarso spessore politico. Beriu- 
I sconi e altri esponenti di Fotza Italia non si sen- 
I lotto schiacciati. Nessuno schiaccia nessuno In 
I questo Polo, che anzi va rifondato se vi entrerà 

1<f,lnvi|>.v |i' 

Imi |1 J 'ktv «I v]i L .llUllli I itjlll ari i\«l ,1 tvIlL'llij Ulivi 

di posta. Ed è affidata ad una durissima dichia¬ 
razione scriita. -ClKa t giudizi sul mio conto " 
scrive il capogiuppodi Kiza Italia - pronuncia' 
Il dal s$. Casparn (per la verità non nuovo a 
prestarsi, contro II sottoscritto, ad analoghe pro¬ 
vocazioni), a dimostrare la loro faziosità e po¬ 
chezza basti la constatazione delle lempestivee 
coerenti posizioni da me e da molti altri amici 
di Fona Italia assunte da diversi mesi, e che 
hanno trovato - prosegue Doui - puntuale con¬ 
ferma nella linea polnica adouaia dal leader del 
movimenio e dei poto (cioè da Silvio Berlusco¬ 
ni./Wr)». 

U conclusione di Ooul è particolarmènte ve¬ 
lenosa, peithè - torse per la prima volta nella 
storia dell'alleanza fra Fbrza Italia e An - adom¬ 
bra neppur troppo impUcitamente il passato la¬ 
sciata e antidemocratico del pattilo di Rm: •Ca¬ 
pisco Il disappunto dell'ex sottosegretario - 
scrive infatti Dotti -, ma impari II giovane Ga- 
sparti a rispettare le idee del prossimo: requisito 
essenziale per chi prerenda accreditare certi re¬ 
centi progressi'. 

In serata e poi giunta un'ulteriore controrepli¬ 
ca di Gasporri, che suona come una parziale re- 
rromarcia ma che mantiene un tono vj^amente 
insultante nei contronli del capc^ppo di Ftor- 
za Italia: •Nocraslanre la sua inesperienza politi¬ 
ca - sostiene Gasparri - stimo l'onorevole Dotti 
e non yo^io alimentare polemiche conlropro- 
ducenti. Il Rsto si sta rafforzando e puO, rìeiia 
sua vastità, permelletsl qualche ingenuità al suo 
interno». 


z-rr -. rvi-v.aujt: 


SCONTRO NEL PPL 


Il Cavaliere propone «un tavolo di dialogo sui valori» 

Il Cn slitta, si cerca l’accordo su un documento «centrista 


L’agenzia Adista interpella i presidenti di Ac, Fuci, Adi, Agesci, direttori di riviste e alcuni vescovi 

Inchiesta fta i cattolici: no alla destra 


Da un’inchiesta realizzata dall'agenzia Adisia fra II 4 ed il 
5 febbraio tra I pre-sidenti delle associazioni cattoliche e 
numerosi direttori di settimanali diocesani eme^e che la 
maggioranza dell’elettorato del Ppi non seguirebbe Butli- 
glione nella sua svolta a destra. I vescovi Bona, Bettazzi, 
Nc^aro, senza esprìmere giudizi politici, ricordano che ì 
cattolici non possono dimenticare "i valori della solidarie¬ 
tà e del bene comune» rispetto al solo «mercato». 


ALe«ma*NTiw 



Alberto Pais 


m ROMA. La svolta a destra decisa 
da ButUglione non piace al presl- 
donit delle assoclazloi)i cattoliche 
e a numerosi direttori dei settima¬ 
nali diocesani, i quali, nelle loro ri¬ 
sposte, ritengono che. nel caso tale 
scelta lasse fonriallzzala, la^ pan 
le dell'elettorato del Ppi ed anche 
strali del cattolicesimo moderato 
democratico non l'accetterebbero. 
Suno questi 1 dati che emergono 
da un’Inchiesta realizzata tra IM ed 
Il C febbraio dall’agenzia Adisla 
che ha sottoposto agli Inleip^lati 
alcune domande 
Il ptesidenre dell’Azione cattoli¬ 
ca. Giuseppe Geivasio, rileva, pri¬ 
ma di lutto, che la scelta di Butti- 
gitone -contraddice l’attenzione ad 
alcuni problemi nodali del paese 
sul quali non credo si possa espri¬ 
mere convoigenza con la politica 
condona dal Polo delle libertà», e 
ricorda, a tale proposito, «le cri»- 
che os|)R!sse dai suol esponenti al¬ 
le isilluztoiil ed al capo dello Sia- 


tcn. Ritiene, poi, che «uno dei rischi 
della posizione assunta da Bulil- 
gltoiiG è quello di far venir meno la 
funzione del Parlilo popolare co- 
n>e loraa di centro a sè c di ridurlo 
Invece ad una poca slgnincallva 
aggregazione della destra». Più du¬ 
ro Il giudizio di Cecilia Cannassi, 
presidente nazionale della Fuci. 
che, dopo aver osservato che la 
scelta di Buhigllone >000 è una so- 
presa' in quanto corrisoonde al 
suo tipo di formazione culturale c 


politica», sostiene che, se realizza' 
la, -è Inevitabile che crei una spac¬ 
catura all’Interno dd Ppù. pcrehè 
■la maggioranza dei popolali non 
Intende coalizzarsi con le destro, 
altrimenti avrebbero seguiloìCccb. 
Calmassi è convinta che «la dispo- 
nlbllilà <11 Procà, al quale tanta par¬ 
te del mondo càttoÙco ha guarda¬ 
to con stima c fiducia, a cosuuirc 
un centro-sinistra renderà più dflF 
elle a Buttiglione ti baghciiamenio 
del parlilo verso una coaBdone 


(XMi le destre» 

PaaauallKadtMnno 

n presklenle delle Acà. Ranco 
Itesùelo. non esita a (ire die le 
sedre a destra di ButUglione-eona 
ncompalibih con l'attuale nàom- 
nùadeiptvpercui >11 nocciolo (hi- 
ro deH'elenDralo che oggi restste 
alioino al non è dùpodo ad 
andate a drettia». Passudio definì- 
sce Bufiigione ■appremfirta sZre- 
gorre che si ilude, dislocatKkni a 
destra, di portare Berhisconi e Fhii 
alcanlnt. di ^emonizzarii dentro 
in» knmaaone fiberal-deiinciaii- 
ca moderala». Si attuta, pezdò. 
che g etms^ nazionale del 
non segua ButtQEooe e d (fichiara 
convimocheda msggioianza dd- 
l'elettoialo del Ppi sfarebbe 
un'aleanza d ceolro-sinlsIlB». An¬ 
che S ptesklreile nazkmale dell'A- 
gesci. Ancfiea BrandL senza pren¬ 
dere posizione rispetto a Butllglio- 
ne e Rodi dichiara che la cullura 


«lei movimer*) priiritegia -il mondo 
della solidarietà». 

U dàdtDre del saltimatiale dto- 
cesano di Venerò Genie Veneto. 
Fausto Bonini. dopo aver rilevalo 
che il cattolicesimo politico ha 
avuto sempre >due anime, una 
conscrvauk^ ed una progressista», 
si dice convìnto die «nell'ex Vene¬ 
to biairco. dove i voti moderati un 
tempo coNluivanu nella De» ed al¬ 
le uttimc elezioni •sono andati pre- 
valememcnic a destra», «la base 
del 1^ oggi ha un'anima solideri- 
sfica e progressista». Il direttore di 
L'Eco del (Coorte di Rneioto, Vit¬ 
torio àtorero. osserva die «Butti- 
giinne.che passa'il lem|>o a tessere 
tattiche d'immagine più che a se¬ 
minale cirilura politica, non cono 
sce la sua base*. E gli ricorda che «il 
dericomoderattsmo non lia in pe- 
riieria rtagiunc alcuna». Il direttore 
«fi Xfauoihopopolote, Beppe Scapi¬ 
no, <h Ivrea, non ha dubbi nel pie- 
vedirre. anche sulla base delle re¬ 


H iNaalilttrte dalla Aafi Franco PmmIIo 

centi elezioni amministrative, che 
<l3 maggior patte dell'elettorato 
popolare seguirà le sinistre». An¬ 
che Il direttore di La dilesa del po¬ 
polo della diocesi di Padova, Cesa¬ 
re Contarini. prevede che -la gran 
parte dei gruppi cattolici di impe¬ 
gno sociale, delle associazioni ec¬ 
clesiali. I giovani del votoniarlalo e 
deH'obiezione di coscienza rion 
sceglieranno la destra». E su questa 
analisi sono d’accordo, nella so 
stanza, numerosi altri che non ci è 


possibile cilare. 

Il parere «MvmcovI 

L’Inchiesta riporta, infine, I pare¬ 
ri di Ire vescovi - Diego Bona, pre¬ 
sidente di PaxQnistl. Luigi Bettazzi 
di Ivrea. Rallaele Ncsaro di Caserta 
- i quali, senza dare giudizi speciti- 
ci, rilevano die I cattolici legali ai 
•valori della sohdarietà. della giu¬ 
stizia, non possono scegliere II li¬ 
berismo economico, la logica ikl 
prolittoedelmeicalo». 
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1 giudici milanesi fanno il punto sulle indagini 
che coinvolgono l’ex presidente del Consi^o 

Vertice Mani Pulite 
Fminvest e An 
all’attacco del pool 


Una riunione milanese dei pm dì Mani Pulite dedicata 
anche al <caso Berlusconi» ieri ha mandato su tutte le 
furie la Fìninvesi e An, che se la sono presa con gli in¬ 
quirenti e con ie «fantasie giornalistiche». Al centro del¬ 
la riunione, il punto sui vari filoni di indagine e la scelta, 
nella matassa, delle strade meno tortuose da seguire. Vi 
hanno partecipato artche due ufficiali di Gdf. I cronisti 
sono stati tenuti alla larga da transenne ecarabinieri. 


■ MIIANO. Che giomaUi quella di 
leil... Baniere anti-repoitei' a palai- 
IO di giustizia. Levata di scudi con¬ 
no tutti da pane della Flnlnvest e di 
Alleania Nasonale, insoIHa ac¬ 
coppiata imprenditortal-politica 
Insorta a difesa di Silvio Berlusconi. 
Tutta <olpa> òl una riunione del 
pm di Mani Ailite sul AjIuio deH'In- 
cnietta che liguarda anche Silvio 
Berlusconi. Tre ore di discussione, 
durante lequal ipm hannodisqui- 
sliQ suUe prossime mosse: perqut- 
stalonl, rogatorie, avvisi di garanzia 
e amsil. Siccome quell'indagine 
porta dritti a Berlusconi, hanno 
squillalo I campanelli d'allaime. 
CÒ«l I maglUrail di Mani pulite ieri 
hanno prevenuto t'Inteéesia del 
cnnlsll tacendo ergete transenne 
par (anerlf alfa larga dagli ufticf In 
cui al è ivolio il summit Nel irai- 
lampo peto Rninvesi e AN attacca¬ 
vano proprio i pm e i glomalisil 
giudUlari La locietà beriutconia- 
na ha dlihiso un coiTitfnlcaio Intlto- 
laUi •Ricomincia rAggraiis|one>. 
dedicato alla difesa del^ppo e 
del suo piopnetariO' e alla con¬ 
danna aia di «erte faniaale gloma- 
llailchfti che dagli Inquirenu: 44on 
hanno uovaio menie>. E il presi¬ 
dente dei senatori di AN. ululio 
Maceratlnl, ha espressa soikUrleia 
a Beilusconi per gli afliontl aubiil. 

hwoitsno Mmat • An 

Il pretesto per tanta ira eia stato 
dato dal (alto che un'^enzia di 
stampa aveva preannunclato la 
convocazione dì quella riunione 
del pm anticoiTUZIone. Rninvesl e 
AN sono Insorie. Al summit hanno 
partecipalo II procuratele France¬ 


sco Saverio Bortelli, i sostituii Pler- 
camillo Davigo. MargherilaTaddei, 
Gherardo Colombo, Francesco 
Greco e Paolo leto, il procuralore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio e un 
palo di alti ufilclali ilella Guardia di 
Finanza, i colonnelli Ugo Maichetii 
e Luciano Carta. Hanno svolto so- 
praRutto un primo esame della 
montagna di maienale riguardante 
la posizione dell'ex presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi. Seguirà 
un'altra riunione, probabilmente. 
D'altra parte di carne al fuoco ce 
n'd tanta- dalHnchiesia sull'acqul- 
ito In nero del giocatore Olgi Lentl- 
ni da pane detMilan alle mazzsne 
per uonilnl della Odi, dall’Indagine 
sulla spartizione n Rai e Fininvesi 
dell'audience lelevIsNa alle rogato¬ 
rie estere ai fondi nen perdaci di 
miliardi Receniissimamenie sono 
giunti a Milano da Torino docu¬ 
menti che riguardano l'Inchiesta 
piemontese su Pubiltalla In questa 
matassa gli Inuuirentl stanno cer¬ 
cando I bindoli che posaono por¬ 
tare al primi sbocchi processuali 
deAniilvt. 1 colonnelli della Odi 
avrebbero sualio una lunga rela¬ 
zione sui risultati delle ultime per¬ 
quisizioni. Per il momento non si 
parla ancora ancora di richieste di 
rinvio a giudizio. Pero potrebbero 
parine nuovi avvisi di garanzia, 
nuove pctquIsizloAi, nuove rogato¬ 
rie. hoprio mentre in Aizzerà gli 
avvocali della Rnimesi Insistono 
perohd le autorità locali non man¬ 
dino ai magistrati italiani 1 docu¬ 
menti sequestrali nelle società el¬ 
vetiche di Berlusconi. 

Nell’atiesa. ien gli uomini del 
Cavaliere e gli alleati hanno dato' 


Inchiesta coop «Fatti dì fomiglia» 

Il pm lelo II fratello 

chiede del pentito 

altri documenti dato per morto 


■ MILANO. Duello tra avvocati e 
pubblico minlsiero nell'Inchiesta 
milanese sullecooperatlve. Èacca- 
(iuto ieri davanti al giudici del tri- 
bunaìe della libertà, nel corso del¬ 
l'udienza dedicala al ricorso cern¬ 
irò gli Online di cuslodla cautelare 
nel confronti di quattro dirigenti 

delle cooperative edili Unieco e 
Coopsette, anestati nel gennaio 
scota»: 5er^ Nasi, fltovannf Pan- 
ciroll, Roberto Teienziani e Gio¬ 
vanni Reverberi. Sono ditesi dagli 
avvocati Gianfranco Maris e Roma¬ 
no Coni. Il pubblico ministero Pao¬ 
lo telo, nel corso dell'udienza, ha 
chiesto che, a sostegno delle sue 
lesi accusatorie, il tribunale acqui¬ 
sisca documenti giudiziari, frutto di 
«lire Inchieste, che proverebbero il 
colnvo^lmento delle coop anche 
nell'Indagine sugli appalti F5 per 
l'alta vBlocllà. Gli avvocati Maris e 
Corsi si sono opposti, sostenendo 
che In ogni caso non c’e alcun rap- 
porlo tra quei documenti o il pro¬ 
cesso che riguarda I quattro coo¬ 
peratori sotto inchiesta Milano. Il 
tribunale deciderà In settimana se 
acquisire o mono le cane fornite 
dal pm. Nasi e Panciroll. della Coo- 
Ijselle, erano .«tati anestati il 21 
gennaio. Tcrenzianl e Revciberl 
erano .stati arrestali la settimana 
procedente. Oggi si trovano agli an 
resti domiciliali. 31 liovatio sotto In- 
chkistn perle Indagini sulle mazze¬ 
ro versate allo scopo di ottenere gli 
appalli del trailo Ingannt-BIsceglie 
della inotrutiulltana milanese. 


fuoco alte poNeri. Per piìno il se¬ 
natore di AN Maceratlnl ha oibc*- 
to alcune notizie di stampa <he 
anlcìpano notizie di presunte riu¬ 
nioni di magistrati mlisnesl*. Fter I 
capt^ppo di An ri CasL a questo 
punto sono due: o si deve pensase 
ai magistrali che. novelli 
st^riscono te notizie da pubbfi- 
carecontrol'on. BeitusconLo non 
resta che immaginare una inlor- 
inazione che daennina la poWea 
altraverao te suggestioni giudizia¬ 
rie-. dn un caso o neH'altio A una 
vergogna che deve finire e la soi- 
darieta vetso Bertusconi - ha con¬ 
cluso Macerarmi - è «lo un atro 
dovuto* Poi dopo si e fatta viva ta 
Flnlnvest Comunlcazlaai. •Ancora 
una volte, e con gli stessi meudi 
del passato, si prepara una nuova 
aggressione ai Groppo Pinlnvea e 
aisuo prcpfiewiox si legge In un 
comunicato, in cut si «tnunciache 
la Rnlnvesi uispondefà con calma 
ma con estrema fermezza a queste 
reiterala aggressione* 

eandatMtMClo 

^ma si lascia filtrare qualche 
notizia su un giornale amico - si 
legge n^ comunicato-polla si la 
nprendeie da un settimanale che 
la pubblica con grande ctemere. 
anche se luna la ricostruzione si 
basa su questioni gii ampiamezite 
chiarite in latrottorta, poi sa ta an¬ 
nunciare da urva agenzia di stam¬ 
pa addlntiura un vertice di magl- 
sirali dal quale potrebbero scaturi¬ 
re chisai Aligli svllu^. Antera: 
•In questi mesi, da quando SlMo 
Berlusconi ha annunciato te pro¬ 
pria discesa nell'agone poWeo. la 
Flnlnvest i state sonopoate ari un 
vero e proprio esame al microsco¬ 
pio, che nessuna altra grande 
aztenda Italiana avrebbe potuto 
sqpponare: bilanci passati al setac¬ 
cio, decine e decine di petquisizio- 
rg. Intenogatori a ripetizione-. La 
monte Flnlnvest: -Malgrado queM 
Intensissima aiUvite isimiioria e in- 
vesHgativa, gli inquirenti non han¬ 
no trovato nlenro di censuiabite 
perche le inegolania possono es¬ 
sere inventate solo m certe fantasie 
giornalistiche*. 
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Mimmo Chisnura/Agt 


Nel processo a Brescia l’accusa diventerebbe concussione e non più cormzione 

Cerdello, cambia rimputazìone? 


pm» uaarhA wima 
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ti eftESOA. Il generate Cerotello 
adesso penserà di essere passalo 
dalla padelte alte brace Ieri « ini- 
zteio a Bteacia il processo che lo 
vede come principate Hnputeio. 
con atei 26 miliari dette guardia di 
finanza e una ventina di mpieiuli- 
Uri: nini accusali di comeione. 
pei te mazzette pagate ale Fiai»- 
me gteite. per alteggertie ■ conooll 
Hscaii. Ha ottenuto date Cassazio¬ 
ne che il suo processo fosse-ecip- 
paKe ai magittiail di driaM puliie* 
e «asterim nete otte dalte'leo¬ 
nessa». ma se rperava in un iraRa- 
meou pu morbido, adesso p» 
•ebbe andivre in untn.- » vguMche 
duhBUne. Si ..u.i inteni 

Clamorosi cvipi , luc i sasMuii 
procurauri fioU-'. iH Martino e 
Fbbio SateriKirte --..uei deirin- 
chieste, potebbero •iqcvMicare il 
ieatoesocusaieianai..v>. ' v<oo- 
cussUtte. hi questo caso ivoces- 
so aieetibe una trote dofoitna per 
i nriiiaii. che lòchterebbero pene 
deceamenie più pesanti e vedieb- 
tteio «fumare te speranza di pr^ 
scrizioni, pei i reati commessi pri¬ 
ma del 1^ Festa ^ande invece 
pa gli impiendilori, che sarebbero 
scagMiwiì. (hreeia voce girava ieri 


con msisMnza tra gli avvocali, ma 
non e stata asrolutetnenie smenti¬ 
te dal'accusa. 4^or> vogliamo pre¬ 
cluderei querw possibiliUi - ha del¬ 
lo H dottor Satemone - Bun ipotesi 
concreta che stiamo prendendo in 
coivdderaztone e proprio per que¬ 
sto abbiamo riiiuiato i patieggla- 
memè. I primo segnate di questo 
orienUmMHo inteiti. era arrivalo 
proprio dalla rallics di no alle ri¬ 
chieste di riti altemaiivi avanzate 
dagli aviccaiL 11 tribunale si espn- 
rnoù 0 # su queste 'istànze, iha i 
dub puwlici mihtsieri tiartno giù 
annuncialo che esprimeranno pa¬ 
rere itegaiho. 

Queste hnposiazione poDebbe 
avere un effetto di tremo anche sul¬ 
l'inchiesta che rlguante Silvio Bes- 
lusconi o almeno per un fascicolo 
<1 quelllnchiests. L'ex prestdenie 
del consi^ e accusalo di corru¬ 
zione per le mazzette pagaie alla 
fuatdte di Inanza e sembra ormai 
imminente latrichiesia di rinvio a 
teudizio. Affiena sarà depositala, il 
Cavaitere ^irà chiedere che II suo 
processo venga iraslerilo a Brescia, 
iacendo vatorè le Messe moUvaziD- 
ni dì Ceicsello. Fmora ha sempie 


aJfermaio di essere slato concusso, 
ma la procure milanese non gli ha 
creduto. Col magistrali della iLeo- 
nassa d'Italia- Invece, visti I nuovi 
orteniamenit, queste tesi poirebbe 
avere più fortuna 'Mani colite» o 
munque ha deciso di dar fllo da 
Ulcere su altri (ronit all'ex presi- 
denic e se anche fosse scagionato 
a Brescia, dovrebbe rispondere a 
Milano di tei» In bilancio per mi¬ 
liardi di tondi neri uiilizzaii da so¬ 
cietà che tenne capo al suo grup¬ 
po. 

Sul processo brerciaoo perA, 
pende ancora te spada di Damocle 
delle decisioni della Cassazione. 
La procura di Milano come e noto, 
si ere opposta allo -Kippcse aveva 
chiesu che te suprema corte faces¬ 
se reiromaicta. Una decisione defl- 
nitlvTi ci sari il IB febbraio, e prc» 
pno per questo ieri, miti si aspM- 
var» una falsa panenza.E invece 
no. Il presidenie della prima sezio¬ 
ne dei Tribunale. Roberto Pallini, è 
partilo in quarte e ha detto a chiare 
lettere che intende lavonie a ritmi 
serrati, senza attendere le decisioni 
di Roma. Occhiali sul naso, piglio 
da preside di scuola media, ha 
messo in riga gli avvocati respin¬ 
gendo tutte le richieste di rinvio. 
Oggi pubblici minisieri e avrocaio 


di parie civile risponderanno alle 
eccezioni del dlféiuori. Giovedì è 
previste la relazione del pm e già in 
quell'udienza potrebbe essere pre¬ 
sente il generale Ceiciello, se nel 
(reitempo la Cassazione accoglie 
l'isianza di remissicine in libertà 
presentala dal suo legale, Carlo 
Taormina. Ieri l'avvocato ha an- 
nunciatoche il suo assistilo, attual¬ 
mente detenuto nell'infermeria del 
carcere di Opero, non è disposto a 
venire In aula in manette. •Intende 
depone e avra anche parecchie 
cose da dire, contro i tre calunnia¬ 
tori chet lo accusano'di' aver spetti- 
w con lui tengenil. La sua depoai- 
zione potrebbe dare una sverita al 
processo, ma $1 presenterà solo da 
uomo Ubero». I tre •calunniatoli» 
sarebbero fi tenente Emilio Stolte, 
dei tenente colonnello Angelo 
Tanca e del colonnello An^ 
GiovannellL A conti fatti. Ceroiello 
avrebbe incassato circa un miliar- 
do e 4fXl milioni di langcna, un'ac- 
cuu che lui non ha mal ammesso. 
Taormina sostiene che llsuoclien- 
te e innocente e che le piove a suo 
carico si tendano solo su chiamate 
in coneìtà generiche e contraddit¬ 
torie e annuncia che questa sarà la 
sua linea di difesa. 


Campobello di Mazara (Tp), la (kmra è un’anziana di 75 anni 

Pensionata rkoverata, esce 
e non trova più la casa 


■ TARANTO. «È un fallo di fami¬ 
glia. Per noi Vincenzo b modo, per¬ 
che sia accusando tenia g^le in¬ 
nocente-. con queste parole Giu- 
senre Cesarlo, di 32 anni. Ita atlri- 
bullo a sé e ai propri congiunti 
l’Iniziativa di far stampare e affigge¬ 
re a Taranto, netta città vecchia e 
nel rione ■Tambun», un manlfesio 
funebre per li ftaiello Vincenzo, di 
44 anni, divenuto dall'autunno 
scorso •collaboratore di giusUzia*. 
Giuseppe Cesarlo ha parlato del 
manllesto nell' udienza a Taranto, 
durante un processo. Giuseppe 
Cesario ha fallo sponianeamenie 
la dichiarazione riguardo ai mani- 
fesll. Ad una domanda del presi¬ 
dente della Corte, Anlonio Morelli, 
ha poi precisalo che non al iraliava 
di una minaccia, ma solo della k>- 
lonlà di rendere pubblica te posi¬ 
zione della lamblia rìspeiio alla 
<ollubocazlone- di Vincenzo. Sul 
' manifesto interviene il segieterio 
del iVIscilladino, Luciano MIneo. il 
quale rileva che -le dichiarazioni di 
Cesario possono derinitivamente 
.squarciare II velo cIk- ha coperto 
quei maledotli anni di piombo die 
lianno insanguinalo Taranto ira I' 
89 e II 'Il I ■ -Gvidenicmcnle - é del¬ 
lo in un comunicato del Pds - mol¬ 
li liemaiio. e non solo nella malavi- 
la. Tremano fotsc sopratlullo i pio- 
lagonisll di quell' intreccio ira roa- 
. ila <» potlllca su cui sino ad oggi 
non ò siala fatta piena luce-. 


Succede anche questo, in Italia- Succede che una donna di 
Campobello di Mazara (IVapani), Francesca Gentile, di 75 
anni, pensionata, va in ospedale ed al rifomo non dova ptOt 
la casa. Dopo una degenza in ospedale, l’anziana donna ha 
avuto la sgradita sorpresa di non Irmaie più la sua abitazio¬ 
ne, in via Umberto I. deniolita nel frattempo dal Comune- Il 
provvedimento sarebbe sfato deciso in via d’urgenza dall'ul- 
f icio tecnico comunale per scong'tuiare pericoli dicrolli. 

NoenosEmxzio 


■ CAMFT1EIElLOOfUAZARA(Tp) 
Va in ospedale est al lilomo non 
trova pii te casa. È qusMoé acca¬ 
duto a una pensionala di Canqro- 
bellodi Mazara, Francesca Gerteile. 
di 7S anni. Dopo una dc^errza In 
ospedale. Tanziana donna ha ovu¬ 
lo la sgradita sctpresa di nonlrowa- 
re più fa sua abiiazione. in via tAn- 
beitol, demolita tiri frauempo dal 
Comune. Il ptttvtedirrreRto era sta¬ 
to deciso Ut via d’uqtenra dal’ufli- 
cloiecnicoconninalefierscongiu- 
tare pcrrofi di croni Ma i giw p« 
la pensionata non sono finili qu: 
Francesca CenlHe ha infatti ricew- 

10 dal Comune anche un'aigiun- 
zione di pagamento di 19 nàfionL 

11 conio delle spese sostenute daf- 
l'ammlnìslrAzlone comunale po’ i 
lavori. Una cilra die la donna non 
a in grado di pagare, visio che la 
ma pensione mcmile arnitioma a 
3S7 mila lire. 

La donna, dte non è proprieta¬ 
ria di alni Immotali, à atatabnenle 


osiiile in casa del ligio, •bisieme 
con la mia cara banno disinulo tul¬ 
li 1 miei rfeerdi. le mie gioee ì miei 
dolotL Non à può bature cosi una 
donna anziana e malaua. È questo 
ramato commenro di Fiartecsca 
Gettile, raggiunte 1003.13 di alcuni 

pmenii dopo essere rimasta «senza 
feO» in seguio alta denuizfone 
delta sua aUtazione decisa dal Co- 
naaie perché nmmobBe liniBava 
pcriCDbirie. Ma to sfogo ddla don¬ 
na non si ferma qui: «n Comune mi 
ha notificato che entro died 9 ^ 
dne pa^re la mesa di 19 mSoni 
sostenuta per i tawiL Ma come 
può una peisona anztana, che p<te- 
cefiisce una pensione rodale di 
poche cenlinata di irata be, pa(pi- 
reunasinritecfeV 
Il sàndaco <0 CampobeRo di Ma- 
zBia Giuseppe FhzzunL alta guida 
di una guiib pRveaàsia, tenta di 
nascondere l'fenbarezzo e precisa. 
4 pioinedimenb di demò lBl one 
era stato adottato dai commissarì 


straordinari prima della mia elezio¬ 
ne. Mi risulte comunque che la ca¬ 
sa delta sonora Gemile é siate ab- 
banuia perohé pcricislosa per la 
pubblica incolumilà. Qualche me¬ 
se addietro a era registralo anche 
un crollo». 

Per quanto riguanla il pagamen¬ 
to dei 19 milioni il sindaco allarga 
te traoda ^ te ledete pierei 
di addebìiaie te spese di itemoli- 
zkme sostenute dalTanurìinlsira- 
zione al prtqmeiario. quando que¬ 
sti non provvede a proprie spese ai 
tevorì dopo Tinlimazione dei Co¬ 
mune». 

Fazzuni sostiene che il termine 
di dieci gionu per il pagamento 
non è pdentorio. Inoltre i familiari 
della donna sarebbero intenztona- 
h a procedere per vie legali nel 
confrontidel Comune perché, a to¬ 
ro giudizio. l'Immobile era solo 
iraraohnenlcda demolire. 

4.'avvio di quella procedura - 
asracuia il àndacu - poirebbe so- 
qiendne di tatto II pagamenio. 
Ma queste -spii^zionì» non con¬ 
vincono Francesco Cenlile, che 
non riesce ancora a capacitarsi di 
quanto gli é accaduto. -Mi chiedo 
comeépos^iccfteinuna socie¬ 
tà come la nosrra. dove si parla 
quotidanamoilc di aiuti agli an¬ 
ziani e alle persone più deboli ed 
emaigmate, (love esislono leggi 
per rassèrienza domiciliate, possa 
succedere che una pen.sionata va¬ 
da in ospedrùc c al suo ritorno trovi 
ta sua casa disnulia su ordine delle 
autoiftaV 
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r SISSIONE 

ora 9.30 Apanura dei lavori. 

Saluto Giuseppe De Rila Presidenle del Cnet, 

Iniroduzione Armando Sarti Presidente V Cotrvnisstons 
del Cnel per le Autonomie Locali e le legioni. 

oraio.oo Vetulazloni e Proposte 

AMonlno Borghi Prastdanfe Commleelone Nazionale Studi 
dee'Ancrel: 

Franccseo Delti .10 (') Ragioniere Generale Comune di 
Sarone. 

Roberto Fova o Ragioniere Generale Comune di Goriiia, 
Piolo LoonordI (’) Ragioniere Generale Comune <f Modìna: 
Otevanni Rovolll (') Aapicnieie iSenerale Rrminda di Ferrara; 
Danilo Bsltetli Responsabile Servizi Fmanzlefi aspet 
Roberto BortotI Vice Segieurte Gonarale piwinae di Firenze: 
Francesco Bruno Presidenle ArdeC 
f) Componeart della Commieslone di Studi suli'Ordlneirenro 
Contabile degl Eoa Liscali del Ulniswio del'lnlema. 

2 ' SISSIONE 

ore 14.00 Intarvonli 

Antonio GUincoto Oreirore Cenirale per la Finanza Locala 
Minislero oteUVniemo. 

Ermanno Planooi Presidente del Ceniro Snidi •Giorgio 
Costammo' 

Lodovico Principoto Presidenle Conure, 

ore 15,00 Inlorvantt di partamtntari Commiaclonl CoMom o Sanato. 

Silveslre Llotta. Luigi Marino, Bruno Solaroli. Fiorindo 
D'Aimmo. Pieno Perlingian, Ferdinando Marinelli, Guido Oe 
Martino. Ludeno Guerzonl. 

orelS.30 DibatlMo 

ore 16,00 Conckieionl: 

Salvatore Buooomt, Presidsnie delia Sezione Enti Locali 
Corte dei Corni. 

CNEL Via David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria Tel. 3692304.3692251 - Fax 3692319 
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Firenze, crack da 70 miliardi 

Venticinque arresti per i prestiti d’oro deUa banca 


Un'associazione a delinquere fra gli ex vertici della Cassa 
dì risparmio di Rrenze e le società del gruppo dei fratelli 
Oiambra che ha prodotto un "buco* di 75 miliardi. Con 
queste accuse ordini di custodia per 25 persone. Agli arre¬ 
sti domiciliali gli ex massimi dirigenti della Cassa assieme 
all'ex vicepresidente del Csm, ZillettI e Giambra. Sospesi 
dalla professione molti personaggi eccellenti fra cui il fra¬ 
tello dell'ex minislrodella Difesa Cesa re bevili. 

OAUA NOSTHA RSOAtlOWt 
•WfclAWkSJM «HMMIOMMUM 

■ FIRENZE. AHI dirigenti di banca, della Pondazione Caasa di ftspar- 
iHolad d'imprese, noti prefessioni- mio, nonché socio dei Iratellt 
all e anarisll. C'é di tutto nell'elenco Giambra, il gnippo >mlracolato< da 
del personaggi colnvolci nell’in- questa sarabanda di lidi laclh della 
chiesta sulla Cassa di fUspatmlo. E Cassa dal '90 al -93. Ordine di cu- 
c'é anche un .buco^ di oltre 75 mi- «odia cautelare a casa anche per 
Itardi che dirficllmenie wità lipia- !,« vice presKtenie del Csm Ugo 
Mto Ubutertdlftfresii (Miocar- cortsulenie del gnjppo 

cera, lldomicilian oltre a sei orti- ^bbe latto av^ -w- 

richieste dei sostited Suchan .33 

e Luca ^rco-si è abbattuta »«li ^ Elisabette 

ex massimi dingens delia Cassa di cesequi, pm del processo alla P2. 
fósparmio di Rrenae; come I ex di- L'inchiesla era relativa al lalkmen- 
rettoie generale Giovanni Pagliai (q della holding Cgf (Compagnia 
(la Cassa lo ha oliato In giudain ci- generale finanziarla). Detenuto ki 
vile ritenendolo responsabile di caicere a Torino Gabriele Capon- 
una valanga di flnaniiamenli -faci- netto, nipote di Antonino, il padre 
ll> e gii ha chiesto 90 miliardi di ri- del pool antimafia di Palermo. Ar- 
sarcimenlo danni) e Ugo Berne- resil damiciliaci Invece per uno dei 
chini, ex presidente dei collegio fralelliOiambra.Arean^o.Mentre 
sindacale ed ex vice preskleme li fratello Michele é in Germania 


por lavoro, oltre a lui un'aiira per¬ 
sona manca aH'appeho. Cotinòlte 
neiriAchlesta fiorentina pedino 
Giiiseiiite FteteS PtcvHI. ri Iraieiki 
dvH es minisitu della difesa: il gip 
lo ha sospeso dalla professione dì 
consulente finanziari. Fiasca Pre- 
vni. fino al glugrio '93 era n presi¬ 
dente del consiglio d'amnlnbua- 
zlonc della T«CAoeon«uii. la prln- 
cipaie finaiulada del ^tippo 
Ctambra. 

Per tutti l'accusa é di «soctazio- 
ne a delinquete flnafisaia al'ap- 
propriazlone Indebita e poi fabo in 
bilancio e trulla aggravala. L'asso¬ 
ciazione il basava su due -gruppi 
criminali*, uno operava all Interno 
della Cassa di tispannio di Firenze 
(e faceva capo a D e nocchini e Pa¬ 
llai). L'altro uotteone taceva ca¬ 
po agli imprenditori, iegafi rappre¬ 
sentanti delle società del gruppo 
dei CHambra. L’assoaaziooe era fi¬ 
nalizzala alla concessione •senza 
garanzie, di ingenh (ondi al puppo 
Giambra*. I finanziamenti veniva¬ 
no concessi senza che renisaeioii- 
speltate te pio etemeniari regote dv 
sclplinanll l'erogazione del credilo, 
con •illegalUé evidenti emacnsco- 
plche* tino a raggiungete un’espo- 
.ùzlonedi 75 miliardi e ITfimgnnL 
Oltre a Beitocchini e PsgRai, i rete- 
renli del giuf^ Giambia alTinler- 
no delia Cassa di rispannio di Fi¬ 
renze sarebebro stati il dielioie 
della direzione altari Gkxgio Van¬ 
nini, Il direte della cRvirione im- 


Mario Masini e il capo area di 
Flienae Qiufio Moschini. tutti so- 
spesi dala professione. Trai perso¬ 
nal^ ccceitera* riniti nela raie de¬ 
gli Inwst^-'ii «vhe ri mito 
contiMfctalìM ?> ' ,sr> Franco 
TretneMozzì (■: . sicl. Tav»- 
cato Benho Variv i! (a 5oKiccia- 
no) e il commeiciù:...-.'- Annibale 
Visconti (sospeso -7*aa laoleasi» 
ne). 

Con la valanga di aovs:! dt Ieri, 
giunge a maturazione un'inchresla 
che va avanti da un palo d'anni. In 
questo p«iodo le imprese dei 
Giembra sono state passate al se¬ 
taccio: i caniteri del gruppo, una 
ventma spasi in tutta Italia, sono 
stati «pnionaii dalla polizia fi» 
tenlina. L'operazione, preparala 
da (feveislijioin, éscatlara ieri mal¬ 
lina al'alte e ha coinvoho 250 po- 
kzloaie ha iueressalo techté di Fé 
lenze. MHano, Ronra, Fbioia. fta- 
R>. Emiwli e Aeiugia. Il gm ha di¬ 
sposto anctw dieci perquisizioni in 
studi ed abhazioni. I ptonedimerrti 
cautelari si sono resi necessari per 
i pericolo di lehetazione dei reali e 
di inquInaineMo dele prove. Una 
comlnziorK legala al (allo che pre¬ 
stili anak^ a queU ottenuti dala 
Cassa. I Gtemtsa li avrebbero rce- 
vui anche da ahri istìluli bancari. 

Un'inchiesla laboriosa, che al- 
tonda te mari in uno scenario di 
cofiegamenb ed auecizie poMcIte 
eche prevede ancora moM svilup¬ 
pi UnTnda^lne che é andata avan¬ 


ti grazie al lavoro dcHa squadra 
mobile e degli uomini dells Gusb 
dia di finanza, e che deve mollo 
anche alfappono degli ispetioh di 
baiihiiaiw. In susUiiua questi aire- 
tri eccellenti sono l'uUinvo capitolo 
di una tempesta giudiziaria che si é 
abbMuia sull'lsiiiuio di credilo nel 
I9K. Era II S maggio, la cosdeita 
operabone Mauieska pono In car¬ 
cere 17 persone. In quei gtomi si 
parto di un ammanco di una deci- 
ria di mHiaidl, quasi un irvezia al 
cotpeno del •buco* che é emerso 
succesrivamente. E sullo sfondo 
rapporti di allan intrecciati ajrom- 
hn dela massonena -Abbiamo 
hovaro tracce dì (nfiUrazioni mas¬ 
soniche non corrette e non solo* 
dicono ^ inquirenli. Ai primi dì 
^ugno del 94 la procura di Lucca 
che indagava su una presunta 
mazzena pagaia p«r un appalto, 
invio un avriso di garanzia al presi- 

derhe della Cassa di risparmio di 
Faenze. Lapo Mazze! e ordinò Tar- 
■eslo delTex piesidenle della Fnii- 
toscaivs Rudy De Ambre. Pochi 
Stomi dopo la la magistratura fio- 
lenlina enàse sessanta avvisi di ga- 
ractàa. Li licevano gli alluta vertici 
della (^assa di Rrspaimio, a partire 
datl'aUors presidenle Lapo Mazze! 
(non otMivcAo nelloperazione di 
•eri) e dMTex direttore generale ed 
ex antnùrastratore delegalo della 
HoMii^ dette Cass e Toscane, Gio¬ 
vanni t^'iai. Epoi i moltissimi no¬ 
na di oggi 


CnckriMHmntI 

Ugo alleni, docente prem TU- 
niveisiia di Firenze con rimpabe 
demociisUane, viene raggiunto per 
la quarta vola, negli ultimi Ire anni, 
da un enfine di custodia cautelare. 
Due furono ettvessi dalla procura 
della repubblica di Ivrea per II 
crack delle Marifani/re di Coìsgne 
ed uno dalla procura di Roma per 
Il fallimento della Veniuii Invesb- 
menti, due socleii che tacevano 
capo alla Compagnia Griverale Fi- 
nanzlana della lamlgUa Ceiruii Su 
quesi'ulhma socieii ha irsdagalo a 
lungo la Digos d< Arezzo seguendo 
I liuasi di circa 16 miliardi di lire 
che sono stati gestiti dall'ex capo 
della P2. Lido Celli. Oli inquirenti 
hanno accertalo che circa 2 di 
quesb miliardi sono finiti pnoprio 
nella socieie romana dei Ceiiuti. 
uno dei quab è ucriDo alla logge 
Aklebaran di Roma. Proprio sul fi¬ 
nire del 1994 Ugo Zilleiil é stato 
condannato in pnmo grado dal trt- 
bulla ludi Ivrea a 5 anni di reclusio¬ 
ne. La condanna ha suscitalo le Ire 
dell'ex presktome del Csm. In una 
conlerenza stampa, subito dopo 
l'emissione della semenza, ha so¬ 
stenuto la sua completa estraneità 
al lallinvenio delle Manlfaliure di 
Courgné e ha annunciato che pre¬ 
sto dare alte stampe un volume 
con la vera stoi» delle liste della 
P2, che sarebbero state, a suo dire, 
conosciute gii prima del lilrava- 
memo nel 1961 alla Gioie di Castè 
glion Finocchi. 

Ma in questa vicenda gli si eta¬ 
no intrecciati insieme a i^lto di 
Ziltelii, uomo di fiducia dei CemiU, 
anche quelli di due società del 
Giambra, la Boitolaso e fa Si geco, 
e della (^ssa di rispannio di Flreiv 
ze. Il sosliluto procuratore della re¬ 
pubblica di Ivrea. Tiniì, inlaUi con¬ 
testò agli amminislralon delle Ma- 
nifaltuie di Couigne. ira cui ZilleRi, 
di aver emesso ricevute bancarie 
per 7,2 miliardi di lire per lavori 
irtesTislenli a favore delle due so¬ 
cietà dei Giambra, che furono 
scontate presso un’agenzia della 
Cassa di risparmio di Firenze. No¬ 
nostante la già grave situazione del 
grappo la banca florenllna awelio 
l'operaziorte. Il ricavalo fu poi sud¬ 
diviso Ira tutte le socteià coinvolte. 
La banca fioienlina comunque 


'Si 

UEoZIMttl 


sembra sia rlusciia p rientrare In 
possesso di questi soldi. 

HgruppbfiiMDlm 

Il groppo Osmbra. suddiviso in 
una miriade di società, olire che 
sulla consulenza deH'ex vice presi¬ 
dente del Consiglio superiore della 
magistratura, sembra avesse buoni 
rapporti anche con Giuseppe Fre- 
viii Fiasca, fratello dell'ex ministro 
della difesa e uomo di fiducia di 
Silvio Berlusconi. Giuseppe Pievld 
figura tra gli indagali per questa 
maxi truffa da 75 miliardi alla Cas¬ 
sa di risparmio di Firenze. Nei suol 
i-iinfronll il gip Lelizi.i Di Giiizin hn 
disposto la sospensione dairaltlvi- 
ta di avvocato. Il suo nome figura 
in una Msura camerale del 6 set¬ 
tembre 1991 come smminisbatoie 
unico della Tecnoconsult, una so¬ 
cietà dei Giàmbra con un capitale 
di 9 miltardl di lire, carica che ha 
mantenuto lino al giugno 1993, e 
che airepoca aveva sede a Roma 
In piazza di Pietra 40. A questo 
stesso indirizzo hanno la sede le¬ 
gale altre socieià dei fratelli Giam¬ 
bia, che nel I9S5 furono indagali 
dalla procura dì Firenze per ailMta 
maliose. Fascicolo poi archiviato. 
E sempre a questo indirizzo ha lat¬ 
to visita nel febbraio dei lOS'ri la Di¬ 
gos di Arezzo per una perquisizio¬ 
ne nello studio romano del profes¬ 
sor Ugo ZillGIlL in quegli stessi lo¬ 
cali era ospilato anche l'ex mini¬ 
stro della giustizia, Alfredo Sondi, 
che all'epoca slava traslocando 
proprio in questo palazzo il pro¬ 
prio studio. 

Gli intrecci socteUri del gruppo 
Giambra. che ha operalo anche in 
Sicilia e nel napoletano in associa¬ 
zione con altre imprese finite nel- 
TInchieste di manipuliie. secondo 
gli iriquirenli, potrebbero rivelare 
nuovi ed interessanti filoni d’inda¬ 
gine. 


Per ristituto superiore di sanità sessanta comuni in pericolo 

Mappa del «rìschio amianto» 
In testa Ligurìa e Piemonte 


AMIANTO: EPIDEMIA DI TUMORI 


■CU* VADOAMteLO 

■ ROMA. Silenzio» e letale Tamianlo 
ha colpito molti lavoratori - nei cantieri 
navali, nelle officine Icmivlarie o nelle 
fabbriche di cemento amianto - ed è in 
questi anni '90 che si cominciano a 
coniarne le villime. Bandito per legge 
dal marzo del '92. comincia ora a far 
scnllreciin virolenza isuoielfetti noci¬ 
vi: il tempo di latenza di tienl’annl del 
mesotelloma hiialti. Il raro tumore delia 
pleura che per gli esperii 0 la -spia* di 
un'elevata esposizione alTamlanto, la 
si cho l'aumento del casi di mortalità 
tra la popolazione Italiana stia n^iun- 
gendo il suoculmineades». L'avanza- 
In Inesorabile del mesoteliome è stala 
rogLstralii già negli anni '80 dairistltiito 
superioro di Sanità; nel I980lmoilipe 
ruieslo (umore maligno »no stali 542 
(;i67 uomini c 175 donne), nel 1988 
75IÌ (480iiominle267donne),SeTc- 
pidemla ala «esplotlendo» in questi an¬ 
ni. gli esperii paventano però il rischio 


di una seconda ondala, ben pii) giare e 
dlllusache potrebbe raggiungete il suo 
apice Ira 30 anni. -La cattiva gestione 
del rifiuti conlenoiiti amianto, dopo la 
bonifica di edifici, vagoni ferroviari, na- 
vai! e tulli gli altri luo^i cosi coibentati, 
potrebbe mettere a rischio la salute di 
un maggior numero di persone - ha di¬ 
chiarato Pietro Comba, cpktemialogo 
del lalxxalorio di Igiene mentale dcl- 
riss-sopratlullo i bambini, le cui dife¬ 
se immunitane »no più vulncrablil*. 

Gomba ha lavorato alla .stesura della 
«mappa- italiana <lella moitalilà per tu¬ 
more maligno della pleura. Qui sono 
segnali co comuni, tra I quali detiene II 
Irisic primàlo la zona di Casale di Mon¬ 
ferrato, ex sede del principale stabili¬ 
mento Italiano di mannlaili in cemen¬ 
to-amianto. Insieme n Casale suno ari- 
.si:hi() le sedi di cantieri navali come 
Genova e cihiiuiiI iHnilmfi. U ^x.-zla. 
Trioslo, Monlalci'ne. Mas,sa, livomo, 
Noie (^navese (dove si lavoranano 
Icssuil in amianto) e Pozzuoli (dove si 


labbricavairov^onìfenavliri). 

Tra te reglom, ad avere I pA aRolas- 
» di moitalilà pei mesoiriioina. sono 
Il Piemonte, la Lombaidb e la Uguria. 
Iter il Picmcmte l'assessore alta santo. 
Guido Bonino, ha già annunciato alcu¬ 
ne Inlziaiire: <niio m mese - ha assi¬ 
curalo l’assessore - la r^one avviesà 1 
corsi di formazione pei 1 tecnici deSe 
Usi e dei laboratori di sanità impegnali 
nella bonitKa delle aree contaminate. 
Prenderà poi il ria un censimenlD dele 
imprese die ulBizzano o hanno uHIb- 
zaio amianto e la regirae si impe^aà 
nel l'Indivìduaziore^ nuore tfiscariche 
alfezzate per io smakinienlo. Infine 
l'asaessoralo darà il ria ad ima campa¬ 
gna di educazione aniiarta riniia ai 

clttiidinh. 

Intanto, occhio ai vagoni tfamtanlD. 
Sparsi in iiaFia secondo Greenpeace ri 
vagoni ferroviari alTairiantoscnoipiB- 
ri fCXlO*. Un dato che smentisce le dàe 
assai più basse tonrite in questi forili 
dalle fa. 



Caso Biifelotta, il 28 in trìbunale 

Il gip di Roma deciderà 
sulle calunnie al Pds 
dell'ex psi Raffaele Rotiroti 


■ ROMA.Si5vo^eiàil2g(ebbraio 
prossimo l'udienza preliminare per 
decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di Raffaele Roliroli, l'ex fe¬ 
delissimo di Bettino Oaxi accusalo 
di calunnia nei confronti di Primo 
Creganti, delTImprendHore Mauri¬ 
zio Bigelli e all'ex segretario ammi¬ 
nistrativo del Pds Marcello Stefani¬ 
ni. scompar» recentemente per 
l'agfiavaisl della malattia che lo 
colpiva. Rotiroti venne lirato in bal¬ 
lo da Craxi. 

L'ex leader psi, Infatti, disse al 
giudice Di Pietro che proprio dal 
suo compagno di parlilo aveva sa¬ 
puto di una tangente incassata da 
Botteghe Oscure per una lottizza¬ 
zione realizzala alla Bulalolla, una 
zona periferica di Roma Anche 
Craxi per quelle dichiariazlonl ri- 
sullate poi Infondala. Inserite tra 
l'altro ira te pagine del suo espo¬ 
sto-denuncia contro Botteghe 


Oscure, aveva rischialo una richie¬ 
sta di rinrio a giudizio per calun¬ 
nia. 

Dopo aver denunciato quella 
tangente. Bellino aveva infatti sca¬ 
ricalo su Rotiroti la respore-abilità 
della notizia ilietlia al giudici senza 
Il supporto di una prova. 

Cosi i pm romani Adelclii D'Ip- 
polito e Gloria Attanasio, titolari 
dell'inchlesia. hanno cliicsio al ^p 
l’arehiviazonc della posizione di 
Craxi e il rinvio a giudizio di Roliro- 
li. rune le persone chiamate in 
causa, infarti, li ave-vano smentiti 
portando ai magistrali prore che 
attestavano una versione dei falli 
opposta a quella fornita ai magi¬ 
strali e mostrando regolari Iatture 
di compravendita incompatibili 
con le -mazzette' in nero delle 
quali avevano parlalo i due ospo- 
neniisociallsli. 
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Tutti condannali 
In appallo 
I oofiiioitratori 
di MIroHa SHOCCHI 
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Fa massaaaie il marito infedele 


Arrestata al capezzale dell’uomo a Catania 


Finisce in ospedale con ia testa rotta a causa di 
un pestaggio ordinato dalla moglie. £ accaduto 
ad un pescivendolo catanese. La donna voleva 
punirlo per una relazione extraconiugale che 
l’uomo aveva ormai da sei mesi. 

OAI.HOÌtBOOOÌ«HWWOtNrt _ 

wAivmiMBe 


■ CATANIA, itorvendicate le •cor¬ 
na» non avrebbe esitalo ad orso- 
aizzare una vera e propria spedi¬ 
zione puniiiva. Un «ero e propiro 
peslaggla ohe ha lasciato mezzo 
motto II marito iedigrelo, massa¬ 
crato a colpi di spranga di terrò In 
un elegante bar del lur^omare di 
Ognina. 

IpntocenMi 

1 piot^onlsU della storia sono 
un pescivendolo di 36 anni, Cosi¬ 
mo Stabile e sua medile, postina 
Foli, di tre attni più giovane. L'uo¬ 
mo da circa sei mesi aveva uru le- 
luzione entraconli^lc. Una ‘Sto- 
ha» che non è riuscito a tenere se¬ 
greta neppuie per vcnlkiuattio ore. 
In breve la notizia della sua relazio¬ 
ne è anivata alle orecchie ddia 
moglie che non ha perso neppure 
un animo per reagire. Come in una 


scena di MMriielallurSKO... lia in¬ 
vestito Il marito al suo dentio a ca¬ 
sa, coprendolo di Insulit e minac¬ 
ciando di lare uno sfracello: am¬ 
mazzando il marito e ramante del- 
l'uomo, una vederla di 36 anni che 
si i uovBia anche tei nel mirino 
della mt^le tradita. 'Se non la la¬ 
sci ammazzo le e quella vergo¬ 
gnala.. la minaccia di mone Ago¬ 
stina Foli - secondo quello che 
hanno lacconlalo i vicini agli ^n- 
II della squadra Mobile di Catania - 
l'avrebbe ripetuta più volte, spal¬ 
leggiata anchedai parenU. 

Cosimo Statole e la sua amante 
per Incontrarsi avevano pensato di 
appiollllare anche dei Irequentl 
vla^l luoii Catania di Stabile, che 
si recava fuori città per acquislare il 
pesce che poi tlvendwa nel suo 
banchetto al mercato della Pese/ig' 
rto. Neppure questo espediente 


perù era riuscito a sourarlo ala «• 
giisnza della moglie, decise a tuHo 
pur di osiacolare la ndazloite del 
manto A«oeiinàfoH.semprescor- 
tata dal suol parenti, seguiva la 
coppia dandeeimaanchefuod Ca¬ 
tania. ed ogni volta che rucsciva a 
sciprendere I due amanti scoppia¬ 
va llflnlmondo 

l'uNhMtocUMta 

L ulnmo -incidente era awenu- 
lo proprio sabato sera- L'uomo si 
trovava fuori città « Instane a lui 
c'era la sua amante Anchequcàia 
voKa la moglie riuscì a riniacciarlo 
e scoppio un vfotemtssimo IWgio, 
al lermine del quale Cosimo Stàbi¬ 
le non fece ritorno a casa. L'indo¬ 
mani l'uomo, rfeniraio a Catania, 
slava (ranquillamenre passeggian¬ 
do sul lungomare, mentre nM cen¬ 
tro erano al culmine i tesleggia- 
menll per la Sania ^itrona. Si era 
tennalo al Con de Rms per pien- 
dere un calte, ma non ha avuto 
neppure II tempo di ordinare. [Aie 
uomini, che lo avevarto seguilo a 
bordo di una molo, lo banno ag¬ 
gredito senza dire urta sola parola. 
Uno lo ha bloccato, mentre l'albo 
ha preso a tempestarlo <B colpi 
con un robusto tubo di terso. Le 
sprangale hanno coipilD Costoso 
Stabile In varie partì del corpo, ma 
soprattutto alla testa. I colpi gl 


hanno procurato una profonda te¬ 
lila e un grave trauma cianico. 

Portalo al PtoMO So. arsir dei- 
l'ospedale Cannizz..-' 'osinro 
Stabile i stato ncove'cai in pn> 
gnosi liienaia. Non appi- ’-v '■ 
possiblte totenegark) gli lAgcnii <«< I- 
la MobHe gl hanno chtesio re 
avesse idea di chi potesse awes de¬ 
cretato quei peMggio tesoce. 
L'uomosiepesiàctuusonelpiòas- 
soluioinuiisnio.Lamoggedalcan- 
to suo. si e piecipiiata in ospedale, 
secondo gli taquirenU per «fate i 
sospeai, mosbando s i afrania al 
capezzate del mwiiu Ai fioizionj 
ha però tomko una serie di notizie 
conireddinoite. Ha negate di sape¬ 
re che 0 marito aresse una relazio¬ 
ne exbaconiugate.cucosUnza che 
b stala mece confeimata da una 
serie di tesbinonùnze ed infuse 
data stessa dotusa che e«a dMerw- 

la l'amante di Subite. DI tomlp alte 
contestazioni Agostna Roti non ha 
bovato molte vie tfi uscM e nelcor- 
so dela isoUe b stala arsesuia con 
l'accusa <fi tentalo oniicid». Al 
mo i nen to tson sono stati identìfica- 
li gli eseculon materiate dela pe¬ 
sante ag^esslone. wche » alla 
Mobile si soepetia che siano perso¬ 
ne legate aVentourage lamiglaie 
di Agostina Fbtì. 


Avwa rapinato 
un affido portalo 
Condannato 
QiannI Molluso 
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La sedicenne trovata tra le rocce di una necropoli; l’esame non chiarisce se si è trattato di suiddio o omicidio 

L’autopsìa non setole il giallo di Cagliari 


È sempre più giallo la fine di Manuela Murgia, la ragazza 
di 16 anni trovata morta domenica tra le rocce di una ne¬ 
cropoli punica nel cuore di Cagliari. L'autopsia non ha 
chiarito se si sia trattato di di^razia, omicidio o suicidio: il 
decesso dovuto ad una caduta in un dirupo, da un'altezza 
di 20 metri. Qualcuno l'ha spinta giù? Niente droga né vio¬ 
lenza sessuale. Interrogati per ore l’ex fidanzato e i suoi 
amici, si indaga su una misteriosa telefonata. 

_ PALLA NQgTBA BEDAZIONE _ 

PMLOMHMW* 


■ CAOUAKI.LevocIdelquartleiù: 
■Uno ragazza per berse, gentile, 
sempre sonidente...". Le voci del 
parenti: <Una ragazza buona, edu¬ 
cala, sotto il costarne controllo del¬ 
la farnigllB». ù voci della polizia: 
•Una ragazza tranquilla, ronza 
amicizie pericolose, nè mblori nel 
suo passato». E cosa poteva na- 
scundeie, |hiI. Il pnosaln di una ra¬ 
gazza di 16 anni, tutta famiglia e 
oratorio, che aveva smesso persino 
di andare a scuola por aiutare la 
madre ad occuparsi delle due so¬ 


relline? Eppure qualcosa c'b, ci de¬ 
ve essere, se sabato, poco prima di 
pranzo, Manuela Murgia è uscirà di 
nascosto da casa per essere rirro- 
vata motta II giorno dopo in un <a- 
nyon» di Tuvrixcddu, ia necropoli 
punica nelcuore di Cagliari. 

-Asfissia provocala da una laco- 
nizloneal polmone desiru». ha sla- 
Ulllo Ieri l'autopsia oscguilu dal 
medico legale Francesco Paribcllo. 
Lesioni provocale quasi ceriamcn- 
le dalla caduta dalle rtxxe. dopo 
un volo di una ventina di metri. 


Qualche dubbio rimane, perché 
alla gravità delle telile Interne non 
corrisponde un'analoga giavilà 
delle lesioni esterne: Il co^ di 
Manuela presentava Infatti solo 
delle escoriazioni sul cotìoe la bar- 
tura ^1 setto nasale. Ma anche 
presa per buoi»-come fanno con 
sufficiente sicurezza gE hrvestto^ 
ri - questa Ipolerri. resta IrrisoBo U 
giallo della morte. Manuela b ca¬ 
duta da sola, o b stata spinta da 
qualcuno? E una di^azia. un sut- 
cklio o un omicidio? E comunque 
cosa cl faceva In quel posto. soBa- 
mento deserto o Itequenlalo da 
qualche losslcoctlpendeirie. leiche 
quaà mal si allonianavn daga casa 
di via Barigadu 2. nel quartiere po¬ 
polare di Is Mirrlonis? 

Per iurta la giorrvda di ieri (e già 
dalla notte ptccedente) gli tovesli- 
galuri lianno cercalo delle risposte 
dirgli amici, dal lamtliariedaivici- 
ni. Per divenie ore b sialo toleiK^ 
lo In questura l'ex fidanzato EiRfc-o 
Astero. un barbiere di 24 anni, che 
con Manuola ha avuto una breve 
relazione, dallo scorso settembre 


lino ad un palo <B seOimaive la. Ma 
a quanto gW non è ernerso nula 
che ptlsa atmeniare «avi soqrel- 
li Assieme a lui anche il aqmo 
Alessandio SpeMSto. 23 aim. slu- 
drerte: i due erano assieme topiz- 
zeria sabato tulle, quando cosi 
ogni probabilità b bagedb à era 
^ consumala (per stobiliie l'am 
dela morte occceieiani» intani 
nuoto acceitamreiU). bi Questura 
anidw i gertonì, tal camioniMa, lei 
casMinga. dispóalLe poi ufi amici, 
i cugini, i vicini di casa. A me mar¬ 
ina, la db^enle delta aquada mo- 
bfie. Marta Roaa Maurino, b g 
puModdtatanli^nLsofteimando- 
si pU che atoo «Ita personaUà di 
Maiuieta, naga&a normale e ban- 
qulROA E ( imUi delTaulopsta - 
qualche ora più tardi - non pcale- 
lanno nasde aiuto. S va, per ora. 
solo per esdnsloni: ntenie dnga. 
nb viohnza ureaiale nè - come 
awre grtfiiwz*» «lalcui» - una 
maremtt non desMetaia che 
aneUre potuto «ingere h ragazza 
ad un suicidio, antoienti toBHega- 
blta. 

La chiare del gtakva RoMa, 


con ogni probabllirà. nelle ore pie- 
cedenti alta scomparsa della ra¬ 
gazza. Due episodi, in paiticotaie, 
olliiaiu l'altenzione degli Investi¬ 
gatori n primo: un divisrbio con la 
madre, ma nulla di cosi grave da 
^slìficaie una fuga da casa. Il se- 
OHido' una msteriosa lelelonaia 
riceviita da Manuela a mezza mai- 
dna. Rnse qualcuno che le chiede¬ 
va un rq^ntairrcnto e che co¬ 
munque av^qualcosa di pariico- 
taimente importante da dirle: Ma¬ 
nuela diweva sempre chiedere II 
permesso per nscàc. invece stavol- 
ta epprafitìa dell'assenza della ma- 
(beecMfaltocheilpadieè In ba¬ 
gno, sotto la doccia, per alloiiia- 
natsì. Va aH'appunlamento con 
Tassassmo? lina vicina avrebbe 
detto di aver notato la ragazza in 
autovidnoacasa. Sonole 12 e 30 
disabtoo. Ntm vedendola tornare, i 
genitori danno ratlaime in questu¬ 
ra già nel pomeri^lo. La cercano 
perlina sera, una notte, e una mat¬ 
tina toRK. Domenica, all una di 
pomeriggio, una teletonata anoni¬ 
ma al 113: •Venite, c'b il cadavere 
di lina ragazza aTuvrxeddu...». 


Nel irisesinxi della Innaiurale vaglca 
acompaiaa di 

CAHHELE SAMTOOOHATO 

n figlio Cfureppe lo ricorda ai compagni e 
amiri con i quali IL padia condinsa la 
passione perle cosegiuste e l'onore perla 

via. 

Roma. 7 lebbraio lèSS 


Luireiti S lebteaioè mancalo all'arfeno dei 
•mi cari 

rmniumou 

I fì^i Biunci^ lo neordaiiocon alle* 

IO s ed amici. I funerali « svol< 

feranoo nwjcotedi $ febbraio alle ore 
aCafiteii«Tde CRoma). 

Roma» 7 febbraio I99S 


Danfefe higlfeae ricorda con siina e alTch 
to 

HtUNCnOBEMM 

amico e sencioco compagno. 
BalDgnA.6lebbniu 1995 


im tm 

UMURMEin 

èaempfe neifepororaMgtraioneordodei 
suoi cari. 

Boiogna. 7 febbraio ) SB5 


In memoria d) 

nAVHNOMNTM 

a 61 annidilb nascila, lo ricorda con im¬ 
menso alleffo Il liglioAoberiOesailoscTrie 
pef/'UiM 

Rauenna. Tieirbiaio 1995 


L’InM di liaae del Pds •Oro Uugnainndi 
Iterile a £ma cri) esprime il sirocrsrdogllo 

porlaecompaiudi 

MMCAMMUI 

iiisbncsblle compagno, prima per anni 
piesldcriTe del cKolo Arci L'Unione, poi 
RWteSssfilb àelb dillusione deS'UnIit 
delle suione. inlln* Impegnalo ino agli 
ixuml giorni nelb Croce d'oiD tonte e 
Ema. 

riierae. ? lebb'alo 1995 


U mofhe Emilie con i Igli Enee e bario 
annunciano l'Improwisi ed irnmsiiM 
scornperse del cero merito e paihe 

OHMOOtOm 

I lunereli si frolleranno 0|p elb ) 5 ireDe 

chiesa di 5. MaiuaEmpoiI 
EmpeliiFi).r(cMiulnl99S 


1) Consiglio di ommlnislrazlone ed l soci 
nelb Cooperaiiva Crei ni Empeii anmin- 
cjano I Immature sccrairetsa del eoclo e 
vice psesroonie 

ORMMOCIIIfflI 

s si untscono ei doint della megli» Eml- 
Ib. dm ligH En«a e Darlo * dal pamnii luui 
per b grevnalma irerdlta. 

Empoli (ri),7lul>UaiOl99S 


I compii deirUntotte comunale del Pds 
di Crammichele (Ct) paneciparto b 
scontparvadelcorii^gno 

VINCENZO PESa 

Grammtcriele. 7 bbbrato 1995 


Dopo lunga e penosa m ilailia «rfeceduio 
il snoatore avvocalo 

MUllO^ifMNZI 

iWwW 

mfliiame <fei Pei. condannato nel 1934 a 
iO anni di mclu$lona dal Tribunale specia* 
h lascfefa. conrandanfe 
lX)»»oia ein Val Se^a. awocaio, conilglie* 
ra comunale a Milano dal Ì94éal 1968. se¬ 
natore della Repubblica. vKepresirlenfe 
del Senato, Ricordano, con ^nde thatez- 
zà e dolore, la aua l^ura, la sua coerenza, i 
SUOI ideali, «semplan per lutti coloro che 
io hartno conosciuto e che gb sono siati 
amici e compii, fe moglie Elena Sacer- 
dorè Venanzi, il figlio Nello con Uiiro e la 
nipofeMartma 
Milano, 7 febbraio 1995 


{compagni e le ccenpagne della ^deri¬ 
lione milanese del Ns ricordano con 
commozioiie la ngura del compagno 

NHnOVENWai 

sempre a fianco dei democraiici e dagli 
aniKascIsii milanesi. Csprlinorro alla fami* 
glie le pio sincere e fraierrtecondc^ianae. 
Milano. 7 febbraio 199S 


I compagni della redaziooe mNanese de 
/'UnfiA addoloiarl per la perdila di 

NttlOyENMZl 

niwnenie di iirimo pìeirp deiraniilascl- 
imoe ddle terisleme, si stringono con Al- 
teoo ai lamilieii. 

Mllano.7febbi»la)g»S 


l ccfriiugni delle seekine 9ds iBlcoccA- 
UendelH» ennuiKlano le nrorie del com¬ 
pagno 

VOKIMONMMRM 

«astoM 

Tenace eombatienie per la causa del lavri- 
rtione i«i gli ideali di glusiiueche lo lian- 
ne aceompagneiu In lune U sua vile, tor- 
tono aire famiglia le pio afIeuiioeecDnda- 
gilaoM. 

MIteno, ? lebbraio 1995 


Blo e Idlinme Queicloll, Valerle e Qulnio, 
Bonazzola. Mna Vinchi Oressl. eddoinmtl 
per la scpmparea del cempagob e amieu 
seri.. 

NUBOffMMZI 

hericoidenoconcommeiionel'imeniera- 
le ngura di eeicereio oniflbsciele. corneo- 
dome penigleoo. couruliore di uoa nuova 
democrazia nel dopoguem, nel Consrlllo 
c nelle gluma comunali di hlllano, poi nel 
Sanalo dalle Repubblica di cui lu vkepnr- 
sidanla. tosu II uo coeienie eaemplo di 
onesio e tieduiona illuminare II difficile lu- 
lundelnesiio Peeee. 

Uileno. Tfebbralo 1995 '' 


La famUia Molle. neflmpuasibllllO di tee 
lo singeliumaiiif, ringreiia luni uoloracOa 
In qualsiasi modo hanno prese pone al 
uodoloio por IO scomparso del cara 

CNCMI 

Uantavo,?febbm>ol9g5 


Sori u tort u ttopUiN 

POg ■ PegreiuMU 


ArM Ambtontt 

DlTMloriàPda 


GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1995, ORE 14.30 

Falazzo ValOina. Sala dalla SKioWa • Vicolo Vaidina «/A - flOMA 
Secondo incontro suHe postiche ambientaS 

©©ira® iaj][iL<i\‘§> 


Sominsrio suH'inquinamento acustico 

PrsMdotio: Anna Mirta BlrteoM. capogruppo progreasiati 
Commigsiona Traaporti Carriera del Deputali • Foutto Qlovanell. 
capogiuppo progiessiati Corruntgaicine ambiente Senato della 
Repubblica. 

ora 14.30 Ratazfone.'VMarioCalzMakL relalore delta lene-quadro 
gul'inquinamento acustico. 

WalWr Toeto: "L'Inquinamento acustico nelle aree metropolitane''. 
Mario DI Cario: "il suono del silenzio''. 

Enrica Montoseno: il Pariamento europeo contro il rumore", 
ore fS. T5 Coffee break 

ore td.30 Dibattito condotto da Altero Frigerlo, redattore oepo de T? 
Safvagenie'. 

Sono previsti interventi di: Renzo BlancoRo, Roberto Castelli, 
Mario Cosa. Chiara Cuccaro, Folco Ot Peizar, Enrico Frodiani, 
Marco Qalazzl, Darlo Maffao, Cinzia Piattdibene. Ataaaandro 
Rizzardi, Marcalla Rotando. 

ore faSQConcfusfonf: Fulvia Bandoli, deputato, responsabile per 
l'ambiente del Pds. 



mercoledì 6 FEBBRAIO ORE 15 I 

Direzione Pds 

RIUNIONE NAZIONALE SANITÀ 

Iniroduce: 

GRAZIA LABATE, responsabHe Sanità Pds 
Saiannopreserttì; 

CLAUDIO BURLANDO, responsabile regioni e autonomie | 
locali segreteria nazionale Pds, gli assessori ragionali. I conal- 
glieri regionali delle commissioni Sanità, i responsabili Sanità 
dalle Unioni Regionali e delle Federazioni del Pds e gli onorevcrii 
ALOISIO. BETTONI. CACCAVARI, QIANNOTTI, PENNACCHI, 
PERINEI, PETRUCCi, RINALDI, TORLONTANO, VISCO, 
Conclude'. QIOROIO MACCIOTTA, segreteria nazionale 
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MarUidì 7 l'cbbraio 1995 


in Italia 


l'Unità pafiina 




MORIRE IN CELLA. 


Violenta polemica dopo il caso di Generoso Del Gaizo 
Ordinate due inchieste, dalla magistratura e dal ministero 


«Non gettate 
la croce 
sugli agenti» 


_ CULNOStHOlMUIATO _ 

■ NAPOIJ.ÉslaioincarìcatodicondurR l'in¬ 
dugine tnien» del minisleit). il dottor Giusep¬ 
pe Brunetti, provveditore regionale deH’am- 
ministiaziorve penitenziaria. Una grande 
esperienza alle spalle accumulala, gradino 
dopo gradino nelle carceri di Milano, Firen¬ 
ze, Traili e Napoli. 

Cwi’è po e ùbWe cftt «1 tlaM varMcitB que- 
•tamoill? 

Ceneroso Del Gaizo è stato ricoveralo alle 
5.30 in ospedale ed alle 21,30, dopo ) S ore è 
deceduio. La reclusa di Pozzuoli un'ara pri¬ 
ma del dcces.so è stala visitata da uno spe¬ 
cialista Noi lo scorso anno in tutta la Cam- 
paiiiu aWtian^o dovuto registrare 6 morti, su 
un •moviinellto» di oltre 50.000 persone. 
Una percentuale di molto Inferiore a quella 
del decessi delle persone libere. 

QiÉiA non Mete niMa da itefMun? 
lo vorrei far notate che gli uomini dcll'am- 
minisirazione, tutti coloro che vivono atto^ 
no ad un carcere vi sì dedicano con abnega¬ 
zione. Pe quanto riguarda l'assistenza sani¬ 
taria i garantita di continuo. 138 medici in- 
cvleaii. 153 specialisti, 75 medici di guar¬ 
dia. A Poggioreale ci sono t^ni 

( liorno CO ore di guardia medica, 
n questa slruttura c'5 persino II 
seasuQlogo e poi cl sono 1300 
ore mensili di trattamenti (poi- Mg I ì 
colerapia...) che vengono svolti 1\ I ' 
daspecialisu. 

11 aioi^HM « lewatMlamen- 
(■fUciMiiatfetganteir 

Slamo nelle medie nazionali. La f 
carenza di organici sarZ aggra- I ^ 
vaia se, e miando, ai nostro pe^ | 
sonale sara dcfìniilvamenie as- 
segnalo per Intero II,compito 
dalla traduzione del cfelenutl In _ 
aula peri processi UueitK 

Oam M pe» ganroke m «da- ma dell 
IjMassimnieMtMMsMti- q, 

C» la prupusiu di nsalizzoru re- HtOCure 
parli ospedalieri atitezMtl appo- non vi ! 
sitamente per 1 reclusi. EevTden- 
te che se « deve seguire II deie- 
nulo in corsia questo comporla mistero 
gravi problemi, se esiste una <}ella m 
struttura idonea 0 ad hoc. inve¬ 
ce, i problemi sono ridotti. Quel¬ 
lo che mi preme, per», » che ■ ■-, 
non bisogna buttare la croce sul 
lawatori, essi danno 11 mas^- ■ naPO 
mo, si Impegnano e non posso- sulla mor 
no essere nddidati come coloro Del Gaìiv 
V he trascurano i problemi 0 co- , msgisiraii 
me coloro che non (anno il prò- so ha ai 
□rio dovere. Sul sei decessi v«n- gando U 
ticatlidnclIPMnoneemeisaal- dello sco 
cuna responsabilità. Ora su que- duepertt 
sle sono in corso accenamenli, le cause, 
anche doverosi, c a parte quelli vuole act 
dell amministrazione tocca, an- solo all'ii 
che a quelli della magistratura cerarla, 
fare chiarezze. Caidarell 

O ptAdM quMwdato sells lo assisti 
pepetnlsnecaiemrteT solo. L'in 



MMiMmleinersdiPegfSMieeMpel 


«Mio maiìto, mandato a morte» 

La moglie del detenuto di Poggioreale accusa 


Due inchieste per la morte di Ceneroso Del G&\zr>. La pii¬ 
ma della magistratura, la seconda, a carattere interno, i 
stata oidinata dal ministero. Il pm Vincenzo Russo, della 
Procura circondariale, intende accertare se nel decesso 
non vi siano responsabilità anche addebitabili.al |i$[ie{^ 
sanitario ospedaliero dove il recluso è stato ricoverato. Il 
mistero di una perizia mai effettuala. Dure dichiarazioni 
della moglie di Del Gaizo, Maria Grazia Lopez. 

OALNOgWQ iWVIArO 

VSTOMaNM 

■ NAPOLI. Sono due le inchieste no naie eseguite. Secondo ddUen- 


Ogni anno passano per lecaice- 
rl campane oltre SO.OOU perso¬ 
ne. 24.3UI solo a Poggiorcale e 
5.076 a Secondigllano. Sono sta¬ 
le 6.116 le visite ambulatoriali 
esterne elfelluate lo scorao an¬ 
no GII Istituti di pena nella re¬ 
gione sono 17 e sono Impe¬ 
gnali dica 5.500 lavoratori. 


sulla mone del detenuto Generoso 
Del Ge^. La prima è quella della 
magisiraiura. li pm Vincenzo Rus¬ 
so ha apeno il fascicolo Interro¬ 
gando Mana Grazia Lopez, moglie 
dello scomparso e poi nominando 
due pertti che dovranno accettare 
le cause del decesso. Il magistrato 
vuole accenare se il paziente, non 
solo all'Interno della struttura car¬ 
cerarla. ma anche all'ospedale 
Caidarelll € al 2''foliclinlco,siasta. 

lo assistito ad^uaiamenie. Non 
solo. L'Inchiesta dovrà accenare se 
realmente la situazione clinica del 
delenulo mono al Cardarelli era in- 
compallblle con II regime carcera¬ 
rio e quindi se nel prohingare la 
sua permanenza nella Casa Clr- 
ccndailale non cl siano eventuali 
comportamenti omissivi. 

Per questi molivi il pm vuole ac¬ 
certare se e quando sono stale di- 


□ Vf I sposte le perizieese.equando.so- 


sore de) recluso. Qemenie Biondi, 
Il penta di uMcio si sarebbe recalo 
al carcere di Poggioreale dove non 
avrebbe trovato il Del Gaóo. che 
era stalo trasferito al Cardarelli, ma 
non SI sarebbe preoccupalo più di 
tanto, nonostante la perizia deces¬ 
se accenare se le condoranidel re¬ 
cluso erano tali da consentire una 
detenzione In iarem. TUKi dO 
nonostante lasse nolo che era in 1 - 
sta di attesa per un (rapianiodi or¬ 
gani. La seconda Indole, one- 
ce, interna aU'amminisMzione 
caicetaria ed e stala solecllata. ieri 
manina, dallo slesso inudsnoguar¬ 
dasigilli. Mancuso. A condurb sarà 
il dottor Giuseppe Biunenl. I^rwe- 
dilore per 11 dipartimento annnini- 
strazione penllenziatia (Dop) deF 
la Campania. 

Alio marito non me lo data pii) 
nessuno, qualunque cosa io possa 
lare-, dichiara la moglie di Del Cal¬ 


zo. Meste Grazie V^. 47 ami, 
madre di due tagL> --éiirmdi 
I7annleValenin. - iL.>Nonha 
vciKo < hiedermi .' ,'ted-.A nela 
giu.-jizw <J<r>o qiic.,- • V j"".- 
nuio-prosegue-SA-ori'» rimasto 
uno scampa chierk -*1»- sia Im¬ 
piegalo pOT scoprire le iv:i-,-.i'L«bi- 
MAperlamoriedimiomaiiio-.Fa- 
iDi» dure, molte dure quela di Ma¬ 
rte Grazia Lopez, che saccente la 
storia del Bteriior Una opteaàone 
per correggere una Steno» rninsli- 
ca, venti anni (a. Un'imeiwiio. al- 
l'epoca. aH'avaiqiuaidte. dii quale 
si era rimesso bene, se non iosee 
Stelo per ima uasiusione che gli 
aveva provocate una epadie viale. 

Cm^ anni la urte erte) pW Dm- 
ve delle aire: -Eniiù athbimmi ii 
coma - racconta Mana Oazia Lo¬ 
pez - lo poitammo a Nizza. O dis¬ 
sero che aveva la cimr -a « che do- 
veva essere, prima o poL sottopo¬ 
sto ad un Uapiante. Stava male, 
molto male. Perchè 1 giudici dove¬ 
vano aspettare la perizia’ Perche 
non bastava ^laxlaie la suacarlel- 
la clinica per melleite il libeite? lo 
non riesco a darmi una risposte. 
Ceneroso aveva voglia di vSvne, ii- 
vece lo hanno mandalo a mone-. 
iVu i ricordo dei uKimo mccntro. 
meicoledl [eino (ebbra». Tre 
^urru prima era ritemalio in caroe- 
redalCardareMi-CetaironnwSì- 
mona Era gonlte. aveva una beòa 
mosbuosanienle deforme. Piange¬ 
va come un bombino, chiedeva 


cure adeguale. Lui di lanio in ionio 
usciva dalctecereeveniva manda¬ 
te in credale, ma non e che H an¬ 
dasse roerSin. Mancava (jervimi 
l.ilUuMi.iv, um.«iM .Lav-v.imv* 

provvedere noi a comprarla per 
potergliela dare-. PM un ultimo ri¬ 
cordo: Alio marilo era uno di quei 
deteiuti che aveva (ano lo sciope- 
to della lame per protesta, quando 
i Stelo scarcerato De Lorenzo Gli 
avevano piomasso di uaslenrlo in 
ospedale se avesse smesso il digiu¬ 
no. De Lorenzo, e uscito, mentre 
«io mariiod mono dietro le sbar¬ 
re». 

Anche il carcere lemmmile di 
Pozzuoli viene invelilo dalla pole¬ 
mica. Venerdì scorso, un ^rtio 
prima di Ceneisono Del Calzo è 
morta una dMina, Addolorala 
Manzi. 4 morta dlerro le sbarre. £' 
stala vialaia un'ora prima da uno 
speciali^ il tuo decesso, viene 
sostenute, duna di quelle -laiallia-. 
Chiunque puO morire cosi in poco 
tempo a causa di una malattia car¬ 
diaca. ma anche in queste caso i 
iamiliari dviedono che si compia¬ 
no accertemmli. che venga a galla 
sec'òquakunoche non ha fatto il 
proprio dovere. Tre morti in 35 
giorni non sotto cosa da poco 
(nel'mlero 94 sono state sci in lul- 
la la Campania), specie se si con- 
sideia che la prima donna morta è 
state lasciate in celta noiiosiante 
fosse afteha da un tumore allo sta¬ 
dio finale. 


•I ministro 

■ttisiira tatto- 

SasaMIne* 
intervenuto Ifttcen 
una tetteròknlitoal 

itiMcliedllteBtoe 
IÌIii*llila.aiSa 
«teetuto di Iteneteee 
PelfiMie. 

AiMl’iMmenieee ■ ha 
•erflto ■ sbiteno - ber* 
tre detoniti tono 
deceduti nelte 
ainittineafceitol» 
Mputetone.H batta 
dtvtoandeeha 
«alatecene: dada 
inqdalta dalla 
ite tonttwrettmteaia 
lllltoltedicMiadlvn 
pepale. E MiBeS, che 
e macitt»dlfraivda 
wnmnàadlMU 
eMUnenpuò 

del cenare al 

veillÌehbio.E 

eppcrtuneunaae 

IntonuntopcrcMarbu 

ladinmieadaltre 

epteadieeapttataè 

vetoehatonmtl 

stane frotte anche di 

ritardi bureeiatlel che 

hanno Impedito una 

Immediata 

eoneettioneitogll 

arresti doniiellari 0 di 

qiwHospetalteil-. 


Emergenza 
0 rifonna? 


■ Carodireuote, 

ho fello con mollo interesse l'intervista fat¬ 
ta dal tuo gémale a Marii.: Gozzini, autore 
delta legge che «lenlò di umanizzare la nostra 
politica caicerarìa-. 

La cronaca di questi gémici tipoite dcam- 
maléamenie di frome aH'eincrgenza-carceri. 
più volle denunciala anche da chi scrive. 

I tuoi fenoli sanno che la scorsa estate U 
ministro Guardas^illì mise a punto un dise¬ 
gno di legge su «nuove dispo^éni é mate¬ 
ria di ordinamento penitenziario e del regime 
sanzénatoricv. La filosofìa che ispirava quel 
progetto era semplice: si trattava di dare pie¬ 
na e concreta alluazéne all'aiticoé 27 della 
Ccniituzione, in base al quale la pena non 
pu 6 essere contraria a principi di umanità c 
va finalizzala al recupero sociale del reo. 

Proponevo, da un lato, di dare al magistra¬ 
to di soiv^lianza una più ampia facòìtà di 
adottare misure alternative al carcere quan¬ 
do la pena da scontare fosse compresa entro 
l’anno 0 quando II residuo di pena massima 
fosse Inferiore a un anno, e. dall'altro, di ele¬ 
vare da Ire anni a ire anni e mezzo il limite 
per l'affidamento in prova al servtzé sociale. 

Innalzando nel contempo da 45 
a 60 il numero del gémi deiraib'i- 
II per ogni mese di pena Konte- 
h. to.lridueparole:noalte$anzionl 

PVV inutili, stai recupero. Queste prò- 

Jg posta si legava sueitemenie al di- 

“ segno di legge che. atlraverao al¬ 

cune modifiche al Codice di pro¬ 
cedura penate, meglio precisava 
.l'ambilo dell’«ccezkinalitàA as- 
Isegnala dal Cpp all’lsiituto della 
lOd custodia cautelate. La civiltà di 
una nazione, scrivevo Infatti In 
una lettera -al concittadini deie- 
nuli- e « 4)1 amie) e coHaburatori delTammL 
nistrazéne penitenziaria-, si misura anche 
sul gradodi vivibilità delle caicerì. sulla quall- 

t.v i- siilLi iiiwmli.ì di'lk' ii|'i»>niiniià ili ncn- 

pero suciale c sulfe guraiuiie processuali of- 
feitealclitadinl. 

Allora si parte di legge «svuolacarcerl-, di 
<ondono-, di «amnistia-, di «depenallzzèzio- 
ne-. Eppure non era necessario essere dei 
dottori in legge per rendersi conto che la mia 
proposta non comportava l'esiiiuione del 
reato (amnistia),né^estin^tenelolateopa^ 
ziafe della pena (condono), nà la mutazio¬ 
ne di sanzioni penali in santéni amministra¬ 
tive (depenalizzazione). Non era un -cMpo 
di spugna-, ma strio un lerAaMvo di affronuae 
r«emeigenza> caiceri non con i soliti stru¬ 
menti «emergenziali- (quali sono, per l'ap¬ 
punto,il condonoeVamnIsila) ma aliruveiso 
una polltéa di riforme. Ora. il clima nel Paese 
appare mutato. MeU inlervista a Gozzini leg¬ 
go l'auspélo che venga una -pollléa peni¬ 
tenziaria- che ampli i benefici della slessa 
leBge. 

Mi as.sor.io all'auspéé di Gozzini. Con una 
speranza in più, rispetto al passalo. Queste è 
un governo di tecnél, ai di Inori dalle polemi¬ 
che di parino. Non cl sono, o non ci dovreb¬ 
bero essere, i limiti posti dalle suggestioni 
propagandistiche e dagli Inleressi elelloralì. 

La, rilonite, dunque, si puO (are. Se non 
ora. quando? 

[ArttTOeMondq 


Parla Nicolò Amato, ex direttore generale degli istituti di prevenzione 

«Oggi il carcere è solo pena, batterie» 


■ RUMA. L'interno carceri NIeiriO 
Amalo é conosce beiK. Per undici 
unni ò stato al vertice della direzio¬ 
ne generalo degli Istituii di pena. 
A 1 U 1 I difilcill, anni di terrorismo e di 
piombo. 

PraltMor AmMo d spiega pw- 
eh* in nafte » eoa) foca* motfre 
teoareen? 

La prima lagène 4 che tc careeri 
iiallanc da un anno e mezzo a 
questa parte si sono toriemente 
Imbarbarite. C’C il sovrullollamcn- 
lo. ma il (lato più drammaléo è 
che da icmuu manca una guida. I 
principi del trattamento si sono 
ormai vanificali, c il principio del¬ 
la sicurezza 4 diventato pura ic- 
[irosséiie, pura afflltlivilà. pura 
solferonza. Inoltre la professione- 
lite del personale sta letteralmente 

tì lllando c I rapporti tra agenti 
Izia penitenziaria e dclenuti 
che prima tìspeVlavano alcuni ca¬ 
noni (Il iiinamtà. adesso sono Im- 
l>i(inlall a diffidenza e sosiicllo re- 
elpriA’o Non 6 un caso che negli 
ultimi tempi si risente pariate di 
pealnggl In carecre. Ma c '6 un da¬ 
to elio sovrasin tulli gli nllri: la giu- 


Morire iti carcere. Ne parla Nicolò Amato, per undici 
anni alla guida della direzione degli istituti di pena. sSi 
muore perché ilcarceresi è imbarbarito. La pena èsok> 
repressione, afflittìvild. Hanno ridotto la giustizia a pura 
vendetta». Amato, oggi docente universilarioe avvocalo 
in grandi processi, attacca la legislaszione di emergen¬ 
za e il 41 bis; «Non serve, è inutile*. -lOggi ormai iicaice- 
re è solo sofferenza. In celiasi vìve senza dignità*. 


■HmeomiHio 


sllzia Italiana si è Imbarbarlla, Il 
processo penale ha dimenticato 
completamente i princìpi del ga- 
ranllsmo c i diritti del cHiadino. 
Hanno spesso ridotto la giustizia a 
vendetta. 

SeeoiHto tei. In IWte manca una 

awtema fMWeaiNalMnzIarto? 

Complelamcitle: la legge peniion- 
ziaria 4 stala brulalmcnlc stravol¬ 
ta, dal decreto Sculli-Matlelll. Og¬ 
gi, al di là dei grandi casi (Il suéf- 
dlo di Cagliari, le condlzéiii di De 
Lorenzo), c'4 un grande numero 


di deienull gravemente ammalali 
per i quali non si riesce a trovare 
un élerluculore sensibife alle ra- 
gèni della umanità e deib sakife. 
sensibile alle teloni della «ita. 

I Tribunali «H sofvalltHua? 

I tribunali di sorveglianza hanno 
rinuncialo alla loro funzione di 
propuLsénc riformista che hanno 
avuto ai tempi della legge Gozzini: 
tranne qualche caso isofaiD. molti 
vivono nella paura assohila (flap- 
(ilicare ie leggi. Sono fettemenfe 
condizionati dalle procure deBa 


lepubbfica. Ricaido il cmo di Mi- 
cbele Zaza (boss dela camona. 
ndr) morto a Re 0 na CoeB. P» 
mesi ho scrino leticre ad un giudi¬ 
ce istrunose del Tribunale di Pater- 
mo al quale dicevo che le conti- 
zioni di sahae di Zaza etano lab 
che chi si prendwa la responabi- 
lilà di tasciarlo in careere decide¬ 
va di fario moroe. Cosa che 4 pun- 
tiralrnsUe accaduta, 
ftot «aw del (tetortsto n»itt a 
PuUterwte, te psrttto aiedlca 
««urta dai Trihwitte 4 twvt- 
^nza a (besntbn, non » stato 
sacciadspaaHato... 

È. un (alto di una pavU snmvol- 
genfe. £ un dùaiD esempio di ab- 
biulìmaib della giustizia. 

W ciWea t daersH SeettfAlar- 
tam • te nlsart sadmafts. U 
«unsi rie otdart etto quatte deci- 
steni vernata qieee dai* due 
gnad snoii: gl omteU Faiea- 
neeBatselllno. 

In quel periodo ero ancora al mi- 
nidero. e ripete <^i quello che 
(fissi afioia: cenamente quele 
stn^ «ano stragi scelierate. ed 


era géisio d«c la risposte deHo 
State fosse ta più dura possibile. 
Maetmtemporaneamente si dole¬ 
va avere I corag^ di esaminare 
le re^Minsabililà di quei sellorl 
delie idiluzioiil rrtte avevano per¬ 
messo alla malia di svilupparsi li¬ 
no al punte di aliuaie quelle sira- 
gl Senza questa operazione uno 
risposta (kristóffia c nienl'altro 4 
solo un alibi. Parliamu del 4) bis 
(H carcere duro]. era certe una ri- 
spoM gnislircala. ma non 4 jflat- 
te góMbicate che questo regime 
eccezionale, disumano, esclusiva- 
mente afflinivo si profondi all'in¬ 
finito e venga appléalo In modo 
indBCriminato A-nsI che la norie 
dela morte diBorsellino. écio al¬ 
te direzime gerrerale, e gii ordini 
dal'allo portarono a Hanosa fi¬ 
nanche un delenulo senza gam¬ 
be. Quai^ cominciai a dirigere 
le carceri trovai l'articolo 90, mol¬ 
to simile al regime dd 4 ) bis. ma 
rivnboailenorisil.cc'erano prolo- 
sle dai settori garaniisil. sopraltut- 
M da parte delia sinistra. Dov'4 fi¬ 
nita quella ctritura, perchè oggi 



Niealò Amato CosiicaScavolini'sinlesi 


sinistra nes-simo protesta contro il 
carcere ridotto ,1 pura.sflliiiività?ll 
giirantisino non pié essere usalo 
a corrente alternala. Inoltre, quan- 
do si dice che II 41 bi.s serve a 
spezzare il rapfiono ira maliasi 
detenuti c mondo eslt'tno. queste 
4 una menzogna Perché il malio¬ 
so Ite tap|x>tll con l'esterno Irami- 
ie i colloqui e la corrispondenza. 
Altera diciamo che per le lettere II 
4 l bis non serve, perché i magi¬ 
strali iiossono censurare la corri¬ 
spondenza sia ÌJi arrivo clic In 


uscita. Inolire. il 41 bis non can¬ 
cella i colloqui ma il riduce, e co¬ 
me è chiaro, anche con un solo 
colloquio si po.ssono trasmettere 
messaggi, lodlssl al ministro Con- 
,so dovete avere il coraggio delle 
vostre ««alte, aticltó; assumendovi 
la tesponsabilil ,4 di proibire i col¬ 
loqui. t una misura barbara, spie¬ 
tate. ma che al limile può avere 
una sua coerenza, il 41 bis non lia 
coerenze. 4 solo una vigliitecala 
che serve a creato siluazioni tal- 
monle disperale da inilurrc il dole- 
initoa pentirsi. 

$• non cantUer» te sttuailon», 
c«sn potrà sucemlwe ancora 
nelecsrcerlltoltem? 

Le carceri stanno vivendo rti ren¬ 
dila su quello clic SI é accuiiiulatii 
negli anni passali. Ricordo clic an¬ 
ni la facemmo con Gad Jemei 
una «Milano llalia- in diiélte da 
SanViflore Ideleniiliixirlaronn li- 
beramonte c diretlainenic, iic 
venne fuori una ìiuniaginc di suf- 
fcteiiza, certo, ma anciie di gran¬ 
de dignilà. Oggi rimane solo la 
sofferenza: nelle carceri si vive 
senza plùdigtilià. 













LETTERE 


Sta morendo a 28 anni. È stato contagiato dalla sua donna sieropositiva: dovevo darle fiducia 




Malato dì Aids 

peramore 

«Lori£cird» 


Ha preso l'Aids per amore. Ora Claudio Bekuore sta 
morendo, a 28 anni. «Sapevo che sarebbe potuto acca* 
dere. Maria era sieropositiva, si bucava. Non aveva più 
fiducia In niente. Ho voluto aiutarla a uscire da quel 
tunnel perché l'amo. Sono orgoglioso di questo». Maria, 
grazie a Claudio, è uscita dalla droga. Hanno un figlio 
che ha due anni. «Non lo consìglio a nessuno, ma lo ri* 
farei. Ora lei è sana, non pensa più alla roba». 


OM. NOSTAQ INVIATO 


AUOWANAIM 


I iSI, é veio, l'Aids 
l'ho preso per aniu- 
le. &pevo che mi 
sarebbe potuto capitare. Maria mi 
aveva detto tutto senza nasconder¬ 
mi nulla lin dal primo giorno: si bu¬ 
cava ed era sieropositiva. Allora 
non aveva piQ tiducia in niente e 
nessuno, to pensai: X^tssA se Ibn 
se qualcuna le dimostra che le 
vuole veramente bene, che non gli 
Interessa II suo passato, (orae ce la 
la a rivivere'. Non ho latto subito 
l'amore con lei. Volevo un rappor 
to Ubero e leale. Non volevo pcn- 
saase che lo avevo paura di l«. Per 
queitlo: utente prolllailicl, niente 
barriere, niente osiocoli. lo sono 
orgoglioso di «verta aiutata. L« he 
qualche rimono, ma io la hmpro- 
veto quando al fa involgere dal 
unsi al colpa», 

Mnvtwèalungo 

Non vWia a lungo Claudio Bei- 
cuore, «Ile spalle 28 anni diuia dii- 
ikdlpvlintl tra bnfpvqfio,.collegi. 
atUamentl al uivlsio sociale, car- 
cen per (riccoll funi, bravate. E 
ammelaio di Aids, (au coTKlama- 
la. DlHIclW prevodére I tempi in cui 
li consumerà dellnitivamenie la 
sua tragedia, ma l'eelio finale, pur* 
iioppo. per la scienza di og^, è 
ImsiUwe. Itti lo sa e aiwte.' 
«Averlo In Sicilia l’Aids è peggio. 
Ci un mio amico. Bruno, che su 
morendo, ma al suol continuo a di¬ 
te chi tra un tumore, l cosmHio a 
portarsi tutto dentro». 

L'Aids a Claudio, che non s'i 
mal drogalo, gllel'ha trasmesso 
Maria C., 29 anni, lossicodipen- 
denie Rn da ragazza, siemposltiva 
Maria i uscita MI tunnel della dro¬ 
ga. Ce l’ha latta grazie a Claudio e 
a Francesco, il loro bambino che 
ha poco (tic di due anni e che, per 
fortuna, i sano. Tra Claudio e Ma¬ 
rta c'i stato un amore di quelli che 
travolgono lutto c luni, spesso ta¬ 
cendo nule a etti si trova accanto. 
Claudio ha lasciato la sua prece¬ 
dente compagna e I due bambini 
avuti da lei per sposare Maria. Un 
amore totale II suocon la scelta ra¬ 
dicale di vtvere fino In fondo I rischi 
e I destini dell'altro. 

•Non sono un eroe. Il medico mi 
ha detto; "Non lo so se tu sei un 
sanlo o un pazzo". A me non inte¬ 


ressa. Sono pieocupaici solo di do¬ 
vere abbandonate mio Ifolio Quel¬ 
lo che ho fallo lo rifarci, urto, non 
lo consiglierei a nessuno. L'amore 
non bisogna farlo necessariamen¬ 
te come l'ho fatto lo anche se io 
c'ho pensato. Se sul piatti della bW 
lancia cl fosse da un lato l'amoR e 
dall'altto (a vita, rticealierei quello 
che ho fatto. Ho avuto le più ^andi 
soddisfaitioni: mia moglie é sana, 
non cl pensa più alla roba. E slato 
durissimo. In alcuni momenti mi 
ha anche ndlio andando con al¬ 
tri. Ma lo sapevo che non era Ma¬ 
ria, era quell'anta ammalata di 
droga. E alla fine ii rimesso lutto a 
posK». 

Claudio sa di dover morire, ma 
ndn è questo II suo cruccio. Lui, 
prima di spegnersi, vorrebbe rice¬ 
vere la pensione di lOOmila lite 
che viene data a chi si uova nelle 
sue condizioni. Ha paura di non 
farcela, quella mancala di soldi 
potrebbe amate quand^ui sari 
già moneft quasi ui|Lh|Bgila di 
phncIplo-'C'd dentrolila ràbbia di 
ehi ha jbfo I ptopti ifhlftsMtlte 
uno dopò l'altro. ingiMil cnirAlds, 
senza farcela ad avete II conirlbu- 
10 ». Nino e Ciovanni, a cui era più 
legato, non hanno (atto in tempo: 
sono scivolali via prima che aih- 
tease l'assegno «Sono dhtentHi 
sette quelli motti senza (ara In tem¬ 
po, lo ho faUo la domanda ad ago¬ 
sto ma ancora non ne so nulla: co¬ 
me se avessi tutta la vita davanti’ I 
tempi della burocrazia si sono con¬ 
solidati molto prima che appaiisse 
l'Aids: tra il diritto al "conm'buto" e 
la SUB leallzzazione SI mette quasi 
sempre di «averso la mone. 

L’8dk«mbn4tll*«f 

L'amore tra Claudio e Maria era 
comùKlalo il giorno deil'lmmaco- 
lata: S dicembre del 1989. Lui l 'ave¬ 
va Incontrala alla slazioTie di Mes- 
.èna ed era stata suUto passione. 
Claudio era appena uscito dal car¬ 
cere, Maria si taceva a più non pos¬ 
so. L'Aids per Gaudio arrivo X 22 
maggio del 1992. Era sicuro, chissà 
penthe. che non gli dovesse capi¬ 
tare. Non ne voleva sapete di sotto¬ 
porsi agli esami. Maria lo costrinse 
e si scopri come slavano focose. 

Quasi negli stessi giorni Claudio 
e Maria finirono sur giornali: aX'o- 
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spedale Regina Margherita di Mes¬ 
sina. dove sarebbe dovuto nascese 
Francesco, ci fu una specie di sol¬ 
levazione Ira le donne In attesa di 
partorire. Qualcuno aveva fono sa¬ 
pere che Maria era sfotoposiova. 
InfeimJeri. meajico e panorienli, in- 
fuiiah, la fecero es^lere dalfo- 
spedale. -Il rnedicola chiamo e le 
fece rmtiaie un k^ho di dimissioni 
vofomane. Questo nonostante 8 
tracciato dimostrasse che c etano 
pericoU cti aborto. Mia nx^lie afa- 
re sola la lirma e quelli della firma 
soltanfo avevano bisogno per met- 
(ella sulla snada. Uni all'<Mpedafe 
Piemonte, lo denunciai X medlcoe 
quello mi offri un milione peecM 
ritirassi la denuncia, lo gHentio lat¬ 
ta un'altra. Spero di essere ancore 
vivo quando arriveremo alla con¬ 
clusione». 

Claudioèsiatoun banbinoeun 
ragazzo dilfìcifo. Ha cinque liaieli: 


ognuno di tao ha un padR rttves- 
so. Fatte le elemcniwt bi un biufo- 
trofio di tetofoiuif è poi fkiiio al 
don Orione. Tappa successiva FA- 
gape «ina specie di rll um i a ioi»» 
ricorda Ctaudfo «che mt peggioro 
noDceSaoSefossIgiainelesia'gio- 
■iosa'per conto miv. 

liiftJidWItfc 

Una riU piena di amaro e incer¬ 
tezza: «Ho sesripie Kttdafo di sape¬ 
re chi tosse Mio padre, «a mia ma- 
die non ha mai «obito «Mtttrelo. An¬ 
zi, una vota rwnni orientalo verso 
uno che mio padre non era di ceiv 
toi Mi piacerèUi e c on o re erto pri¬ 
ma «Il maiiie>. R resto dela tua vita 
ha portato poitato Chwio tanfo 
«ohe In arcete, dina co» la dm 
sciheie - si laocomaiida - per lai 
sapere che in ScSa la sui 
cascefab ammalali di Aids non «ie¬ 
ne rispetiaia. La Iqge dice che ol¬ 


ire una cena soglia deiia malattia 
dovrebbe Kahaie h scaiceiazio- 
ne. Ma non avviene mai. Restano II 
tino alla Ine. Vengono mandali al- 
l'ospedale Margherita in stanze 
senza luce, senza linettre, come gli 
aninalé 

dfo'uXima cosa deve scnveie: 
che I sreroposliivi non devono ave¬ 
re paura perchè l'importante non è 
coinè ci guardano gli alni ma co¬ 
me vtvìamo la nostra vita, lo sono 
disoccupalo, tendo fiori per la stra¬ 
da. IsvoioquMOo gemi la settima¬ 
na per cenlomila lire. Uvoro per 
un ragazzo che sa tutto e non ha 
pregiudìzi. Ieri faceva il complean¬ 
no Maria e mi ha prestalo I widl 
per una torta. Insomme, noi die 
abbiamo l'Aids non dobbiamo far¬ 
ci rtemoralìzzare. Le speranze? So¬ 
rto poche. Ma ri sta tavorando In 
tuttoXntondo. Qtissùcosa puòca- 
priaredaun momento all’alito...*. 




I diritti 
deir«ultimo 

imperatore» 



Serio l’ultimo impe¬ 
ratore della Dna e I 
suoi eredi hanno di¬ 
ritti sulla biografìa, daga quale i 
stato tratto X multipremiaio film di 
Bernardo Bertolucci. Lo ha deciso 
9 tribunale cNXe di ^hlno: infatti 
per I giudice. Li Wenda, redattore 
iM manoscritto di Pu \i. non pub 
accampare pretese sui diritti d'au- 
(ore del tibto che spettano invece 
alla vedova detrea sovrano Li Shu- 
xfan. La vrederva pero aveva anche 
chiesto le scuse pubbliclte di Li 
Wenda. richiesta respinta dalla 
onte. Li Shuxlan aveva aperio un 
caso conno Li Wenda nel 198S, 
ma i lavori dd tribunale sono Ini¬ 
ziali solo nel 1939. Il libro ha ven¬ 
duto 13 mifioni di copie. r*u Yi, 
motto nd 1967 a $1 anni, lu l'uHi- 
mo imperalote della dinastie man- 
oseinQna.SaX al Irono nel 1903 
a tre «utt e nel 1911 venne depo- 
«>. 
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CataUnXs. 

so che la mia fonerà è alquan¬ 
to lui^. ma sicconw le qu^o- 
ni che vorrei trattale credo siano 
piuttosto importanti, ti chiedo di 
lare uno strappo alla tegola. A 
proposito della •morie allo sta¬ 
dio» e dello stimolante aiticolo di 
Michele Sena (•l'Unità dei 31 
gennaio scono), intitolalo «Ap¬ 
pello ai diserion: meltiamoci a 
caccia di uno straccio di idea», 

f roro anch'io ad andare oltre 
analisi e la denuncia. Da tnzn- 
t'anni vivo e lavoro tra i ùovani. 
nelia scuola, e sono aneti'»con. 
vinta che delitti come quello di 
Genova sono generati da una 
«otihidine collettiva allucinante, 
da un generale oompeie le ri¬ 
ghe» nel quale ognuno, per di- 
spetazione, si seiììe autorizzato, 
DUI di esistere, a dlveniaie i^a- 
lunque cosa- nazista bombarolo, 
assassino La nostra società vive 
già la sua marre coSettsva nefta 
totale mancanza di perconi co¬ 
muni: speranze che aHratellino, 
convinzioni che unlsceno. obiet- 
ilvl generali che tacciano semiie 
egnuno pioia^ista per la sua 
parie. L'ullimoDalUlo colleitiw> zi 
e spento > io l'ho avvenHo chia- 
remenle - con la gueira del Gol¬ 
fo Da allora, dove ho potuto e 
come ho poto» (anche serhen- 
do duepfocoli libn di •storie sulla 
fatica di crescere»). ho lancialo 
un grido di allaime, perchè senti¬ 
vo spegiieni. anche nelle lealtà 
più vitali e organizzale e sicure - 
come per alcuni aspetti è II no- 
SDO Liceo la «omumcazicne 
con I giovani, e fsisi strada una 
sona di estraneità mortificànfo. 
chesoMineava la nostra, la mia. 
Inadeguatezza Paiadoasalmen- 
le, volendo lare un bilancio, do- 
vrer dèe che ciO che ha dato mi- 

e lori risultati, fra le tante oppor- 
niià e preposte di corsi integra¬ 
tivi. è stara tatiivuà di voloniaria- 
to da noi cctordinaia ma svolta 
hiori detta scuola. E in questo c è 
già un'idea piccola per chi deve 
muoveisisuiteiriioilo icncoli Ar¬ 
ci. prinocchle. ^Koll, culiurali. 
assoopioni di veMo gefltise, rune 
in quatti uUliré.anni ilDMaie su 
se stette .^1 ^raf «Ifni capaci 
di organizzare cessi e confréen- 
ze). Ter quel che riguarda la 
Kucria. qualunque inteivento K- 
sulia sempre Inadeguaio e ri¬ 
manda alla riforma della aecoiv 
dana, che si aspreita da quasi 
crent’anm, e a ineussfoni senta 
fine, che laréiano ititaiia la moni- 
ficanie situazione dell'oggi. Qua¬ 
lunque cosa si proponga non e 
traducibile e generalizzabile, 
perchè ti sconea con l'attuale le¬ 
gislazione. In questo clreolo vi¬ 
zioso, nulla si muove e, intanto, 
la situazione ristagna e done¬ 
rà. Allora ecco un'idea piccola 
piccoia. che tuttavia è pr a ticabile 
ovunque ed è comunque un pas¬ 
so avanti: nell'ullimo armo di 
scuola si cominci a studiare la 
storia a rovescio, a pariite dagU 
anni 1970-80 (cioè prima defla 
nascila di tutti i nostri studenti), 
indieirr} fin dove si potrà arrivare 

S e pazienza se non si nuscirà a 
udiate la situazione europea al 
congresso di Vienna, da dorè 
normalmente ora si parie: me¬ 
glio questo ‘buco» piuttosto che 
quello, cosi diffuso, deil'ignoran- 


sulla pelle delle persone più de¬ 
boli e malate, che per'ionuna vi 
sono eccezioni che debbono es¬ 
sere sottolineale e periate a co¬ 
noscenza delia putfolica opinio¬ 
ne. Mi riferisco a tutto il persona¬ 
le medico e paramedico del re¬ 
parto Radioforai^ I - di cui ho 
parlalo più sopra che ài distin¬ 
gue per il profilo professionale 
ma anche per le straordinarie 
doti di umanità e comprensione 
verso i pazienti e i loro familiari. 
Quando la malattia e la degenza 
ospedaliera creano condizioni fi- 
ricne e psiccXc^he precarie, ùn 
gesto premuroso o una parola 
gentile aiutano a superare le diffi¬ 
coltà e a ritrovare quella serenità 
e quella predisposizione che so¬ 
no indlSMnsabili per l'eflicaca 
di qualsiasi terapia. Per questo, 
otoaierso P suo àornaìe, veglio 
ringraziare pubblicamente i me¬ 
dici, gli infermieri e il peisonalè 
del suddetto Policlinico. 

Ama Marta Gatuzd 
Roma 
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Caro direttore, 

ho cosi condiviso l'aiticolo sul 
ragazzo morto a Genova, ho sem 
UW espresso cosi bene cto che 
peirsavo. che desidero dMo, par* 
teripare in qualche modo. An¬ 
ch'io ho subito pensalo quanto 
debba essere terribile, come ma¬ 
die. essere il genitore dei ragazzo 
che ha ucciso, e anche fili mi fa 
una gran pena. Non so che cosa 
sia F^toTè: là mori» di un figlio 
non posso, non so immaginarla. 
La disperazione, l'angoscia, il 
senso di colpa per quello che ha 
sbaglia» deve essere spavrmfo- 
so. Vorrei anche dire che quasi 
sempre mi trovo‘In sinfonia» col 
tuoi aiiicoll, veti, sentiri mi sem¬ 
bra 

Ummuriuna 

Bologna 


IfoMliiiiaM 


Candiieiiore, 

in teiazioiie airarncolo intito¬ 
lato -Gaffe di Taiani: "Elezioni in 
autunno'. Poi sì smentisce», pub¬ 
blicalo ieri ul tuo glomafo. vorrai 
precisare che non c'è stata nes¬ 
suna gaffe e nessuna marcia in- 
dietio da patte mia. L'asenzìa 
Ansa ha mandato In rete soltanto 
una parte della mia dichiarazio¬ 
ne che, tre le nxàie ragioni di po¬ 
litica interna per cui andare a vo¬ 
lare a giiiaw. ne adduceva an¬ 
che una di politica estera, il se¬ 
condo lancio dell'Ansa e In real¬ 
tà la iniziale della mia di¬ 
chiarazione. Il cui lesto integrale 
èaconoscenzadagli stenografie 
dm redattori del poUtico dell’a- 
senzadi stampa. 

Antonio TMwl 



pn^iammar. 
sta quello della storia contempo¬ 
ranea (e finalmente tale aggetti- 
VD riprenderà il suo signilicatoi). 
Gti insMnantI sono sempre gli 
stessi e basta solo che II minlstio 
della P.l. dia questa semplKe di¬ 
sposizione, garantendo che ie 
prove d'esame di maturità si ari 
fonano a questa inversione. È 
pcco. ma Intanto gli studenti, sia 
che aminoo meno questa •mate¬ 
ria», presente in tutte le sc-iote, 
saranno costretti a confidi tarsi 
con queslioni di rilevante atuall- 
là. di Cui potrebbero anche par¬ 
lare. «In questa solitudine gene¬ 
rale». con i genitori o con gti 
adulti che invano tentano, a vol¬ 
te, desistendo ben presto, di apri¬ 
re un dlaloqocon toro. 

MMwiMdtiHI 
(Preside Liceo Scient. 

■Augusto foghi.) 

Bologna 




Caro direttore, 

te chiedo gentilmente di pub¬ 
blicare la lettera chele invio eche 
vuole essere una piccola testimo¬ 
nianza di una pa^nle. In cura 
presso II reparto di Radioterapia 
I del Policfinico »A. Gemelli» di 
Roma. Vorrei fare presente, in 
modo particolare in un periodo 
in cui glomalmente si parla pur- 
Iroppo di ■malasanilà». ed emer- 

r no episodi di corruzionee inil- 
dl vario genere, consumate 


Pianeti Crttitta di Monialcone- 
Gorizia («Spero che Pds e'.Ppi, 
che hanno fatto un processo di 
revisione solferlo, siano insieme 
gli aiteiici di un nuovo modo di 
(are politica, peiché l'uomo con- 
luista veramente visione e liber- 
ì nuove attraverso la sofleienza 
e non attraveit» l'abbondanza»): 
Creiti CIpteltinI di Perugia («E 
davvero airivato II monrento di ri¬ 
cominciare a pensare: per sbar¬ 
rare la strada a 'stregoni ' e ''sal¬ 
timbanchi'. Non Sara facile, ma 
non pos^mo restare in balia del 
culto di r»i stessè); Rtibtifte 
Amort di Ronvi H numm telefo¬ 
nici '144' e slmflari si caratteriz¬ 
zano per l’atto costo cfelle chia¬ 
mate - lire 5.000 al minuto - e 
per l'inconsistenza, l'Inulililà e la 
stupidità del "servizio’’ che dico¬ 
no di lendereo ; Aldo Spampani 
di Candeglia-Pisiola («lo non so¬ 
no lel^ioso. nel senso che prati¬ 
co raramente te chiese, ma non 
mi sento per questo un ateo, per¬ 
chè credo nella giustizia e nell'u¬ 
guaglianza»); OsnMnlPti n fila- 
WadiPaola-Cosenza (-Su cosa 
dobbiamo iondare la nuova sta¬ 
gione della democrazia ilallana: 
sullo scontro sociale e poliilcoo. 
al contrario, su un "tranquillo vi¬ 
vere democratico', in cui ci sia 
un civile e democratico - innari 
duro - confronto politico? Ovvia 
mente sono per la seconda ipo¬ 
tesi») . Giovanni Ubefli. Roberto 
Santini, FVancesco Boccioni, Ca¬ 
lia Buiarelii, Fraiteesco Ominelli, 
Paris PraiesL Salvatore Di Liberto. 
Alessandra Spadoni, Paolo Paris. 
Roberto Innocenti, Ermanno 
Torlia, Cosettè Degliesposii, Sil¬ 
vano Bemi, Giuliano Nencinl. 
Margaret Femandez, Franco 
Maichesani, Carlo Maggiore, Lo¬ 
renzo Pozzatr, Antonio de Ange- 
lis, Domenico Sozzi, Luciano 
Fèiretti. 




















QENTE DA STADio/1. Padre Fedele tifa Cosenza in curva, ma si batte per la non-violenza 


i^|]j|J|||||E sione. Sono dìvien- 
BHBHB 1**0 cappucci¬ 
no propiio per il pallone, benedet¬ 
to fratello, il gioco del calcio ba 
spianato la via della mia vocazio¬ 
ne». Padre Fedele si stira soddisfat¬ 
to sulla poltroncina scomoda del- 
l'aeropoRodi Fiumicino. Telefoni¬ 
no In mano, blue ieansche spunta¬ 
no soflo H saio, padre Fetfcle, cTie 
poi si chiama Francesco BhcegUa, 
sta aspettando un confratello mis- 
sionartoche deve atrivaie dalla Re¬ 
pubblica Centioafricana. «Avevo 
dodici anni, eravamo quattro fra¬ 
telli orfani di madre, e mio padre 
mi convinse ad entrare in semina¬ 
rio. Si gioca a pallone? SI, mi disse¬ 
ro. abbiamo i palloni di cuoio. Beh, 
a quel tempi noi ragaztdnl su cam¬ 
petti sp^Eàa:hiali prendevamo a 
calci palle di lana arrena tosala 
alle pecoie e stretta in vecchie cal¬ 
ze di donna». Una vocazione parti- 
colale. Padre Fedele aggiunge: 
dlol Dio idnse la sua partita». Ci tie¬ 
ne a soUoUnearto. 

Dal convento grazie alla sfera di 
aiolo al Ufo tra gli uRid del Cosen¬ 
za. il passo è lungo, Almeno cosi 
sembrerebbe «Avevo 12 anni, ora 
ne ho quasi SS... Ma Insamma; io 
sono un missionario. Da quindici 
anni laccio la spola con i paesi più 
poveri del centro Africa, mi occu¬ 
po di malati, di gente che soffre. 
Sono a disposizione di tulli, di chi è 
al margini dalla socielà, di chi non 
ha niente materialmente o spiri- 
tualmente. Tanti ragazzi che vanno 
alio stadio vivono in un vuoto di 
ideaS spavento». Hanno solo la 
lede caichlica. E un po’ poco, lo, 
grande tifo» e appassionato di 
sport, vado tra loro e partecipo ai 
cori, agli sfollò, mi arrabbio, urlo, 
ma porto la mia paiola di pace, il 
mio no alla violenza. Fb anche 
quello parte della mia miialoner 

«MotNuzw^aea. 

Padre Fedele è tornato dalTMrl- 
ca II sabato prima che uccldeiaero 
.aOenowVlncmaoSpapiolo •Se¬ 
no amai«8glaio. Non il può morire 
par 11 cateto. Ma la colpa non k del 
calcio, 0 almeno non solo del cal¬ 
do. Sarebbe facile... Il ragazzo arri¬ 
va In curva già buono o violento. E 
iHsncietAchecosinjlsce'lnonri U 
respunsabillti oggettiva a di fami¬ 
glie, scuole, Isiliuzioni. chiesa. U 
morte di queaio ragatto appartie¬ 
ne alla mio euRura. Sono respon¬ 
sabile lo, tu, tutti quelli che oggi la 
buttano sul piagnisteo e garanti¬ 
scono (’esteienza di' queira aum 
società violenM. Ma, carolo, man¬ 
ca un'educazione eUa pece, alla II- 
baita, all’matf lama». 

SI anwla padre Fedele. E se la 
riprende con la tv, I mecUa In gene- 
zr, troppo dirimfli sui fenomeni pe- 
rióiloil e fondamemaH, troppo o»- 
semM sui dettagli, msignincand 
Me quel dettagli, ilbadlii e amplifi¬ 
cati W all'Inverosimile, caricano 
io sport e I Iruiiori dello spettKolo 
di una attesa eccessiva che si tra- 
sfonna In viotenza. «Il Natale di due 
anni la, in Africa, sono sialo accot- 
lellaM e derubato. Potevo metile. 
Vabbò, mi sono detto, ma per un 
ideale grandio», per la giustizia. 
Ma per 11 calcio, m... Però io cUco: 
si può fare davvero qualcasa. Basta 
con la retorica plagnona, cl vc^llo- 
no fatti. Questi gióvani non hanno 
niente, non hanno valori. Sono ab- 
bancali nelle ^Tie di chi se ne 
approfitta, di chili usa. Allora lo di¬ 
co da died anni: educhiamo i filo- 
tì. NelI'SS ho organizzalo il primo 
meeting nazionale degli ultra. U ho 
espilati In convento per discutere 



Con il saio e la Kiarpa rossuUà al collo. 
Nella curva più calda dì Cosenza. Padie 
Fedele è un ultrà. Per passione spoitiva e 
per missione. •Questi ragazzi hanno solo 
la fede del calcio. Un po' poco, vanno 
aiutati e non solo con parole di ciicosian- 
za>. Contro la violenza da sempre («non a 
gettone come in questi glomi...»), ne arra- 


lizza le cause reali: «£ la società competi¬ 
tiva e violenta, non solo il mondo del cal¬ 
cio*. Il suo impegno per la giustizia: «Sono 
al fianco def frafelJi poveri. Ma lo sapete 
che in Africa si muore quolìdianamenle 
per lame? E che vige nel mondo un siste¬ 
ma economico di rapina?*. Una specie dì 
frale Tak. si diiebte. 


di sport. Facemmo una colletis per 
le spese». Cerano lutti. i feddayn 
iMpoleianl, 1 Cucs. gli ultra della 
Fom dei leoni, gli Hell's Angels e 
lami altri. Padre Fedele, neiìroniio 
e novello frale Tak. Il teneva tulli a 
bada: ‘Non fale casino, se no ri 
prendoa spranghe, dicevo*. 

Sanguigno lo è ceitamente 
Neil'àS Bruno Bolchi, allenatore 
del Bari, raccontò ai giornalisti di 
essere stato Invelo a quel patte 
melatorico, e non proprio celeste, 
proprio da quel religioso con H 
saio. Altri sostengono che In qual¬ 
che scazzottala c'i finito anche 
quaitche colpo di nocca del cap- 
pucetno. «Man, quella rotta col Sa¬ 
ri qualcuno mi mandò a quel pae¬ 
se e io non etrtrt difTicollà a rispedi¬ 
te l’Invito al mltlente. Sulle risse 
non scheizlamo. ktcìsonollnilo In 
mezzo tante volle, ma pei sedate 
gli smmi. Mi hanno scambiato per 
un facinoroso, ma posso dire che 
ho evitalo pia volte che gli Inciden¬ 
ti degenerassero. Aho, lo allo sta¬ 


dio ci vado con rabho (aiare. mica 
in Incognito. Magan sarò un po' 
esuberante, accanito net rito. AvnV 
dato del cornuto alTaibilio, sarò 
sali» sul parapetto... me il mio stri¬ 
scione, lungo SO metti, catnpeggis 
da selle anni allo stadio dtCosecua 
e dice: amiamo lo sport confoallB- 
mo la violenza costnamo la pa¬ 
ce». 

A Cosenza padre Fedele ha 
aperto un luogo dove ■ poveri pos- 



SQivo mangiare, demnire e farsi cu¬ 
rare. Grais. perche I missionario 
ulbò ha ee lauree: il leolcigia. in fi¬ 
losofa (eracoropagnodisludiedi 
conlestazicine dì Mario Capanrva). 
e in medicina, conseguila a S4 an¬ 
ni <hno dà non ha soldi, e sto al- 
lesleivdo un ospedale nella missto- 
ne di Bedaia. VogKo assistere ì leb¬ 
brosi e stare accarrto a chi solire. 
Afeattenll che seitso avrebbe la 
mia «Ha? Mi dorrocomplelaitreiàe. 


anche con trovate singolari. I^r 
esempto sona stalo accanto a una 
peenosrar, Urana Borg'ia. a vedere 
una pariHa. È un modo per partale 
ai ragazzi defio stadio. E poi quella 
ragazza è sensibile e dolce. Mi do¬ 
nerò un'ambulanza. Anche lei lio- 
verò la siradadel Signore...» 

■Trepp» diieguiglfinw» 

•D alila parte la società e dlBicl- 
le Ekicrisi. Le persone vannoaiu- 


tate lo stes», senza giu^l morali 
che dividono il rnondo in buoni e 
cainvi. lo mi definbeo l'ultimo dai 
cristiani e II primo dei peccatori. 
Fero mi batto per cambiare le co¬ 
se, peiche la società sia più giusta 
e non soltanto nelle apparenze». 
Ha uno sguardo più ampio, padre 
Fedele. Dallo stadio lo allaiga sulla 
aocieia Competitiva e violeiita, do¬ 
ve il divano ira chi possierfe e chi 
no. tra U nord e il sud. si alla^ ten 
nbilmente. Poi va olue. fio sono 
missionario, mi batto per la giusti¬ 
zia e l'eguaglianza va tutti. Ma lo 
sapete che nel mondo milioni di 
bimbi muoioc» di lame sono gli 
occhi dhuaili dei mediae delle isB- 
luzioni? Non e sonno delle co¬ 
scienze, questo? Tanti che s’indi¬ 
gnano per il Ufo» ucci», giusta¬ 
mente. non »no cosi aUenU quan¬ 
do c'è da vedere il cattivo fimzio- 
namenlo della società o lo shutta- 
menfo del Tbrzo mondo da parte 
del mondo occidentale e ricco. Un 


esempio di come rapiniamo il Ter¬ 
zo ctrondo? Intere popcfiazione vi- 
vocK) coltivando il cotone che 
compriamo a poche migliala di lire 
il quintale. Poi una maglietta costa 
centomila lire. E il caflè? Al bar lo 
pago mille lire. Ai produttori diamo 
due lite. Questo è colonialismo e 
shutlamento. più di ieri. Enes- 
suno parla». 

CMtiavmtIdieoi 

Padre Fedele è un conteslalore 
nato. <Nel Sessantotto ero In piazza 
a Milano». Però lui. con il saio ad¬ 
dosso. non ha cambiato barricata. 
•Sono sempre dalla parte dei de¬ 
boli, contro le ir^iustizie», dice. Co¬ 
me quella volta alla Moniagncfia, 
Irazionedi Acri, piccolo centrodel- 
la Sila. -Mi mandarono li a fare il 
parroco, ero giovanissimo. Non 
c'era la chiesa, ma neanche l'ac¬ 
qua. l'energia elettrica, ì bagni nel¬ 
le case. Era disumano. Oganizzar 
uno sciopero e un corteo. Accade¬ 
va nel 1970. Scendemmo in paese, 
lo ero In testa e la gente credeva 
lasse una ptticeseforte. Imece no. 
gridavamo come un »l uomo: 
Montagnola cih, ciò. dà. Dieci gior¬ 
ni àopo iniziarono i lavori per ren¬ 
dere umane le corxliztonl di vita 
della trazione». 

Ma la Montagnola è nei cuore, 
anche sportivo, del cappuccino ul- 
trà. •Prima della chiesa facemmo il 
campo sportivo e il pronto soceor- 
» Inventai la squadra di calcio e 
la iscrissi alla terza calerla». Si 
carezza la barba bianca. Cl tiene a 
sottolineare che ades» la squadra 
è il Promozione. E che a quei tem¬ 
pi, venteinque anni fa circa, Il cen¬ 
travanti era proprio tul, Padre Fe¬ 
dele, il parroco con ia passione del 
gol. -Che reti (acero.,.», s'Inteivora 
e I racconti sportivi s'intreccrario 
lapidi. Giocavamo con la prima In 
claarifica. Loro etano sicuri di bat¬ 
tici facilmente. Il primo tempo lini 
zero a zero. Nel secondo tempo lo¬ 
ro passarono In vaniag^ ! aO. Il 
pubblico cf Msteneva In un modo 
speiiacolare. Beh. verso la fine del¬ 
la panila mi arriva un cross dalla 
destra a mezza altezza, io tiro una 
sventola di sinistro al volo. Burnì Al¬ 
l'Incrocio del pali: 1 a I.Chesoddl- 

«fWKxri- 

f. (IU( ll.l dir Ivcv llH'»s.-l 

con gli scarpini da calciatore? «Ce¬ 
ra la partrta, ma dovevo dire itferF 
sa, pi^icare. AIIotb uscii dopo II 
primo lempo e veloce come un fui- 
mme arrivai In chiùn. Solo che 
non avero II tempo per cambiarmi 
e laimì la doccia. Mi misi l'abito n- 
pra la divtsa da calcio e salu all’al- 
tare. Predicai cosi, tutto sudato, 
con la maglietta sotto, i catzeiioni e 
gli scarpini da calcio ai piedi. Cam¬ 
minai bas» bas» dalla sagreslia 
all’altare per lar amisciare l'abito a 
terra e non lar vedere che scarpe 
avevo. Feci l’inchino e il chiricheito 
ancora sta ridendo...» 

Una vita avventurosa, e un regi¬ 
sta leievisiro, Oanni funcO. sla ìa- 
vorando da mesi per lacconlarla. 
•Quanti aneddoti...-, sorride. Ma il 
sotti» si Spagne rapido sulle sue 
labbra. •Domenica (l'atlti^eri. 
ndr.) scenderò In campo ancora, a 
Cosenza, ma cortiro fa violenza e 
la Cultura di -riolenza che sta ucci¬ 
dendo il calcli>. Il pensiero va alla 
morte inutile del giovane Ufo» ge¬ 
noano. alla violenza e alla dlspe- 
gazlone sociale, ma anche alle 
tante disegueglianze; sJ]'indifferen¬ 
za. Aggiunge: >Bi»gna vedere dav¬ 
vero se siamo nella civiltà, come ri 
vuol far credere». 


L’inizjativa guidata da un reduce del Vietnam convertitoisi a) hxldismo e da monaci giapponesi 

Claude in marcia da Auschwitz a Hiroshima 


IMTIhMIVAM* 


Ì Sonu partiti da Au¬ 
schwitz l'otto di¬ 
cembre. Hanno ai- 
traversato un po' a piedi, un po' 
con I mezzi, la Polonia, la Cecoslo- 
viicchla, l'Austria, la Jugoslavia, la 
Grecia. Ora «no a Tel Aviv, da do¬ 
ve raggiungeranno Cemsalemme 
0 pi>l Gaza e poi Amman. Sono 
partiti In cento, t piedi, mamìano 
per olio ore al giorno, si fermano 
riel villa^ e nel paesi, dormono 
ijovc pos»no mangiano quello 
che la gente può donare foro. So- 
tHi guidati da quattro monaci glap- 
ponisi della tradizione Nippon- 
zaii. un monaco zen c Claude Tho¬ 
mas, l'ex reduce dal Vietnam con¬ 
vertitosi al buddismo dopo aver in- 
conlralo il monaco vieinamlla Thi- 
cli Nuhi Hanh. Hanno inienzlone 
di niilvare ad Hitosltima in agosto, 
anniversario della strage atomica, 
la loro marcia 6 scandita da un 
manlrti o dal .suono dei lambuii, 
slklàiio la violenza c la Ritena iroii 
In semplice loiza dcll'amurc 


Abbiamo sentila II quarantenne 
Claude per lelefoiio. ‘La cosa che 
mi ha colpiio di [»ù - conlessa - è 
l'accc^lfenza calda delle popola¬ 
zioni. l'abbiamo constatala soprai- 
lutto in Potonia e in Cecoslovac¬ 
chia, nel paesi pfo poveri. In Au- 
«ria, invece, c'S una grande fred¬ 
dezza. Quando arriviamo in un 
paese generoimenie veniamo rice¬ 
vali dal sindaco, poi dal parroco. 
In chiesa ri svolgono cerimonie 
mollo toccami. La più emozionan¬ 
te è awenuia a Pszczynii. in Folo- 
Dia, qnarvfo il parroco ha olforiola 
comunione a tulli, anche a noi 
buddisti, dando a quel gesto 11 va- 
foie di comuivicaziDite pioloiula-. 
Dei cento, mossisi da Auschwitz, 
alcuni hanno dovuto abbandona¬ 
re. per la lalica o l'Impegno troppo 
gravavo, ma moKI si uniscono per 
alcuni tratii, magati solo per ciual- 
che giorno. La marcia allruverserà 
tutti I Incubi dello guerra, ma avrà 
un niomenlo |«rticulamiciiie Ione 
in Vielnam riovc ClàiKle verrà rag¬ 


giunto da circa 250 reduci ameri¬ 
cani che lomeranno stri tuogo del¬ 
la loro guerra, per rfixeiciliairi non 
«lo con gli antichi nemici, ma so- 
pratultocon se stessi. 

È la noxKHiaaone rabieiiho 
centrale di questa marcia. Al’inse- 
gna della riconciliazione ri sono 
srolli i giorni di Auxhwilz. dedicali 
alle cerimonie intenchglose. afin- 
corvlio tra diverse esp^nze di vi- 
la. tutte comuixiue imessuie da) 
tfesiderto di trovare un nxido per 
com'inlciire la pace. Il pM cnà»»- 
nanie. racconta Roberto Mandet. 
uno degli Italiani che ha partecipa¬ 
lo ai primi giomi della mascia di 
pw. è stalo l'Incontto tra i 1 ^ de¬ 
gli ebrei matti nei laser e II& dei 
nazisti.-Le testtmonianzeela ctàn- 
mozionc, il desiderio di ifitovare 
un punto comune che facesse su¬ 
perare lo strazio <h quei itcoidi, è 
culminalo in un grande abbraccio 
collelllvo Ira ebrei e tedeschi. Al 
ccniru c'era un ex ufficiale nazisia. 
Sono attimi diUklfi da raccontare. 
ImmonsI» Già, aitimi hnincnsL for¬ 
se Intollerabili per la nostra ciqiaci- 
tà di comptensiune. Annamaria 


Epiania e il marito, Guefietmo 
QippeC hanr» riportalo da Au- 
schwìe una hàza enonne: V}uan- 
do avevo vélo SLfifeKferk fett avevo 
piaràu si conrinuaione, ma R no. 
PacheleaBkUenaa, aiagerdove 
iUKHto slereiinaie mì^faia di per- 
sQne.sitoa3caninaiK>laawie(- 
ti. ma anche fa foiza ddkKuno. la 
sua c^iacRa di restare miegro di 
ftoiàe a qualsiasi «praffaàme. 
Come è accaduto a laràrssóni ebrei 
in qud mnineiài estremi». Cori il 
«Iwio alle soglie deJrrmore ri è 
tr^oftimlo in un dessfer» rii ma¬ 
nifestare con maggior inienrifa il 
proprio modo di die no alla v»- 
fenza, Camminràtdo. Dice Gi^liel- 
mo: HTia non riesco più a cammi- 
nare c basta, (^ni rotta che muovo 
un pas» sento di essere rron loro, 
con i monacL con Claude, con 
queK che K seguono e fi s^irars- 
n». 

Per cltt e abilualu a ua'idi^a gri¬ 
dala. sponsorizzata dela pace, a 
unidca pcirinn ^rcssiva del pa¬ 
cifismo, fa via di Oaudee degli albi 
può sembrare incomptcnsilfife. 
auickla. perrina Peretié il Virgin 


saià tuo» e peritrolo», perchè, ol¬ 
tre alfa Jugoslavia e Israele, ci sa¬ 
ranno C^no. lirrit, Israele e poi l’E- 
snono Orfenie. ì tanti paesi ner 
quali ri consumano ogni giorno 
a-agisdte trtcommen.wrabtli serva 
che se nes^ipia nulla. Ma Claude, 
quesioexmatiiiechea 18 anni uc- 
càtera donne e bambini rn Viel¬ 
nam. die ha hascoiso H resto della 
sua vita a hberaisi do quel ricordo 
e ora riesce a convivim:i »to per¬ 
chè fi» toccalo fino in fomlo il mio 
ddute. ho ewTque» che rispon- 
dne alfa vàoteiiza con fa violenza 
non sciro alfa pace, ma solo a per- 
petUMefasofierenza». andrà diritto 
al suoampa Anivare a Hiroshima. 
dJna cosa soia rni addolora pro¬ 
fondamente. A parte l'indiliereiiza 
di akurre persone, 9 fatto che molti 
di coforoche ri uniscono a noi per 
mancare inrocano la pace, ma fo¬ 
ro non som ancora nusclti a toc- 
calla pfenmretàe con H loro cuore. 
Ma » vorre invitare tutti a cammi¬ 
nare con fa pace deniro. È un mo¬ 
da per conquistare là guarigione 
spirfiuafe e apnigen: davvero ta pa¬ 
ce nel mondn- 


Suonane le campane alFalba 
non è reato 

Inutile Tesposto del turista 


Le campane po¬ 
tranno suonare al¬ 
l'alba ci turisti in ve¬ 
na di lut^he dormite dovranno far¬ 
sene una ragione. Suonare le cam¬ 
pane della chiesa alle sei e trenta 
del martino per anisaie I fedeli 
dell'Inizio delle funzioni religiose 
non è reato e non costituisce di¬ 
sturbo della iquietc pubblica: per 
questo il sostituto procuratore del¬ 
la FTOcura di Tremo. Giuseppe De 
Benedetto, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari l'archi¬ 
viazione di un esposto presentalo 
da un turista maichigiano contro 
don Pio Casari parnxco di Pozza 
<* Fassa. accuMio appuiwodi suo¬ 
nare le campane troppo presto. 
Nella denuncia presentata lo scor- 
» quattro gennaio Antonio Nola- 
rangclo, dipano, ipoteav-a a cari¬ 


co del religio» r reali di distutbo 
del ripe» delle persone cari 65,9 
cp) e di disturbo o molestia delle 
persone (art. 660 cp) Dopo una 
sene di controlli - è stalo tra l'altro 
appuralo che dalie diiKi di .sera al¬ 
le sei del mattino vengono .«six-si 
persino i timocdii dell’orolr^io del 
campanile, propno per evitare di¬ 
sturbi ai turisti - il magistraio ha de¬ 
ciso di archiviare l 'esposto in quan¬ 
to le modalità di utilizzo della cam- 
parte (al massimo una quarantina 
di secondi) per ncliiamaro i fedeli 
non costituiscono disturbo (iella 
quiete pubblica. Prima di ctlctluare 
l’espiDsto il iiirLua avrebbe diliidalu 
veibalmenio II pattocco della Par¬ 
rocchia di' S.NicoIrt a Merda, che 
nei giomi succc-ssivi Ira poi ricovu- 
lo più telefonate a vario ore di-lla 
notte, dalle 29 altc-qualtm -.fel mat¬ 
tino. 
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Sette funzionari raggiunti da avviso di garanzia per concussione e abuso d’ufficio 


n comico è accusato di false fattui;azioni 


Bollette «salate» 
perfll44 

Telecom sotto accasa 


Dopo lo show di Beppe Grillo sul ’t44», che ha dato il via 
all inchiesta del procuratore Cordova, ieri sono stati inviati 
sette avvisi di garanzia ad altrettanti dirigenti della Tele¬ 
com, nei quali si ipotizzano i reati di concussione e abuso 
d ufficio ^ondo i mé^istrati, il mancato pagamento del 
le bollette «salate» a causa del «]44> non può provocare il 
distacco del servizio per morosità La fatturazione dovreb¬ 
be riguardare «solo le conversazioni ordinane» 

_ D*UJi MOgri» BÉDAtlOm _ 

MMMMOOM 


■ N/WLI Aver cosiretlo migliaia 
di uieriil a pagare bolleue salatiss» 
me a causa del famigerato «MI* 
costiUiiiebbe concussione 11 reato 
è stalo Ipoliaaato dai magistrati na 
poletani che indagano sulle «hot li 
nes> nel confronli dei sene dlngenti 
della Telecom «avvisali-anche per 
abuso d ulliciQ Insomma laver 
preteso dagli abbonali motosi che 
avevano avuto il distacco del servi 
ilo flordlquallrtnlpernaveielali 
nea dd felefono potrebbe essere 
stala un atto Illegale II motivo’ I 
contraili stipulati tra I ex Sip e le so 
cleià che ^Iscono le linee eroti¬ 
che sarebbero da ritena^ luonleg 
M visto che In Italia è «vietata ogni 
raimadioscomte ancheveibale- 
Se la tesi dei pm Nuneio Fra 
gllasso e Luigi Pnùio dovesse tro¬ 
vare Lonlerma in un aula di giusti 
aia miniala di ilalianl tirerebbero 
un sospiro di sollievo Alla Tele 
com pero sono tranquilli ediien 
dono la linea di condotta tenuta 
dal eolio dirigenti sotto Inctiiesia. <1 
(unaionaii hanno agito nella cer 
teiaa della IkciM del pmpn com 
porumonn ed attendono con fidu 
(.la che I osilo degli accertamenti 
conlennt la legittimità del loro ope¬ 
rato* Ma sotto osservatione delle 
flamine gialle sono finite anche le 
pornostar delle «hot llnes> laguar 
dia di finanza infoiti conuollerile 
krm dichiarasoni del leddlii 
Fu Beppe Cilllo un anno la a 
denunciare in televisione lo «scan 
dalo- del 144 In s^Uo alle «pro¬ 
vocazioni- del comica il procura 
lare di N^oll Agostino Cordova 
apri un Inchiesta Da allora sono 
amvate m^iaia di denunce alla 
Stp Negli ullimi tempi però se 


condo gli Inquirenti -qiilcuno ha 
tentato di scr^Hame I utilità» Pio- 

r rio allo scopo di «neutralizzale 
eKetlQ dissuasivo delle denunce e 
procedere titolarmente nell ac 
quisizione di notizie di reato di 
utenti viuime dellaiiiviiàii i magi 
strati hanno firmato I selle avvisi di 

S ranida nel eonlronii dei dingenii 
ItaTetecom Italia 
Linchlesia della l^ocura di Na¬ 
poli vuole accertare eventuali ille 
cUl di Upo soclelano o fiscale con 
nesd con lisiiiuzioiie e laflida 
mento del «144» ma anche -reati 
comuni' realizzaa con da mate¬ 
riale gestione delle lineei ai danni 
di utenti del seivlzio tetelonico in 
concessione alla Sip om Telecom 
Il colonnello della guardia di Iman 
za Luigi Mamone che collabom 
auivamente all inchiesta ha spie¬ 
gato il peichà dei reali ipoilaaii 
U concessione alla Telecom «à di 
pubblica utilità percuicoloioche 
ne esercitano I aunttà hanno la 
qualifica di mcadcaii di pubblico 
saMsicn L inchiesta ha naeso in 
considerazione migliaia di reclami 
lelaiM alle boHette -«alaiC' emesse 
dalla Sm nel 6 Umesiro del 93 e 
nel ? ^194 Moldssiffli utenti si son 
visti recapUar! bollette milionane 
a fronte delle duecento mila lire di 
media E il caso di una signora di 
Pledlmome Matese che ha avuio 
una fattura per un milione e mez 
20 Nella denuncia la donna ha al 
fermalo che non ha mai dato peso 
alle telelcmaie a gene continuo fai 
«e dalla figlia di dieci anni al •144« 
che SI occupa di astrologia «Non 
mi sono mai preoccupala piu di 
tanto perché credevo che tessero 
chiamale urbane- Gli Inquirenti 
sostengono che la lallutazione di 


Ij Praeiira di FiNim 
apM ua'bieiilMtà 

Mi ghiàie* l«ll 

La fmeara dinieiue he wMa 
anlaeMeettiiH MhMdM 
glMd ke Aii>etiiegetl. i aiea n e 
ateud etrald daUneUeatadai 
natfattSÉI e Menta Memaesl el 
eoUe*ddelcapeluagetaecaiM.t 
qsaB f ee*e n Meieleil|wntetl g *e 
ni*l alllel*iÌMiri HaéinMi si 
deniwdiealegnadetprec w late 
VI«iiedareigMHenaury.eiie«i 
meniMln M eme fneentratl eel 
prMdM f iSige C er S id'epMll» 
eeelpeeiiiriSase aaga, 
HeluralmenW al noe e «ed, vMa 
dteldnamegl a M m erenMae 
«iilM iSnaiWnimmin **-««■ 
MiatlBilaerM.VltMdèMlW«a 
ton > an M iee>elaiiiiinei*>e 
Ilgiiiiilill rnimpaitiinsiitii 111 
tfHiifilliilMtiMinli illiaid 
>imidiiiiwine*ia4lel*adMd» 
Magned. I praeimtaie d flmut 
nan M HMce ««Ma rtwandtre a 
eMdtMiMeel'Mdtfaettd^iiM 
repeiate dd me*eMie In 
e s e ea loiiedd in h n aptaaiiÉ u 
dig»eM per *■ dMga e ieloau 
(Cdl fa l-ealanMNdeMdeeuau 
Mntanta d qud ptecMee. pd In 
gran iMVMinMleta sala 
Ciisartane). 


presiazioni come quehe temie 
dalle società che gemscono le 41- 
nee arailcho sono «mdebiie» Dei- 
I Indagine sono stale escluse le co 
siddene linee erotiche intemazio- 

nati con il prefisso 

«La stessa società Sic ha ag 
giunto il cotonnello deife fiamme 
gialle una volta mbfaia I ndue 
sta penale da pane della magisna 
tura napoteiana ha annuncialo di 
voler indtedurre modafkà dsabih 
tane dette specifico traffico per 
quegli utenti che ne facessero n 
chiesta pubblKizzando i cosa al 
minuto di tali penlcolacichiantaie 
telefoniche ed ha vietalo winman 
di 18 anni lacceeso al sesvlzio 
Inoltre ha aggiunto Mamone la 



Sf ora Telecom ha emana» di 
i-Mve per una Unea tfc condona 
MipKiiiiaia vN’unnmdià ■uerpieu 
ina ed operairra dei pnnegM da 
adoiUR per la gestione del con- 
tenzueo lelaino al seivtzio Aulì 
deb 

Sula ctamoicsa mmanva dei 
ntagrsiraii napoleian taTdioom 
lufea ha precisolo che i azienda (e 
Ktemca «assume una ligura neaa 
mente dKCnia da quela dei fonu 
lon di server audioli I ed é pertanto 
esaanea alla natura degli Stesa- 
Secondo idmgena dell ex Sip Te¬ 
lecom provvede a mettere a dispo- 
soione solo Inkasliithua di rese 
attr a v e rso la quale i ioiraten priva* 
di mtormazioni che agiscono sol 


lo la loiu esclusiva lasponsabiinà- 
«perano atiisversp ceniq di servi 
t» hi una nota la sociela ncoida 
poi che In accordo con i Anfov 
(Assooazione nazionale lomiton 
di mtonnazionO aulii i temliondi 
sewmo audroiel 144 hanno sol 
toecrmo un codice deontologico di 
auiCMegoiameniaziorie che Tele 
com commuamenie venfica pur 
non estendo a CIO tenuta 
Lazienda che ha in concessione 
P sentirò leletenico ha quindi n 
corda» che dall irazio dell anno 
•Teitccm h^ia ha dsaitivato circa 
100 «odici «he SI vanno ad aggiun 
pere agh olbe SOO già disatmali nel 
1994- 


Chiesto il processo 
per Ezio Greggio 



Priamaggtn QiLiitBivdiAmm«1tsnVerlSPholo 

MOSTRO senvizio 


■ MILANO Un altro persomelo 
del mondo dello spettacolo coin 
volte in un inchiesta giudiaana 
Succede anchequesta volta aMi 
lano Dove il sosuiute procumiore 
Pab» De Pasquale ha chiesto il nn 
VK) a giudtzw per Ezw Greggio il 
comicodiiSinscialanoUzia- Ima 
h toimulati nei confronli di Greggio 
sono quelli di hode locale e élse 
fahuiazioni Al centro della vteen 
da la sponsorizzazione della sque 
dni di calcio di Corbella (Milano) 
squadra di cui il comico e previ 
denie Con Bzio Greggio à stalo 
chievto il rnvio a giudizio per con 
corvo negl) sleesi reati di Fulvio 
Aloisi consulentecsiemodellaso¬ 
cietà Dairn 

Fhirano poche iitOiscrezioni viii 
contenuti dell inchiesta Sembri 
che le fatture per I introito della 
somma pagata^llosponsor ledi 
acQieca «Mediieitaneo* di Legnano 
(Milano) non furono emesse dal 
Coibeuà, ma dalia Dalm simulan 
do una intermediazione che in ef 
felli non CI sarebbe stata A scopo 
re I iiregolanta sarebbe stato un 
ispettore della Siae che seguendo 
una paitita del Corbella avrebbe 
notato la senna dello sponsor sulle 
magire per poi chiederai come mai 
non era amvaia alcuna segnalazio¬ 
ne in proposito Sulla richiesui del 
la Piocura dovtà ora espnmetsi il 


giudice delle indagini preliminan 

Ezio Greggia intanto si difende 
•Nella contabilità della squadra di 
CUI sono state piesidimie non se» 
no mai passa» che io sappia do¬ 
cumenti fasulli Sono state prosi 
dente del Corbella per due anni 
dal 90 al 92 Un presidente più 
che altro di rappiesenianza visto 
che non mi sono mai occupate di 
amministrazione A quanto mi n 
sulta però tutti gli incassi sonosia- 
ti registrali nella contabiliià della 
società e sono stati utilizzati per le 
esigenze della squadra di calcio 
Non c6 Slata alcuna irregolarità- 
Greggio Ita dette di non conoscere 
neppure la Dafni e ha aggiunte di 
•non essere mai state chiamate in 
c uva (rcivinalmciih dilli I Piocii 
ra« «Qualche tempo fa si 4 fatta vi¬ 
ve la Guàrdia di Rnaiiza di Magen 
la per chiedermi spiegazioni Sic 
come non ne sapevo niente ho 
date telo il nome del commerciali- 
sta che altere curava gli interessi 
delCorbetia- 

Quesia notizia arnvu dopo ctw 
nel giorni scorsi si e pillate di al 
cum personaggi famosi coinvolti in 
procedimenti giudizian Raffaella 
CaiTà Johnny Dorelli e Anna Oxa 
Il procuratore aggiunte Ilio Pappa 
ha chieste, per irre linnvioagiudi 
ZIO Sono accusati di evasione II 
scale 


E a Napoli il parlamentare litiga con un altro magistrato 

n giudice condanna Sgarbi 
«Ha diffamato Cordova» 


li tribunale di Messina ha condannato Sgaibi a due me¬ 
si di reclusione (pena sospesa) e al pagamento di 20 
milioni il parlamentare era stalo querelato dal giudice 
Agostino Cordova, che si era sentito accusare in tv «di 
sollevare solo polveroni» E len si e saputo di un altra li¬ 
te tra il parlamentare e un magistrato della Cassazione 
Ira I due, incontratisi per caso a Napoli, è nato un diver¬ 
bio «Si vergogni », «Assassino » 

NOSTRO SZBVIZIO_ 


■ MESSINA II parlamentare Villo- 
rio Sgaibl (Forza Italia) è state 
i-ondannato a due mesi di arresto 
con II beneficio della condizionale 
daliribunalcdiMessina igiudicilo 
hanno ricunosdulo responsabile 
di dlflamazione a mezzo stampa 
con I aggraviinle di un fallo deler 
minato noi confronti doli ex pro¬ 
curatore della Repubblica di Palmi 
Agostino Cordova II pubblico mi 
nWero Salvatore I.agan4 aveva 
chieste per il deputalo nazionale 
cho è anche II presidente della 
commissione culUira della Ciimo- 
ra 14mesldlreclusiono 

-Non haattrodafara?- 

1 latti rLs,il|ionQ al 6 novembre 
1993 Vittoriobnarl)i nolcorsodol 
Ih trasmissione icicnilslva di Canale 
fi «Sgarbl quotidiani» aveva ironia 
znlo sul prixiirnlote Cordova ac 
iiiumdolo di villevarc polveroni 


sulla massonena -perché non nie- 
neva di aver altro da lare- Su que 
rela di Agostino Cordova il proces¬ 
so venne omesso alla procura del 
la Repubblica di Messina die a 
conclusione dell inchiesta chiese 
c ottenne II nnvio a giudizio del 
parlamentare 

Adesso è arnvala la sentenza II 
tribunale ha disposte anche il pa¬ 
gamento di una piowlyoivile di 
venti milioni di lire da pane di Sgar 
bl a Cordova 

OMIelàtv 

Non é questa I unica noiizia di 
ieri relativa a Sgaibi E successo 
che duegiomifa il giudice di Cas¬ 
sazione Bnino Spagna Musso ha 
avute a Napoli un diverbio con il 
pariamcnlareequosi iiliiiiin icn ne 
ha pariate in televisione | dagli 
schermi nuturalmenlc di Canale 
5 mentre andava m onda «^arbi 
quotidiani») Il magistraio dopo 


aver visto la 1V ha repheato al par 
lamentare con una dicNaiazione 
all agenzia Ansa Ha detto HA bo- 
vavo nella mia auto quando ho n- 
crociatolon Sgarbl acctempagru 
to dalla scorta Quando Ihoarma 
di fianco fio abbassato ri finestniw 
della mia macchmae^hodebo 
‘Si veQogni" rileremkm» alle vn 
lente accuse ctw Sgarbl mduizza 
nei confionli delle isUuzioni edel 
la magistratura nel corso dele sue 
Itasmissioni Per tutta nsposla lo- 
norevole mi ha mandato a quel 
paese con una esptessKxw volga 
re- 

«AtsattM...» 

•ftechl secondi dopo ha ag¬ 
giunte Spagna Musso la sua suor 
ta mi ha inilmalodifcnnaiinie» 
dopo essermi quaMIcato ho leph 
calo che era stalo tei ad oHendei 
ini Subite dopo é sopragpunio 
Sgaibi ette appreso di Itworsi di 
Ironie a un magratisto ha escla 
malo Assassini avete ucdso Ca 
gllan avete fatto sincidaie cento 
persone A questo punto la di 
scussiunc £ aiutela ovanti con toni 
dappnma accesi e por più pacali 
Imo a quando Sgatbi mi ha chiesto 
scusa e mi ha streHola mane» 

■Ho awte te sensazfone però 
ha concluso Spagna lAisso che 
se non Ansi stato un nugbhalo 
avrei avuto problenti con gH uomi 
ni della sculla» 


(/i /iffcnfa. ^ 
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Quwt'«n» rUnN* p*r «M •! abbona ooot» aneora mono. 

La tarma annuale è di sole 330.000 lire: 20-000 lire In meno^ 
rispetto al costo deirabbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre ^ 
chi vvK^ ricevere insieme al giornale le Iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante eltre sorprese del '95. paga solo 400 000 lire. 





ABBONAMENTO WNU INIZIATIVE EOITORIAU 


ANNUALE 


SEMESTRALE 


L. *90.000 
L 200.000 
L. 300.000 
L. 220.000 


7 0ornl 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


L. 100.000 
L 140.000 
L 1*9.000 
L 110.000 


7 gio ni 
6 giorni 
5 giorni 
4^omi 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 


ANNUALE 


Looaooo 

L.90B.OOO 
L *30.000 
L 279.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


SEMESTRALE 


L 2104M0 7 ^ni 

L. 100.000 6 ^ni 

L. 170.000 5 ®orni 

LISOUMM 4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 




L.T0.000 tutte le domeniche 

L 40.000 tutte le domeniche 


muto «ottoacilvert I abbonwnanlD «uraMollmpcrtotil «A: pMUIa rV4SS3BOOO Mmato a L tea SpA 
vii Du» Macai 23/13.00187 Rem* a Twnfi» amarai btocto e v^ puntale 
Cppki* palato iceaM pnaao la più «idn* aMona, fadamlem MPcl* 0 ài uffiti della Coop Sod da iWtà 


rotattà 


*0* quaale MrMp nona «aelua* le HMctaUve 
con un catto aupartor* alle 4.000 Un 




















Nel nuovo bilancio tagli a Difesa e burocrazia 

Ofaiton salva il WdÈoe 
La destra ìnscnge 


In America è iniziata la grande battaglia che segnerà i 
prossimi due anni. Clinton ha presentalo la sua proposta 
di politica economica, ed essa è decisamente alternativa 
a quella dei repubblicani. Riduzione delle tasse alla classe 
media e del deficit dello Stato, ma interamente finanziala 
da un taglio alle ^se per la Difesa e per la burocrazia go¬ 
vernativa: nessuna riduzione dello Stalo sociale. Repub¬ 
blicani sono furibondi preparano il contro-piano. 

(ULNOSTaoconniSPONOcvrE 


■ NEW YCWC Clinton ha presen¬ 
talo il bilancio. Cioè ha compiuto 
l'ai H) politico più importante di 
quest'anno: qualo che delinea la 
sua proposta di poliUca ecanomi- 
ca. E un btianclo che su alcuni 
punti va incontro alle richieste 
wmnzate dai conservatori. Ma su 
molti di più le delude. Non c'è l'ab¬ 
battimento dello Suio sociale, non 
è scalKIa la spesa sanitaria, e c'è 
addirittura un aumento ete^i stan- 
aamenli per la ricerca medica, 
l'ambiente, l'educazione e l'assi¬ 
stenza all'Infanzia. È prevista una 
riduzione di spese (ottenuta con 
un (ortlsimo ikKmensionamenlo 
della burocrazia e di tutta la mac¬ 
china governativa) per circa 144 
mlllaidl di dollari in cinque anni 
(220 mila miliardi di lire). E di 
conseguenza ci sarà un conteni¬ 
mento dei deficit, che nel '96 rag- 

e nMrà la soglia minima d^ll ul- 
I IO anni, ma che comunque re¬ 
sterà Imo al 2000 soomo ai 190- 
2CÌ0 milioni di dollari (circa 300 mi¬ 
la miliardi di lire). I repubblicani 
chiedono invece che II deficit sia 
portalo a zero In cinque anni. Il 
plano di Clinton prevede una ridu¬ 
zione delle tasse alla clase media 
(ma questo fjia si sapeva) di 60 
miliarai di dollait in tre anni e non 
di 200 miliardi come chiedevano I 
rupubblicani. I quali inlaui hanno 
leagiio duramente Olcòno che/ll 
documento di spesa presenuRo 
dal presidente è semplicemanie 
una pallllda 'imitazione' della 
proposta economics repubblica¬ 
na. e che a mollo tornano dagli 
oblenivi che quella proposta si pre- 


seltoK dove già oggi - se si la ecce¬ 
zione forse per i'assitenza aiimen- 
lare - io staxidar amertcano è piut¬ 
tosto basso, generalmente assai In- 
lerioie a qu^lo europeo. 

Insomma, a tre mesi dalla acon- 
fitla elettorale di novembre, la linea 
politca di Clinton sembra che co¬ 
minci a prendere una ttsioriomia 
piuttosto precisa C non è qu^a 
che molti avevarto previsto: « cioè 
Il cedlmenlo agli orientamenti re¬ 
pubblicani. l'Isiaurazione di un si¬ 
stema di governo bipartitco cbi- 
panizaii " S dice in America) e una 
conseguente e netta virala al cen- 
trooeddirultra a destra. Clinton dè 



ai oMetiM del repubblicani era¬ 
no tre: l) forte riduzione delle tas¬ 
se, e non solo alla classe media ma 
anche alla 'upper class', cioè l'alta 
borghesia, quelli con un reddito 
sopra i 130 milioni all'anno; 2; 
drastico àbbtttinenlo del defjcii; 
3) smaniellamenlo dello Stato so¬ 
ciale. come mezzo per llnanziare i 
primi due obiettivi. Siccome 1 diri¬ 
genti della desba, che hanno la 
maggtonnza in Conmsso, riten¬ 
gono che nessuno di questi (re 
punti faccia carte del piogeno di 
Clinton, eeri si ptepatano a presen¬ 
tare un contioiifano. Le Indiscre¬ 
ti dicono che prevede g^nte- 
schi tagli aUe tasse e alla spesa. Al¬ 
le tasse, per anivaie all'obiellivt) di 
una riduzione di 200 milioni di dol¬ 
lari. Alle spese per arrivare a una 

a llo netto di circa 1000 miliardi di 
lari, cioè sette-otto volte più 
grande di quello preposto da Clin¬ 
ton. Dove Intendono tagUare? Sani¬ 
tà. scuola, assistenza aumentare, 
ambiente e strade. Sono cinque 
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l'impressione invece di prepararsi 
a un lungo scontro con i suoi av¬ 
versari E ad utilizzale Mll i poteri 
di cui dispone (che non somo po¬ 
chissimi) pernonmod'ificaregBat- 
luali equilibri sociali deHa sodetì 
americana. Nella speranza di poter 
vincete le elezioni del '96e di pote¬ 
re a quel punto riprettdeie un pro¬ 
gramma di riforme. Dal inomenlo 
che i r^bWIcanl sembrano più 
che mai convinti di dovei lare un 
uso radicale dd toso nuovo potere, 
conquIsiaM alle elezionf di norem- 
bre. lutto lascia prevedere due an¬ 
ni di scontri all'arma bianca tra 
conservatori e liberal. Con finale 
Incerto. Al momento sono i repub¬ 
blicani I favoriti per le eiezicrii dd 
'92. Ma è ancora molto psestopev 
fare previsioni. 

Vediamo nd deRagfao djnano 
economico presentalo da Cnilcin. 
e che nei prossimi gioinì saiù in 
vendita I tutte le edicole e le Bwerie 
americane al prezzo di 96 doSari 
(dica ISO mila lire), stampala in 
un libretto di duemila pagftie rile- 

C il pdle verde e nera. TASSE. 

to per le famiglie: SOO dogari 
all'anno (800 mila Eie) per ogni f^ 
glio. e dèiiazioni recali fino a 10 
mila dollari per le tasse unheniia- i 
rie. I benefici sono risesvah alte fa- : 
miglle con un reddito inferiore « . 
I lo milioni di lire all'anno. SANITÀ 
e ASSISTENZA. Nessun taglio ale . 
due agenzie che loniiscono aàiM 
alpoveri (Uedicade e Medicare). ' 
Nuovi «anziamenri per la rKerea 
medica, spade suH'Atds, la vaca- 
naznne del bambini, rafimenu- 
zlone deil'infanzla e Tsuto alte 
mamme. MACCHINA GOVEUHA- 
UVA. Qui c'è un taglio di spese 
molto consluente. SonocMcellsie 
o rtdimesnionate dica SCO tnelaii- 
governative Eprevisio un rispar¬ 
mio di 26 miliarai di dollari c il H- 
cenziamutito m un aiuv» di circa 
ISOOO Impiittiati’ del govemu. N 
penonale govemsKvo è ogM di 2 
milioni e 17 mila uniti. Semata» 
un milione e 981 mila Nel '99. 
quando Clinton si Insedio, «re di 2 
milioni e 136 mila unni. E cena- 
mente questo punto dei pregrem- 
ma quello socialmente più dure. 
Anche se bisogna tenere coraoche 
la peidlta del lavoro non ha in 
America lo stesso vaUcc che ha in 
Italia Qui la mobllitae frequeniisst- 
ma « nomtale. e II lassodtrisoccu- 
pazione, poco superrare al S per 
cento, rende comunque dUTcite 
che si resti senza lavoro rrtotto s 
lungo. IMUIGRAaONe. MiUe mio- I 
VI assunti per rafforzare I controli I 
rile Irontiere. I loro stipendi saran- | 
no finanziati da una tesa per chi ' 
enira negli Stati Uniti dal Cwiada e '■ 
dal Messico: 3 dokari per ogni alt- , 
lo, più un dollaro e mezzo a peno- - 
na. SCDOUK. C è un aumentodele 
speredlciicail4eniezzopercen- ; 
IO. SICUREZZA. Un aumento di 3 i 
miliaidi e mezzo di doBari pei la | 
tolta alla criminalità WESA. C il ' 
capitotocon 1 cagUpKl forti: circa 81) 
mulanll di dcrilan Questo nono- 
slanle un jNccolo aunento dette 
paghe al mllllarì, unostanziamen- 
to per ridurre i danni ecologici del- 
l'industna bellica e un tondo da 
destinare agli aiub agl siali deirex 
Unione Sovietica. 
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«E^wlà i parrod peckM» 

Lettera choc nelle chiese di Washington 


• NEW YORK È domenica. In 
quano panoochie dd dbhetto di 
Warhinglon I patrocchianienlreno 
■1 • hiesn per la lunznnp <enirale 
deHugeinKilU' aim.-zzogium'i.Sui 
p^to della più imponaMe na te 
cinqu» panccchie. ^ Bernantlno 
da Siena, salettcaidnaleJaiResA. 
Htkey. E «para» ai tedek to notizia: 
il pa noce, che manca da dMci 
grami, non umere più. Ha mo-V 
staio un ragazzino, chiericheito 
durante gli anni '70. U Chiesa lo 
ha aHomanalo delinliivamenie dal 
suo grembo isiiiuzranaie». La sles¬ 
sa scena si è eretta contempore- 
neameme ih ahre ne chieae. recita¬ 
re da ahieaanti prelab. Uno shock 
senza precedenb. per i catrakd 
americani E un bd colpo anche 
per i inedia. Il Cardinal lùey intal- 
Il prima detta messa, ha icWonato 
al quobdiano detta capitale pei 
melìerto al coneme del'accadùio. 
ha tornito tulio il materiale e la do¬ 
cumentazione sui cinque casi di 
motesba e abuso sessuate, invilan- 
do i gtomabsb alla funzione. E ha 
chiesto periato al Wastanglon Posi 
rii ìnteivislaie l'ex chterietrebo. ora 
un adulto sessuabnenle rfisnubato. 

Mai era successo che una dtoce- 
si cacciasse via lanb preb motesre- 
tori toni Insieme, nè che scegllesse 
b suada detta totale chiarezza nel 
larlo. Monsignoi Waham lori. por. 
fame della diucesi ha rtetto: ^ra 
ora. La scelta rii agire e rii agire 
pubUicaineiile èveiamente molto 


Esonerati 4 preti cattolici dell'arcidiocesi di Wa¬ 
shington. Negli anni 70 avevano abusato ses¬ 
sualmente di un ragazzino. L'annuncio è stato 
dato dal Cardinal Hickey durante la messa a Cui 
era stato invitato il Washington Post. 


HANMI UH 

■ntpoirenie». £ una scelta che se¬ 
gue to raccomandazione lana ad 
ouobie scono dalla commissione 
dei vescori ametKani. preoccupali 
di reagire alla pubbliche accuse se¬ 
condo te quali la (Illesa cattolica 
copriva sstemaiicamenie i preti 
moteslalori. acconlendindosi di 
alonianaifi dMI'ulfìc» della pao 
■occhia per allklaigliene magari 
un'altra Ed e una scelta che coipi- 
soe duo l'immagmario cattolico: il 
Washii^on Post scrive che a S. 
Bernafdìno la folta del fedeli era 
piebiHcala eche numercei genitori 
si sono soetti ricino i figli, tabbrivi- 
riendo. 

I preb donfHtab sono: Thomas 
Schaeffer. (S anni, che presBva 
serrizio andie in un asilo della dio- 
oesi. a Hyatt: iMiriionsus Smith. 70 
anni, panoco della chiesa di S. 
Bernardino: il merendo Edward 
Prilchaid. SO anni, chiesa di S. Ma- 


V- Edward Haitell. della chiesa di 
& Jude. L'ex clberichetlo, ora tresi- 
laqualtrenne. resta iti un giusto 
anonimato, ecco 11 suo racconto: 
•Avevo 11 0 torse 12 anni quando 
Schaeffer, allora pamxo della 
chiesa di S. Mathlas a Lanham, mi 
offri un lareielto dopo la scuola, ri¬ 
spondere alte lelelonaie che arri¬ 
vavano numerose in s^ieslia. Un 
giorno mi porto nella sua camera 
da leitoe mi insegnò a mastuibatfo 
e mi chiese anche del sesso orale. 
Me lo chiese molle volle e ceni pò- 
merini mi portava nella sala 
proiezioni del rettorato e mi faceva 
guardale filmini pornografici. 
Qualche rolla mi ha lolografalo, 
coisipleiamenie nudo. Una rolla 
mi portò fuori per il line sealmana. 
MI dava un po' di soldi extra, di 
tanto in tanto e sempre la domeni¬ 
ca sera. Li prendeva dalia collella 
delle messe. Venti o trenta dollari, 


pia 0 meno*. 

Nel '74 SchaeflH fu sosiHuIio da 
Smith, che continuò a molestare il 
ragazzino, chiamando anche ad 
■aiutjrlfi" KriMiand. parroco «sso- 
ciaiodella chiesa. «Una sere - rac¬ 
conta l'ex chierichetto - Hamll, In 
visita da noi, mi po^ In camera da 
leilo ecomiKlò a spogliaimi: dalle 
scale Smith'sinllava di far presto 
che la cena era quasi in tavola. E 
terribile: non solfriro tanto allora. 
Non mi rendevo con» che era un 
abuso, loto erano grandi e ministri 
di Dio, chi era io per rifiutarmi di 
fatto? Ma lo è statò dopò: n per n io 
era come se tni dissociassi, li c'era 
Il corpo e il mio spirito era altrove. 
Ma da adulto rimettete tutto insie¬ 
me è stato terribile». L'ex chieri¬ 
chetto ha hequenlato un gruppo di 
sostegno psicologico per persone 
abusale da piet e alla line, circa 
un mese fa, ha coniaiiato la dioce¬ 
si. Lori ha istruito un'inchiesta, il 
cui risullalo è -esploso» e messa, 
domenica scorsa. Sulla lirista della 
diocesi. ■Chatolic Standard-, que¬ 
sta settimana verrà pubblicalo un 
aibcolo del Cardinal HickeY sull'In¬ 
tera vicenda In cui si afferma che i 
quattro preti iion verranno mai più 
reintegrati nel loro ufficio' al mo¬ 
mento sono in terapia, perchè rie¬ 
scano a capite l'abuso compiuto, 
rii tradimento di una grande re¬ 
sponsabilità nei confronti dei loro 
parrocchiani». 


U provvedimento per rimpinguare le casse. L’ex governatore Cuomo attacca i repubblicani 

^tald tassa i detenu^ un dollaro per la cella 


Singolare proposta del governatore repubblicano di 
New York, (jròrge Palaki. I carcerati paghino l'affitto 
della cella In cui sono reclusi. Anche cosi si potranno 
rimpinguare le casse dell'amministrazione pubblica. 
L’ex-govemalore democratico Mario Cuomo critica le 
scelte di Pataki: i repubblicani vogliono tagliare i servizi 
sociali per trovare i fondi necessari a compensare le di¬ 
minuzioni di imposta a favore dei cittadini più abbienti. 


NOSTROSèRVIZto 


■ NEWYURK.IInuorogovemato- 
re repubblicano di New York, 
Geoige Palaki, ha un'idea per rim¬ 
polpate le casse statali. Visto che 
tanti pagano raffllto per la casa In 
cui abitano, perché non applicare 
lo stesso principio anche al dele- 
niilf’ I reclusi stanno In cella? Eb¬ 
bene paghino una quota per conti¬ 
nuare a starci. 

Lo singolare proposta, che pre¬ 
vede Il pagamenlo di una -lassa» 
pari ad un dollaro alla settimana 
|x-t ciascun carcerato. In agulunla 


al prowedimenll applicali ai dete¬ 
nuti In libertà provvisoria sulla pa¬ 
rola, potrebbe componare un ml- 
llono di dollari di entrate all'anno 
per l'eicirìo.statale. 

Il provvedimento è contenuto 
nella proposta di bilancio annuale, 
di oltre sossaniadue miliardi di dol¬ 
lari. che Ira l'altro prevede notevoli 
tagli alle spose. Iri Incluse quelle 
per l'assistenza ai senza-lelto e per 
I sussidi alle scuole pubbliche. 

Allualmenie nel penltonziarisla- 
ihII sono detcmile oltre (i7 mila 


peizone. Ai carcerati viene coni- 
sposta una Irxlennilà di 6 dollari a 
setfimana. U nuova lassa verrebbe 
dedotta da quel compenso. Ad ap- 
plicaila saranno I fiaizlonari dei 
'Department ol concclton». che 
amministra le carceri detto Sialo. 

Sulle niBure mesre in cantiere 
dal repubblicani a New York, si è 
pronuncialo con torri assai oWei 
l'ex-govetnatorc democratico Ma¬ 
rio Cuomo. 

La sostanza del progeKo dette 
desira. secondo Cuomo, cttosélc 
nel tagliare i servizi sociaG (E cui 
prima beneficiavano 1 celi più de¬ 
boli. In modo da avere tondi a suf¬ 
ficienza per poter ridurre telasse ai 
ceti più abbienti. 

Se nello scorso mese di novein- 
bre avesse prevalso su Palaki nelte 
elezioni amministrative, Cuomo 
non avrebbe affatto attuato una 
politica del genere. 

Al conirarlo. •avrei convocato i 
ra|>presenlantl di Mtl i coth^ c 
avrei delio loro: okey, abbtemo 
grossi |M)blenri. e ditoblamo ac- 


cenae I tono che ci sano da pren¬ 
dere deoskini dine. Ma davvero 
volete (Irci che i tagli atte ioiposie 
sono con mportmi da induvx a 
comprare le seguenti tre cose: col- 
pie anfani coslringendoi negli 
ospizi col n^are kno l'assistenza a 
domicilio, liduire le ìme^azioai 
agi affini menendo lama gente nel 
rischio di restare senza casa, imi- 
laie a norenta ipoini i periodo 
maslmo psricevaesussidiridu- 
ccndo lame pasone ala lame»? 

Durante la campagna Hettoiale 
detto scuso autunno, il leader de¬ 
mocratico pnmise arrche kà dette 
riduzioni del carico fiscale, ma non 
piECBò mai quando ciò sarebbe 
stato tetto, nè per quate ammonta¬ 
re. 

Oggi comunque Cuomo è a la- 
vote di un rinvio dei tagi alle tasse, 
d icfMibbficani-ha drdùarato Cuo¬ 
mo alla stampa- livolgmidosi ad 
ogni cttlatlno ricco, attemiano; i 
lagl tacciamoli a svantaggio dei 
poveri, saranno Iran i ìdU ad e ss c p 
ne danneggiati. Se rkludaii» (del 


quaranta per <»<lo) l'assistenza 
sanitaria, sanuino sempre solo loro 
a subtove te conseguenze». Questo 
•affenna Cuomo- è l'aigomento 
usato dai leader repubblicani per 
fare breccia neU'etetlorato del ceti 
superiori. 

L'ex-governaloie criUca poi 
aspranente la teoria secondo cui 
si può iKhme te cosiddeita «wella- 
reàjlpetvdcnza' (cioè la tendenza 
ad un eccessivo ricorso all'assi¬ 
stenza pulrtilica da parte del cilta- 
cEfri). spMQcndo gli adulti, com¬ 
prese le dorme con figli, a trovare 
lavaro, «.avoio? Dove? E chi pa¬ 
ntera? Pensate. irei l9S6e 1967 le 
fate dei cMadìni assistiti giunsero 
al loro minimo storico neirarco di 
diciassette anni. Perché? Perché 
Teitonomia era in quel momento 
nella situazione migline mal rag- 
gkiManei 17 anni precedenti. Non 
appena airwò la recessione però, 
le fisre ficonimcìatono ad allungar¬ 
si Quinci dire alta gente di andare 
a lavorare, è una buoiw cosa, cer¬ 
to. Scc'è lavoro». 


Mìliavdì sottratti a banche Usa 

Pirati informatici russi 
usano Teletlronica 
I per truffare Wall Street 


• WASHINtTTON. Dalla Russia 
con rancore. Scienziati Impoveriti 
dal crollo dell'Unione Sovietica 
hanno Inventato una liuffa elettro¬ 
nica al danni delle aziende ameri¬ 
cane quotale a Walt SireeL secon¬ 
do quanto rivelato ieri dal WVi- 
shirìgion Times. All otlgme del rag¬ 
giro - che negli ultimi due mesi sa¬ 
rebbe costalo a banche e aziende 
Usa almeno 300 milioni di dollari - 
vi sarebbe una banda di criminali 
russi, che Ita reclutato come con¬ 
sulenti decine di scienziati, un tem¬ 
po <aslà privUeglata-e oggi ridoni 
a cercare di sopravvìvere eoo l'e¬ 
quivalente di un centinaio di dolla¬ 
ri al mese. Emollidi loro, disperali, 
si sono messi a disposizione della 
malaviia. De Mosca e da Pietrobur¬ 
go, afferma il Wos/wrjgWfi Times, 
questi esperti riescono a manipola¬ 
re I dall trasmessi dalle soclelà 
amerteane si Internet, la rete elei- 


ironica intemazionale, con un pro- 
pamma chiamalo "Cavallo di 
Troia- perche permette di entrare 
nei circuiti per i quali occorra una 
parola d'ordine A questo punto 
agli specialisti del computer si uni¬ 
scono complici esponi di tecnica 
bancaria. Sulla rete elettronica vie¬ 
ne trasmesso un oidine di paga¬ 
mento e il denaro viene iiica-ssalo 
dai criminali tramilo, una socielà 
lantasma. Spesso passano giomi o 
settimane prima che la nulla venga 
scoperta. In ogni caso, i pirail russi 
deli'lntenrel non commellono al¬ 
cun reato nel loro Paese. Il villuggto 
detlronico gtobale non ha anconi 
una polizia. Intanto il ministero do¬ 
gli Interni russo ha tornito all'flri in¬ 
dicazioni allaimanli: secondo II 
Htetóngton TVmes le organizza-zio- 
nidilmlfalori etettronki nel lerrilo- 
rio dellcx Urss sarebbero quasi 
seimila, con Iflo mila dipendenii a 
tempo pieno. 
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ProfMsor» 
acsaMinato 
dal terroriati 
Mainici 

Non ha Dm h «aivtfw di 
aaMaMaiNM» ptmu avMI dal 
a*a.flna»paamia<aWaat*oai 
eontto aÓKlail, ileiMiMI. 
knaeiaHll, mtdlel. atwead, 
■malctail, a^aaanU M mondo 
dota «uHiM «olnoooh di non 
voMm (dagmo alla 4maura 
Mandea>.Mèotala Involta di Al 
Manaart, 40 anni, an docanlo 
unIvaiaMMio di arcWMtan acdoo 
datotamtatilalaMlclatabeiuar, 
qnarlloM padiorioo data capitalo, 
raeoalorto dal fondamonlallMio 
lolamleo.AtHaihlo»lqailliaaD 
Al Watan, I Old ladallori aoM da 
loinpe noi MMnodoI Ohi. tal 
vofoantooppooloioaMildl 
akuNta aliiadal hanno 
a nn > aioiitodla>aiotataa l anog H 
allMtratfomi^ivlMklcilHrinal 
Wnmkl>:ocMl|Maaa«ao 
I na ttoilahlli la guani «Mio 
algaiinn «Od ha gl* pioaaealo 
bontanta «Whna, la maggtaania 
data quali «Mi mnooang. ti 
qao ot oellniad U anow a amliv a 
pa w l w ada taWl i M ion l o gall a In 
poaiihIliHi di ritaielaN I 
aa gag a tnip oaaW t l n hima 
lealailtodal'mllMadlpaem 
nMiia a paaao a tama da aatta 
paaWd'apgatalana.ttalqaallU 
PMMO ittaMaa di oahMMi a H 
ftantaditaawMeoanatanala.l'a» 
panno laileo. 



Una flianNaaMiMlllalainlMIIalaidcl ad Alcali 


HiiraoMLIn» pim 


Ciìsi a Pari^ sul dos^gr Alg»ì 

Il governo Balladur boccia il piano di Mitterrand 


Imbarazzo a Pangi tra governo ed Eliseo per la proposta 
di Mitterrand di organizzare una conferenzd sull Algeria 
sotto t'egld^ «^l’^itone europea Alein Aippé, mini¬ 
stro degli E^rV le distanze e fa sapere di non 
esser stato informato dal presidente £ il primo inciden¬ 
te di questo tipo nel corso della <oabitazione>. e segue 
a ruota le violente reazioni del governo algennoche de¬ 
nuncia ■l'ingerenza straniera» 

0«LNMTHOIWVI»tO_ 
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■ PARiai Coltela ad Algeri « im¬ 
barazzo a Parigi la piopovla di 
Francolt Minnrand di organizzale 
In Eufljpa una cotiletenza sull Al¬ 
geria sotto I egida dell UiUone eu¬ 
ropea dicui la Pranclae piesklenie 
di lumo non si pud ceno deltniie 
un successo II potere In carica ad 
Algeri ha vIolentenMMe reagito nel 
giorni scorsi denunciando «1 ii^ 
renza straniera' Il governo france¬ 
se ha dovuto fornire ieri alcune 
precisazioni suila sua posizione 
La quale i II moro che ti posse 
dm-- non coincide con quelle tW- 
I Eliseo Cosi si è espresso II mini 
SITO degli EsKrl Alain Juppe in visi¬ 
ta a Bnixelles H-a Francia non ha 
I inlentioiie nell unmedlalo di lan¬ 
ciare un inlzuitlva concreta sull M 
gerla Quanto all idea di una coiv 
lerenza «ssa potrebbe germoglia 
re È siala messa In cucolo ora ve 
dremo come potrà malurere nelle 


prossime seiUmane U prime rea 
zioni sapete bene quali siano sia 
te No il piesidenie non mi aveva 
messo al coitenie manedi scono 
in occasione del nostro appunta 
mento seUimanalev 

i lh witar te ca 

Per Juppà SI trattava di prendere 
le distanze dall miziativa del presi 
dente senza creare I incidente ai 
veitici dello Stato Operazione di 
<lelk.aloequillbnsino il capo dello 
Sialo e lesecuuvo non sembrano 
parlare la stessa lingua m latto di 
polilica estera Ollretutto su un te¬ 
ma esplosivo come quello algen 
no il primo mmislro Edouaid Bai 
ladiir non ha aperto bocca sull ar 
gonwnlo Nessun comnwnto hno 
a len sera neanche dall Eliseo An 
che se ulliciosamenle si la notare 
che 1 idea di Mluenand «non costi 
tulsce una polilica precisa» e che 
M nvolgc all Unione europea piu 


: probabile che il presldeiue ab¬ 
bia voluto »Kclorate ■ tempi A un 
cambunwnto della ooiilica han 
cesc vengrMiyKgAedt id que¬ 
sti anni di scontro Intestino dunssi- 
mo-4AtueRt6.-4MI%fiar tane del 
Mednetraneo aveva scelto A ap 
poggiare soUdamenie 4 poHtc m 
carica L aiuto econocnco (sei mi 
liardl di franchi I anno) pAcheln 
un contesto A cooperazione nosd 
sud rientrava in una logica bilaie- 
raleepiunosiopariigians nelsen- 
so di ami Rs m cui le forohure di 
aimi all esercito algerino non era 
no ceno secondane la posizsane 
degli Stati Uniti (molto pn Aspo- 
mbili verso gli islamisti) e sopra! 
lutto il successo del negoznuo suol 
loti a Rome tra te forze dopposi 
ziorie (Pis compreso) haruraspn 
lo i francesi a una mag^ore prti 
densa nel loco appoggio incondv 
zionaio al governo m canea 
Qualche segnale si eia avuto negk 
ultimi tempi Alam hippé per 
esempio a Washmgkm rfeècl gioc 
ni la aveva espresso maio I aue- 
ressm delta Francia e defitlAocK 
europea per gli Inconm di tama e 
SI era detto convkHo delie necesa 
là di •mantenere la pressione' per 
por line alla guerra civile amvan 
do X preconizzare una non megho 
delinita dutura inuialiv» 

Qu«M por dee che Francois 
Mitterrand IKK! SI e Invecuato A sa 
rui pianta la sua proposta (benna 


n un mulanvemo d mdanBO che li 
governo Banadw sembrava conA 
vidcre Sorvuprunosioiavieliadel 
inomeMo e der inolio «1 essere 
oggetto di olscotdìa ai vertici dello 

- e-- 

Coma hanno (ano nouse len 
hmttuifcioiedelQiMidOisv «se 
ce un paese dal quale non deve 
paitae unliHziain« questo e pn>- 
pno la Ranci» E n secondo luo¬ 
go se miaaiiva c* devessere 
condona con ^ande Mirgbeaa' 
Consideiazioni scontale la spmo 
snà dei rapporti tra Fangi e Algeri 
non cosUuùce «erro uns sorpresa 
per Rancois Mnetiand (accusato 
domenica dola rad» algenna A 
nunre ren odio ulsceraie terso 
un Algeria sovrana e Indipcnden 
le>lndallaiipimcu mnbtiode 

gh hnem detti Quana RepubWica 
Achiaiava che •) unoo negozialo 
possAtteelaguen») Eiapievedi 
tuie aiKhe I Irréidentedqilonialico 
g richiamo dell amtwscialDre alge 
imo da Parigi la convocazione A 
quello francese od AigurI teoccu 
seAttQeienza E probabile che il 
presidenle abbia agno per una 
voha senza «shuìie U pratica* 
eroe senza ccnsullaR il Quai d Or 
ray e qumA senza mmiiase le con 
seguerocAunasnnileproposta A 
meno che come suggensce Le 
Monde Mnienand non abtna vohi 
to mettere I bastoiu tra le luote del 


guvemoBtiladui munalogivslul 
la miemò di manovre preeletlorali 
Francamente troppo machiavelli 
co anche p«< una manie leivida 
come quella A Mmcrrand 
Resia iilano che ad Alain Juppà 
« toccalo II «omplio len di gettare 
un po d acqua sul luoco ceican 
do A evitare la defihiiiva rottura di 
piomauca oa > due paesi (un 
Aamma constdereii i legami s la 
presenza su) suolo Irancese di qua 
SI Ire milioni di algeniu) A dire iJ 
vero anche le auKmiè le radice) 
punah di Algen non avevano cal 
carota mano sul goremo Irancese 
limMndo 1 loro suah all uomo del 
I Ebreo A iuppé e roctaro anche 
A trovare il tono giusto pet «Icollo- 
Cai» I idea di Minertand in un con 
testo afcbastanaa tiumaro per «tse- 
re accettato da luui Non è deno 
che CI sia nuscito Ma almeno Uno 
a len sera dall Qiseo non sono pio 
vuhhilnnni Quanto ad Algen àor 
mai chiaro pm quel goremo che 
anche I appoggio ftancese sene 
cluola manca di convinzione e 
potrebbe venire a mancare m tem 
pi aijsai brevi L a^nzia gotemao- 
va tas ha drihiso ieri un commen¬ 
to ndicalKD ri presidente Zeroual 
■mila lonrostatone al dialogo per 
otgwizzate le presidenziali entro il 
% ma SAiza la panecipazione 
del Hs un quanto tale Tomdivnsi 
da quell dei mililan propensi allo 
•sraAcainento- violento dell isla 
msmo 


Presidente polacco minaccia nuove elezioni 

Ultimatum di Walesa 
«Via il premier» 

Il premier polacco Waldoniar Pavlak potrebbe dimettersi 
e il conflitto fra Lech Walesa ed il Parlamento verrebbe al¬ 
meno per il momento nsollo Walesa ha chiesto la testa di 
Pawlak, altnmenli scioglierà le Camere Sembra che all'in- 
lemo dello schieramento governativo e dello stesso parti 
lo del premier siano in molli disposti ad offnigliela Al po¬ 
sto di Pawlak potrebbe essere nominalo Aleksander Kwa- 
sniewski. leader dell Alleanza della sinistra democratica 


Mosmo SERVIZIO 


■ VARSAVIA li presidente poiac 
co (neh Walesa ha lancialo len 11 
suo ultimatum -O il pnmo mmislro 
Waldemar Pawlak eà il governo si 
dimettono subito oppure scioglie 
rb it PariameMo» 

bi monto dai week-end a Danzi 
ca 1 ex-leader di Solidamosc pro- 
lagonisla del passaggio della l\3lo- 
nia dal legune comunisfa alla d» 
mocrezia ha formulato il suo dA 
tal nel comueto incontro settima 
naie con il giovane premier e po) in 
una agitata riunione con i capi- 
greppo parlamentan. 

•Questo governo funziona come 
un semaforo guasto - ha dichiara- 
to lì capo di Sialo- LaMonanon 
pud più aspettare la luce verde Se 
non saA crealo un nuoto governo 

- ha aggiunto - prenderò io la pdi 
grande ilecisione nell interesse su 
premo dello Stalo» 

Walsa ha asticuraio che non è 
sua iMenztone ncorrere alla iena 
Non vnpregheià ) esercito nè 1 cam 
armati per impone la sua vorónli 
al paese e per fare onore al pre¬ 
mio Nobel per la pace che gn fu 
contento nel I9S3 uillezerì solo 
sireiTienn POMICI 

•Se i»n avit un nuovo esecutivo 

- ha detto Walesa - sespenderO la 
mia candMahira alle presidenziali 
ri autunno ed alla line A febbraio 
rivòlgerò un appello a tulli i paino 
Il Miieniiroobbligatoafareeitietio 
che ho sempre evitato di lare for 
mero un grande paiitto una gran 
de toiza per poruR la Potohta ver 
SO 11 pre^p eà o» Coti ha spiegato 
lecb Walesa tn una conferenza 
srampa 

La coalizione A governo torma 
la dall Alleanza della smiara de¬ 
mocratica (SW) edal Paittro con¬ 
tadino (Fsl) del giovaire premier 
Fawlak (34 anni) non ha dato an 
cora una rtspotia ed ha farro sona¬ 
re a domani la sua nunlone 

Ma I deputali dei gruppo paria- 
menlare del Partito contadino 
avrebbero nconoRkito nel loto rn 
contro secondo alcune fonti la 
necessiià di un cambiamento al 
vertice del governo 

Essi avrebbero preso in esame 
I ipotesi lino a ieri respinta. I accel 
lazione di un candidato della SId 
alla guida dell esecutivo in soshtu 
zone di Pawlak 

Il nome che si sente fare* quello 
del leader della Sld Aleksander 
Kwasniewski il quale si e dichuua 
to pronto per il nuovo compilo i6i 
sogna rivedere metodi e stral^ie» 
ha dello 

Sul fronte dell opposizione ILI 


mone per la libertà e I Unione del 
lavoro sono d accordo per il cam 
biamenro chiesto da Walesa ma 
vogliono un governo di tecnici 
mentre la Confeiteazione per la 
Polonia indipendente reclama ele¬ 
zioni l^elaiivp anticipale ed eie 
zioni presidenziaii allo stesso tem 
po 

La crisi poliiica è esplosa in Fb- 
lonia la sÀHmana scorea pei una 
coniroveitia giundico-coslltuzlo- 
nale fra Lech Walesa e il Parlamen 
to a proposHodella legge finanzia 
na perii 1995 

Giovedì il prenderne ha minac¬ 
cialo di sciogliere le due Camere 
sostenendo che non arevtmo n 
spettato 1 tetmini stabiliti per I ap 
provazone del bilancio 

Il Parlamento ha respinio I accu 
sa ed ha a sua volta accusalo Wa 
lesa di essere lui I ostacolo mng 
gore all Iter delta legge 

Successivamente ubato la Die¬ 
ta ha appiovato urta nroluzane 
con la quale minaccia di portare 
Waleu davanh al tribunale di sta 
lo 

Balladur chiede < 
eiMI al francesi ' 
«Sono dodiiclhili» 

.fVl M 

Alt «» lecce ree*"** ad» I 
•ttMHIhmri» H pelan A 
(ki uilm l« w tttt»ita»»*e ta ttti» 
dei cataHMa che kitendem 
•eelHHtu-hi Ata A quuta lece* 
eA ihACe •AàpwiM rei oHiW» 

unAetm.qmtemueiecAa 
ttiHAAtale. taneto e graul 
ciialM Edeuerd BeHedui, * 
mme W tei miCClMl quotMiMil 
triMceel, aptetAe ullieWàeaae li 
vewetta AferiA per ■ prime 
mhtati^ carUhliU e gran taniHe 
ArerMiliittCìldApfOMline 
maCCto. MettmeciAeee, eanisditi 
de anhottetane per I vercamwtl 
<dh un latalMe A ISndU Me a un 
n m tinto ean ia lliii H et.viine 
prartHe A aatlecerinsil un 
aHcttato ohe pannanti* lare A 
dedurle lliiiWttiinti li temme 
vertati nel UmM pievMI delta 
lecce. LUtlleieeMtoiale A 
tatadur fenia, cenaRiqae, e pieno 
ittnwdnelieaanetetHnHni CI 
lavemne m eenthtole A portone 
iiMpieote,taminwiMi 
ptrmeMMla, l’eiiulpt ter* quati 
laddippWa. le elanze eeiw 
teppeitaM da ctanA manHettt «he 
rlMCCano talMui e petseccie 
per le Hiade A Pailtf. Le elecan 
Aoe-^rtdtienellaFiaaela-. 


Prese di mira due autocisterne che rifornivano i Territori. «Colpite la nostra autonomia » 

Agiato a Gaza, su Hamas Fìm di Arafet 


WtiMIITA N «AVAMNANMU 


Copyright, Cina e Usa si riparlano 

Dopo la minaccia di sanzioni 
il tredici febbraio 
riprende il negoziato 


Iti Un uilfronlo pervonale» -uno 
sporco gioco contro il popolo pà 
lesUnese e il processo di pace- 
■uiK) sporco gioco» che mere con 
dotto oai «killer di Allah» e non so 
lo per conto di Iran e Stria i un 
Arala! hino» quello che condan 
iia 1 ennesimo attentato che ha in 
sanguinalo Ieri la Striscia di Gaza 
L agguolo e avvenuto alle 9 no nel 
tratto di strada fra i) valico di Nahal 
OzcllquartlercdiSuiavu Lobictti 
vo del commando terrorista erano 
due autocisterne israeliane che do 
vevano rifornire unu stazione di 
benzina palestinese Le aulooislcr 
ne erano precedute da una leep 
del servizi di sicurezza palestinesi t 
seguito da un automezzo di una 
lompj^nia di guardie private 
taraelUine II dramma è sialo vissu 
«1 via ladto daf iJIrellore delia coin 
pianta YchudaMolr «Uno del no¬ 
stri uomini - ractonla- ha avverti 
lo nitniversu la radio all aulisti di 
aver nolato un velcoió sosixitio 
Pochi Istanti doiKi abbiamo udito 


un violrmlo scontro a hinro- Bai 
salo hiun dalla sua vetture un 
guardiano israeliano EugheniDro 
mov 32 anni è nuscilo a spaiane 
un intero cancalore contro gli ag 
giesson poma di essere fulminalo 
dal loro proiettili mentre un altra 
guardia civile veniva ferita grave¬ 
mente Il commendo è riuscito a 
sfuggire cinclve alla leep dogli 
^cnli palestinesi indirizz.indovi 
verso il temlono autononio di Ga 
za 

l’ideo dopo è esplosa I ira di Ara 
lai Una condanna dunssima una 
reazione lurcnie motivata da due 
lagioiii (Kililiche Innanzitutto per 
che I oporozione ò stola compiula 
In una zona il cui controllo tKade 
interamente sulla polizia pale-Jine 
se c pvii perche giovedì («ossimo 
Ani/al dovrà discuien con Raljin 
della revoca della chiusura dei Ter 
ritori cdcl rilascio di deienuii |>alc 
slinosi iinadiscussloncchelallen 
lato di ieri non agevola vii certo 
()ucll agguato preparalo ed esc- 


giMo m temiono controRalD dal 
I Autorità nazionale polesimese 
(Anp> è un atiro duro coro mlcr 

10 alla credibiMà di Aiahil e dei 
SUOI uomini un utteriore prova di 
forza messa hi alto dal vanegalo 
•fronte del riTiulo» paieslinese al 

I Interno del quale si msisle od una 
-nneorsa del teiTore» A rRvnrhcare 
I allentalo inlatli non è stalo serio 
•Ez Aklln •il Kassam* il tmoo or 
maio del movimcnio mtcAoksta 
-Hama.-,» ma anche-Stoga Rissa» 
branca niiblaro dei manisli fdusi 
nani del -Fiunfe democranco per 
la libctaziuite deg>i f^leslirue di 
NayriHawatmch flcuiquailiergc 
neialeèabamasco 
Ma a rendere ancor piu hmoro 
Arifoi ( Il momento particolaro 
scelto dal lerronsU per stonare il fu 
to attacco atta vigÀa tnè dell in 
ccmtro a Gaza Ira il capo (kril Anp c 

11 segretario slalumlense al COm 
moicKiRorBrown Dagk Stali Linili 
Arala! attendi unsostr^Mcrmcre 
lo in tcnnlRi di imashniena erto 
nomlcledlaiulilinanziari dlicisno 
|ior accroscerc il suo mtaccalo «ap 


peal» ne) confronti detta sen<p« 
pto iMisa pqwriaznne detta ohi 
scia ,EpiSQdicoinc4tiiesto-haA 
lennatoliiMaluACIiniDnmiifen- 
meirio all attentalo - danneggiano 
dvettamenie lo svikippo economi 
codupaleàne» Esedmessag 
gio non è chiaro ci pensa lotiesso 
tawn a l un doto mequnocabUe 
invctittiai-precia-hannobi 
sogno A dabÌM» Al mmislni 
amettoano Aialat nbaAril la sua 
convinzione 4 rironte del rriniro» 
pakahoesc è ctetodietto e i suoi 
spoitict u trovano u Tdiesan c a 
(wiHncD Anc-ora pi* egrintt neL 
la denuncia sono I più stretti (rotta 
bonrion del leader del (Mp «Le,» 
m per Hanus' - snAene NaUI 
Shùlh - volgono dall bMi e pas 
sano attraMcrso 4 LitiaiKi con 1 as 
senso dei auni Lobicaivo 6 far 
n lAiagaie il processo A paccc al 
icniaie AlauUmumu potrixa del 
IOq> Un pano che passa alila 
reisn I ekmmaaonc fùia A Aia 
fai >1 smani vogbono uccidernii - 
dvciu cnifidalD Anriil a Rabu) 
Mul»>ak c re Hussem dur Ulte il K 
cento veitice del Catto - e stanno 


addestrando killer palestinesi per 
questo ime* 

La reazione di Rdbin all attenta 
lo A Gaza è stata •pacala» nessun 
utamalum ad Arafal e ta considera 
pone che •atteniati anii sracliani 
anveiigoao anche nella Ctsgtorda 
ma» ancora sotto occupazione mi 
lilaie -Arafole ro-ha concluso il 
premier isracUano - avremo modo 
di discinete di queste e di altre co¬ 
se gioveA prossimo» nell incontro 
atvattioAEicz Ma il •pragmatico» 
prano ministro sa lieiic che con 
riiinias» (kiwà prunaopor --labi 
hnr una qualche fomia A iap(Kirto 
piriilico ed ecco allora prendere 
corpu una proposto -top secret» 
resa pubUrca len dal quotidiano 
àhum Isacic inrciidcnnilie auto¬ 
rizzare I rappresentanti di •Humas» 
a pattecparc alle elezioni per II 
X^onsqiho ridiauloniiml.v in prò 
giainiaa In Cisgioidanid e nella 
Sr&UB A Casa ui questo modo 
spaiano (unti vteme a Rabin it go¬ 
verno di Gerusatemme spera di 
spostare 4 bara entro dell agire di 
4(anias> dal |wino militare a quel 
topottheo 


■ WASHINtTTON Gli Stali UnlU e 
la Cina nprenderaimo ti tredici feb- 
barlo la discussione sulla contro¬ 
versa matona dei •duini d autore» 
Lo ha annuncialo ieri a Washing 
lon d rappresentante statunitense 
al commercio MickeyKantor 
«Abbiamo ricevuto una lettera di 
madame Wu Ye ministro per il 
commercio del governo cinese - 
ha dichiaralo il rappresentante 
americano - le auionlà cinesi fan 
no vipere di essere pronte a n 
prendere la discussione fin dalla 
prossima settimana a Pechino- 
■E noi abbiamo nsposio - lia ag¬ 
giunto Kanior - che accogliamo 
I invilo e manderemo i nosin n^ 
zidion nella capitale cinese il pros 
simo 13 febbraio» 
il «furto» dei dintli d autore «tap 
presenta un problema estrema 
mente grave - ha precisalo ancora 


Mickey Kanior - e ci aspettiamo 
che icinesi si siedano (oii noi al la 
volo della trattativa con pniposiii 
sen Mi auguro che intendano il 
spendere alfe nostre preociupa 
zioni» per quanto riguaida il prò 
blema dei marchi depositati dei li 
bn della tuiela dei lilm d autore i 
dei prodotti chimici» 

■Tutto evà ha rictto ancora il 

rappresenlniile imeiicanii licore 
mercio rende urgente I adozione 
di alcune misure che ùhhiano oI 
letto subito 0 ponneltdiKi di pi nx 
fine alla'piraiena in citicsio cam 
po. 

Kanior ha auspicolo iiichi mo 
difichc profonde A Ile- fe^i che re 
gelano il settore |>et migliorare ~ 
ha specificalo - U iirotczione dci 
diritti e-per aprire il man, alo cine¬ 
se a prodotti amencani rciilmcnle 
protetti dalle norm.iilve- 
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Trtgin 
In Croazia 
violata ICS volto 
In unaologlomo 

Mia sol* glomitt 41 
UM tM* ««ittM* kan IM 

VWHMMCMMM-fMMto 
CtoaM. U ha tMo Mt* M 
l’Uap«afo«(li<Ma4ipaaa4aHa 
Mwlaal UattaaaVaiJiicoalaria), 
aoOolnaaadal Mia dia Mk 
taManla *1 «aio a pnMa laaaHl 
kltMadoalditiftaia 
«racaaiMMaiMadaafoaaa 
aaiH, dapa Mlaad aaCNMI, aada 
l-aJdadiHttmilalH,lliiaalaa 
nUlililnilInn—rirn~1 •• 
nMtfar parta Ma «MaM* 
awa wrt altalaiaaadla ap aaa rt aaa 
m la (am aiaala a waMa M aaiM 
trnniltfnmtiitiriiTrtTTVnT*! 
atampaMVapNler.iNMaaia 
paAd praataaia eM alana aMI 01 
aptartMartaMeiilma 
rtkadaaia alia ila rtlnartona 
ilaaMa di piacipitaia da aa 
memaiMa al'atUd. Sanpia 
damaidaa aaaiaa. alaani aaMad 
aiaaH hama apandaaolpi di Idada 
coatte aavalaaladleaaald Ma 
palaacM atta clraalaaa cada a a aa 
di aapaMdaaa «a a taall a aaM. 
aal ptaaaldinaald, attea IM 
eMtoinattlaaaddlZagalNla,ha 
dotta la ataaaa laMa, piaalaaBdD 
ahaaalllMldaataaonalaaoaaMI 
«aiW. 



Moivaoi'Oe 


L’Austria si scoine xenofoba 

Due attentati in 48 ore, uccisi quattro nomadi 


Paura in Austria per l’esplodere di un'ondata 
xenofoba. Domenica scorsa quattro 7ingari so¬ 
no morti in un attentato. Ieri un netturbino ha 

i 1 

perso una mano per Tesplosione di una bomba 
in un villaggio a prevalenza croata. 

__Noowcomyino_ 


■ VIENNA L'odio rauuia col|^ 
KOlAuslria hioledSoreciusiin) 
giovani zingui tono modi ed un 
netturbino i rtmasto govetnenie 
fpitio Ip due dtveni atteiuail «ve¬ 
nuti iene I altro ieri Per gli austriaci 
qu^la di ieri kstala la giornata del 
losdegno perlaptimavoUalnlan 
Il anni persone cwaitenll ad una 
minoranza etnica sono siate uccise 
acatua della loro razza AdiNeren 
za della Oermanla dove estate da 
tempo una lunga lisa di vttUme in 
auentall xenolobi hiAusInaleau 
torta erano nusclle llnoia, grazie a 
un oculata politica sugli slianieili a 
contenere I rigurgai razzisti a livelU 
di guardia senza dover legisiraie 
moni Nel precedenti allentati vi 
erano stati infatti dlvem fanti fra 
cui I ex indaco di Vienna Helmut 
ZItk, raggiunto nel dicembre 1993 
da una lettem esplodva, ma nes¬ 


sun morto Con gli attentati del fine 
seMmana è sulientrato un cambia 
mento di tona Nella notte fra saba 
•D e domenica, una bomba k 
eeptosa In un viUag0o di •Smii* e 
•Roim a Obettwst nel Burgen- 
land la regione dove vivono circa 
ttemlla dei quarenlamila zingari 
presenti in AtnBia Levutimesono 
quattro zbigan in età ha I I8ei40 
anni accanto al loro coipi dilaniati 
è stata liovaa una arga con la 
sciita «fiom umawveiM In India- 
In un pnmo momento la polizia 
aveva ritenuto che i quattro lasserò 
morti nel tenuino di far esplodeie 
la Olga con un ordigno ludimenia 
le ft)i e nsultalo che la bomba era 
di (abbrtcazlone molto peileziona 
U e che (Uelfo I allenalo et sono 
dei professionisti Secondo 11 mini 
suo dell Interno Henz Loeschnak k 
ormai certo che non si sia trattato 


di un incidento I quattro, secondo 
lartcosnuzionedelmmksiio erano 
andati a fare un cnnimllo peichk 

(Ui1i»iMgianidW.'viiK> .^Hivii.i 

movuneiiu sospetti neUa zona 
quando si sono avucmatiaRa targa 
con la scriia tatzisa per tlouiover 
la labofflba ctieavevaunimesco 
di tipo meccanico k esplose con 
eflem devastanti 
A poche ore da questo iretnen 
do aueniaio un tira booiba k 
esplosa a Shnatz sempre nel fitv 
genland un villaggio a feste mino¬ 
ranza cKMta ad un centinaio di 
chilomein da Vienna l ordigno 
era saio nascosto in un conienio- 
re di immondizia ed k esploso 
quando un camion delia neuezza 
urbana ha avviato I operaznne di 
carico Un netturbino k ifmasKi 
gravemente fetfto la sua mano k 
soa dilaniala dall esplosione A 
dare notizia del nuovo atreniaiok 
stato la depulaU verde portavoce 
delle minoranze Terezga Siositt. 
orinaria di Slinaz duratile un iv 
(emsla ad una rad» austtiaca La 
depuata ha lancialo un appeBe a 
lutti I membn delle minoranze m 
Aurina per un •estrema v^lanza* 
sul terrlRjno -remo - ha dedo 
Stoisils-ctw questo non se che 1 1 
nizio di una sene di altenlali enra 
nati* L appello k salo appoggialo 


art. he dal tfepaiHineMO di slcaiez 
za del Buigenland ciK a paste del 
la commnsiene speciale ncancau 
•hiiKlngaicsullcdui evplosuini 

len il clima nela legmne non 
eracenodbMso BEriuiioggM>o 
sisonorinconevoadluMpeasi- 
bile leiiaia di «Mtacce oonro ciott 
gaOdeodorl vidnoaSikne ma 
finora non c k sua aldina cader- 
mauibCMle LapolBU-canegii 
nelle ptecedenb sene di allenati 
nel dieemhie 1993 e agosto-uno- 
bre 1994 - ha drtuso un quesdona- 
no alta populaziane poche coSa- 
bonalleindBgni MjiH e su iz i onidl 
condanna e sdegiw sono guinle 
muntodaleautontt mdusoUca 
po deio stalo Ihomas lOssiO e I 
canceHete ftanz Vrendilq' che n 
volto agl ahenUion ha detar ^ 
le certi che d paese k unito nela 
condanna degli auenou e nela so- 
IxianeU a una ammnzar Uviee 
canceliere EMuid Busti ha pan 
lato di una vera e psoprla sniegla 
dela lenswne rQuesb tieolali - 
ha deUo - maano a destabUzzare 
I AusUu Quello che k successo 
Tde uhme 48 ore la pane dtia 
slessa sttalepa die ha colpHo pst- 
wadetrespontaMi pu llll c l pada¬ 
ni shamen o i dSmort da toro di 
nu nel darembre del 96eneBol 
totiredel'94> 


ÈM Um al Papa 
«Sélva aadcHca 
ella eondanni 
l'aaUaaialllaaio* 


■OMdMPda0l«MM«nartewd 
fu titaula tart al «iweiie vesigB 
m gta Mi eii U lii ii 
w'enatalMparMtaimare 
aelimsnrtsilpittgpetidsstodsHi 
CMi« ealtedM ad«0d tarma • 
anBNMHanalPlmrttartlel 
■ iildialideliiirttili.lltiiii 
MMii0b una Matasanm stampe 
tiMtadsgilnMitnaJlirt 
maMtaata V aistaic p iatttaianai 
BaataEUdMifttdaae 
MMunMsaaa ha aiNha prapaata 
cheilarteltimlaeaBilsI 


eiii0ti4ittiiUi0lam*M 

aadMdiMaMMpiitode 
dsVOtaaaaalaadhahirtMala 
IMb Ma ad epgasrt aguMrtaal 
taiiMtaadi rntatanlttas e 
•oMsMdtanar dalla ahaMiB 
Ha».hadtasl U WMligat 
0 iiilMtaa,<lhamiiliaiiB«n 
•aada altattdaw e ha peamaaae 
shalVWtami u sltoiÉisiIssn 
atissirtesia la luatta rietttaata e I 
nsattl sUgpitartMh. L'Uvaaatia 
dartistattneanartaMPha 
tattoMato, irtdlaeaatte ean R 
«tti Ulii.nayMa niadrtla 

cuattaltastsMis. 
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Per Graclov la missione è conclusa 

Mosca piroclama 
«Groznij è nostra» 

I russi annunciano di aver consolidato il controllo di 
Grozmi, eliminando le ultime sacche della resistenza 
cecena Graciov- «Entro dieci giorni le mansioni passe¬ 
ranno dall'esercito al ministero dell’Interno e alla poli¬ 
zia» Inoltre Mosca smentisce che l'aereo abbattuto sa¬ 
bato sia sialo cbipilo dal «fuoco amico» Il mmislro della 
Giustizia Kovaliov ammette «In Cecenia ci sono stale 
sporadiche violazioni deidiritti umani» 

NOSTRO SERVIZIO 


■I MOSCA A nove senlmsne dzl 
) miz» dell nteivenlo miliare in 
Cecenia le aulorrtà russe hanno 
annunciato di aver consolidato iJ 
contiollo su Grozmi eliminandole 
unirne sacche di rertstenza e han 
I» smentito la versione secondo 
CUI I abbattimento sabato scorso 
del primo loro aereo sarebbe avve¬ 
nuto a opera del fuoco amico La 
giomaa k cominciala con intensi 
bombardamenti su Gudennes im 
parante cHti a una quarantina di 
chilomein dalla capitale e su altre 
localiik a sud e sud-est. miranti a 
bloccare le vie di accesso a Gioznii 
e I nodi stralcici verso le monta 
gne e la vtcuu repubblica del Da 
ghesUn £qulndi intervenuto limi- 
nisirc della Difesa Pavel Craciov 
annunciando che le troppe rosse 
avevano «assunto il controllo del 
I ultima roccafoite nel centro di 
Giwnii (piazza Minuika) e btoc 
calo le vie d accesso msndionali> 
Con ciò • hanno precisato fono mi- 
liun - k sua posa line alla resi 
Slenza organizzata dei gueroglieti 
nell mltsa espilale «Le feeze arma 
le hanno adempiuto II Jeep compì 
lo- ha EDiiDliireato Craciov ag 
giungendo che ora si dovrà assKu 
rare il hasfesimento delle mansioni 
alte torse del ministero dell Inlemo 
e atta polizia, che dovrebbero as¬ 
sumere il controllo del lerriiono 
vonquisiaiu in una UecinT di giur 
ni oullabbaiiimento del Sukhoi 
su 25- diammaiicamenie mosira» 
sabato da una televisione le fonti 
mibian russe hanno smentito 
guanto sostenuto stamani dalla ra 
dio ficoAMosat checioklappa 
recchio sarebbe stato colpito per 
enne dagli stessi russi Si k nanaio 
invece hanno detto di un razzo 
antiaereo Shilka lancialo dai cece- 
ni contro il cacciabombardietu, 
che slava eHetluando una missio¬ 
ne di aprto^to alle truppe sul ter¬ 
reno Il pilota m^giore Nikolai 
Baoov kmoilonellimpattoalsuo¬ 
lo (daila Cecena era giunta la no¬ 
tizia non contermaia secondo CUI 
sarebbe stato catturalo e messo a 
morie dal gueitiglien) Di un epv 
sodto minore ma indicalivo si k ap 
peesD dal distretto militare del Voi 
ga dove il comandante di un bat 
taglione rscha sanzioni lino alla 
radiazzone per essersi nfuiuio di 
portare in Cecena i suoi uomini 
non abbastanza addestrati L utfl 
cale VladimirUsiicenko sikoNer 
lodi andate lui solo comesempli 
ce fuciliere ma non ha voluto 
coinvolgere le sue reclute arruola 
le a fine anno e che non avevano 
aiKora imparato a sparare In più 
ha detto secondo la Aor Tas - 
molli dei 15 btindali del lepario 


erano buoni per la rottamazione 
L mieivenlo m Cecena k saio defi 
mio dal ministro della Giustizia Va 
lenlin Kovaliov una -misura forzata 
e temporanea» per -difendere l m 
legniti lemionale del paese» Kerva 
licv ha ammesso che durante I in 
leivenlo militare rosso sono state 
regisirale violazioni deidintii urna 
ni ma le lu definite -sporadelie e 
individuali» Scalpore - e smentite 
- ha suscitato infine la stima di 
20 000 vilume del conflitlo fatta le- 
n a Monaco di Baviera dal presi 
denta delia commissione difesa 
della Duma (camera bassa del 
parlamento rosso) Serghai hi 
shenkov Questi peraliro ha desto 
d aver zKewtP minacce m seguilo 
alle sue critiche della mosietta in 
Cecenia e del ministro della Difesa 
Sia li vicepremier Ser0iiei Shakh 
tal die ha proposto per la Cecenia 
U modello dell accodo con il Ta 
laistan sia il responsabile dell am 
minisirazione presidenziaie Set 
ghici niatov hanno contuioto le ve- 
ndiciU della cifra L ultimo bilan 
CIO uHicale delle perdita rosse da 
toil3l gennaio kdiT35 morti 


Il taiTorista 
Cartai il laaianta 
col gladlcl 
«MI avata Isolalo» 


Mwre ette rudUH* dMHH alla 
Ceti» d'AaimilD gl fssMiee 
l'atteat eecaMm di iNrtM al 
MMitaMLautlMahRMiltai 
fanelreLtiwCMiw.daltodo 
t kl iMlB kitiii M i i islasi i i 
nncMeBe de lei Masi ki eareere, 
MTu nsmem nt del tcnertttno 
hrtaniKleaMtk data Mfata Uri 
U poaaMMt* dWsiiilsiafin 
piMlMda«MlU«haltiiai 
sevocaU d o ldla c oi u 'natiulaii 
ttctuaa-.Avelatiaadaia punica 
l’udtaMBdiCtolDa.oMieMauDl 
avvocati « enJaaaaa s Vis g a i In 
tinta. •(•waneheiltMdrta 
rttlinreda 0 iaRantatl% 
l'aceuta è atata inametdMU a a 
Cariti ma è ihnaat» eha 
laatintanL lo ha Mto par chea m 
quartad'oiadaaaacIsMell 
car a W ai apagll c cdaltittìiMla. 
naoUiaento, Uhwanilonldal 
madUeH tatto otre In catioremoa 
litico ad haparata H Itancoato. 
Cattoe, aecaaato di ttsagl ondcH 
0 raphnantl In amzo mondo, ara 
alato ccnvccato dal 0 udtoo 
aalinto per rattianWo a aa Tgv 
cha ad 1M2 provocktta aulii a 
Taln.|'HaimHaga.ndaad'MtddU 
Ftawla.Ndeataeddl’Mltn» 
Cartoni è pnelamtlo aacera un 
riivoluitonaito». 


Karl Lehmann, presidente della Conferenza episcopale tedesca corregge il tiro: «La stampa ha equivocato» 

Vesc(M) di Magom £ct lebo^^ 


Il Vaticano lenta di ndimensionare il caso Lehmann Edif- 
londe una dichiarazione del vescovo di Mt^onza che 
contiene una mezza marcia indietro sulla questione delle 
preti La precisazione è lunga, ma la smentita debole 
Lehmann aveva deRo «Il no della Chiesa catlolica al sa¬ 
cerdozio femminile può essere consideralo come una vio¬ 
lenza e cosi è anche percepito* Ieri ha precisalo «E stato 
un equivoco, volevo solo nportare un’opinionediffusa» 

NOSTRO SERVIZIO_ 


Tesoro artistico nel Lusitania 

Quadri di Rubens e Monet 

custoditi nel relitto 

del transatlantico americano? 


m CmA DEL VATICANO II presi 
(tonto della Conferenza episcopale 
lédcsca KaiiLehirann cnedtàne- 
nicn scorsa aveva affermato -Ne- 

E e II sacerdozio k violenza sulle 
nne» la una mezza marola In 
dietro -S è trattato di un equivo¬ 
co- spiega Lehmann che olire ad 
essere vescovu di Magonza k an¬ 
che un noto icologo Ma la sua li¬ 
nea difensiva 6 piuttosto comortae 
la smentita più lormato che sostan 
ztalc La sua lunga precisazione 
diffusa dal Vaticano. In slnie^ k 
qiinsta lldea che II rifiuto della 


Qilesa cattolica verso il sacerdozio 
tomminllc sia un -espressione di 
potere» non è una sua opinione 
come ha riportato Ieri la siainpa 
europea -ma piuttosto llntoiprcla 
ziime di una ben nota linea di ar 
gomentazione e di un clima di opl 
mone* 

Insomma è stalo tallo un equi 
VOGO soslienc Lehmann che do 
manica ricevendo una delegazio 
ne del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Ginevra aveva dichiara 
lo -La decisione della Chiesa col 
lollca contro lì sacerdozio lemmi 


mie può essere considerats um 
violenza e cosi k anche peicepiirr- 
Quelle parole avevano tallo srdxto 
il giro (lei moneto suscitando uiu 
grande eco Era la seconda wha 
nel gito di pochi giorni che ■ ve- 
scinn europei entravano m rotta <h 
collisione col Valgano II 24 gen 
iMio era stata la Conferenza qx- 
scopale Iraiici-se a sparare a zero 
sulta Santa Srete acxusindola eh 
autontarlsmo Eoraeranoiveacem 
ledesdii ad alzare il nrodrlla poto- 
mxta Ma len la S Sede, senza lare 
alcun ccsnmenlo ufficiato haeMhi 
so una dicliiaiaztonc eh Lehiraiin 
In CUI II vesceno di kfagonza fa 
marcia indielio Insomma II Vali 
canopuniaa-uinfiarcitcaso lU 
lo rientralo’ Apparentemente si 
ftesia il latto che dopo lo sttappo 
della Chxna Malese g prebiema 
del sacerdozio lemmimle losna m 
maniera rKoirentc aripsoporsincl 
dibattilo all inicmodel mcndocai 
tnllco nomniTnic il Vaticana in 
modo-assolulu-c nette sue imen 
zioni -definitivo abbia gta pro 
nuiK iato il suo •nei» alto preti 
Si tratta eli una qucrtmic ha 


ctwanlo un (tocumenlo pattato elei 
SOmaggnscof» sucuinondree 
esislere ne mme t» h possWhtieh 
dsiuKie al mtamo stninum 
eccksBto IntoUdfdhitoddsaces 
dee» tomnanto non nestoa nella 
dsciplnte <MIb Chiesa ma nefita 
sua ntotlma con caraOeree vinooH 
(toSniiw TatoduOima-alainia 
re IO Valicai» - resige sempre il 
pieno e mconeteunaio assenso 
dei todeg e nsegnaw 4 contralto 
eqwvato ad todiìne neleirore la 
toro msnm^ Od mette In di 
suesnne I escfasardtl iM saoodo- 
z» maschBe si separa dab fede 
delaCInesa» ha classito pia volte 
li cardaiate Joseph Ratzinger Gesù 
Cnrto ha ergati s c e lto Nn modo del 
hino Idiero e sovramn di avere solo 
umani come suoi apostoli Ds 
fronte aejuesa mposlàztone dot 
tiaiato gtoaffeimaasotonnemm- 
te <b Rtolo VI ceni la Aduiraitone 
dnter Insultare» c da Giowau 
Patrio D nel f9S8 con ta MAiem 
(Hgnidtem» kdaieasRveB^sa- 
di vasti aenori delta Ouesa 
stessa qrecie Stati UnU e m 
Quopa Un (hsa0o che mie ble 


cattoliche si è reso più evideme 
con la decistone presa dagli angli 
ceni mglesi, nel Smodo del ncsem 
tre 1992 di ammettale le donne 
prete 

Seda un lato ciò ha bruscamen 
te mteirolto il delego ecumenico 
tn la Chiesa di Rorra e quella an 
gheana dall altro k stato un eie 
mento catalizzatore per aleum set- 
hjri cartolici occidenali che sono 
temati a chiedere con Insistenza 
un maggiore spazio» per te donne 
nella Chiesa non escluctendo 
nemmeno la possibiMti di celebra 
re la Messa Sono aspirazioni con 
Cali ha dovuto fare i conh anche 
I ulUmo Smodo dei vescovi del 
I autunno 1994 dedicate alla vna 
consacrala nel Mondo Molte suo¬ 
re hanno rivendicate moli di meq;- 
giore responsabilità per le donne 
anche nella Cura romana Ed un 
rescovo africano mons Emesi 
Kombo a k spmio Uno a proporre 
che te donne possano diventare 
cardmeh La figura del cardinalato, 
In linea del tatto teorica, non k in 
lalh riservala agli uomini 


m DUBLINO Alcuni quadri di 
grande valore artistico potrebbero 
essere recuperali e^lorando il re¬ 
tino del LuaAmra il transallantico 
ameiKano che una terpedmicra 
tedesca affondò il 7 maggio 1915 
allago dell Irlanda davanti le co¬ 
ste di Cork 

Secondo ta ncoslruzione pubbli¬ 
cata dal domenicato di Dublino 
Sunday PrB!>, a boido della gronde 
nave viaggavano ventisene dipinti 
di eccedorule preg» compresi 
due Rubens e un Mone! al giorno 
d oggi te tele potrebbero avere un 
valore complessivo di cui a due 
centocinquanta miliardi di lire 

I capolavori erano destinati alla 
Callena Nazioialc di Dublino ed 
erar» stali assicurati per quadro 
milicmi di dollari 

II giornale irlandese ha anche 
rrovalo iracca di questo traspone) 


negli scritti dell ex presidente ame 
ncano Franklm Roosevelt appas- 
stonaio coliczionisia di documenti 
stonci 

Nello scorso mese di agosto tre 
sub inglesi hanno scoperto tre spe 
dall contenitori impermeabili nel 
relitto della nave predir» Il potreb¬ 
bero essere conlemiti i riipimi I 
contenitori sarebbero quindi erme 
licainenie chiusi e le veniisel tele 
del LusiKinro sarebbero quindi tal 
le liitaile e recuperabili 

11 govenvo iilandcse non he an 
eor.v deciso quali iniziative adotta 
re il mniisim por le Arti e lu Cullu 
ra Michael Higgins Ita clucsio 
qudk he giorno la alla marina imli 
tare di pattugliare la zona dove la 
nave andò a pia t> |ier evitare cite 
qualcuno cerchi di ipossessaisi del 
tesoro anisilco somtrvetso 


t 
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■ nilEUl. Htinippo Pirelli sla sltiijian- 
do la poiisibiliia di ollnn: sul mercato 
azioni delle sue due conbollme brasilia¬ 
ne Pirelli Pneus sa e Pirelli Cabos >Nel 
caso m CUI 1 offerta venga decisa infor¬ 
ma una nota del gruppo milanese que¬ 
sta avrà luogo nelcorso del 1995* llcol- 
luramento nguardeiebbe azioni privile 
giHle per il mercato brasiliano e inlema- 
zionale conloscopu-diallaigarelata 
se azionane delle società di accrescer 
no la visibililè e di ottimizzare 
I lovesllmenio complessivo del gruppo 
Creili In Brasile entrando in nuove attivi 
tadi interesse slTatcgico- 

É CIS- Il Credito Industriale Sardo 
iCis) che dal 1" gennaio del I9S6 ha 
operalo come istituto dt credilo speciale 
per I attuazione delle leggi di mcenliva- 
/lone del Mezzogiorno, cambia •pelle 
dal I gennaio I99G opererà infatti come 
banca universale l.aununcioòsiaioda- 
lo Ieri dal presidente del Cis Franco 
linls 

■ RMMIO M SOLE. Continuano le 
grandi manovre Inlomo alla Raggio di 


Sole linanziana societaquolala in Borsa 
e conirolldia dalla Sunnse di Massimo 
Galli len sul mercato dei blocchi è stalo 
concluso I acquisto di I mlliune 326 mi¬ 
la azioni di risparmio non conueitibih 
un pacelieito che rappresenta enea il 9^ 
del capitale di iisuarmio del valore di 
circa un miliardo Azioni che o®i conta¬ 
no poco ma che se I assemblea appro¬ 
verà I aumento di capitale, potrebbero 
diventare «imporlanii> 

■ ITAlSTRàOE. Gian Alfonso Borro¬ 
meo è il nuovo amministratore delegato 
di lialsuade società controllala dalla 
Finlecna gruppo In lo ha nominato II 
consiglio di amministrazione nell ambi¬ 
to di un piano di riorganizzazione del 
settore delle costruzioni avviato alla pn- 
valizzaziope e che fa capo a Rntecna 
(con le sue controllale lialstrad^ Con- 
dotleeMetroroma) Borromeo 49anni, 
una lunga esperienza di mercati esteri 
pnma affa Recchi di Tornio e poi presso 
altri gruppi i stalo direttore centrale e 
consigliere della Lodigiani 


la Borsa 


Dtt < I Ut Hl i «m A MlQ(vr 




Finale contrastato, il Mibtel resta a 10.817 
Scambi a 760 miliardi, richieste le Pirelli 


■ MILANO SièiiMBatxinqualche 
Hiceriezza una seduta che si annun¬ 
ciava positiva perd mocalo aziona 
no Italiano La giomatd è siala pa 
buona pane caiattenizala da una 
moderala anche se selettiva oesci- 
ta dei prezzi Eavoua dal mbo In at¬ 
to sugli alln meicab ntemazionah 
N^li ultimi minuti thconnaltazxioe. 
invece, l'indce Mibtei è tomaio m- 
vanaio (a quoa I0BI7, sur moii- 
mt) con il mocalo vislosainenie 
conliaslato dall avncmaia delle 
scadenze tecniche e n pailicolare 
della nsposta premi, che si armun- 
eia in quakte caso vofcimnosa 
(Fiat Stel.PIreli) ScamtaperciRa 
760 miltaxb th conhovaloae Sul 


bonle pohbco i macalo guaida 
con aOeizione ala candidaiuia di 
hall ec èadesa per I due pnncipali 
agipunlanieiio dèlia setnmana, il 
consci» nazionale dd P|M e d con 
9 esso dela Lega Noni lliaalecon 
traslalo non hacondmanatol anda 
mento dele hieli spa (pM 2 S!% a 
2440l>e) ^wMedaOe attese positi¬ 
ve su conti 94 ma anche dalle VOCI 
ncoirenli su un possMe coano^- 
menlo del pappo pnvatizza- 
ZKireSlet(plu047aSI&) LeCn- 
danla Begtìln S^r hanno segnalo un 
dedso rialzo nel Inale (pi 3,23 a 
224 000) una cresctb notevole an- 
che se lontano dai massuni poiché 0 
giuppo Benuza ha smenUo di viger 
vendese la socieUi che ma oonsi- 


deia slrat^ica Ribasso finale inve¬ 
ce per le Fiat che hanno lemnnalo a 
66IS(menol 12) 

Seduta sodo tono al mercatino 
con il comparto dei bancan che ha 
regislialo un andamento contrasta 
lo Lindicegeneralehachiusoin n- 
basso dello 0,1H La Novara ha re¬ 
gistralo una tendenza flettente con 
un volume di scambi in netta contra¬ 
zione rispetto a venerdì II titolo ha 
chiuso a 9750 m ribasso dell 1 02% 
In naizo Invece le alln bhie chip 
bancane le CreduoAgtano Brescia 
no,alcen(rodiKambtvivaci hanno 
guadagnato 11% In naizo anche le 
Popolale Emilia (->■ 0 49%) e le Po¬ 
polale Commeicio indusina 
(+033%) 
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Trwi: «P«r crear* 
lavoro COIVO floooibilKà 
con tagli al oalarlH 

•Un mWP di iMCHora ChMlhiailMw Itoci 
kiMirtM a MMtniBe itoir»ceu|MdMn • di 
mtoiM A itoddiuni par tovorira rmcnaM dM 
Ctovad al annata ddl tovordN Quaail cH 

dinanaiiiiaalpandaAitoamnllailBlilnddl 
Lnora,1litonoTnii,patlBndnl'oetHpatoond, 
<aa ntonn A ftoddWHk. taanda mafila la 
toandicaaa tra la leutto a H mondaddi tomo, 
polaniMndo I contralti A tormaztana, A 
toawtonnto a l'apprandMlalo, nn tana 
pamara ad totanaaC dbata dal datoli*, tlaa. 
aha ha parlaclpato ad atto tarato monda 
r a dtolenl c aaddldmda$aiilaO ‘ /taMal,aa 
aaihda fn Ct r cliW,haminltoi ld W 
l'totoiBtondAttraddrdtatlBC d dttotadaCH 
aanawttaMtantactolLACutla-hadatta** 
cha da noi la eaaaa totagnCana a dhaatato uno 
dtfumaato dalla durato aaaaaata a eha non ha 
pblatoaptoMAalMaratoitoratania 
dtCtoctupaCand.tncatfalatoiBlaBd-hi 
atf aMa • oMn a MaqanlBNa laacHo Ai 
toaailMaliaoalacnoAl'aocapaAana, 
ilpdij am anahaacitonaid mnAB Hi nii iai 
Ttauihaa ^ llnda i d ahadlnoiaal n Hai tail 
kito^iontl taiapaM oaan I prapanaUnanaati, 
hnMio ada tao d Mfltono tonlalM pM arganM 
■towdutondo la atem dM anieatodal tomo, 
aneineoi part-Unn, abopotrabln ataara 
comHnala con la ptntleaa>. H ndnhiia, ano ha 
doMal la pa r a laito » p u li to *» l'hntanwnia 
A accupàtlona che d d atpalla, ha taatoniM 
ohe d'annoocartodhraccluataHfondadd 
lMMlto,pa n tn i datacalianodtPaappeiiiud tt 
chaanchalitoraA dirana aapaiiacllna 
accattando ttolAlmaiBan a hanan 
UaAilaiia»-. 



LlMCnMM H ndnlabodd lama Tnu a I dMaeaU eanhdani 


R. orruio'tnu 


Benzina più caia, raffica di ta^ 

Manovra in dirittura d’arrivo: imprese nel mirino 


£ quasi pronta la stangata fiscale di febbraio: si aspetta 
il ida libera di Lamberto Dini, che lavora per anticipare 
la Rnanziaria '96. Cento lire di aumento per supere ga¬ 
solio, rincari per.bolli e marche, aumenterà (ma senza 
grandi sconquassi per 1 cittadini e l'inflazione) il geuito 
(va. Scure sulle agevolazioni alle imprese per fusioni so¬ 
cietarie e indebitamento. Cofferati, O’Antoni e Larìzza, 
primo Incontro conTteù sulla riforma ddle pensionL 


m ROMA. Aniva la aiangaia. Or¬ 
mai l’isinittarta degli esperti del ml- 
nistert e quasi conclusa, ed è pion- 
tn II poccheflo di nuora entrale tri- 
bularie necessarie a colmane il bu¬ 
ca aperto nel conti pubblici dalla 
crescila del tassi. L'ultima paiola 
spetta a Palazzo Chigi, ma al mo¬ 
mento la correzione saiS di 18.000 
mlliaidl, di cui circa 2-3.000 derl- 
vanii da tagli alla spesa. Sul fronte 
delle tasse, airtva l'annuncialo rin¬ 
caro di lOO lire per benzina e gaso¬ 
lio ( 2.000 miliardi), un inctemenio 
per maiche e bolli (I.OOO mlll»- 
dl|. e una curatissima operazione 
-di spostatuienin dei vari beni all'in- 
temo delle diverse aliquote Iva che 
procurerà poco pio di 6.000 miliar¬ 
di. Per completare il quadro, ecco 


laiAVAAAlNI 

r- un pesante colpo di scure (alme- 
i- no S.OOO millanll) sulle agevola- 
I- zlonlHscallallelmpreseinonslpo- 
I- iranno piO detrane agevolmente 
I- dai bilanci aziendali gli onen passi- 
a vi legati airindebilamento. e ver- 
a ranno colpite anche le fusioni so- 
r. cletarte. In patticolaie nel ambito 
0 delctediloadeUebanche. 
i- 

e LambartoOM ha (ratto 

r- Come detto, c’è ancora tempo 

I- per teltiflcbe e conezloni: a secon- 
0 da delle opzioni, la manovra-bis 
r- potrebbe deccSIaie tia lllS e H 28 
e febbraio, ma Din! vuole lare In Irei- 
V (a. (eri in un veriloe va il mlnlsDo 
e del BUaiKlo Masera, quello delle 
r- Finanze f^nlozzl. il sottosegretario 
0 al Tesoro Ciarda e II Ragioniere 


dello Stato Monorchiosi e discusn 
dUle proposte fiscali e soprattutto 
del pòtolùle - modesto -convibu- 
toclie pud venire dal tagli afta spe¬ 
sa. La partita 4 encora aperta, ma 
pare certo che olile a una limala ai 
tiasferimentl agli enti tocaD non si 
dovrebbe andate in esame anche 
la questione delie sentenze dela 
Consulta In tema di pievidenza 

Ma torniamo alla manona 
niente addizionale bpef. niente 
ovborMiir. niente addizlottall su 
acqua e gas, niente aumento della 
schedina del Totocalcio, niente 
aumento delle sigaretre (In questa 
fase poiteiebbe a una crescita del 
contrabbando), niente aumenti 
delTIva su latte, pane, pasta, buio, 
frulla e latticini. Q dosrabbeio es¬ 
sere Invece II passaggio attiva al 
12% per I generi oggial 9% (carni, 
pesci, uova] e al 13% (prodotti a 
base di cereali, calzature, mamtlal- 
tl lessili]. E l'aumento per super e 
gasolio. 

E Intanto Din! ha inlzkuo a faro- 
rare anche alla manovra 1996. che 
ranebbe almeno in parte anticipa¬ 
le all'estate. A Palazzo Grigi ss r>s- 
serva con una certa soddisfazione 
il positivo andameoto dì alcune va. 
riablil, che piomelie minciii spese 
e maggiori entrate nelle casse deOo 
Stalo in gennaio il deffeltpubbiico 


si è fesmato a à-OOO rnSasdi. contio 
i 9.000 prevuti; i lassi sono bi Im- 
peiccitibite calo: I PII a IM *94 
mosvava una crascha lendesziafa 
dei 2^ «dunque la psevito t ne 
1995 del * 2.7% demebbe essere 
abbondaMemesue stqrerafa. Dini 
vonebbe consoMiie questa ten¬ 
denza con due operazioni: a hi- 
gfio.vaiafeoonieshiabiienKairto- 
ciBnei*D di pragrammaàone pei fi 
'96 anche il yolfegator atto Ffisan- 
ziiris. per raAotzame TeiteUO e K- 
mkaie A massimo fa ncursiani 
parfamenlBii. da subito, ti comin¬ 
cia a braiaie a un pacdiello A 
norme per rfiormaee il bfianclo 
pubblKv, rfesthnandolo e atsicu- 
landone rinemendatiiilà. 

Cadetti, IntatiB conlitoM» 

E ieri si è tenuto il primo hreon- 
ho ha il minislro del lararo Tizia¬ 
no'Heu e i leader smdacaG su lara- 
n> e ritorata dele pensioni. Nato- 
labaatte a è travato A un appun- 
tomento In S ti toculorio: sulto rifor¬ 
ma, CoHeiali. D'Anioni e Lmzza 
auerriono un pas» chiaro da par¬ 
ie del gowano. Su questo reoanfe 
il conboiMooon le patti sociali pro- 
stoiiM gmA o veneni pròsa- 
nio. sempre A minislero rlef lavo¬ 
ro. per coitcludeie entro febbraio 
l’BiruUOtia che poi dovrebbe por- 


we A varo della proposta vera e 
propria Perallelamenie, sindacali, 
imprenditori e Tieu aprono un al¬ 
vo tavolo fu rifoma del metcalo 
del lavoro« inieiative per l'ixcupa- 
zione. biiine, la prcasima seitlnta- 
na^FOAUfl Incontieranno [tini 
e Tieu a Palaso Gigi per discute¬ 
re imponanti punti dell'accordo di 
dicemtee ancora iinsolii’ il drenag¬ 
gio hscafa.gli Aleni della manovra- 
bis, i A 000 miliardi promessi per 
Mezzoglomo e lavoro, e sopravui- 
to g destino dei 65.000 lavocarort 
incappati nA due biccchi (Amalo 
eldauAfa) dAte pensioni di artzla- 
rsia. Quanto A pagamento degli 
effeVi dAle sentenze della Certe 
CosVtiizionaie. Tieu gira la paUa a 
DìnI, menile I leader confederali 
sono drsponlMi anche Ipotesi di 
laleizzazione odi pagamento in li- 
tot ptdfitSci. Sulla niòrma. Coffera- 
V, D'Aitmtl e t^rtzza hanno con¬ 
fermato le toro rti:hleste: rendi¬ 
menti A 2%, ^ anni per le pensio¬ 
ni AanzUaÌtà.armoniaRtoione dei 
vallameMi e sviluppo della previ¬ 
denza miegrativa. Il piv^elto dei 
Aogiessisii pud essere una utile 
base di discussione generale ma. è 
stota dAlQ. si rìteiwx A futuro, e 
non A tavoialori In servizio. 
Insomma, fi pivtolema più spinoso 
equAtoddlè regole transitorie. 


«Più alti i prezzi alla produzione» 

Confcommevdo: 
allamie inflazione 


■ ROMA. Si iMnlono suonare si¬ 
rene d'alfarme per una possifale ri¬ 
presa delTinHazione. Dopo II dato 
allamtante dei prezzi al consumo 
di dicembre, che aveva portato ol¬ 
ite il 4 per cento la loro crescita 
MndenziAe In ragione d'anno, le 
cifre di gennaio sembravano aver 
disIpalD Ameno I maggiotì Untori, 
la temuta aocetetazlooie nA prima 
mese dAI'anno, mese Vadizional- 
menie diffìcile sul fronte dei prezzi, 
non c’è stMa. Ma non A è arato 
neppure il tempo di tiraie il flato 
che altre indagini e albe cifre rinfo¬ 
colano le preoccupazioni. La mag 
glore organizzazione dA commer¬ 
cianti, fa Confeommeicio. analiz¬ 
zando randamenlo dA presi alfa 
priiduziDne, e In paiticofaie di 
quelli dei prodoKi alimeittait. getta 
molla acqua sul fuoco degù entu¬ 
siasmi di solo qualche gionro fa. 

•Già dal luglio scono avevamo 
previsto lo sforsmenfo dA tetto 
programmalo dell'inflazione. IndF 
candone. peraltro, i motivi e chie¬ 
dendo l'Immediato rtpaìstino dei- 
l'oaservAoriu dei presi. Siamo ri¬ 
masti inascohati. ma ì latiì, pur¬ 
troppo, cl hanno dato lagtone, e 
per I prezzi alla prcduzlorre dA set¬ 
tore alimentare fa vaiiasone ten¬ 
denziale a gennaloè al 7, !%•. Que- 
sto« iJ ghidlao dei segraiaifo gene¬ 
rale della Gnicommeicto. Luigi 
Trigona. Sugli ulUmi dati refauvi aF 
la dinamica dell'inflazione. <11 rat- 

Inrt.iinonln rii flitnmiici |yii non 
può o irori devo uutorizzaro lu.i!i 
ottimismi, coiraderaioche dal lato 
dei prezzi alfa produzione d fono 
foni peessiontcheeKludono l'ipo¬ 
tesi <b un lalieniainento del prea 
al cemsumo nel pressimi me». 

La dinamica dei prezzi alfa pro¬ 
duzione. secondo le rielaboraciorii 
del centro studi dAla Confeom- 
I mercio. sulla spinto di una lievita¬ 
zione del prezu delle tnatot'ie pri¬ 
me sui meTcati intemazfonalù con¬ 
tinua a risultale decisamente soste¬ 
nuta e superiore nspelto a quanto 
risconvaio alla fase finale. Llnriice . 
etaborato dall'lstai per i prezzi alla 
produzione del prodotti nazionali 
ha mceirato nel mese di novembre 
un incremento sull’analogo mese 
dello scorso anno del 4,8%, come 
sintesi di una variazione del 3.9% 
per i prodoSi Aimeniari e del 5% 
per i non alimentari Paiticolar- 
menle accentuata appare la dina¬ 
mica per i beni di consumo per I 
quali si riscontra un incremento in 
termini tendenziali del 4,2%. I prez¬ 
zi al consumo dA prodotti erano, 
Invece, ad ottobre al 3,6%. 

ffer la Confcommercio la dina¬ 
mica registrata dai prezzi alla pro¬ 
duzione del beni intermedi desti¬ 
nati alla produzione di benldicon- 



11 presidente della Consulta, Casavola: «Trovare i soldi? Non tocca a noi » 

«Arretrati Inps, un debito da onorare» 



Il presidente della Corte costituzionale, Francesco Ca- 
savoia, respinge gli attacchi all'o^anisnro da lui presie¬ 
duto sulla sentenza che reintegra le pensioni al ihinlmo 
tagliate nel 1983 e rincara la dose. «Si tratta - dice li pre¬ 
sidente della Corte - per lo Stato di un debito priorità' 
rio». Casavola poi indirettamente auspica che l'inter¬ 
vento di riforma sulle pensioni setva a eliminare privile¬ 
gi corporativi e insieme inimmaginabili ingiustizie. 


NOSTRO SeRVIZIO 


■ ROMA. «Non era ceno compito 
della Corte costituziorvale (che 
aveva limitato al minimo liidisperv 
saltile II suo Irilovento ricquillbra- 
tore) irxilcure le manovre flnana- 
ziorie arie u ripianare un debito 
che si é andato accumulando c 
etto, tlgunrdnndo I sosicttl più de¬ 
boli c Indifesi, dovrà essere onora¬ 
to con priarllA rìsintto ad altre esi¬ 
genze*. Cosi II presidente della 
conaulla. FYanccsco Pnolo Caisavo- 
la. ha replicalo, nella rAazionc sul- 
l'altlvllà del '94, alle critiche da più 


parti piovute por le sentenze in ma¬ 
teria prertdenziale cito hanno pro¬ 
vocato un "buco* nelle casse pub¬ 
bliche stimato di rccenle in 32.500 
miliardi (ma vale ticotdarc che 
un'lndaglr» del Senato Ita "innal¬ 
zato* a 38mlla miliardi gli elfeltl 
delle sentenze della Gite Costitu¬ 
zionale In materia itonslonistica). 

Il problema è noto da tempo. La 
Corte ha ritenuto lllegitlimo il divie¬ 
to del cornuto delle integrazioni al 
minimo siaUlllo nel 1983, che col¬ 
piva SQprAlulto le pensioni di te- 


versiUlilà. Quelle cioè a cui hanno 
diritto i coniugi superstiti in carod 
morie di uno dei due. Taiedivfeto 
partiva daH'assunto che essendo 
l'Integrazione un iniervento atsi- 
slenziale e non un diritto pieviden- 
zlaie maturalo. dlreKamcnte o in- 
diieitamenlc, uamltc tlvenantento 
del contributi, non poteva essere 
erogala due volle alla stes» peiso- 
na. 

Non è slato questo fl parere del¬ 
la Corte, per cui rqill Interisti bi¬ 
sogna nwt solo erogare l'adegua¬ 


mento defta poetone in esstoe ma 
dare^ anetrati a panie dada ma- 
luazione dd dHto Ab pensione 
andandoarihosotaoA 1983. Ora 
OpsesidenledeQaCbrtecoslìuizto- 
naie aggiinge anchedie tale debi¬ 
to lo Stato zmebbe dovuto onoran 
lo, dando ad etao {Ktoritt npetto 
a^ atri debiti. Si nula di una ciib- 
ca pesante, anche se I ndiet to . al 
[oiKnto del govemo Beriusconì 
che ha pralicaniente iptatalo fa 
seitienza dela Cotte. Ad e s e mpio, 
non psevedesKto nela HnanziaiH 
gfl stanzumenti pa oiiorase. sfa 
pure in foima latefazab, i debfii 
vaso i pensionali A mnino: 

LInvitodICasssrebaoonsidera- 
le •piitnfaria* la resgluziane <fe0e 
somme per la sentenza che ha (al¬ 
to cadete il dvieto di cumulo deite 
iW ry azioni A inhiinto 6 tultena 
tempento dalla psecfaaAooe die 
^ rimesso Ala dsoezionalià dA 
fegbbNre provwdere, tenendo 
conto dA teho che alcune c«n|io- 
nenU defle somme allo staio da 
eragaei non rigteidana propite- 


meme fa prevtden» solidarisllca, 
constderata dalla pronunzia di 
questo coUe^o*. Seiróndoii presi¬ 
dente rlelfa Coite, dunque, è 
detto die per rispettare la semenza 
deS'tnganismo ria luì stesso presie¬ 
duto lo Stato debba sboisare «sai- 
tstnewe 32,300 nùtenli. Cotcìun- 
que la cifra resta sicuramente mo). 
torfievanle. 

Gotnnentando poi i numerosi 
imenentl in mueria previdenziale 
e assirtHiziale, Casavola ha solloll- 
neaito che il tessuto normativa su 
citi la Consulla e stata chiamala ad 
operare *4. come nolo, caratteriz¬ 
zalo dall'assenza dì principi guida. 
dA coesisiere di stratificazioni sei- 
torteti e frammentarie ed incoe¬ 
renti noveliazionl. da prhrileghcor- 
poratiri e <te zone, viceveisa. di 
mal rtposb rigore-. Anche In que¬ 
sto caso un monito Indiretto a go- 
temo e Partamenlo - probabil¬ 
mente non a coso dato nel glomo 
h cui i mintsuo del Lavoro, Tizia¬ 
no Treu. e ì sindacati si sono In- 
coitiialì per avviare il conironlo 


sulla pievidenza - di cogliere l'oc¬ 
casione della riforma che bisogna 
varare entro gugno, com'è stabili¬ 
to nell'accordo dA 1° dicembre, 
per ripulite il trostio sistema previ¬ 
denziale dalle tante incongtuenze 
e stratificazioni corporative. 

Sul ironie delle pensioni conti¬ 
nuano ad accumularsi occasioni di 
nervosismo. La Gnfederazione 
unitaria di base (Cub) ha diffuso 
una nota di protesta per non essere 
stala convocata dal ministro del 
Lavoro, TTziaitoTreu, per la discus¬ 
sione sulla riforma del sistema 
pensionistico. Il minislro ieri Invece 
ha visto confederali e autonomi, di 
30 gennaio scorso - si l^e nAIa 
nota della Cub - la Gnfederazio- 
ne unitaria dì base, sindacato mag¬ 
giormente rappresenlAivo sul pia¬ 
no nazionale, ha Inolnalo formale 
richiesta di convocazione al mini¬ 
slro Tteu per la discussione sulla ri¬ 
forma del slslema pensionistico, 
tale richiesta è rimasta a tutl'oggi 
inevasa*. 


sumo, non lascia ipotizzare che 
questa evoluztone possa alMnuais 
sensibilmente nel prossimi mesi, in 
quanto l’incremenlo di novembre 
'94 rispetlo a novembre dA '93 è 
del 5,3%, il valore più elevato d^ll 
ultimi anni. Queste tendenze ven¬ 
gono confermate anche dalle risul¬ 
tanze delTosservalorio prezzi isti¬ 
tuito presso l’Unioncanieie. U pa¬ 
ntere dei beivi alimeniari analizza¬ 
to ha registrato nA titmesUe na- 
vémbie-geniraio un inciemenio 
del 29% dell prez^ allÀ produòo- 
ne.dato che'ha pernio lavarlazlo- 
ne>tend^z]Lle a gennaio al 7,1%. 
Anche nei prossimi mesi è segna¬ 
lala una tendenza all'aumento che 
dovrebbe portare l'inc^lemento leiv 
denziale a line maizo airS%. 

In particolare tensione risullano 
I prezìi praticali dalle industrie alfa 
dislribuzfone per i piodotli del set¬ 
tore caseario, gli olii ed li caffè. I 
prezzi al consumo, per lo stesso 
paniere di pioddlU rilevato In sede 
di osservatorio, risulrano, invece, 
piQ contenuti: l'Inciemento ten¬ 
denziale era a dicembre del 4,6% 
(uhìmo dato dkponMIe]. tn con¬ 
siderazione dai fatto che gli au-, 
menti all’origine nA settore all- 
menrare non esauriscono dA lutto 
I loro effetti sul consumo neanche 
nell’arco di 12 mesi è difficile Ipo¬ 
tizzare nel ptotslmi mesi un rallen¬ 
tamento della tendenza alfa ciesci- 
ta. 

«Vlarimpotta 
Mi fondi pMisioiw» 
cbMoConit 

■eatsAglaAiiHAsfarafansdA 
fenda pcnAoA par ■ peraeMte 
daUaBp ua i CB raiRarcteliltAifaia 
cMada A gnremo che ranga 
awnAfraanmpaatPpiagmlaaradA 
tf par canta aAcaafafeMvaraMf 
AfMi«panalena,totltailMH21 
aprite dA’M ma a oap w afh i e Al* 
fahhiate acasie.-Ipteca dawf 
wr aaS Are aanaara una vetta- 
raftga una nota - aha HA caabt 
p ieh«sntitanteApaita,aprapoallB 
«a apiopeAia, ma naa amarga 
aleuM mate voliinta A prawudata 
•■a rimoilona dagl aatoeal, e 
HnqHMta In atamt ne nppnaanta 
una dA Ah aanafatanti aha 
netertemantehnpadte ca naAlendi 
In aaaaraAampliara la prapM 
atlhM a A nuovi feoA A aargan « 
Aavllup|Mnf-.nCdi dal fenda 
i k airia teina een>a*aull'aasAula 
h n iagrasniaAtatelmpaatavf 
aana stata «altapM a auiaravci 
praaa A paatatoM, la qaaiNa n 
rna cs BnlamacenÀaiti 
pa s asitteahAiltteaA a ui ag ai t tana 
dA fanA panslona. gravai da un 
bafiaia ta a A flnagta non ha nuRa 
AprevHanitela*. 


_Mìrcati 

MM*_ 

1 Mlf_TOT_ sja 

! MIBTSL 10.Ì16 _ 

' MI630 15.666 _ fcOt 

> iinesi ima ma aura 

MIBCOMUMC _ tj 

iiaartaaiwto lemsaisiB 

MIBCOMMEftC _ . S,B 

' titasenrauaai 

CEM SUGUST» W _ tS.Si 

wa u i n aaia ra 

SAWsvTR _ .aa.sn 

UM_ 

OOU.ARO 16t2.«e «AB 

MARCO toss.ss . tona 

VEN _ 16,194 ayaa 

STERLINA z.siz.sr .itoan 

ERANCOfH. mra _ s.» 

FBANCOSV 1242.57 - aM 
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OBBLIGAZ. ITALIANI 
OBBLISAZ-ESTIBI 
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3 MESI _ 
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Boom in Borsa. Compra Ifil? Montedison: follie 

Lo zucchero hi gola 
E l’Eridania vola 


Una voce. l'Ifil punta sullo zucchero E in BcHsa (a Milano 
come a Pangi) è subito bagarre sui titoli Endania^Beghin 
Say, il colosso europeo dell agroindustna controllato da 
Montedison Immediata la reazione del gruppo di Foro 
Bonaparte. nessun contatto con ifil, nessuna trattativa per 
cedere Eridania. Nonostante la smentita a Piazza Affari i 
titoli Ebs hanno fatto segnare un + 3,5% Gli analisti pan- 
gini. dnnanzituttoèun buon investimento» 


■■AMATI 

m DOMA CKKnala di gloria len m 
Bona per le azioni Eridania Ber- 
ghlnSc^ A Milano I tHoU del coke 
so agn>industnale controllato dal¬ 
la MonledGon sono balzati a quota 
228000lire (-r 507%) mcnireaa 
Parigi, subito dopo l'apertura pas¬ 
savano di mano a 772 trancili I u- 
na, in rialzo di 46 franchi 
(-r- 6,34%) poma di naaseilarsi a le 
Ite cnatlmala a 769 franchi M^li 
ultimi selle giorni il Ulolo Endania 
Beghm Say sulla piazza francese è 
saliiodell'll,4S% Rilevante l'incre¬ 
mento fatto registrare a Piazza Ai- 
tad a Nne giornata -i- 3,S% pan 
224 €00 lire per azione contro le 
217OOOdivenerdì Piu2.35%,inve¬ 
ce, l'Incremento messo a segno len 
da MontedBon 

4(MllVWMk< 

Le ragioni di tanta -«gitazlcine»’ 

Il rialzo, secondo gli opereion di 
mercato, è stato ivovocato dalle 
dichiarazioni fatte giovedì sera a 
Parigi da Uinbeito Agnelli sull mie- 
lesse del gruppo alimentate, aac 
carUerti e cariano Saini Louis con¬ 
trol lato congiuntamente da llil e da 
Wormsel Cie. Immediata la replica 
della Montedison nessun contano 
con Ifil neuuna ceMione In pm- 


gramma Una nota dJfusa in tarda 
mattinata dal groppo Montedison 
ha precisato che mon esistono 
progetti di cessene delta parteci 
pastone in Endania Beghm Say o 
d pam di essa nè per il presente ne 
perillutuio* Il comunicalo mpar- 
ticolaic, sottolmea che .non ci so¬ 
no mai slab nè sono in corso con¬ 
tatti di alcun tipo con llil ocon albi 
potenziali pretendenti all acquei- 
none- e nbadisce anche che -fri- 
dama Beghm Say è una compo- 
nenle «senziale della strategia- 
dei gruppo MoMedison 
La Saint Louis, dal canto suo di¬ 
sporre di liquidilè di 7 miliardi di 
frénchi (oltre 2100 miliardi di li¬ 
re), come aveva nievaio Umbeito 
Agnelli parlando a Parigi Interve¬ 
nendo ad una numone organizza 
la dalla Camere di commeioo ita¬ 
liana in Prenda, U fratello dell'Av¬ 
vocato, repondendo ad una do¬ 
manda del gkxnallsn presena ave¬ 
va sostenuto che «i sono molte al- 
tivUè sinergiche e complementari 
ba GoierM Sucziere ed Endania- 
Cenerale jucrtere è la società del 
groppo Sarei Louis che opere nello 
zucchero Agnelli aveva pero an¬ 
che aggiunto che -tutio dipende da 
Mcmiedlun. dalle sue scelto strale- 


Buoni risultati anche per Peugeot-Citroen 


giche e dall Antitroisl- Nulla Aprii 
Queste dichiarazioni però lensu 
meroan sono siale prese sul seno, 
al punto da generare ut» vera e 
propria bagarre sui Moli Endamae 
quindi anche la secca smenUa A 
Foro Bonaparte Quanto al n, ul- 
ricialmente nessuna presa A posi- 
ZKree Basta, e avanza, rprelb A 
Montedison 

•Un buM «DMtlmMtP. 

Del resto analisti francesi IMesiD- 
gaii len dall Ansa hanno osservalo 
che indipeiideniememe daBe A- 
chiaranoni di Umberto Agnelli le 
ErìdaniaB^in-Say risalgono (pe¬ 
raltro in un contesto di naizo gene¬ 
rale dei corsi) peichè ^li mAcaio- 
n londamemali del groppo sono 
buon» Acquistarle è «n'ecceBen- 
le operazione di per st dia alee 
malo locete Caudino della So- 
cietè Ceneiale che presiede I as¬ 
sociazione degb analisa finanzian 
del settore agroindusbta y fmble- 
ma è sapere se Montedison ha U- 
siMnodi vendere 

In un mconiro receme a MKano 
con gesion A lonA A invesUneMo 
1 vertici di MoneAson Cudo Rosa 
e Enrico Bondi, hanno detto che i 
cono del 1334 chiuderanno m pa¬ 
reggio pnma d^li interessi mmort- 
lari e cne 4 piano A nstronurazio- 
ne sta andando avano come previ¬ 
sto Il gigante milanese riposa tu 
due solidi pilasbi da un tarò ■ polo 
agro-allmeniare (Ebg) dal'alttD 
quello chimco-energeuco (Edi¬ 
son) Ucuiioini venture con Shel 
Momel. ha appena ncevuio il nula 
osta dell'amtinjsi Usa. Resta pero 
apeno 4 problema F«rlln ta Ini 
dmgdi lèsiacheèindWicoiU «o- 
nie resuno apene le domande 
Ebs ha un prezzo’Quale’ 

e per la Opel 


Volkswagen, un ’94 d’oro 
Meno vendite solo in Italia 


Anno d'oro, il 1994, per la Volkswagen LacasadiWolf- 
sbuig ha venduto 3,29 milioni di auto, il 6,4 percento in 
più rispetto all'anno precedente Questo mentre in Ger¬ 
mania l'aumento generale delle vendile è stalo appena 
dello 0,4% e in Europa del 2,3 La società tedesca ha vi¬ 
sto un'impetuosa crescila della propria presenza anche 
in Usa e in Asia. Solo in Italia le sue vendite si sono con¬ 
tratte Bene anche Peugeot-Cilroen e Opel. 


■ ROMA La Volkswagen ha ven 
dulo 3,29 milioni di vecAI nel 

1 con un mciemenlo del € 4% 
rispetto all anno prima e ha prevl- 
sto di aumentare la propna quota 
di mercato quest’anno grazie al 
lancio del nuovi modelli •Poloi- 
•AudiA4-c-S)<odaFelicia> llgiup- 
po di Wol^uig ha precisalo che 
In Germania l'incremento delle 
vendite 1994 si è limitato allo 0,8% 
a 940inita unite mentre nell'intera 
Europa occidentale si è atlesiato al 

2 3% a 2 US milioni Nel Nordameil- 
ca Vw ha consegnato 297 800 uni 
li (-► 20 2‘t. sul 1993), in Brasile 
467 700 (r 17 9'*) in Argenona 
53 600(+ 154%),in Cina I45mila 
(•<• 7,5%) e in Giappone 33800 
(+ 40,6%) 

La casa tedesca si è delta soddi- 
slatta della crescila registrata I an¬ 
no scorso, anche se ha ammesso 
che II ritardo doli ingresso sul mer¬ 
cato della nuova l^lo non le ha 
permesso di trarre pienamente 
vanlagglo dall aumenlo delle ven¬ 
dite «5 auto ffinerato to Franctu e 
In Spagna dalle agevolazioni fisca¬ 
li inilalla Invece, le vendile della 
casa tedesca sono diminuite I an¬ 
no Korso da 220mlla a I78mild 
unita LAutc^erma.chedalloscor¬ 
so dicembrp è diventalo I unico 
Importatore c disirtbutorc di lune 
k. marelie del groppo di WotIsburg 
(Vw.Audi.SealeSfcoda) hasplc- 
gaio li calo con 4a grande differen¬ 
za tra lira e marco e la mancanza 
di disponibilità dei modelli della 
nuova Polo», per cui quest anno è 
prevista una domanda di 65mila 
unità 

Pwinot>Cltra«n+14,3% 

Un positivo aiKhe |>pr la 


Psa-PeugeM Cttroen, che ha r^i 
sbaio un aumento del 14 3% del 
fatturalo a 16619 miliardi di fran¬ 
chi (dica 50 000 miliardi di lire) 
La AÙtomobiles F^ugeol vi ha con 
bibuMo per 92 6 miliardi di franchi, 
e la Aulomobiles Cilroen per €5,4 
miliaidi di franchi Le atlnnlà mec- 
canicfie e di seivizio hanno rap¬ 
presentato 8,04 miliardi di franchi 
e le attività della holding 4 milioni 
di franchi 11 fatturato consolklato 
di Peugeot è aumentato del 15 6% 
quello di Citroen del 10,7% precisa 
il comunicato del puppo Sono 
state vendute 1988 800 automobi¬ 
li cioè II 12,8'* in più 

OptUnattlw 

Toma intanto 1 utile nel bilancio 
della Adam Opel Ag la controllata 
tedesca del colosso americano 
dell'auto Cenerai Molois Lesemi 
zio 1994 SI è chiuso con un reulla- 
(o in attivo fra 1 300 e 1 400 millohi 
di maichi (frai 316 e 1 422 millamli 
di lue) dopo che nel 1993 i conti 
presentavano una petdlta A 571 
mlliomdi match! Lo ha latto sape¬ 
re len David Herman presidente 
della Opel II fatturato è cresciuto 
del 143% acirca 2SG millanti di 
anamhl (26400 miliaididi lire) dai 
22 4 miliardi di marchi dcll'esemi- 
zlo precedente La produzione è 
salila del 6,8% a I 14 milioni di vei¬ 
coli contro gli 1,074 In aumcnio 
anche te vendite (-i 7?t) passa 
le da 957000 a 1,027 milioni Sta¬ 
bili le quote di memalo sia in Get 
mania (166%) sla In Euroi» 
(12 6'%) llmigliorameniodcicon 
li. ha déno Herman, è dovuto alla 
riduzione del costi e alla maggiore 
produtllvilà in lutti i settori di attivl- 
là 


B«ttricÌtà,UiMlni 

completi 

>a priv o t faia ziono 

UpitilWuttllsiti Mi Mt» 

eiplMi ditti All wcIrtÉ 
praAltMMAaMttkMbiBm 
•reU«u**ttArWMra4raMro.M 
irewliMllataHamweMtrMil 

(Mit A Mmittan • HrtmI 
Potrer,«Ire ttew iW ipertre» «atti 
CMM 4(Ue «tate Area 4 iiMreA A 
««irtbH.llpacAiMiH»4AWal- 
pw I cui ttGttttMo A aan* di 
prenotali 2,4 nAM A AMMtt 
biltanlA • «uni Arias il At rato 
AoMbAH «oll'aNO A U nwA. U 
400prbno rMt sono fiali iMm 
04 un prazas A ITO ponoo por agni 
otiono NaOonA nsuror « IH ponss 
poi SPAIO nraofOoa. ■ prezzo 
4fls torea • da pagore antro ■ 17 
loèMinare dal prastfeno amo • 
millino>idÀoiii4iiAi 
dalTandainoiitedoll'oNoreoa 
■vAlointoniailoiiAo.ltRoll 
vonoMW «anditi A rtopannlatail 
fciWonnlcl-tteAIwiAlnioato 
miirimo 00(4 A 304tddal. por ift 
ooanonUfoA Arco 1 000 l ioHIno- 
con uno oconto ilipolto A preno 
flsoaW por l'ofioila lirtfmaiisnalo. 
Oli knaolttad avronio OMlre Artllo 
a ileovoro H dhldondo por II 
cononto anno Ibianzlàle, parta 
lU panca ad adow por NollonA 
Pewor a 10 panca por PowoiOon. Il 
ptoapattodoMOw dalla 
prtvaUizaiionavaiii pAdtlealo R 
10 (abbialo, hi ooeailoire dal 
linAoiMI'ofisrta pubblica. Are 
chiudali pA 11 mano. A Ovaio 
hrtsmaziansla A adiamo duo 
ollaitadMIntadAHiBKmad.Aaul 
A oeciipannm tod a RMmiiart 
Bansan.nalnn<aA|Aat-glabal 
coorAnatarabaokiunnaia.H 
pallaio A •boohboRdbid'duranti 
llquAadllnvasilMdApilncIpaR 
marcati dA monda pnsantarama 
k piopila offaita pai aoaiditlia la 
ailonIdAduaganfralort- 
cemineaii R 23 (ebbiAaa 
tminliwii OSmanOi quandarani 
flOMM I prezzo dA titoli. 



■ NOMalSilUHl 


AoropeiHg tdoponno 
oggi i dlpandantl 

tatnscMfanr.MuOiF’li-eigl.niAW.Ulbaapartl, 
OuRaaSaaaaia*' * 0 »- -mAankdAApMaMI 
diRiiailiUAgaabcja SvrjpartaikladaWapaTatA 
ilAlllltfliRiIRìn ilmnireailldnlmluiiidiliii 
li piMiiiadona doRt aacMi A ioMImw 
aarapariuaia. U seAMi AsmpcAI A Mania. 
naO'ia p i tm srakpiepHaaiaaApiii m irIpwl 
pB iAM lU iigliliarei a ire m ba rea reoiianllla 
Taailalanzaatalttl'mltiaiilMIdAIHMitpaiinlI 
aulaiWv, R iigiitiiis nadmali doRi WIKJI. Mnmo 

tal,reWtllaiiAre4aaaindaiaiBoaitMAimaHB»d 
Aa>HittMaksllunilanaAcin(reiBnaailaiantapar 
preofdare a MrMMaloM HimttA. MbaitfladtM 
naH aaiaperM rtprendanam la ASfAnm 1000140* 
bareAUIabbiattCtNhtaMIAvBlaapMlAIIMÉ 
adarentl ad Artpns • FH4IM). arent» maitaA 14 A 
aaianamedA tsaan» I osmAlBrt A va*» A Rama a I 
pansntkAtsiva«ASAU.MaiBSkAUtartlamlla 
dAaantmOaAAvala. 


Opa Rolo: Il CradH 
alimdairoUatlIvo 

L’aNktBpmuieaApaRbMbdACndNaKaRaMiuOa 
adoni dA OiaAlo RMiMCnAa, abbrearaaaiA aasiso. 
bbiappMlalatuaa210MiiAlanlAaAaid.partA 
•OHOdAoapMaladAlabaBcnbBtopresaaA 
122,00» dAtiMsafB»dAI'aoa.ldMltane SUA 
ImMII dA CaMWk A Aana a daaoA A iteira Are 
l’adsalooa i MMa pnnaaM tMata, e«naH«ata Are ■ 
CiaA i ma»aglilnpa Aa te | llaR2»dieadAMalfc 
AR'opaCiaAtlreqAnAadaillainArellO» abita 
cipaAlitAditaiiuaciinaaiirMtpIr iPdColdii 
MaAHilutni.anaABireaAlatAiiiiiiiliiltRHiAdaaa 
■reataptanidwliialiOAAab.lalddarelÉ 
iiiailiUii II libiirereli frimli im ilalipA>RiMI 
duapawAaaipreaiUhdiipiAiiMMAiiMamla 
MAMAlfAaaiidÉ.UOonfebhadaAaa 
nnaii Bii MRlidaRiadiilinlaim’apissdaananti 
plllsMIi dipi li pmbRf irtimi A im'allAtabi 
■umilila da parta dAl adlreaitaAlAMAi manoiha 
immilli lapBaAbRltiPA A Wiil Aau a t art.Aadmia 
AiaWBiHanaiAlAia H aèbaiA Wm ttAaiknloHAtB 
AaoaAadAbi iHa u Bai t a.ailAbA H aamcanaait 


FoMll: anche 
agenmrio 
rnceolla negativa 

Per li sesto mese consecutiro i ton- 
d'Investimenio accusano una rac¬ 
colta netta negativa Nonostante le 
nuove sottoscnziom abbiano latto 
registrare un incremento del 35% 
nspetlo a dicembre, la raocolta di 
gennaio, per effetto dell elevato 
numero di nscattt soprattutto nei 
compatto d^li obU^azionan ha 
chiuso con un disavanzo di I 134 
miliaidi Le nuove sottoscrizioni 
hanno r^lsbalo un ammontare di 
3BI2 miliardi ma i nscatu hanno 
toccato quota 4 946 miliardi 


CvnefcPetnigid 
Ceneeb «flpfemle» 
Price Wntertiense 

MILANO La Consob ha Intimato 
alla società Pikc Waierhouse -di 
non avvalersi perunpenododi24 
mesi, neH'ahMlà di revisione e cer¬ 
tificazione» dell'cfiera di Matteo 
DtinaKw colui che aveva lirmalo le 
relazioni di ceniRcazione ai bilanci 
■89. '90. 91 e '92 della Fètruzzi fi¬ 
nanziaria e Sbilanci'89 91 e'92 
della Montedison La Consob 
prende comunque atto che Duna- 
lov .è uscito il 25 novembre '93 dal¬ 
la compone sooetana» della fii- 
ce e che non ha più collaborAo 
con questa sociAà 

Riferì pubblica 
dirigenza 

Otfl coNvagno Apa 

ROMA La pubblica amminsba- 
zione non funziona’ Un processo 
di rfforma era stato avviato con i 
promedimenn di semphRcazionè e 
di nordlno smministrsttvo varati 
dal ministro Sabino Cassee ma la 
greiione BaIuscotii ha liloccaio 
uno Tra breve inizia il confronto 
sul pnmo contratto nazionale per 
li diligenza pubUica e i dingenii 
pubblici deO’Ape (Associazione 
FubbllceBfHcrenza) intende discu¬ 
tere queAi temi con careni, sinda¬ 
cati r ciOadim L'appuntamento i 
per oggi a Roma alle 16, presso la 
sala Bianca di Palazzo dai Consar 
vaign jn Piazza del Cqmpidqglip. 


Fate una 
bella cosa, 
firmate 
un assegno 
in rosso. 


Dal 20 gennaiOp potete comprare le azkmi del manifèsto. 


lliiinlfeMèungkNmfcaeMMocfnolUiihcAui lorvv piT i|U(.4la pArA panicubre du.'n chiama La MaNfcsio 3.p a offre azinni iicr IO niillanli e 


pocWURdlzmtaocra’Mnpbctniifileihhrv un 
hn» A'uIiAa»- dre rbAh^a M lihcrtk degli akrl. 
snua rImeaRcard h propria. Hhb mI (ggs a .Ncra- 
hte d pim «retala ^te» biqicjiiw «, prubabil- 
■nttc, vcalin anche zie nttpAi d lèRan che U|RH 
«iw » JgRAlRa*''a qadr che ti-icpnno da sem¬ 
pre Nqdtt%ttdrettcama,4maidcqohaquisl(rk 
pbcH I tdwrak r b wi diffusione è Aimcnuia 
ddtNK Rm qecaeesuan Atrtiuiu «na abili 
■OM t eewwm uA C tbanaanc, Ancrgre ocaibc. 
pdM voRRite, i abre amendà da ferbastn dcD Ala 
(nutra rarmenuAe, vela lavorandn Se, «uni' 
•n tML■dqH^gaaltcMlfClnpo'dcik'V(lslrori- 


dl Pcnslcni, I occasione c propizia 



M mu wife ul o. 

La rivobizloiM non lubu. 


855 mlliuni, A prean di lonoo lire luna Scio 
jQiuHcme. olire a quelle già cienuie, avreio una 
reneza In più Nnn «scremo i vostri Mitili |k-i ixim 
piare un cAoAore 

La sonoscrittone può isserò effettuala presso 
laMantfEstu\pa.,ViaToinacuIli. l46Kniiui 
- (di sportelli (Mia fianca di Rtana presemi In nulo 
Il lerriiurKi nazionale 

Kt Informazioni MiUilfesio.s.pji OMiRttTKK 
Frlma deRVAtslm. knm II Pruapcilu lAuniullni « 
k ttore MórinMIw AMOtra <lK drvoM ewm cma«- 
UHM d> da pmpme hanmimaM. 
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Martedì 7 febbraio 1995 




Lavoro 




INDUSTRIE IN CRISI. Drastico piano dell’azienda. Si fermano anche i «colletti bianchi» 


Uno spiraglio 
perii 

«caso Agosta» 

«MANO. U «W M (MMW 
•ICOtUrMiCO Acnla è «Ma 
Mcmm M nifttln M «indacM 
«w «Mfraneè leiflM, cap» 
Mia IM Fona. IMIacontto 
aon» aeaMll akuni ortanlamaMI, 
aadia di eantim opafalira, dw 
apnae mml oiliMmi alla 
dlacaaalooadl«(0 praaaa 
l'kitanM di Mlaao tia dmloaa 
i iHU dioftn n aii H lllm.Coma 
«Mto,*a(MUawaeMaato440 
naari aufeail. aon attoBaial, la 
aUimaia60Hèailaaaall.aaun 
WWadlcInadnliaddmi. 
SplafaNmDMina«.llaaswMa 
FlonidlVawaa doto liawii u dii 
l>fln c lpall *< *W*"*"<l«** l n W‘ 
■AamfefanMM efea naa al ani li 
wmrtodiaaaMito al UM dal 
pn p anndpnduHM.tdaat 
awaia pilriatiri m an t aaM litl 
dMOt’anaa, ancha aa MB 
(atilmB(a.a»alM*aaai*la 
dOMWidlciiiilalipadiaida 
dbeutan daBHM (otf, Ndr) aart 

aHaraaiaBtiiaaMpia*—— 

ilipaileaIwanafiaBal'adaBdBel 
M aoawileate la aeona 
laHhnaiHL U aHuailOM dafeidl a 
mmt ataaMaUea, t M » pai la 
aaaaa kNafMdaM da daaUaaas 
pw "al * aMda alia a Glf wdhMrfa, 
dUiBdl tnttata aolo pai lA 
aaMhnaM a aan alPoi. 



C haect vConSua 


MUe «esuberi» all’Ansaldo 


«Energia» nel mirino. Ed è subito sciopero 


Bianchi In cfM: 
slt4H a Roma 
Oggi tocca al 400 

WdliiMliildlliHllUM 
II» inaili daUaHuMMaaHad 
aMatan M tanfo a MB» Ham. 
alai a Mb «amaalaM rpBtodMa 
pfaaadHfadlinaiimparUt 
adMLdaidMaliaitMlmaaaadi 
OMmaaNaMMatOair 
atabWntma laW. aaa«ia di 
OMan» MaMMaaM l'MaBda 
gkMMaa aw li aantnrtaaa M 
manan afea par la tlaaaN paaaa 
dadMMOamoWbWaMla 
l'aBBO. Mt I Mdaaad 4 paaiMa 
flWBMnaia a OMaiaa aia ■ 
■MBtMglaa'ia la nndaMaa a 

par f|aa*l*«i**<H«"» **>*"» 

alaMaaoaauMalla tana 
pdMoho RCistiO oosioISro oni 
alia 


ganfMi 

MÌPMi 


_J Manaaw lunaa a Man 
aaalaiaa ai Ma MbM 4M M 

pMlantat afldalfaWInrtlf 
TaiMa. la niattlaaia 4 pnrMa aa 
MeanPe aaa H aoofdtaann dalla 
T a aliMaaparl'aiiMpadaaa. 
planftaaaiMrjldBl.Wian|loaa 
eamanlaaN la data M ilaalfw 
IMii M ifiM iilo Ba.ai t i m dlaaa 
laaaiaia la aapitata no BOB 
cloanraBBa faraaila aal MaiB 
daHMIaBdBidkhlantalaimalM 
paBBaM 


Ansaldo presenta un piano di riordino che prevede altri 
mille eccedenii, soprattutto nei repaito Energia Man* 
canza assoluta di ammortizzaton Forti cniiche dei la- 
voratorichehlotcanocli'ar.vMfliiiinnst miK 1 III. i m 
che I colleiti bianchij per tutelare I occupazione Jj sjn. 
dacatb dccusa Ansaldo di non nspeilOte gli llfcCdiWtiP'' 
DI e di mantenere le vecchie pratiche degli appalli 
Chiesto un uigente incontro con il presidente Dini 
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■ MILANO Arnaldo in lolla con 
Ito II plano di mdino ctie puma a 
ndumica«4el30p4rcento lan- 
dualone degli oiganci del IS per 
cento con il taglio di allo mille po¬ 
eti di lavoro a Genova ma aoprai 
tulio In Lombardia negli siabili 
meni! di Corsico Legnano e Mila 
no I mille podi eccedenil sono 
emersi nel corso degli incontri av¬ 
viati prima di Natale e riguardano 
luuo il gruppo tra Energia sia Indù 
flniL Dei mille 760 sono nel sello- 
■e Energia che occupa 6140 ad 
delti. 

L azienda intende modilicdre la 
sua tlmiiura o^nlz^al^a a pailire 
da questo mese Vuole dividersi in 
quatlroareegeografiche allequali 
faranno nlenmenlo le siiulluic di 
ingegneria e di mamlaRura mrap 
pollo alle mbsioni pmduitive che 
sono state conlermaie Ansaldo ha 
dichiaralo che I 760 esuberi sono 


da pone in relazione al riordino e 
non dipendono dai canchi di lavo 
ro e ^ imende proseguite da) 
(uazione del piano 91 M che gii 
ha espulso oltre 4 mila iavoraion. 
spiega Luigi SoresnudelloRsu Ha 
logica della riduzionedeicosii per 
reggere il ineicaio equindiinuoin 
(agli ma anctie una nuova rieega 
nizzazione che prevede lo sposta 
mento a Legnano ehc dunque sa 
li I unico sMbihinenlo tonibanio 
diAnsakloEne^ia diluftelpanivi 
li che oggi B trovano a Milano 
quindi II pezzo supeislile di Sesto 
pan Giovanni e la pane Hnpamisn 
cadiCoisco- 

II giudizio del smddcato sulla 
inopostadlnoiganezazlone. po 
silivo Spiega Soresinl H?on il tal 
loizamenlo della sua mia WKhe 
kon la iMiieimpiantisuca di Corsi 
co lo stobitimcnlo di legnano di 
verripiCstrategico- Macèilnw 


SCIO della medaglia H.e nuove ec 
cedenze alcune sono .1 muRaio 
(Ielle Ite uneigic che u Immano 
nrecep inrio lene >m«a. 
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X.I At»>wuki u>4Uiui 

4«ss< dalla legge a pamre dalto 
Ì2Ì sono Mutali al anno corren 
le cpeiUKMinuovimllecastiMe- 

G II rischiaflo di Stille nelle hsie di 
tHhut ed il licenziaaiento al 31 
daembre I99& 

Come evitale questo sbocco 
(kammanco^Hi negoeialocon An 
saUo su questo tona specillco « 
già avHal^ spi^ Sorèsmi H4a 
inno iniziale trattative parallele sta 
con UanliancoBoitfimiclie guKia 
la Task Foice su con II mlnsiro 
delLovceo Tieu peiceicareditio 
vaie uiumenn idonei a parare 4 
uilpo Sapendo che la »ada del 
pncpeiraonamento non è pw per 
CoirMe c ■ contiate di sobdanetà 
non dispnmiono da necessan (i 
nanziainenli. e pertanto non sono 
ptahcabih uunico strumento e la 
cassa miegiazione che peiO non 
può bastare* 

N negoziato ripeende a Genova 
la pmsssna settimana Le dekga 
Ziofli smdacali da tutti i leiriKm 
puntano ad un accento spiegaan 
cura Un^ Soiesini conilpraposilD 
di escludere gb esuberi smikurah 
mimlmito le tabbnchecokNlcdal 


la mannaia sono m allarme len 
con due ore di sciopero a Corsico 
unaiealiàdi460addeni quasi uni 
inquadrali ai masssni livefli (6^<ti 
1 I II 'II 

( (cai-tcì au co iilr.aU<>u dlKi 

sciopnoesialounlminsolito Ci 
inthca latto grado di interesse 
Nessuno sconko con Ansaldo pci 
il vastenmento a Legnano ma su 
gk suumenn che diano le gaianze 
conio I hccnziamenu» ^radee- 
salmenie Hsiaionlevaio nelleas 
lemblee m tutta I Ansaldo man¬ 
ie da un lato si la la Cig ormai da 
un decennio dall altra pane de 
dieci anm SI la ncono massiccio ai 
prepenstonamenii e Ansaldo ha 
sempre nwdizzwi come coruu 
letui gente che era andata in pen 
seme ex dipendenti mesa a capo 
di dataielle sarefliii che ruoiano al 
tomo al plancia prtncipiale -Melo- 
do aberrante si meOono fuon mil 
le peisone ma ibisaldo non ga 
niMsce che non farà piu ncorso ai 
veedu metodi. 

I negoziato Tgsrende nei prossi 
ini gxMiii ed in concomilanza il 
cooìdinaniefilo ha programmato 
utienon mizialrre di lolla 4 ore di 
scrapcio che coimolgeranno tilt 
ic le realtà ma soprattutto lo stabi 
hmenlo di Coisko ed ha deciso il 
blocco de0 staordman mentre il 
sindacalo ha chiesto cii incontro 
urgente con d piesidenle del Con 
s«lio 



La prevenzione? 

Ora è più soggettiva 


imaA MWJtiMue * 

• Il decreto legislativo 626/94 ha 
ampiamente innovalo la normall- 
va su salute e scurezza Inloitum 
sul lavoro e malattie professionali 
non sono quasi mai evenli laiali e 
imprevedibili 

Stoncamenle m Italia si era alfer 
malo un modello di prevenzione 
«ggellivoi che si fondava in gran 
pane su misure (wescrillive per la 
messa In scurezza di macchine 
impianli ed ambiente di lavoro I 
principali fondamenti tecnco giu 
ridici di questo modello oggettivo 
sono iDpr degli anni SO tuttora vv 
genli che conlengono precise mi 
stira antinloitunisiche (Dpr 
S47/S5) e igieniUche (Dpr 
303/56) nonché lait 20S7 del 
Codice ci»le e gli aitcoli 32 35 e 
41 della Cosliuizione 

Il modello era funzionale ad 
un o^anizzazione delle ailimià la 
vorative ispxrala al pnncipio co¬ 
manda e conlioll<i» pei cui la leg- 
gedetia le rnsuie prascnttive e gli 
o^ni di vigilanza (i sen«zi di pre¬ 
venzione delle Usi) venfeano che 
siano coiretiatnenie appicaie II 
corrispondente modello di preven 
zione dentio le aziende 1 1 adozio¬ 
ne di una sene di misure a cui i la- 
voraion devono alieiteiri e del 
conseguente sistema disciplinara 
aziendale 

Questo modello nsulia sempre 
meno adegualo Nelle singole 
aziende inlaui le radicali modiA 
che dell organizzazione del lavoro 
degli anni SO e 90 hanno spostato 
il banceniro della prestazione n 
chiesta al lavorarne da una usecu 
zione di mansioni rigida mente pie 
determinale ad una prestazione 
ove anche per le atlivirà più ma 
I I >1 III I |> Il I II I 

cut |« V.! V I l\< kv «u 

le InoUre la capacità di coniiollo 
della put^iiba aihmmisUàzione è 
limiiatà dalla scarsa disporubiliià 
di nsorse urrtane e finanziane c» 


«TfaUO MtttMNO ~ 

me nconoscHito da vane ciommis- 
sKXii parlamentan In questo con 
testo è evidente che gran parte 
delle condizioni di salute e sicuiez 
za poggia su comportamenti e 
scelte n(Mi esclusivamente ptescn- 
vituli Cip ha portato (in significaS 
va contemporaneità all aRermaisi 
dei concetti oiganizzativi di Hlessi- 
bililà. e produttivi di -qualità.) alla 
elaborazione di un modello di nor 
me pievenzionah anche -soggetti 
ve> Perildàiaiedila'MociO SI tra¬ 
duce nell obUigo alla valutazione 
dei nschi (di Hutti -1 nschi) per i 
Iavoraion nello sviluppo di forme 
dipartocipaizone 
Con iJ decreto tegislaiivo 626/94 
la legislazione prevenzionale Italia 
na SI proielta verso una peculiare 
coesistenza di norme di carallete 
o^ettivo e soggettivo II segno più 
evidente di ciò sta in una parola 
del decielo HI datore di lavoro il 
diitgenle e il preposto ( ) iK^-e- 
dono I osaeivanza da pane dJ lavo¬ 
ratori dehe nonne e dupi^ionl 
aziendali » (srl 4 c 5 lei f) 

L obbligoa richiedere 1 osseiranza 
delie disposizioni 4 una (ielle novt- 
là del D Lgs 626 Iniaù i nien- 
inenii legislativi precedenti preve¬ 
devano a questo proposito I obbli 
go di •deporre ed estgete- Ciò si 
gmfìca che i Iavoraion cessano di 
assale desUnaisri passivi delle me 
sure di prevenzioiw e divengano 
ation di un azione di prevenzione 
basala su tntomiazione e foima 
zione a «laseun. laioratore e sulla 
consultazione dei loro uappreaen- 
tanti. 

‘segrtUnoAaoaaione 

•AmbmittLeoorO‘ 

"^Lombordfo 

Questa rubnea i curati Uill Aa 
■B tl Bdana iM<l wla •Una», 

par matflerl hrfoidMalpnl latP-' 
fanma ai MMtan M- 


LfqnMazIoiio Ente CelluloM e Carta: 
aziende in aseemMea permanente 

IMiunleilMla»iia.dMBMa*lliMai.sotM*M 
frappe Enti NaMiilieiiiMsaiCaMahMuMHta» 
•PW di Ieri in atpmiMtp pwnweMi ppi eanMctPi» 
rtiMite «wwiw daff erfMi dMIi IMiMane dtU'Mti 
NhMwIì CilluiMt • Carta di vaBba laaM atutli IH 
tmpipilpfMtawdlWHKrtwalladiCllolMtfdMMMU 
drtli liffiW8/»4.p«niiid»ln«wiBlatigi5llBS 
PtnpMBPrtalttoMUMdlpaBdMKeMiUMlM 

fiMP», wi a i presin a »* M un wMatliViMBldceiBi 
iBiifisiisirbira i>MHiilBMa,ipplkiMdicefnWiWPBli 
li tiffi aepra mtatUaits- 

>Btmauiniile«teM t P«liiieMdBrt.»BiB m M>dfa>i»,Mla 
Msi il dlwBP laeNti dapoatt • lotlari-BdalMiMa • ••• 
efil ■"•a»-pw dMadm le atlMtà di I tWuto • «OB •••• ■ 
leradfiWeBl lP veie. 

iiaawmbla<p«rfl>MiiitiMehi m piBdiBl l di l 1iiHiiie<l 
ipifIniiBt M iiBi parla Hppp k ulliM di CdMlPlMitii H l p i 
dM'amttti artiBdi àpwliMBtali. tacili Ma ddadMo 
chi Hi IqiddKloBidill'EdcCBiBiriBgi attuata iBidliBti 
iBbmiiallaBt«i«BiBteMlivoraMdMli«li«ttuw-, 
MBizMido H MipillP di «iteriMi «pacalMM NgH 
femwbll-MI'Eiiti.eoldiileBd» hi raatrtfMnIa dilli 
protoiiloBaltà twBleM • tcMitHld». 


1 sindacati decisi a denunciare i vertici del gruppo per comportamento antisindacale 

Ihm, vertenza sempre pm dum 


Frattìni: «premio idee» nel pubblico impiego. Ma sull'orario... 

Impioti? Anche «doc» 


m MIIANO La vertenza Ibm si fa 
iinonte I sliidai.dli accusano I a- 
zienda di azioni intlmldaliorie. 
■Conlm I singoli lavoratori contro i 
delegati con la minaccia insistita 
della cassa Integrazione a zero ore 
vomc Mina di ncatta pet rtóune i 
costi. Per Maurizio Canepan e Re 
iMlo Losk) segretari Rom ritratti 
vamenlt di Milano e della Lombai 
diu .|iiesll melodi sono ormai in 
tollerabili' Una cniica mollo dura 
alla quale Firn Fiom Ullm hanno 
dato corpo denunciando I Ibm per 
comixirlamenlo anlisindacale Al 
pterlon: si chiede anello di dichia 
rare iHegilllma la Cigs Intanto !a 
lolla imitxqjuc ma Canepan e Lo 
sio liisisiniMi a cliKxlcrc il .licono- 
sclmcnlo reale del ruolo del smda 
ciil(» come premessa .perrlpren 
dere quabla-si tipo di negoziato. 

Izi decbionedi trascinare Ibm In 
giudizio non é slata prasa a cuor 
leggero Un lungo dot uincnlo del 
cdordinamenio nozioiiale delle 
Hiiij del primi di lebbralo spiega 


che a partire dal mancalo accordo 
del 29 gennaio al mmisleni la 
zienda -ha mobilllalu i massimi di 
r«enU ed anche quelli meno may 
slml. scatenando una campagna 
utlsoidmaia ma pesante di propa 
ganda asostegno deHe sic ragioni 
cercando di imputare al sindac-ilo 
la colpa del mancalo accoido* 
Dapprima un notiziario aziendale 
per Informare che momentanea 
mente II programma di riduzione 
sarebbe stalo limiiato a l'r) -posi 
zioni di esubero- poi a ruota ecco 
Ut detterà elettronica- a tutti i di 
pendenti dell ammimslrakiR dclc 
gaio Elio Catania pei solliMiian i 
-scendere in campo tulle le loizc 
convinte che laggiungerc un ac 
cordo sia il veto obtetovo. 1 t «m 
pigna è proseguila selcziimaitdii i 
beisagll osalalestesseR .111 mvHati 
dal direttole del personale ( esarc 
Cardonc ad esaminare con alien 
rione la proposta Ibm Uilala da 
Odeiisio De Grencl dirctlorc delle 


irlazioni iiiduarnalk ^ ri loonli 
nameiitosi e iratLito ih un iciitaii 
vomakleslru di insmiraic i ludrq 
suine tra BiKlacalo che ruxi spie 
ga bene le cose c le Ksu h (]Uoh fi 
nalmenle informate corretLitnenic 
dal pidtone potranno da I in (kh 
piendivedeciMOiu pm sagge 

La Terapia Ibm non ha nsp-ir 
mia'o il clnidi I sind-u airnio gul 
lo convocando rtnuriuiM d iliptii 
dcnii tenute dar c rpi e dai dirigi n 
tl Fatto qircslo gr-rvnsniHi mirri 
do da solo di reggi n 1 1 pes-nic 
iccusa dellarticolo 2K Vcondo i 
dck^ti -111 queste nuiuuni ò stalo 
opera o il tenlalivo a vnlu soqih 
c-d alile rotte grossuluio di pie 
situare il suKlÀaUx h RsniimK 
si'l^elli iiun del (ulto rospuisabili 
o non de) Kiltoiapdiifhidpiicli 
giavilà delta srUrazxiiH c diconss 
gitenza ò sl.iln oper-iii I invito im 
pliciloa levale alla la vii ( «m 
tro I delegala 

hsinrtataloeii tbunbadiscimo 
che sono ^ontian -itla ( gs eri an 

> 


I nr pru conlian all uso della 
coniL tomu di pies9one> pa or- 
shiiqoe ri snldcalo a subnc le 
finche caudine Hriessuno è auto 
rizzalo a bici passale perder 
responsabriv nbaltono i detegab 
CI ntr mveci sta lacendo ri gruiipo 
li genie limu I sindacato -iHor 
(tino ha già cgierdto un imeiven 
lo sul 1 osto del lavoin con gk ac 
md del diLcmbic 199,1 e maizo 
IVH Secondo le Rsu Iwca al 
gruppo dingenie Orni lare .ma 
IMofónda autocnUca siri vostro 
iipcialo n^ uliBni anm Non serio 
pcrchò I oucigidZKmc è peuntt 
rtlnUe i siala da '91 ad af^ ma 
incile perchè mon si vuole discu 
tin il nxitloscsiuion dsmdai ito 
-ai come è possibile ririrultiiiaie 
llbm. Unadiczioneche handoi 
1(1 il sdLtfo coMlatlato ma nd 
i NikmpnconlinuaadciDgan.au 
PK nti iimldterak che hiinno oimai 
nsjr unirli 411 pmcsilo del ciprio 
deHaronv 


r 


■ fiMA Qualità irtale- anche 
nel pubblico impiego M mimslio 
della BinzKine PuUslica Franco 
t-iattmi lancia un premio diretto a 
RUti I dipendenti rrineitivo miglio 
rara il senrao II progelio coinvoi 
gera dapprima gli uffici lelazioni 
con d pubbhcD c in seguilo sarà 
l'slcsD alle nne amin nisirazioiii 
•hw studiando h-idi^tn il mini 
SITO al scnimoiio salta cotmiuicu 
mine pubblica l«iulosi nella «Rie 
dell Arati - il mqrio per stimolare e 
premiale suluzKmi mnovalive che 
contnbuiscanoa m^iuraie la qua 
Ma F una inaKna di grande ^li 
1 atozza gtorahea ai quanto è (ulta 
conliallualizzala Penso quindi a 
iximoscnrciili che valgaiio come 
taolo di s«vizK> ^ecilico e che 
(xrssano ad esempio servire come 
acccsao anhapalo alla datgenza* 
*111011(14 n lOmilaoperatori alcun 
I Ilio con il pubblico pnz/nfc a ut 
stare idee 

NcH ^jenda del ministro a sono 
cunuinqui akic qtxzstiini da al 
frontali. Una di queste - ha spie 
^ito - è la leahzzazione di una 


riormaln-a unca per gli uffici slam 
pa delle amministrazioni pubbli 
che F poi la carta dei servizi. 
.Voglio unirla fuon dal cassetto - 
dice Frattmi - trasformandola m 
protocolli vincolanti con le oiga 
mzzaziom di sellore- Il ministro 
toma poi sulla questione dell ora 
no negli uffici pubblici Lintenzio 
ne è quella di emanale una diretti 
va al più presto -Siamo già in nlar 
do - dice serve una direttiva cosi 
da puntualizzare un lobbligodl leg¬ 
ge Qmsle sono nonne che tanno 
anche nspanniare visto che in rcaì 
la I orano spezzalo si la ugualmen 
te anche ora, pagando fior di 
straordinario È un moiio anche 
per eliminale il doppio lavoro E la 
direttiva sarà vincolaiuc per le am 
minislrazioni Chinoii lapplicheià 
sarà m mora. 

Ma se 11 capitolo dei .psemu 
strappa uii sorriso di suiMofazione 
alsiiiddcalo I annuncio di una di 
reilira sugli orari provoca un im 
mediala levata di scudi Dice Paolo 
Ncrozzi segretario della Funzione 
Pubblicaceli «Neiconlrallièprevi 
sin la valorizzazione delle profes¬ 


sionalità arche nel senso indicalo 
dal ministro Se questa è una delle 
indicazioni per la conlialiazKine 
decentrata va bene ed è interes¬ 
sante perchè linalmenie apre la 
strada al nschio" e alla spenmen 
lazione Sull orano però attenzio¬ 
ne a tion npercoiTerevecdileh:^ 
che Abbiamo definito sempre nel 
contram modelli vanegaii Propno 
perché nel rapporto con 11 cittadi¬ 
no possano svilupparsi le soluzioni 
più idonee II problema qui non 
può essere quello del nsparmio 
ma esattamente quello della cen 
lialilà dell utente della nsposla ai 
le sue esigenze Va da sé quindi 
che non si può procixlere con una 
direlliva ma I ambilo corretto è 
ancora una volta quello della um 
trattazione diacenirala. 

E con queste premesse I incoii 
no di domarli ft a neorrniilstro e sin 
datali (dedicato ai contralti anco¬ 
ra da nnnovare - scuola sanfift 
aziende autonome nceicà iiniver 
silà - all elezione delle Rsu al 
tonlrarto dei dingeiitl) potrebbe 
aiiclK-«taldaisi. 

nff? 
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Inquinamento 
Giovedì auto férme 
dalle 15 alle 21 


HCiinp H ttl>eli»c<in(ttiiii>Bp*ttioi>»<l 
pMMitHIo ■ Hmm •pi«9«nimato-Mia 
diMlailtM. naaMtanta MUa uWtm ta 
caotoalM. eM rtlavtna I dtU auHlnaufewnwMo 
atmaaMce, aMlaBo ftgMtato vihirt al II 
•attoMIMIoaiatlaadeM. OairaaMtaarato 
ai tfaffle» pndaanachf I’blaeM imi vana 
lavoaato pafcM laconiMonimataoioloiloha 
imvMa •non aaito lavaravali aN dltparalom 
M laa Inqulianti a legMlilaao, Mique, una 
favee». ki qaaalo mala, lanna aottoHnaato t 
«aculei Ml 'a aai a iatata,al ■cwa una altuailawa 
A magflnia eaitaiu par I cittadM’. 
l'iMma Haeea, aafflpra di glavatfl. è alato 
untala II U tamaia aeaffo. Alieno invaca 
ravocati I MoacM piariaU par B 26 cannalo ad II 
2 faPèiaia. la apariaianiaiiona M MeecM 
| i iaB a iiuiia l l a allt na iia».aacondolala«andcnl 
MCampMoCllB.ilevrakba dama «Ino 1123 
laMiila. 

O lavaA, duapua, dallaUalla21.nonpotianno 
clr c alaialaauaapilvata<adae c a n ana<aua>a 
maiHa II tbpoallM aeoloclel a la dua molo di 
tutta la candiata)alllntainoMla*<aaela 
vatd^.dia awluda ad o unatcna perWadciia a 
ildaaae dal Branda iaccotdaanalaia(aia>. dono 
aaaiiiaili conia canauatadina.linaal di 
aoeaoiw,paUMadloantda. 


*^**~f|? a- 


Rema 


( uri (à Martedì 7 febbraio 1995 
Redazione 

via dei ^9 Macelli 23/13 00157 Roma 
(ei 69 996 2B4/S/6/7/6 fax 69 996 290 
I cromati I (avorio dalle ere ti alfe ore i3 
e dalle iSaneore \t 




NUOVA HYUNDAI 

^€€€ H t aporiinia 

L 14j20a.000 

AA QUHNO MAXXtANA, 227 
TEL 9M6M6-5573240 



Ij temiaa dia alt a parta aulii ttoWalctereColwTfto 
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Voragine larga 50 metri all’altezza dello «Shangri-La». Chiuse entrambe le corsie 

Si apre un cratere sulla Colombo 

L’Eur va subito in tilt, da oggi percorsi alternativi 

■ LEur-inghioKiw dnunavora Un cratere d asfalto all Eur di fronte t olbergo-Shan^n •■•oouoiajK» «i»e cooditw. del PaliOO VOldl 

riiaiuA B iMri ^ ^ ^ vuinuLbibsLv a iidk& mwaaMuM\9u>iu 


■ LEur'Inghioltito daunawsra 
gina S aceuuio ieri mauina non 
cllsianle dall nlbeigo «Shangn La< 
Sono II inalilo airedale cera una 
uva di poMolana e I aafaliu in un 
tratto della Cnitoloro Colombo è 
^wolondatn provocando una buca 
profonda olio meui con un raggio 
di SO d^DWva acappaici il mono* 
hanno sottolineato i vigili del tuo 
co Poitunoiamente pedoni e auto 
vetture non erano di panaggio in 
quel frangerne Nel cratere non a fi 
niKi nessuno Ma non sono man 
cali I problemi «Ola viabilità ciUadi 
na Luncidenie» dell Eur ha pieno 
calo la chiusura di entrambe le 
corale di maicia della Colombo 
nel trailo ctKnpioso da piazzale 2S 
Marzo fino al Pabzzo dello Sport E 
inevilabtlmenle si i crealo I ingur 
go 7>a le 8 e le 14 di len gli auto 
mobillsli che Irensitavano nella 20 
na sono hmavli In fila indiana per 
ore con il molore acceso Pesanti 
ripercussioni nelle vie adiacenll E 
oggi si replica lorae una carreggia 
la verrà naperta al traffico domani 
Alle brulle spiegano dal Campi 
doglio la selllmana prossima 

evitare ullenon disagi il co¬ 
mando della polizia municipale ha 
indicato una rotalorta di marcia 
per chi è diretto in centro si consi 
glia di percorrere le vie degli occa 
ni Atlantico e Pacifico Chi invece 
prende di solilo la Colombo per 
poi raggiungere le kxalilà luon Ro 


Un cratere d asfalto all Eur di fronte t oltergo 'Shan^n 
La> E entrambe le corsie di marcia della Crisloloro Co¬ 
lombo (da pia 22 ale 25 Mano al Pala 22 eno) sono siate 
chiuse al traffico Sotto la voragine, di un raggio di 50 
metri, c era una cava di pozzolana I tecnici del Comu¬ 
ne sono all opera per consolidare il sotios«K>k> Si pre¬ 
vede di poter riaprire una carreggiatd già meicoledi 
mattina Ma ieri non e mancato l'mgoi^o 

MARimuÀ miVASI 


ma dovrà spostarsi su via Indotte 
slacvia Nepal 

Il cratere d aslalio e stalo imme 
diatamcnte transennato I vigili ur 
Barn del Xll gruppo hanno anche 
installalo dei lampeg^aton per se¬ 
gnalate il pencolo ai via^iaion 
della none ItecnicidelComuneei 
pompieri sono invece scesi nefia 
cava di pozzolana pci acscnarete 
cause che hanno pnmxatu I aper 
tuta della voragine In iKiiicipiu u 
era ciedulo che la vecchia cava 
fosse slata minata dalla presenza 
digaUenedisetvtzIslralilicate Non 
solo La zona colpita dal crollo in 
orginc - prima cioà degli (nterveitii 
di urbanizzazione era una ima 
fungaia Ma una valutazione piu al 
tenta da parte dei tecnici dell im 
presa capitolina ha però «eluso 
entrambe le ipuiesi I esisic nza ite) 
solletraneo delle gaHerio c anche 
di un punto coltivalo a lunghi 


Quindi gli operai sono nmasn al 
I opera per consolidale il suitosuo- 
lo della grande «nona cniadina 
L obieRiw a qudo di napnic una 
delle (kc coiw al irallKO già do¬ 
mani manina 

I lavon PCI il iiprBiinir del marno 
stradale pmseguirannn senza so¬ 
sia Già Mfi sera gli operai hanno 
comincialo a scavare c a nvmpiic 
la voragine con d rairesinizzo Ha 
dichiaralo EsMnnoMordalo consi 
gliele delegato ai lavon ixibblio 
À Iralla di un grave inciticnie do 
vino alla scarsa manuUnziune del 
la citta nc^i ukimi anni e aDa sinil 
•ura stessa d> I sortoswAi romano 
ha precisalo Montino a cui va 
sommala la Irellolosila c la scarsa 
quahtà dei materiali con cui sono 
stale portole ovanti le opeir psib 
biche* Secondo Monrmu e nc 
cessano owiaie cosa che il Co¬ 
mune su tacendo do tempo un 


iiioniiocagiiKi suRe condizioni del 
scdiosu-ilo 1 una manmcnzioiK 
programmala 

Dunque I Eur un.i zorui in pen 
<olo tuia Ripailizione VI (lavori 
IHibtdici) dkono che non e una 
noMia Cm Io scuiso anno m un 
■■unio poco lontano dallo *Shan 
gn La* 9 era aperta una buca E ir¬ 
li i comparso d croiere di asfallo 
la mappa a rischio dell assessore 
IO prevede anche CcMocelle àb 
ranella vtaCasalna VdlaCotdran 
piazza Vincato Monieveide vec 
chio eviaTRiunina dniuniquesn 
quamen ha pieceato Esienno 
Uonnno paniianno 1 lavon di 
consobdamcMci I pruni nierveMi 
vonanno laiu a Ceniocelle vcc 
chia* E non Inisce qui I opera di 
prevenzione del Campidogko II 
rrsponsabde comunale della ma 
nuiennone stradale ha annuncia 
K> di aver chiesto alla Telecom la 
cnUsbmazionr per 1 lUmoione di 
un nummi venie a cui 1 ciltaddti 
puianno segnalare uluaaoni a n 
•chiOpiMciventinecevsan 

Non sc4o la zixia dell Eur len e 
stala bloocaia da un ingorgo La 
sala operahva dei vigili urbani ha 
srgnaldto tialbco iMmso anche 
sulla via Ostiense daSanPaoloal 
la Piramide dovepcrconvcnnrelo 
svolgunentu dei lavon da pane di 
alcuiie aziende di servizi è stola 
chiusa la corea centrale desonala 
ai buscai lau 


Palino vordi 
ai somafori 
dal contro storico 

OUMi tremila pMInedlitmilpil M ciirtio 
rlitl r o dhuntii m ii u re ni pi i «»«ln»dii "W Cil 
■Ulivo pregili» diUVriMoMittml di ewitreli 
M tritllciMIi XNiIpMliloni, glt p««o 
l’iilatiicorii quindi iPii ititi iWpMi ti 
pMIni 41 diilni di tiiriilort ■ Mi Madonilt. 
Cire»VnreiliiUiCi*rgintlra.>A»M*ii« 
Pintito di lire tornili li pigili M lire eotore 
odglniiloto g gendo l’mitto ito tt c » gMIo • hi 
ditto g atittofi dMi’uflitii Aintiisd» 
IPdfiiitBl -pir rendmti wni g iim eon I mredo 
u th Micidiinlliimm>ditl»til»iilnuov»t»lcei 
dilli pillni diti Atoe. piwiti anelli tiro dM 
^toalrerdi- l’UrWrviii te lntiri M iremKlii 
Mi dH Ciiio. Viali Traitoreri. MiCivour 
Orci IB «ni tot Mmitoildiltocipltrei inno 

tutti «pinti « virdi. Pii furenti dMxtl di gWI»- 

awidi i Wini-dliib'Annlnl ptiupirmolM 
di iletuotnpirchd ti pigili girili IìiiìIIì 
ir«ipluvWWg-.M«vin«notlnligfliai 
remifiifpri ii nfliUitridii KW igiiiii te 
vilici. llnimwaiTidi Hibriio bditS non 
riguMtlira liftradi piittoitehi, I rittgUiri. li 
stridi bili. 

llntoivinto.chi ciitor* circi 26 ndginliiinà 
I urico bi proguiinnc clic MV itpirttalcni. 
•Simpre pii li fiiiidill inno -hi wttolInMto 
P’Armlnl pro c idwimo ril’lctriliitcni dilli 
nBOM wgnriitlciprreioi prefiggi pedonii- 
eli», ripMto dM tndIdoniH •rii* i ••vanti* «I 
tre» un ontoi ìMzzMì chacammlnao ita 
tornio, preprio cimi In tutto la capItoN 
Mnntoii. 


Alcuni inconvenienti, scherzi, ma la linea del pronto intervento, al suo debutto, ha tenuto bene 

n « 118 » scambiato per una sex^^line 


W Qualcuno lo ha scambiato 
p er un qualsiasi 144 d accesso al- 
ii> costose sexy line molli hanno 
composto II numero tanto per ve¬ 
dere se funzionava davvero ulln 
ancora hanno digitato le tre cifre 
solo iier esibirsi In scherzi un po 
demenu A parie questi Inevitabili 
[•egni del novtzialo il 118 il nuo¬ 
vo numero dei pronto intervento 
cittadino funziona Domenica 
hanno chiamato in mille e icn le 
25 linee attMile hanno conferma 
ti> la tendenza Per buona meift 
ciimunque si ò trattato di squilli 
liiulill mentre In <solu-207 casi SI 
ò dovuto far Intervenire le oulom 
bolanzc 

•Molli cittadini hunnochiamalo 
per avere Inlormazlonl sul sonrlzlo 
- dice Mano CosUi - alln liniim> 
scambialo II 118 per II numero 
clcllii guardia modica QucMo ha 


costretto gli operaton od un gtos 
so lavoro per evitare intasamenti 
delle linee o attese troppo lunghe 
per avere una risposta Pc-i il reslo 
invece ò andato lutto Irene notici 
sono stati intoppi di caraltcrc icc 
nico c il sistema seppuic anetna 
non a regime ha dimosliaUi di 
poter rispondere con grande citi 
cienz .1 

Le Itictine o chlam.iiio come ò 
noto mancanza di autnmbul.in 
zc ce ne sono solo 35 inarKonzu 
<11 operatori allo centratili 1 lelcfo 
mea Manca ancoia e sofiraUuno 
Il collegamento irci siperc m 
icmpo reale 1 posli IHx-n ixgli 
in|icda!i di Roma < provimia 
Problemi che peiO sembrano tutu 
avviati a soluzione I mc/zi ilo 
vrebljcro amvarc in tempi brevi 
La gara per I acquisto di nunw 
autoinbulanzc ò già stalo espleta 
lu dalla Regione Uizio Pn'vidc 


I acquisto rb 48 aiiliunbuldiizr ik 
CUI 38 nomuilic IO attrezzate per 
il soccoiso avanzalo cute come 
centri di nanunozione A r il per 
sonale uivtxx si attende da via 
dell,i Pisana 4 vu Uh rs alla pton 
la organza Appciui sarà ap|in> 
vaia SI potrà iirocedcic oli reitm 
zuxie di .iltti scoainlucontralinisli 

II hinztofkinHiili) dii sislrma C 
scm|glkalo <d m.issimi> Gii al 
telefono l iifKralun-i uigradotli 
-xifezionaro le nrincsh* c dccidcfe 
se invwa- il mezzo tk «itxcorso 
conosenziiilpcrvinalcmedito ■ 
bordo ViKosr uiirescnltiom 
l>lc»-r> imcrvMiiL uiwcc il ptrv, 
naie medico in scivizui ncUact n 
troie di S CaiTugu 

•Auiovcivr lix < hkliino 
qiic-ga mcoriildirclIructiisUi- 
mncianxronclicadame un qua 
dui iki jMjdi IcUo Idjcn ui lupti 
ospedale I i>|itsazinni si svolge 
quasi in lcni|i» n.ik ò un 


macihiniHd ma ganasce un 
buon risultalo in attesa che si atti 
VI il cnn^meiito leleindlicocon 
tutte le suuBuie ospedakeve del 
tcitituno li 118 da domenica è in 
bnea su (uHo d «endononSKinale 
le cenliak piuvinciak sono siale 
attivale n ccuileniporan^ e fun 
Amano m coHegamcntu cono 
mui con la sald openitivd di Ikv 
ma Anche qui I unico pmblcma 
die SI ò repslrak) 6 sialo quetki 
delle Idelanatc «spuilosc 1 pui 
*0 alenali sembrano qui Ih di Pio- 
smoncepicmnciaclK len hanno 
qua» ■nondato in nll 1 ceniralmi 
I attivazioni immcdiala dii 
numem dccivt dolto nuova Cun 
la (eguuiale iKctr comunque 
consensi ma non monca chi 
r*s|innierisiivi Cilcovxlcldnl 
(or Aldo (^meipiossi pnnuno del 
(irontu soccuiso tld S (omiilo 
unodcipsilcfliLienndelktcìnil di 
numem ò stalo iBmio - due - 


ma gh ivgiedaU non sono pronli 
perche It procedente Ottawa re 
guutalc non ha varato la lei^G 
che UKhvidua quali sttuituredcvu 
no essere sede di pronto soccor 
so o di dgsartuneiito di emeigen 
za* Guenic anello la rete di rumi 
mazKuie potivalonlc secondo la 
dciitnKia del ikgtnr Pancgrossi 
•Nd Lazio I posti sono 27ti c ne 
mancano ancora 255 Comunque 
|ier niu^Knore il servizio m polrcb 
he ttUanto icccniraro iwlìi sede 
del Pie del 5 Gannito la cenlrafe 
dell I guardia medica regionale 
ancora ospilala nei locali di via 
d( I ColossésM II Muvinicntu fede 
rattroi democratico utlanto si pro- 
IMiiic come <tenluic1la sull dii 
crciiza del 118 -Alziamo già av 
sialo un monttoraigio continuo 
sul suo fuiiZKithimeiWo - Ita detto 
il sepdano regionale Raffaella 
Milano - t iinwlivn che sia stalo 
otlnato nu dtsrc funzionare e de¬ 
ve CS3CK. congikrtatti* 



l 


Ufficiali giudiziari in cassa alla Pisana 
Parla l’assessore al Bilancio Marroni 

Regione in rosso 
pignorati 54 miliardi 
«Ma ora si cambia» 


CAMAnOMMI 

■ Gli ufficiali giudiziari presidiano la cassa della Regione e 
tanno pignoramenu al nlmo di due al giomu Nel 9A sono 
stati S4 I miliardi passati sotto al naso dei cassien e finili di 
rettamente nelle mani di 634 credilori della Regione Eque 
sto è solo uno dei sintomi dello stato finanziano in cui versa 
la Regione un disavanzo di 3mila 432 miliardi un assesta 
mento di bilancio boccialo dal governo e il bilancio di previ 
sione del 85 non ancora approvato •Sirischiadi andare al 
I esercizio provnsoro se entro il mese il consiglxi non ap 
proverà un bilancio vento - dice Arrido Malvoni pidiessi 
no da pochi giorni assessore al Bilancio della giunta di cen 
no sinistra guidata dal Verde Arturo Osto - E I esercizio 
provvisorio significa un colpo tembile all economia del La 
ZIO Niente piu invesumenli roto oidinana ammimstrazio 
ne* 

UlkiMd tri ul M l.pw|iftoqtrilchf6liuiio«g,avavg|itw»fa- 
M il tredmil drito RfCtoire pafiìnfntl lapki. aveva par¬ 
lato dt pmgfM di tnreftbnmto per ikhttf tato aR'MOMi- 
mia Crina mal kiva c i giri» pitmo atto telato ima Btarc- 
gatlnaT Ha aumantato dal 25% 
la quota parta laglonaia del 
prezzo dal metano (aamonto 
. cta krcldatà mediamente Smta 

Nw l’anno n tamiglla) e ha rad- 
dtaplatolt taaaa di eoo t aa sl o- 
na pae I nuavl aaareU eonunar- 
eWl 

Ho ereditato una utuazione inciv 
dibile Nel bilancio di previstone 
del 84 la pracedenlu gestione 
aveva ipeiiztàio un disavanzo di 
S68 miiiaidi Poi a novembre ha 
presentato un assestamento che 
indicava un disavanzo di 3432 
miliardi II gevemo ha bocciato 
I assestamento e ha spedilo tulio 
alla Corte dei Conti Ora vuole sa 

_ pere la venta svuole dei switrtli di 

' ' inversione di tendenza Certo il 

AnpatoMaraal governo Berlusconi ha latto la sua 
parte nel creare questa situazione 
di impoverimento delle risorse re 
gionali Non luno e responsabilità dell amministrazione 
checi ha preceduti Laumemo della lassa sul gu melarci 
che abbiamo deciso porterà nelle nostre casse25 miliardi 
non e molto ma à un segnale Gli stessi aumenti li avevano 
già applicati la Tcacana I Umbria il Veneto laligura la 
Campania e la Basilicata Ora il mio obiettivo » preparare 
un bilancio seno che il governo non possa contestare e 
appiovario prima dello scic^limenlo del consiglio 
lai aveva dalte che Hi «tagtena nan pagava I crtdRorl a kr 
casta gtacreaaa rrundatt 06 appràvad per SdSmHiardl. 
mamanoavriie i ioidi par gquMréu. Mantarii g Buo Impe 
gito di llqiddara i eitdIlMiT 

Da 345 miliardi siamo già scesi a 240 Ma la situazioiie é 
ancora drammatica Arrche perchè i ctediton ormai si nvoi 
gono agli avvocati ecosi fa Regione subisce un numero m 
credibile di pignoramenti che impediscono tra I altro di go 
vernare la cassa Basti pensare che nell 64 i pignoramenti 
erano stali solo quattro per un totale di5l milioni di lire 
Lanno appena trascorso sono stati invece 634 per un tota 
le di 54 miliardi Saremmo staQ degli irresponsabili a non 
applicare le sovraltasse sul gas metano in una situazione 
come questa Ora potremo accendere dei mutui non è 
mollo ma almeno una boccata d ossigeno checi permei 
lera ad esempio di avviare il piano perlosmallimenlo dei 
nfjuti solidi urbani 

MgqMHtriwIbuckiiMrlrMUIiNKki? 

La sanità è ormai fuori budget Certo il governo deve tene¬ 
re conto che questo non è un problema soltanto del Lazio 
e che itguarda tulle le regioni Noi comunque pensiamo di 
inieivenire razionalizzando le spese nel settóre pnxeden 
do a un nordino complessivo E poi la filosofia generale 
con CUI costruiremo il bilancio 95 proprio considerando 
questo sialo di eme^enza consisterà nello uanziare tondi 
solo ed esclusivamente se sono davvero spendibili quindi 
per opere e progetti realizzabili presto 
l'ritro Impagiw cfw lai al è nauirto anwaa kiaariaM ara 
qHagediiblaee«»lfwidlUa:iiilRaa600inMlanll|iarpra- 
gatti cito rigai Tdano rarnblanto a i tmpgrti- 
Sliamo procedei rto e entro la fine di marzo usciranno i 
bandi di concorso peri assegnazione dei fondi quello san 
un contributo importante perla ripresa dell economia 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'EsquUino 

lAlC spreunutfìcio nfarrriarxirv nviaMecNaveZ 50 Tel 4467316 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico eunmnistrstrve 

A.I.C. UNCSPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Vta Metieeie RhIhì. 3 • Rofata • Tql. 4070321 


















Ha cercato di salvarsi aprendo i rubinetti dell’acqua 

La vestaglia prende fuoco 
Anziana muore bruciata 


Il presidenle <lcll Acea Oilcco Te¬ 
sta assicura che I azienda eleltnca 
municipalizzala trasformerà e po¬ 
tenzierà I impianto di illuminazio¬ 
ne putUica installando m tutto il 
quartiere di San Saba lampade 
HPS Una seeha maturata dopo so¬ 
pralluoghi congiunti con il possi 
dente della I cucoscnzione Maini 
ZK> Renzi esegmn a luglio ed a sei 
tembre L obieiuvo di rendere visi¬ 
bili le mura aideaUne e le strade 
adiacenti costeià all azienda piQ di 
270 milioni 


■ Ora di pranzo gesti consueti allivitànpetu 
le migliaia di volte Meccanicamente Cosa si 
mangia oggi’ In casa non c i nessuno Comun 
que meglio mettere I acqua nel pentolino por 
tarlo alla cucina accendere il gas Eallimprov 
VBO dalla banalità quotidiana sboccia la irage 
dia Là vestaglia prende fuoco 1 anziana signo¬ 
ra forse pensa che solo I acqua possa salvarla 
Cosi lenta di raggiungere il bagno invano 
Muore avvolta dalle fiamme prima di amvarci 
Questa è la prima rlcostmzione che gli Inve¬ 
stigatori hanno pondo lare della trisre vicenda 
Rosina Uistrls^mi, vedova 79 anni abitava In 
via Michele di Landò 79 nella zona di piazza 
Bologna Sono stan i vicini che poco dopo le 
14 hanno sentito alcune grida e hanno visto il 
fumo che usciva dall appaitamento a dare I al- 
laime Al poitiere dello slabile e a carabmen e 
vigili del fuoco Tempo dieci mmun appena e i 
pompien erano già amvah sul posto Maeraco- 
munque troppo tanti Secondo quanto hanno 
potuto ricostruire successivamente icaiabimen 
1 anziana signora aveva messo sul fuoco un boi- 
htore slava cucinando; dlflìcile come sempre 
ig questi casi sapere come siano andate dawe 
Ritecose Comunque te fiamme hanno aggre 
dito la manica piuttosto airgila della sua vesta 
glia purtroppo pero ai trattava di un tessuto 
sintetico InllammabilisEirno E proprio questa 
clicostanza avrebbe causato la tragedia le 


fiamme infatti si sono propagale mollo in Irei 
la non lasciando alla povera sonora nemmeno 
il brevissimo tempo necessario per nuscire a 
raggiungere il bagno dell abluzione dove (hv- 
se ii^enuamente forse spinta dal panico dalla 
di^ierazione) sperava di pottisi salvare 
n imme^endosi nell acqua bi quel locate ire 
falli icarabinienhannotKn'atQunnjbineltoare 
cora aperto II corpo caibonizzalo era appena 
fuori della porta del servizio 
Insomma si iranerebbe propno di uno di 
quei fiequenhssinu incidenU doroeshci contro 1 
quali ci SI trova conhnuamente messe in guar 
dia per la lamou situazione di uona a rischio» 
costituita contro tutte le apparenze proprio 
dalla nostra slessa casa Nell amo del palazzo 
le ideine della signora sembrano completainen 
le sotto choc SI passano la notizia I un I akra, 
una di loto si lamenta sotto voce incapace di 
farsi una ragione dell accaduto >Si i bruciala 
una signora» Cosa é successo?- -È mona- E 
ancora una delle vicine raccontacheeraanzia 
na si ma non Unto fatica a parlare ma foise 
vuole nierasi al fatto che si trattava di una don 
na ancoie piena di vmllM Vivete sala ma non 
solitana a quanto sembra nceveva Irequenhs- 
simevlsilediliglienfpoli lelelonateogmsera E 
facile immaginaila vivere nel quameie ben no¬ 
lo raggiungere II meicalo che t vicinissimo se¬ 
guire le atniudim poi U pid banale dei gesti I ha 
tradita 


UtkM 

Avvocai hi sekHMro 
fin» «I tS fabbralo 


È Iniziato ieri mattina lo sciopero 
dE^i avvocali del Tnbunale di Lati 
na Per tredici giorni lino al 13 feb¬ 
braio tulle le udienze saranno 
bloccace per protestare contro il 
degrado delta giusuzla Gi avvocati 
di LàUna hanno una propna ncet 
la 1 apemira di un nuovo Tribuna 
le nel sud pontino a Gaeta In que 
sto modo il carico di lavoro verreb¬ 
be etteggerilo df caca il 4<%. Gh 
operatoti di giushzia chiedono an 
che che il numero dei magisiraii 
assegnali al palazzo di giustizia 
pontino conisponda a quello pie 
visto quindi passino dai 16 attuali 
ai 29 previsti Rinviali per la prote¬ 
sta pid di quaranta processi molli 
dei quali relativi alla Tangenlopoli 
pontina una ireniuia di udienze 
preliminari e enea duemila cause 
Contian alla protesta molti magi 
strati del Tribunale di Ialina -per 
chi Mxca leaitMM Idem» 


A scatenare il raptus forse la gelosia. La donna è ancora in coma 


vigili uriMinl 

MhqMlllà 

conilcwtoEnl 


' IptUize 
V ihsliCaflasi 
^ dare 
I PmI» 

t VJUieUaie. 
Balli MoMpia, 
kaafiiiAli 

Ulllt0t 


Mgliorare la qualtii del servizio e 
venire incentro alle esigenze dei 
citudml Quesu gli obiettivi di un 
ciclo di corsi di formazione per pn 
mi dingemi e funzionari dircUM 
del Corra della Pulizia mumcipaU. 
curalo dallo lafe, società per ia for 
mazione manageriale dell Eni Al 
primo cono hanno partecipato 
I assessore alla mobilità WaJier 
Tacci ed il comandante dei Vigili 
Uibani AitangeloSepeMohii 


Ancora in coma Elisabetta Vellucci la giovane donna ««i» vompoitamenn strani ui 
massacrata dai manto separato a coipt di acalpelfo 

Sembra sia stata la gelosia e la paura di perdere an- msignoiàeiiMnecheievinpo i« 
che I figli la causa scatenante la furia omicida Fafsa w»dc«»ponieia. presule hposw 

” - .... degb assenti e sa sempre tutto di 

(uRs -PesMciepesbene Ftanoice- 




^ di rianimazione del Ftoifciinico la storia che t’uomo ha raccontato affa potizia di aver 

ancofàniiii risseor» a smurali ^8'*° per difesa Forse si è procurato da sofo fe lente ranspenoeamìciua AvcBeieive 
p«cMdit*nuHok.nia Btabeita al braccio I Vicini di casa parlano deJla coppia edu- w»*b» da me perche era na^ 
^loAgoMni 29anmBnir«nbi catiecivili, mafuigavano 

Conunbemblnodidueannleund " era m oocne parole La casa « • 

bambina di otto In quella caia ab 
I ulllmo planodi via Celiar dovei 
flnUn Cini italamente la loro sto¬ 
ria c erano andati ad abitare gio¬ 
vanissimi subito dopo 11 mauiino- 
nlo Ora il palazzo è In nsliuUuca- 
zlone Sacchldicalcuiaccldappei 
tutto mattoni polvere pareti scro- 
slate E un casamenU con cortile 
Interno arohllettura popolare in un 
quaiUere borghese. Anche gli ap- 
partomcnti sono prevaleniemenie 
darlsUiiUuiare 

Ieri mattina le scale sidia sinlsua 
avevano un aspetto libbre- una 
lunga scia di sai^ue pesticciata (a 
ceva strada fino allutnmo piano 
Oilllfcite da pulire con luna quella 
polvere ui giro 

•Ho visto passare la barella con 
la sonora -dice I inquillna del pia 
no di sotto - era una maschera di 
sangue DomenlLa avevano litigato 


pide e strette con I ascensore rotto 
e bloccalo a tetra E domenica 
mattina era lomata al sesto piano 
Aveva un appuntamento con d 
manto per parlale per metteisi 
d acconto sull afltdamenio dei I 
gli Un faccia a lacere rivelatosi n 
sostenibile lancon e calhvene che 
lomano nvelaznni nuove gelosie 
vecchie e nuene lino agli «sub e 
all aggressione feroce Ma «om e 
potuto accadere’ I vicini non ttewa 
no spi^azioiii plausibili -Allinizio 
- dice b signora del primo piano 
un concilino bianco m braccio 
abila n da 50 anni - quando sono 
v^uli ad abitare qui si volevano 
remo bene si tenevano pei mano 
giocavano per le scale con la barn 
bina Anche dopo non hanno mai 


vkrleniemenre si sentivano uria e 
piantt, e poi quel trambusto conte 
sirene della Croce Rorèa ■ Là ma¬ 
scella spezzare fratture alla mano 
simsira terlle profonde in faccia e 
all addome dopo aver lottalo con 
Il nreriK) Ellsabella era ndolta in 
questo stalo Gli inquirenti stanno 
calcando capite cosa ha scatenato 
la vokrnlà omicida 
I due vivevano separati da lem 
po Una separazione consensuale 
Lei era andata via di casa portan¬ 
dosi dietro 1 bambini e si eia baste 
na a casa dei genitori Man^lul 
limi tempi qualcosa era nuluralo 
Tanto i vero che aveva deciso di n 
prendirtsl 1 mobili Venerdì per lui 
(o II giamo insieme a he amici 
aveva fatto quasi un basloco svuo- 
uiKlocasa Su e già per le scale ri- 


sere siala una dette cause scate- 
nanh Gelosia e paura di peniere 
lutto aiicheibambini -Lrinonvo- 
teva farmi vedere i flgl^ ha detto 
I uomo quando I hanno incenoga 
to MaquesiodiniegononpuògIu 
sliffcare tanta sete di vendetta 
Paolo Agostini sembra uomo 
dalla personalità controversa È 
staio lui mentre la moglie ranlol»- 
vaalerra achiamaieambulanzae 
113 Con nanquillilà ha mvenreio 
la stona della legihima difesa -Lei 
mi ha tento con un collello - ha 
detto alla pofizta mosoaniito lievi 
ferite sul braccio - ed ho dovutodl- 
fendermi- Ha tentalo cioè di siimi 
lare un lealo a suo danno che non 
è mai esislito Pathcolare che ora 
gli SI nioice contro 


La mosa maratona Roma-Ostia 
in programma il 26 febbraio pressi 
mo presenta quest anno alcune 
novità imponanu La corsa lunga 
21 km con partenza dal Velodro 
mo dell'Eur sarà il pn^c^ della 
maialtma di Roma m pregramma 
li 12 rtiaizo Le due gare saranno 
collegare da una classifica combi 
nata che dà diritto a particolari pre¬ 
mi e che sarà calcolare in base alla 
somma del tempi ottenuii nelle 
due corse Un alba noviià riguarda 
li peicorso con I eàmmazone nef 
irauo hnale di una breve ma iinpe- 
gnaliva salita Alla gara i prevela 
una numerosa e quallfcala parte 
ctpazione di atleti ilaliani e sbanie 
n uominiedonne 


Gara per adottare il rottwftler dell’uomo che avrebbe ucciso il gestore del bar di NÌa Latwana 

In fila per la cagnetta «assasana» 


■ E stata Id causa di un assassi¬ 
nio a sangue freddo. E ora che il 
suo padrone è denbo una cella di 
Regina Coeli a scontare la sua pe 
na per evitate che tosse fa strada 
ad accoglierla è stala rinchiusa nel 
canile municipale La -lei- In que¬ 
stione i infatti una cagnetta di due 
anni c mezzo razza rotlweller Po 
co meno di due mesi la Carta Roc 
co Penano gestore dei bar ■Fluì 
lalà- di vna Labfcana é slato ucciso 
con quattro colpi calibro 38 dopo 
die aveva proibito alla cagnetta di 
entrare nel suo locale in compa 
gnia del suo padrone Sergio Cloln 
che ora per questo si bova {qtli ar 
lusli in attesa del processo accusa- 
lodi omicidio 

Qh allora - da quella tragica noi 
lo tra it 23 e II 24 novesTibre - la ca 
gnutlQ non ha più neppure un no¬ 
me 0 meglio al canile nessuno lo 
Su In compenso in quesil mesi 
mnlli si sono candidate ad adottar¬ 
la -SI • dice II direttore del canile 
Claudio Punilnl - mollissime per 
siine si sono fatto avanti ma non 
IVKsInmo alfidnrc I! cane Primo 


NOSTnOSEDvlZIO 


perchè il padrone non ci ha dato 
nessuna delega e poi peitfiè so 
spettramo che te lacilE irchteste 
non siano dettate dall amore per il 
cane ma da manie di proregoni 
sino dal latto che I animale è stalo 
al centro di un fallo di cronaca- 
Come tulli 1 rottweiler la canina 
è a pelo nero raso Pesa35chilied 
è afre 60 cenffmetri Nel pomo pe 
riodo ha nscnilio della mancanza 
del padrone e di una vita piQ libe 
ra dlmosbando una aggressività 
accentuala •! nostri voioman 
spiega 11 direttore del canile - 
I hanno assistila e I assistono con 
liaiticolarc cura per evitare la sin 
drome di Lsolameiito- Hanilninega 
però che i cani di questo genere 
siano <nttivl- >Non esistono cani 
cattivi - sostiene - esistono caso¬ 
mai razze che vengono selezionate 
per afciml scopi I roiiwrilei ad 
cs^plo sono cani da guardia c 
hanno tutte le caralictislichc lisi 
elle per questo soniinibusti han 
no mascelle corte per una |>reva 


forte e tenace e Inoltre sono motto 
Bgib- Cam che possono anche es¬ 
sere addesbaa ad uccidere -Ma 
serio se I addesbamenlo mcretnen- 
la ed esaspera la loro naturale ag 
gressivilà- afteima Fantini -Mi n 
sulla che questo Cioin -continua ri 
direttore - è un tipo squriibrsio 
che si accompagnava con un roti 
welter per mlimorire frtsomma un 
padrone assoluiameme inadatto 
per un UpodicanecoA- 
Al c^tro -Oasi- speciabzzaio 
ndladdesbamcnto dei ton-roriiK 
conlermano re tesi -Abbiamo mol 
le iichieste pel addestrare can di 
questo tipo alla difesa peisonate - 
dicono - ma conlrolliaaio sempre 
ia psicologia del padrone ottre 
che il pedice del care prima di 
accettare- Controllare latieioge 
nealogico e la nazionalità d enfine 
del quadiupede in questo caso 
non avverrebbe solo per stabilire il 
•sangue blu< dell animale c II suo 
prezzo -Nel caso del lOttwsUef - 
alfermano all Oasi - bts(«ia siate 


motto aOenb peiihè m molli casi 
gli esemplan che provengono da 
ateuro paesi del esl rame I Unghe¬ 
ria présGMano ttnbe psKhiche 
che somnaBOdosiàllanaluraleag- 
pesswRà detta razza possono 
create urra miscela esplom- Iter 
Fairim invece ri proUema lesla ui 
ogni caroli padróne •Bnogneveb- 
be fare un iKk^ne psicolQgKa stri 
padrone - è il suo Lonvincanenlo 
soptaHuiRr per can rame I dober 
mamoi rottweiler Ipld delle volle 
mtetti le di^azie sucradono per 
chèquesttcani proprio per le loro 
caratiensttche attraggalo peisone 
squlrixaie c insan>e che SI accom 
pagiBi» con animali consxlefah 
reiniba per spaventare o Eilasudi 
■m 

Secoido Cario Pettepino f^ho 
deU uomo ULCBO o che adesso ha 
idevBto la gestsme dd bar dina 
Labtcana la canaw di Ckrin era 
enotto agpcssnB. dbccedo-dare 

-che Clan I aizzava coittro I dienH 
e anche corrilo se stesso aamuri 
broKio destro preno di (ente e u 
i abid prcnocalcdalle MIC zannm 


Nettuno 

11 racket 
brucia 

il «San Gallo» 


a Anocmi un ncetufio dotoso 
nella zona dd Morale a sud di Ro¬ 
ma neHanottedisabalo ma la no 
ttsaèstala resa noia solo len èan 
dato compidamentc a fuoco lo 
slabriiinento balneare. «San Galio- 
a Nettuno tt propnererio Italo Ro¬ 
magnoli ha dichiaralo ai carabi 
men di inii ava mai nccvuio mi 
iMcce Lcstessedicliiarazionidegli 
esercenh die negli ultimi mesi so 
no siahcolpili da analoghi attenta 
h I caraiwùen sospettano il racket 
manonesdudorroaiicheche ilgc 
sto (lem da una «agazzata- eriall 
uro Btcauio di lato ui spregia I 
dami ammotMano a enea W mi 
boni c sono andati dbttulli cento 
ombreDom 30c<ibine allrezzalure 
di seulo ttpo Tra I altro II gestore 
detta sfnaggia non è neppure assi 
curalo n npdérsi di questi episodi 
tta incendi dettosi e bombe carta 

piazzale daranii ai negozi sta seria 
menre preoccupando I commor 
conti 


Velletri 

Sotto processo 
direttore Usi 
e dirigente Ppi 


■ fi gip del tnbunale di Velleiri 
Ciaslino D Onolno lio (inviato a 
giudizio Massimo Amadei direno 
re generale della Usi RM E per 
abuso di uiricio c Vittorioso Frap- 

S :lti ex irresidenle del Parco dei 
asielli nonché dirigente del Ppidi 
Anccia per mirtacce al Ime di far 
compiete un reato La denuncia e 
partila dall attuale aiuto fisiatra 
dell Ospedale Spolvenni di Anccia 
Pierpaolo Gianviio che dopo aver 
ricevuto I incarico di primario del 
reparto di lisiama a Villa Album di 
Anzio era sialo nmc®» Per quel 
I incarico Amudei allora ammini 
slratore straordinario della Usi RM 
35 dielro b pressione di forze poli 
liche aveva bandito un concoiso 
risultalo poi non ncces.sano 
pie secondo 1 accusa Frappelli 
avrebbe assicuralo il posto a Di 
Lvanvito se avesse inserito quatbo 
peisone da lui indicale a! coreo (ler 
adirvi hsinlcrapisli in ixogtamma 
presso lo Spolvemii 


Tor de* Cenci 

Nella culla 
nascondeva 
droga e soldi 


■ Nascondevano nella carrozzi 
na del toro bambino di setto mesi 
dir^a banconote sostanze da ta 
gito un bilancinodi precisione La 
donna Gabriella Franzè di 31 an 
ni è siala onestata il manto Or 
landò Berreiioni di 33 é ancoro la 
litanie llpiccinoèslatoaflKloload 
un ishluto il suo fuliiro lo deciderà 
il tnbunale dei minon di Roma Se¬ 
condo la ricostruzione della poli 
zia un -cumere- dopo essersi n- 
(omitó nedawiartamento dei due 
a Tor de Cenci distribuiva dosi di 
eroina a gruppi di tossicodiptii 
denti che erano solili inconirarel 
davanti al Sant Eugenio all Eiir gii 
agenti però individuatn lo situa 
zioiie hanno seguito il comeic e 
fallo inuzione nella cosa dove 
hanno scoperto il singolare na 
scondiglio 
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Civitavecchia, i proprietari hanno trasferito la statuina in un luogo segreto per sfuggire i curiosi 



Nascosta la madonna che piange 

Il vescovo: «Esperti solo se si ripete il fenomeno» 


Da ieri manina la Madonnina che piange lacnme di 
sangue non è più al suo posto La famiglia Gregori non 
ha retto all assalto dei pellegrini e I ha messa al sicuro 
Ancora code di auto sulla litoranea e tanta delusione 
da parte di chi non ha potuto vedere la statuma del «mi¬ 
racolo» Molto cauto il vescovo di Civitavecchia monsi¬ 
gnor Qirolamo Grillo «Se il fenomeno dovesse npetersi 
Il caso verrà esaminato da una commissione di esperti* 


wtvwMiuuiem 


■ CIvrTAveCCHIA. suma dei 
la Madonnina 6 stata iraslenla al 
irove* Il cadello sulla transenna 
non lascia dubbi Nel glantino del 
la villa della famiglia Gregori la pK 
cola aipla è vuota Ieri maUina al 
I alba dopo I ennesima none in 
sonne il signor Fabio ha deciso di 
sposlarta In un luogo sicuro per 
lomare a vivete in pace •Nondun 
gesto di egoismo non vegliamo le 
nen.1 solo per noi la slaluina che 
piarle - dicono Fabio e Anna Ma 
naOregon- Èunasceltainevitabi 
le per nacquislarc un po di Iran 


qmlliia Faremo di (uno pernpoita 
re la Madonnina a Sani Agostino 
per sistemarla in un luogo pid 
adaito* E len mattina la famiglia 
GiEgon ha lascialo Civiiavecchia 
Nessuna traccia della statuma 
Bocche cucite dei lamiglian rima 
Iti e folte delusione per tante per 
sone che anche ieri sono amvaie 
ai cancelli della villa di via Fotta 
natclta 

Ancora evidenti le tracce dell as¬ 
salto dei più di duemila pellegrini 
che domenica si sono incolonnati 
lungo I Auieliae la strada lilcsanea 


clic collega CMavecchiaaTarqiil 
ma Tante macchne parcheggiaie 
sul ciglio delb strada e un conti 
nuo viavai ^nebe tert finq a seta 
«Slamo tornate per una ptcghiera 
dispiace che la statuma non ci sia 
piO - dicono alcune donne - È b 
iena vohs che venuoM len c era 
troppa contusione e tramo nuscite 
sollanio a vedere la Madonna di 
Sfuggita- 

Accanto al ledeh della vacala 
parrocchia di Sant Agosino anco¬ 
ra cunosi motti ragazzi amvaa dal¬ 
la vKina Civeavecchia con gb 
scooter che approteiano della 
giornale pnmaver^ Un chna da 
scampagnala luonporta che p e 
rtpetuio anche len dopoleaododi 
massa didomcnicaconcodedisei 
c hi lomem e irattico m Uh Ino a tar 
da sera Sono arrivali da Vneibo e 
da Glosse» i peileanm della dev 
meoica che hanno vohiio «edere 
da vKino la piccoia statua portata 
in regalo ai coniti Gregon dal 
parroco padre Fabio Marlin dal 
sanluarro lugosfavn dr Medfiigone 


Trerbci volle la Madonnina ha 
praMo lacrime eh sangue Da gio 
vedi srxeso II fenomeno M 0 npclu 
lo alla presenza di numcrpsi testi 
mon Fabru GtegMi il dipendenie 
deCEnel propnelano dÀ statuì- 
na crede al meacolo ^ un segno 
che CI ernia ala preghiera* ripete 
padre Francesco Tomba m prc 
ghiera vicino alla cripta Per len 
{■ano esorctsia aUrmo di padre 
Cabnele Amonh noncivonodub 
bi «Le lacnme sono vere e tignili 
cano g doloie della Madonna per 
le cannone dM mondo Upanoco 
detta chaasa di Sant Agosteio pa- 
die Martin non vuole commerea 
te «1 vescovo ha una nua telazio 
ne motto dettagliala Bisognaaveie 
pazienza e molla lede- Mottocau 
milvescovodiCratavecchia mon 
signor Goofaimo Ontto Dopo un 
lungo silenz» len ha espresso la 
sua opiiuone «Sono motto per 
plesso Un buon «escoro n «luesle 
circostanze deve avete una reazio¬ 
ne attenta Cd equAbrala perfino 
negativa II fenomeno potrebbe es- 


«ere spKga» m malie modi Se la 
lacnmazionc iMa Madonnina si 
dovesse npcieie non m< lesfa che 
sfrontgre il problema ahravetso 
un anàn» esame da pane di una 
commissione di esperi Dcwiebbe 
essere venTic a» non solo I aspetio 
esterno della siaiuena ma si d> 
veebbe andve aconirollare I even 
male esuienza di qualche trucco 
all interno- 

Troppocau» monssnorGnIlo 
per alcuni leiMi che » hanno ac 
cosa» di essere pcco sensibile di 
fronte al «nutacoi^ «La lelevisio 
me e uno stiumen» mollo poien 
te che domenica ha saputo create 
una forte emotione Ira la geme - 
risponde d vesmvo - Molti non 
hanno ressli» Sono andati a San- 
r Agostino cunosna forse per 
che era fermo il catnpionalo di cal 
CIO Ma un vescovo deve essere 
prodenie anche se il fenomeno si 
dtnesse npelere- Ma a Ovila^ 
citta e pi moiàla la caccia per sco¬ 
rare d hst^ spreto dewe e stala 
portala la Madonmnache piange 


Ambientalisti: «Stanno facendo uno scempio» 


Sono 280 gli alloggi lacp sul mercato. L’Utet valuta il prezzo 


A Tot Caribone «Case popolari vendesì» 
intervenga Rutelli Le trovi sul Televideo 


■ -Chiediamo alla Giunta Rulelli 
di intervenire a Tor Carbone e n 
durre la lullizzazione già approva 
la per v.ilvaguaidare il patrimonio 
archeologia) pacsaggisllco della 
zona Quu<» In sintesi I appello 
luiH-iato ieri dall associazione am 
bN-nialista Italia Nostra c dal comi 
lalii di quartiere Difesa di Crotla 
Ferfclla in risposta ai costrullon 
ikl Consorzio di Tor Cdrixrne Se 
(ondogliambienlalisli gli scavici 
Ictiuall d illa soprintendenza alle 
Belle arti t dogli stessi coslnittor 
negli unni passati non hanno por 
tato alla luce akun rc))erto perche 
vfirolibcro avi-cnuli su una piccola 
arca a volo 7(1 SII lentimeln dr 
jiTolondilà mentre r tosti aiLliLOlo 
pici saabben) a circa due metri 
sotto il livcllodel terreno L appio 
vnzioiic del piano di lottizzazioni 
(heiiitircsHiiTorCarboiie hapre 
I [vaio II vice prosidcntc della sczio 
IH nimanri di Italia Nostra Oresti 
Ruligliano porto U Unno dell tx 
iiimmiasono Alessandro Voci Nel 
VI ix-rò I iiflicio Carlo dell Agro 
< hi dl|x.ndr dilli asscssorulo alla 
tiilloro aveva espresso parere 
loiitrnrio sul iw^elloi sottolinea 
va trai nllm ihe-AIrunKomiiani 
fdilKalun andrtbhoni ad incklcri 


prolondamenie sull aspetkr dei 
Im^i snaturando I intero colile 
sto ambientale delle stniituie mo 
numentali -E se per la Regione 
Lazio questo progcllo non muta I 
orogralia dei luoghi- ha continua 
» Riitigliono da molle diipositivi 
SI può nolari tome ampie zone 
siano rialzate lon monlagmdilcr 
ra alte etica sene metri I lutun im 
mobili ihi stanno |ier sorgervi h.i 
concluso l ambientalista saranno 
cosiruili proprio sulle alture dello 
valle di Tor Carbone iliiiidendo 
cosi tulle le visuali verso il parco 
dell Appia- -1 lostrulton vorrebCK 
IO restaurare i i.isali i iiiiondarli 
di impianti sportivi ed aree vinJi al 
irezzalc ha allirmalo il iiuisiglie 
re dilla XI iireoscnzionc Rodollo 
Castaldo tPpi) E un sini siciii 
Ilio allro che lulola dii lasili d( I 
Seicento- Nel potnenggio I assev 
soro alle Polilielvdelltn'iinrio Do¬ 
menico Ceichmi ha tlfeituato un 
Slip allungo iiitia zona t pari ab¬ 
bia ra-atiniralo gli intercss-iii FVr 
ora gli abitanti di Tor Carlxinoe gli 
ambuntalusli si mimi vi saranno 
novità presenteranno un esposto 
alla mogislralura ed ini morso al 
Tur per liloicari il pn>gc Ito IVr k 
I II di <^gi pomcnggii) f prc vislo un 
sii iiiinCamiiKlc^lio 


■ «CLisc srendest- inferma 1 klilu 
lu autonomo Case popufan e per 
saperne di piò basta sinionizzaisi 
sulla Terza Relè Rai e cercare la 
pagina 602 del Tilevidco In que 
sio mock> e possibile comràda 
mente c a casa proima cssoro m 
tonnati sull oHerla lacp e m parli 
lolare su iTMidi i sulle condizioni 
per laiq^o Fn il munrenlo si 
tratta di 28fl aiipaitamenti coslniil 
nei quanicii Vaf Mclama Tono 
S|)accala c Decima dall imzn del 
STI otosmo agk ailmsettantacscn 
za aiiun lauziamcnlosldlalc Rso 
biuii pilli» siokdei II) 637 allodi 
ehi 1 Istituii) venderà in basi atta 
leggeiegionak.n42delthbl Lol 
lena C nwiU i piiiKipalinente atgi 
mqiulim 

iiifall) prezzo c lundizioni di ai 
ijuistii II privitcgiano Sara I Uffa» 
7 einico Danaio a slab Ir. d vMon 
ifiogniappariamcntocheadràrilc 
rloaIf99I oggiomalo per gb armi 
sueecssim m l)asc aeh miai blai 
Ma I lempi saranno bmgii pcrehe 
sono olln* 111 mila ^lappartamenb 
cfavaligoii Fpn>piK>piKhè)giul 
limivululaiiiosleìebbeiDdipu li 
sliiulo ha pinsah) ad una eom 
piiisi/ioni- fili uHtuibni ilii in 
kiKluni) aiqriisIdR ^xr-aamo fcr 
m ire il prezzo tn attesa della stima 


delUIel svisando oi|ni nnoun^ 
per cento del valoic stabdno didl e 
stimo catastale il prezzo perii resta 
lenna alla valutazione cÙ 1991 e 
nonsubuagli Qpomainentndill 
Islal Un attra nusuia che favonscc 
id) nqutkni il «indoro venale* dc^i 
ippaitunenh -viene abbatluire 
dett I Spacenloperugriiannodi 
otcupaznm degk attog^ Imo ad 
un massano ib M aruu D ntsasso 
onenuM dovrebbe sgrani sul • IO 
per cento nspet» ai vattm (h mer 
iato hrr gfa nKiudin detta lasca 
sonali* ottre iHacqiadu in con 
tanti obtdigiiiino pei ihi ha un 
reddito supenuR i iIk lampula 

una nthuràncdel in pcicin» sul 
la stima dett I Ih sipuCanchi. pa 
gare a nde Si vina subito un ac 
(unto del m per cento mentre il 
reslodpl pagamiiilo ditto lUanni 
Gli interessi i tfianu 8 per cenki 
per 1 penstonaii cd i lawmkin di 
pendentt Iti per cento per quetti 
davoraton autonomi 
LIsMuin Aiihinnino Cax Dipo 
Un ha anche pirdispira» un sMc 
ma di garanzie pii gh iiiqiidini Se 
una lanugh i dovissc peiÀm d di 
Itilo att nttmBiKi popoiare senza 
pinVilK I dnreto di dceailui/a 
SII stato ancira imcsw ha due 
amu di tempo pcr-Kielt ire lapm 


posta di vendita 

liec«i9i pc^zolan oltre che dagli 
assegnatan possono essere acqui 
stato batte persone die almeno dal 
1991 sono conviventi ina afiosse- 
gnaianu viene garantito il diritto al 
I ibUazionc Un 6glK> ad esempio 
non può -strali ne* «n genitore in 
qu kno n dintlo nrsta cranunque 
{wantito inquilmi a basso lèd 
Alo per ibi h I pul di «essaiilacin 
que anni per i portatori di bandi 

cap 

Per quel che ru^anln il tempo 
dcttavcndila moRudipctidcnidal 
J Ulel i iLi i|uanh) impiegherà per 
V Untare gk nnmt^ li si prevedi 
conunKfUP che dalla suina allatto 
uffa lak di vendila dovrebboro 
passare dal 4 ai I2nic» Agli inqui 
In dn III irata alhiggi in vendila 
cunvirà una scheda lomplels con 
fa «stona del lappoiHxh locazioni 
la piopusla di acquisto c lutto le 
imsddità- 

DauggnITcIcvideu scmizrealla 
jii^ma fili lidia ngviea Attualità 
(umuneAKomi nixineràlelcn 
co ntoitt'alc dUk. ibiuziooi in ven 
dtt non lanlodiviao numero C1V1 
co FMr nfuima^tan ultcrinri gli 
laip hanno messo ni funzione an 
lIh inuniir KlefunKi 19724647 
•nTTtfOR 


Il giorno 8 marzo 1995 dalle ore 16 in poi l'a¬ 
genzia di prestiti su pegni "Anlonio Merluzzi 
s n c " sita tn Roma via dei Gracchi 23. ese¬ 
guirà la vendita all'asta pubblica a mezzo uffi¬ 
ciale giudiziano dei pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovati dal n 92025 al 93962 


ASSCX:iAZ10NE CULTURALE 
HSHER'ILTONAL" 

ViadeiRamni,6-Tel 49 58222 

Seounano sul tema 

LA RICERCA 

DEI LOGOS, 

LE LEGGI 

INTERIORI 

FONDAMENTI 

DELL'ESSERE 

»»» 

Sistemazione e nsistemazione 
di regole, valon, giudizi per 
una coerenza di comportamento 

Incontro Ai presentazione 
mercoledì 15 ore 19,00 
Il seminano è condotto dalla Dott ss>. R. Grande 

16 -19 Febbraio 


ami 


AZIENDA COMUNAlf 
Scambiente 

Razzale Osfierve 2 00154 Roma 


SOSKNStONt fNfROM EtfTTXfCA 

Per eanstmlr* uipanti lavori di npaiaaone deM i«le « dsirlbuziorw 
fra I» M* tt.90 • la ore lej» dal g Mthtel» al 1g MMIo 'M 
poirenno vantiaarai initnuzioni di aneigia eeittioa nana seguenti 
enade 

Vie «Mie Boieeri 

lee-tM») 

Vie «Mie Conarie Ut M(MM»C-b-t| 
VleiMleCanetieav reitikkNaMeé'-ttnAA) ’ " 
Vi* «MfAcquo Bosso aro ' 


Vio dei tewogneH oi mon <*raia a-oc-mi 

VIo del# Mestiere tvmeauaimiviBiii w Bit aw»iM»vecvwi 

Alle mienuziorii potranne aesaia inieraesaia anche i» manza di 
allatta ilimtroia non citale 

L Atientta ecusandcal pr i poeeibni asae precisa che di Intervami 
sono rinailzzab al rmglioramergo del earvizio • oonsigliB gk utenti 
interassaii 0 tonar coni» nerimpiago dagli atenrodomastici delle 
poeeiblli eotpansioni di energia elenrica e « preture particelare 
aiienzione eli uso dall aecansore anche durame gh orari 
immadiaiamento o'scadanii e succaseivi ai provieii penodi di 
iniaiTuzione 

(vasi TeieMeo A» Speg 616) 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense 2 OOlMPomo 

505PENSK»tt IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria, si rende 
necessario sospendere il flusso nelle 
condotte di via Mamiani e di via G Lanza In 
conseguenza dalie ore 8 alle ore 22 di 
mercoledì 8 p.v si verificherà notevole 
abbassamento di pressione nella zona 
ESOUILINO e m particolare si potrà 
verificare mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti vie 

Via Mamiani > P.z 2 a Vittorio Emanuele 
• Via Carlo Alberto > Via Buonarroti - 
Via Giusti • Via Machiavelli - Via 
Ferruccio • Via dello Statuto - Viale 
del Monte Oppio - Via Merulana (tratto 
compreso da p zza S Mana Maggiore a 
via Buonarroti) - Largo Brancaccio • 
Via G. Lanza - Via S. Martino ai Monti - 
Via Conte Verde. 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche le vie limitrofe 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili 
disagi, invita gli utenti interessati a 
provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso 

(vedi alla pagina 618 Televideo) 
















BIBUOmME. Incontri all’Ostiense 

Religioni nel tempo 
Il valore «differenza» 


Filili inediti a) Palaexpo 

«Romantico rosso» 
Ejsenstein e gli amori 
della madre Russia 


IHC«k**TrA»IO 


■ Conoscere le ^tre culture per 
superare le bameie delle divenlii 
Queslo I obreltivo di una si^estiva 
serie di Incontri oisanizzali dal 
Centro biblicuecarto di Roma sul 
tema ReHgloni nel tempo (Bibliote 
ca RispoU e Biblkneca Ostiense 
ogni venerdì alle oie 17 fino al 27 
febbrato) 

il dialogo sulle rel^ionl oltre ad 
essere un ottirrra occasiotte per 
analizzare e comprendere meglio 
complessi fenomeni sociali molto 
lontani da noi è un modo per rr- 
durre le distanze per creare fami- 
liarlUi tra Nord e Sud del mondo 
Imparare a conoscersi per impara 
reaconvlvere Roma è un crocevia 
di etnie e lingue differenti non sei 
ve a nulla Irr^idirsi in una comoda 
intolleranza né appianiisl m un re¬ 
lativismo culturale Incapace di rile¬ 
vare Il valore della «lUfàenza» 

Dti^ma Invece priorfcada la seel 
ta del confiamo dell analisi Se è 
vero che andiamo verso la socieià 
muUIrellgiosa non posaiamo per 
menerei di naacuraie i caratteri 
culturali di chi approda nella capi 
lalei Da qui l'Idea di realisare ^ 
seminari che guardassero alla reli¬ 
gione nella varieià delle sue mani¬ 
festazioni sociali poliKhe, ideolo¬ 
giche 

Notevofe rmierease del romani 
veiw questa Iniziativa che rlenira 
nel progetto più taslo delle Blblio- 
leche muUIcultunll - blbtlweche 


che raccolgono libri alncani asiali 
ci lalinounencani e dell area bai 
carnea - avviato tempo la dal Co¬ 
mune di Roma un interesse che 
deve però trovare degli sbocchi 
che vadano oltre la meracunosité 
È necessano cioè che ci siano 
degli approlondimenti che ognu 
no abbia la consapevolezza di vi 
vere in una città mulbelnica dove 
elemento partecipa alla co 
sinizionedi una futura pokultura 
Allora se pensiamo al disagio 
culturale dell Immigrazione in Ita 
Ha e in parUcolar modo a Roma 
•non possiamo -cosicome ha del 
lo il prof Riccardo Venlunni do¬ 
cente di PslCQll^olcigia clinica alla 
•Saptenzai e relatore di unudi que 
SII inconin - ridurre tutto a inter 
venti di solidarietà spicciola o ad 
un problema poluico Siamo di 
Ironie invece a un problema fon 
damenialedi comprensione> 

L Iniziativa Kehgioni nel tempo é 
soltanto un primo passo in questa 
direzione Lastradaéancmalunga 
e tortuosa Por orleniarsi restano le 
sagge parole di Melagro di Gadara 
vissuloplùdiduemllaannifa •Lu- 
nica patria stranialo è il mondo 
che abitiamo unsobCaoshe pro¬ 
dotto tutUirnortali- 

religioni nel tempo- Biblioteca 
Rlqioll e Biblioteca Oseensa ogni 
veneidl alle ore 17 lino al 27 leb 
bralo 


A«f<i»Tur*iitteeniiStle 


IBLERMIICA. Al Teatro delle Arti, per tutto febbraio, chiunque potrà scoprire cos’è un ipertesto 

Fuga nel sapere di Internet 


In pilnolpio era Internet, la madre di mtte le reti Informati¬ 
che Poi ariiv^ WcMid Wide Web, la ragnatela mondiale 
M Teatro delle Ani di Roma, per tutto 11 mese di febbraio, 
una moatra-laboratorlo l'alto sale°, molto particotare, 
guida I visitatori alla scopeila di un ilvoluzionano sistema 
di consultazione delle informazioni Una sona di enciclo 
pedla ufTfversale del sapere bi cui muoversi con il propno 
computer «Un'opera d'atte, in forma di libro elettronico» 

■MemiUAiwMaioiMie 


■ •hnmàglnale un enorme libro 
del sapere umano In cui I unico 
principio di autorità è la parola 
Queslo è pio o meno II HU> Sono 
quasi profetiche le parole di FVan 
cesco Sforza, speclahsla di arohi 
lettura teatrale, come lui stesso si 
presenta e da qualche tempo 
esperto navigatore di b 1 lelt>«t^ la 
rete mottdiale computerizzata a 
cui sono connessi oggi trenta mi 
IlonI di utenti (tra cui lo ricordia 
mo anchelt/mM) 


Dall Inizio di gennaio Sloizaeil 
suo staff - latto di studenti di inge¬ 
gneria e rtcercaKxi di vane discipli 
ne - hanno dato vita a Roma nel 
Ic^er del Teatro delle Aiti di via Si 
cilla a una moslia labaratono 
molto particolare. Si traila di una 
stazione informatica composta da 
Ire penoiHl computer Apple colle 
gali appunto con Iniemei ('altra 
vetro la banca dati Mc-LlnA. spon 
sor dell iniziauva) con i quali é 
possibile utilizzare un particolaie 


protocollo eletnonico chiamalo 
WorM Wide Webo ragnatela mon 
diale 

Non fatevi spaventare dalle ior 
mule non stiamo partando di mi 
stenose alchimie per apprendisti 
stregoni dell informatica, ma di un 
rivoluzionano sistema di cottsutta- 
zione delle mlormazioni nato nel 
41 a Ginevra - nei laboralan del 
C^mv europeo per la nceica imi 
clcare - e immedialamente délu 
SO«i come una vera e propria ra 
gnaiela lungo i sentieri ele«ianKi 
di Internet 

Avete mai sentito pattare tfe un 
ipertesto’ È una sona di hbroelei 
tionicu consultabile su imcompu 
ter che assomma imeme testo 
immf^m e altre Innzioni Unmagi 
nate di k^erc un hbiD sul anema 
e di uovare alcune parole soMob- 
iie<ue selezionando quelhi parte 
di lesto compai irà strilo schermo 
una sime di immagmi di noie o di 
grafici che sinvono a spiegare me¬ 


glio cTOdi cui I auWte sta pariattdo 
Ecco il Htebéuii roeripertesio e 
su scala mondrale 
VoleM sapere qual e g maienale 
dsporabile nella refe su un perso- 
natfro suuneveMo osuimpani 
colate rema’Basia scnroie la paro¬ 
la sul compuier (per esempw Pi 
randeHo) edprogrammacheuu- 
lizzaie SI mene subMo a «eroare art 
Il I irtnenonli possibib andando a 
scartabellare m un enorme elenco 
di banche dati coBegaie m ogm 
parte del mondo Ala Hne sullo 
schermo oompamà una Usta di n 
lenmenii basleià selezionarli e 
anele lune le uiformazioni che 
cereale come n un enorme enei 
ckqiedia mimalertale 
•Si vanadi uneroenenzacom¬ 
plessa non e una merce che si 
compra ma un evento a art biso 
gna preparane spiega Sforza hrt 
minato sula via di ferteniel che 
parla del HichccHne di unopeia 
artKlicaoadchnniradi •unoggevo 


teoforoco unrticando in uno stesso 
procedtmento vurualinentc illuni 
laro tuHOìIs^eieumano- Da qui 
■ idea di una mosna che permeila 
ai vesnatot di effettuare brevi ncer 
che su argomenti di mietesse pei 
sonale rtampame i rsuliab e ede- 
nete Urte le mionnazioiu leciuche 
per entrare corv «I proprio compu 
ler itBgnstela- 4^00 venite 
■rifirepajab alljiinoiU sprechere¬ 
ste d tempo a vostra disposizione- 
e b raccomandazione det norello 
Vagriio che conscia pnma di in 
lormera su huemet anche solo al 
■averso le pagine di giornali Do 
podKhé pei tutto II mese - ma I e 
spenmerdo potrebbe continuare 
■vele settnnane successive-SI puO 
telefonare ai 48.16 $98 per pieno 
tareunavcsla daHe 17alle20tullii 
groriu esdusa la dtrtncnica (per le 
scuole SDIVO possibili anche altri 
otan) Il «viario» dura una decina 
diminuii «costaIO000lire mane 
vale la pena 


•la Rzamairtc» 11934) di L SprchMilw 


m 1930 Interno pangino anvosfeia intimisia tna 
cantante intona una malconica melodia rossa Una 
vecchia canzone di quelle che » cantavano pnma 
della nvoluzione sui colon dell autunno ehesiiTie- 
scolano alla tnsie fine di un amore Una canzone del 
I epoca in cui I anima rossa era ancora soltanto quella 
che conosciamo grazie alla grande letteratura 
dell 800 £ io romanu sennmeniole. un film di venti 
minub firmalo da quel ttano della cinematografia so- 
vieiica e mondiale che lu teighen Eisettsiein SiufWi’ 
Ineffetii cedicheesserio Eunapiccolasoipreaache 
CI riserva la rassegna Romonrnro roseo - Luiopio io- 
monilw nell uSkiahU del onema russo (I9N1942) 
che SI svolgerà dall 11 al 24 febbraio al relazzo delle 
Esposizioni 

Chiave per una leiiura agevolala della manifestazio¬ 
ne ncordaip che nesce come urte costola della gran 
de mostra allestita al Pelaespo sul -Posi Impressioni- 
sniii IHIX) ini I irvalli iiKiurv- ilv. illuvlM quel 
pcrvursu p(Au viiluso c luitld tu dal blamon che lu 
I àrie della i)nma metà del 900 ispirata ad una cena 
tradizione itaianellSOO (Quella-81808 aln -come 
scrive nell iniroduzione al catsJogo della mostra Fabio 
Benzi - rspcno alle evanguenjte del '900 sempre ne¬ 
gata dalla stons ullicvale dell atte perché mette mensili concetto aaaolu 
tisllcoe messianico della linea evolutiva - 

Ecco COSI un Ejsensiein innmisia che giib questa pellicola sssiemea 
Cngoni Alexandrov durante un suo viaggio a Pangi Ed una rassegna di 
nim in Italia quasi un inediti chespazianodai 14 Imo al 4$ ec^rac 
coniano sione di piccoli amon aweniurc racconti personali Tutti film 
che non appartennero all ufficialità sovietica Anzi furono de questa tra 
scurab e ostacolati E il cui filo rosso é il rapporto con II privato e le atmo¬ 
sfere romantiche Mentre b sperimentalismo che scatunva -spontanea 
mente- dalla nvoluzione veniva lentamente sollocaio e U realismo si Im 
poneva come canone artistico obbligato questa produzione di tipo -tra 
dizionale- tuibvia continuava Ma vemva realizzata per essere subito di 
menlicala Gran pane delle opere presentate appartengono agli an.ii 30 
caratterizzali in Uissdall imgidirsi dell ideologia comunista e dei dettami 
s>ilislK.i agii artisti Rillessioni sull individuo nature mone e paesaggi non 
erano in simonia con -1 uomo nuovo» Vedremo dunque opere che allora 
andavano conutxottenle eche pur alfronlando i grandi temi dell attuali 
là scandagliavano la nuova morale dei rapporti personali che si andava 
formando nella realtà dello stalo socialisla Era quanto interessava questi 
artisll allora rimasti forse un po fuori lo contro') il bio tempo 

Mavcdiamo II programma delta pnma giornata II penodo poma del 
la rivoluzione é rappresentalo da due sole opere che aprono la rassegna 
(lun^l 11 alle 18) di simio (1916) e La morte dd agno 

0917) dlEvgheniBaucr Discguilu alle 1930 veiràpioicUalo/(o(6acib 
«oroto di mele renelle ( 1926) di Eduarrt loganson ed Fndnch Ermler E, 
in posizione-d onore- alle 20 CO La mrmmasenlimenlale Coninirodu 
z one dello studioso russo Valeg Bosenko 


Iniziato torneo di match teatrale 

Guarda come ti improvviso 
alla maniera deirhockey 

■ ■■ ■ ■ma ■ATTiaiz 



UniiCMad-MMhdlbivrenilMlMWlMlnl^ pfmkm 


SCUOIA ft TEA1RO. Rassegna per gli studenti dei Castelli 

La frontiera sul palcoscenico 




■ I •gtocatturi» arrivano saliellan 
do e stuzzicandosi a vicenda Un 
palo di sberteffi alla platea come rl- 
scaldanrenlo due prove di schiera 
mei^ e il mich teatrale è pronto 
por II via FVnzioiia proprio come 
una partila di hockó' competi 
clune che la UH - italiana 
d Improvvisazione tealrale - ha or 
ganlzzalo al Fronllera (via Auielia 
lOSl 1^06900414) importando 
nella capitale un tipo di spetlacob 
molto popolare all estero 11 match 
svoltosi sabato ha inaugurato un 
torneo per la I coppa Italia di im 
piuwisazlone teairab che conti 
nuerà con ahrì selle appuntamenti 
a sabati aHeml (la prossima dataé 
Il è IcMralo e impegna la squadra 
reinana c quella milanese ) 

M^rt II fischio d apertura di 
partita é più puntuale nello sport e 
non «Ulta di quasi duo ore per ai 
tenderò gli spetlalon come è sue 
(.esso al must club sull Aurelio 


ma SI sa che il teatro lira meno del 
lo stadio Lo avevano notalo anche 
I due canadesi Robert GraveI c 
YvonLeduc che unadctinadian 
m la decisero di afttOlarp le sale 
teatrali mutuando regole dalle par 
lite di hockey su ghiaccio L esperi 
mento riuscì talmente bene che la 
lebbre dell improvvisazione lealra 
le contagiò ahri paesi e adesso ha 
allecchilo anche da noi (specilic.i 
melile a Firenze dove nel 1988 e 
stata fondala la LUI) 

Non nascono lesti memorabili 
da queste serale bulla e nspust i 
modello commedia dell arte ma il 
divertimento é assicuralo E se lu 
scopo è quello di allenare i -giocai 
lori- alla versahlità c gli spetlalon al 
gusto del teatro ben verino par 
lite e tome) a colpi di baituia 1 al 
lacco t scaiiililo dal niiiale dilki 
sportivo con lanin di Inno prosen 
tastone delle squadre e dell arbitro 
(mollo cninpréso nel suo ruolo) 


Gli spenalon annusano la situaz» 
ne 1111 |K) spaesati si girano fra le 
mani ta ciaùitia ricevuta all irytes- 
u> e destinala .i essere usala (Mite 
•arma propria- di dissensoe aspel 
Uiiio I teatrali eventi Larbtoa 
cvtiae il bIglictUno e legge compì 
lanicnlc temi (-Poker di donne 
con a.ssi>) numero di gioraton 
l•lllllnllalo•) calegona («allama 
mera del teatro davai^rd») 
durata (-8 minuti-) invrtandu le 
<lue squadre a misurarsi in con 
icmixxain'u dopo a|,pcn« vanti 
vKondi di preiiarariCEK! BuHali 
nella mischin i -giucanotl» si lan 


ciano senza refe accanwandou le 
smpuie del pubbàoo con b mura 
la pochi di panie zuneah battuto 
agganciate ala quoridanrià rane 
naie h per B rapide escuiaoni dal 
la farsa ala uagedla Novelli gurtti 
di un arte naia come parodra della 
leakiediequi nelpoAnarmieLbc 
b contiene toma alle sue orgiurt 
con appena un camaccn di po 
chen^ Rrtomoalalantasiainli 
bertà e tanfo ortususmo dMsita 
no cosi le chiavi per conqulslaie (gl 
spettann kaslonnu n Ufos a lai 
punto da Btdlnzzare II foro disscn 
so (leggi ciabaUc) esdusNamen 
lesùlaibilro 


■ Essere cittadini europei vuol 
anche dne >pensare- oltre frontiera 
e amemare d pnma possibile la 
cuttuia europea Pnma possibile 
cné an da quando si é dietro i 
banda di scuola Se poi a questo 
•tmolo che non é poca cosa si 
a^uiige qitelln della cunosilà |ier 
I arte c il teatro pure quelli melila 
w artenvanonzde allora I inteiira 
znne culturale é davvero più vici 
na Sarà |«r questo dire che |er 
àni pu strettamente didattici die 
ad Anccis ri teatro » apre agli slu 
denu n modo dd tuiai niicsualc 
almenn fmo ad ora pa la realtà 
castcBaii-s- Parte infatti la pnma 
rassegna di teatro europeo in lin 
gua con rappresentazioni clic 
^uziairoda Laono a Seigi 6e- 
bH toccando via I tosi 1 più belli di 
Rancia Spagna Gcrmani'i in un 
pneorsD culttirale che passa tuo 
pno attraverso ri teatro in lingua 
L nuziatiiia. uqjanizzata dal liceo 


classico -Ugo Fosuilo di Albano 
che ha una sede distaccata ad 
Anccia di maxispcrimeniazione 
linguistica SI avvale della collalKH 
razione dell istituto di cultura spa 
gnola -Cen^ntes- di Roma dell I 
stiiuto di culura aiisdiaca e de 
■The liilernational Tneaire- Il 11 
marzo alle 1$ andra in scemi -A 
room of onrs owo- di Vidima 
WooU in lingua inglese II 11 a|)ii 
le stavolta nella bellissimi baia 
Maestra del seicenlesco pai izzo 
Chigi di Ancria Seigi Bcbel pie 
senta tigorosamenlc in spagnolo 
• Talem» (lecito Conyugjii c mli 
ne 18 maggio sempre a palazzo 
Cingi -Puvlo in lingua tedesca Se 
I inizi iliv-d lascia litubanli quelli 
die di lingua straniera poco ni 
sanno non ci sono problemi per 
ché ogni spettacolo sarà preredu 
to da -atelier- tearrali condotti dai 
registi sies.si o dagli alUiii per igc^ 
volare la compreasione del hrslo 


Il biglietto d ingresso è di lUmila 
lire per gli siudenli e di I Smila per 
tulli itli alto I biglietti di prevendita 
sono disponibili presso I azienda 
autonoma di soBiomo e lunstno 
■Ughi e castelli romani- Un Idea 
culo coraggiosa saoprattullo ai 
Castelli quella del teatro in lingua 
dato chi qui il teatro C apinodaw 
solldiiloda poro Diquandocloè 
negli anni scorsi I amnunistrazio- 
nc di Albano avvio la stagnine tea 
leale dappnma con umidezza e poi 
con sempre piu decisioni tanto 
riapiopoiTCcanellomncch di prò 
ixrsle iiitere.s.santi c di S|Xtlncoli in 
scnii di solilo neiciiiiiiliciltadini E 
se I comuni dei Castelli strngono 
via viu liuinc di gemei! iggin con i 
paesi di lutto II mondo ù da saluta 
re con entusiasmo il gemellaggio 
tra Allvano e Anici i per un iniziali 
và come quella che prende il via 
domani £ come diro -pi r un atti 
mo via il campanilismo laslollu 
no -1 augurméilicdun 
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i Roma 


Martedì 7 febbraio 19^ 


AMfU IO IVft d«tl« P«nl«n» V> Tal 
68^4167) 

Alla ?i M Tha tmaraai or\ai Ttvaai'e p<e 
aen)a Ka^alAd J Qiono kr> i ngua itanca 
s« Un gcanflè euctaw dal Faatival et 
Avignon» 1884 

ANRimONi (V<aS SaC>a 24 Ta( S78i»27» 
Aik» 20 45 la Velia dati tniarae piasariia 
Non al fMla eha la iKrvtt a Ctat«;M> Oi 
C aula coni M ^iiacci G F M Quena f 
Oanct> 9 Tonatolo 

MnCOORCOOKPO iPoiaiaCiodio Tal 
59741991) 

Alia 16 5Ó a alia 31 19 Soanaco o On^a 
glo a fadafleo MUM 

AMCf'TCATlO IV a Napoiackne ut 4/6 Tei 

4466e&9> 

Alia ?i iS L AmWa di Cinzia 6art con 
Carm na Fa*aco a lauta Uatc^anO an 
dtà nacanaaitaairoCavaiiar 
AII66NTWA ICATMO tt MMA lUtao A 

E >11 na TaJ 66604601 31 

mani alla ?0W PRIMA llaU«d W 
Shaiiaaoeva itao Ceea'aQarMii Paga 
Luca Ronconi 

AMOT iva Inalale da* Q'anOa 31 Tal 
91961111 

Alla ?i 00 Uaa apeala «• «loca di Anaraa 
Java con vincanee SoiMar Francaaco 
Hoaiin Ftancatco Roataiii Emanuela 
Ftoaio RagadiCatloaToianuno 
ATCMEDTUIIIO UMVUlltA (Via dall» 

8canze 3 Tal 49914669) 

Alla ^100 LAbotìiotio Taairo San «no 
prasonra (uMnio Aiiagti m ftiavaeaiiÉa d 
Aiaaaandie Baticoo Rk « <fi Suflenio Al 
agi 

WLU tPazza 8 A»oUo«iia n/A Tel 
5694679) 

Alla 3100 Talam d« PT Cticiam con M 
OwiaCdtfa ffagradif lutman 
KOm (Pia Medagia QQre 44. TaJ 
354Si34^> 

Marradi alla 2115 PRIMA Opaiana cht 
paniena Catio UcilaM in u «edaw al 
lagMlfilOHilnuidiE OaFiiippe con Sia 
na Sartra Carle Cenvatai Aiaaanndro 
SoaddTcìa AagadifìemeioSiana 

CATAMMMM» TUniOD'OOtt (viaLj 

tKana 43 TM 7005405) 

8AiA A. giovedì alia 91 Ciò taamannana 
diF Vaniufin eerf Vanigrin aFadanca 
Ce V la Ragia di Franco Vanninm 
lALA i:ecman»aiia3i OdlaCeAvan a 
dagl AineiilaneeraaaaiaiiMna^aliari 
M Wèa a ifM «vrAMaM ow Q Lo 
Fam«aF Cepoeiaiii Ragia di Q La Far 


OievKii alla 2) 00 fcMwann—a OlaHe di 
F venUirini con f vcnlirinl a Federica 
Cavia RegiaaiFranteVenigrmi 
WftAU (Via Celia 6 Tgi 6787970 
676Ur»j 

Alia 17 00 MarioSciBtie n RamiMme 

G f uaadMlona «Il OidvanN Qiraud Adii 
manie a regia di Marie Seaecja 
OiNt» flIllfUliiaAU IMiRUlAinM 

B iaOalanae lOdC Tal 6175445) 
lo 20 45 Comend di Rema Aaa Cultura 
Qon Cniiao Tatrre di Rema oftaaniano li 
Taaire SiaBiie di Parma n iwuPaRa di 
Pelar Weite TrieuT en# gì Giorgio ^em 
Eia RMi|diQigiC>ali Agno 

CObOIIIO (Via Caoo e Africa M] 

Alia 2T Od Aia Cui Raai ;7 erpaonia il 
maaima vaiti teaiMV lui aMd H4rr> 
Cauiav «anr &AMreeee C vaneni 
IO l Di Sinid Ragia H Uauri?ie Caia* 
gì inda 

onmei (VinOarvam n Tal 87I96U9I 
Qe«aa «11*2116 prima AimnaiioAvfi 
iena m MM da Imi** dai Fr«i»iu M«ri 
(nnH fìrignatii VU Hmiia R t«I6v 
A M BaideT T Oiotfii l Nava Ragia 0 

A Avaiinria 

HI MURI ivia 9 Q/ettacima iB Tal 
tt^QaS) 

4110 90 46 LaMw»adaia«a|Sd Weiid 
a eonÓMil l Un F MarTllo R An 
mundoiA O Aa4n «j Ar^nlmo 8 Mai 
aiAi U Camnaii Ragia di luigi Tin 

(Piutìd amitiOinMi 1» 

Alia Filo aaaaa Bfiia r*M » R 0* 

Cai gl a RA iiUnduiiTavn 8 Bkrave 8 
Mniingri C Ott'iua T 0 Aguing M l R« 
iieudu 0 8acia/di C Titeeima w Caia 
iiiv p Ree Ragia di Anna lata 
MI IMIRI14 lUMmi <R aita ui GreOa 

ainta ifi T« 667108 

Aiin 80 60 iMMMr ee'iTie a Oirene 99 

Cia idid ir^aoneeeri MaaaiMiiiatn Bruno 

rtaihana Gi,iAi5 8argia 2ac«a Annania 

F nn c inaagno Paole fionenni Oiatano 

Mica» 

MyniH (Vicolo dagli Anwneiani? Tai 

AiiaJin LaComcagriÉdiBnenuMGi 
g)6lnMMDa«di6n«i>a*Mara con g Gl 
gl 0 a V|ianNrtA Raocucai Adatiinianie a 
agiadil Gigli* 

HUiCOMllA (Via Taairo Warcaiia 4 T»l 
eigaseo iaiaa aiMSigg uimiimi 

Me'in a Uerangt lagena vannueern 
AiMienera Goiun» a Wieoi Pameiar 
Seonad AifMandroChw 8c4ille a dorane 
da Angata longonu 

lAlAl ano lido UneatanBtuRap*4«d 


di Vicg maWeoif conGienn neSeivan 
DOiC Mn (Via Sicilia 59 Tal 4743664 

461S5*a) 

Alle 21 60 La CompMnia reat ale iQrar 
Ito greaenia Qratii scuccimorri n naie 
rad Adaaao con Fadarica Lombardo Sa- 
Orina Scuce marra Dan eie Peirucc/oi < 
Marte Scalena scritto e direno da Grat a 
Scuccirimma 

DCLLl MUK iVia Forlì 45 Tei 44291»» 
644074») 

Alle 2100 La graaMamaaaa con daroara 

Boucnei Gigi Rodar Regia di (ìapp D 
Siaao 

Oli iVicoio Due Macelli 37 Tei «Tsusai 
Alleai 00 CoiaiiR iWuwd con gl aaeaa* 
aW di F DurrenmaTi traduzione d iiaio 
Al gn ere Causano con P ero Nui Rica' 
doFuke Adatiamenio e reo a di Ricarde 
Fuks 

MTniA (Via Ch* dAinca 33 Tei 
7220891 

Alla 20 36 La RindAMra orasania R%rm*s 
da Conduire* m M emdall* laMre a 
Oio/Qio Spaz an in p«ima a*a»enatiaaa 
Tuarèluefa Ragia d MuaimWaneMueai 
BUSCO ivaNAiionaiè 153 tm 468S114) 

All» 20 46 PRIMA (AQb 4) Paole Ferrar 
Giovanna Rallt nThaCaNaMharfMcaiid 
ee| di John OaOernc Ragia d* Jonn Craw* 
iKer PrewaTion tMetonieH con caria di 
Crediioaiial 31367297 
PICGOiO CIMH (Via Hazwnale 163 Tal 
4115065) 

Menadi alla 3945 PRIMA lAUb i) linM 
Naca di Gusapaa Patron Grcffi con F 
I Poggalt G Scepce V legane con la par 
! rtcìgaa^ne airaordinanè di R Faik Ra 
I già Konaeceaiumid RoaaeiUFaR Pr^ 
notazione iale4an«a con con* di credila 
lei 35567397 

FUMMO (ViaS SNleno del C«e* 15 Tel 
6755460) 

Alle 31 « PRIMA Comp Teatro MA> 
baro graMnia Vvea labreien m ÌM 
OMUnNCHCUA (Puaa della Poileroia) 
Atre fi « Europa «wyaaai w t mdfMa 
Uba di A JanveanG fiaogno P Mjaie 
F Parenii A RiceAi ScanediM OaiMnde 
Randona RagiadiW Vfias 
PUFF ivi« G 2ana>M 4 Tal 5616791 / 
saCMM) 

Alt* 99 tt lande Fienn pr*a*Ma CN al 
oalaa iRarMei CimMe Nawi Mv*. 

sm Longo limq Fiorini con Gruov Val** 
TomausQ 2a«ala Ionia Da Mcat*ii 
Muaietioc lugiDeAngaHs RegiadiLan 
do Rorini 

"!jaf7?s4ssr* 

Alio 16 M tHmu « 8* laoal tea* M Da 
mala Granata dmoo Toecorv Regia » % 
Teacani 

Alle II 30 (I mIMara MIadi Gat o F« con 
Mario Pirovaro 

iSàaiiacoii con prcneiazena ebbi gate- 
'•at 

Alia 2130 La cemp ScuHireti praeame 
latra al gran *«R» auvare ahlwRatii Ha* 
aVlM arCalMoi con Clamala^ «Hia 

S ane Conia ma laatiara Ragia *• Rmea 

9104711 

tiMitaaeu con preneta^ol^a obbA9ai> 

rei 

UCHANMN (largo BrancRcei» 62fA rai 

4673164) 

Alle 91 30 RklBlMlllM 64 Mm Ci 
banidi amandQii'CerOuui cartgiymgia 
Di Nardo LiAOPiirune Anton*oC9*«me 
I Galline Saueeani Cereag'Ve * Tony 
ventura 

(Viene dai Cimpimie T4 Tei 

Alle 91 » 14 C*m»ag"i4 tdeiTOÉite pr* 
aerila Dama anvmiMre » aanliiii a »¥ 

4M 04 AiiiVMO ARium eon 8 Pprn $ 
Qunii F MiriOAa A Sir j .igM Ragia « 
AntonailoStrovagM 

WMMNI ivii Mona Mio 14 T4I382SCM 
Alte ?i 46 Cooe tmUo Ari mm . par 11 
ralla «Mia MM di nolane »H4 FtorM « 
Monna Pii; «or Fiavo LotipN DèMta 
Ntrun Carlo EHorr* Ga&rtaia I Ivaairl 
Mo la loidtaaarra Rroncaaae BMcMni 
Rag ad EMoGierdim 
MOMNUJ iVit dal vimiMif 61 Ta 
486485) 

All* 81 OC PRIMA una Salir in Li daoM 
6fr8ia7«6iHainrlenli4«p RegudiCM 
OPNivaiie 

OMUg^iva da Fuegini i;/a Tei 

li^Qt/ANM 41112160 laCoAMgma 
feair* Il n ui*aa a« «ar*# laaiMefiiii 

nnarcfiiadiM Woraiu «QAMavnnaMar 

dina Sdrana McnaieR CiiudidRaiHrN 
piaire ieniairiao Cnat'ana lioaiUo Ra 

t a Rieearao Cavallo a«aMaca«<umi 

AORF4G a/pÓm 

PMIOUiViiGioauliorai » Tei 80695» 
Aliasi so (€151 Aatoi prdiama Addala Fi 
noeernare n la ainrladi atatRpirea di 
Wd EiatanoSaoni Ragia di Ruggprp 
ra 

FWtaHiORWdl (RiaieraniaidrMiiria la 
Tel 789696^ 

Alia 8146 Ra oaaaB 9 6 Ailan Foa Ragia 
di Alban» MacoRi 

POUTtENDO (Via G 9 TiaeaM iStA Tal 
Alle 21 » Un uama «reae* buona d G 

preaea<i aen GiueasP* Marini MauriZìd 
Cali* Paola LOrenzem FiammUa Car*. 


ria Ma*«im)k ano Carnei Marie Proap** 
Dteile Oi GlanvMor e UcMM Faaaatari 
R«fM di Marie Proaparl 
QURMG (ViaMIMMHi 1 T*( 1794816» 

AM 81 oc T* HAVFS CQMaH«V«M41» 
prea*riiA Sargio ParMam m Canta la tapll» 
diG Qiaeoia Ragia di CrleiiMPenoll 
IMAPCNttMrvibFlQmeKi^t 6 14« 
57574851 

Domani all* 81M PRIMA RMwaaidaRi* 
ma (agiiMrMi cc« Fioaonso FiaraaUtii a 
la Sua Compagnia MueieMdfP QaWaA 
2»noa 

SPUMI MRMMMn (VUOueWacam n 

Tal 6751435) 

Alle 21 30 MaaMlRWl MM « Ctm 
lacci e Pingilore con Gr*al* LtoneH* 
W*rtfy Mariulerie R*gl«dlP PMgW** 
USIMP rviaSlTlina 13 Tel 

AUe 21 06 Gariaai «Qiowaaival *ra»*n(4 
iM ARMida Maea aaii* eon Maa o im o 
GNM FMoUolagana Sa5aMF«rU8 
Pror«tA2«*fki laiatenieM «ai «85 0 4875 
Sonarne era 16*13/1 &30'1$ 

9tim UH (Vwolo del Ramen S Tel 
5851614) 

AM 2) 60 PRIMA la Velia CacCtiM Rrcn 
dui lem Bracamo GlaaiRif Raat « AiaaaoA 
dro P«*irin*r (Mila «Kuooa OrograR* • 
Cr*eio*Mr Mariewel cori l» HardoM » 

' Scollo di Taki« 8 Cattariae M Sawe 8 
I FMi* A Mica H Sruetviaf Q mari t« 
kannene G ComonOutti R HoVO F T*»- 
scaeiia 0 RoiuAdo Ragia « Oievan»* 
NardoAi 

SPPIMHW» iVla GabOAi 58>Tat 675ait| 
UMnoat 21 (aobraa an* 21 06 PMiU 
PlBr.Hii dta Min pMaaa laaiaei 4 Per# 
conP Favino L Ferianehattf l IFaRi 
M PeeenI N Scoria Ragli di Wasoim». 
lianoFarau 

SItMM (Viav SparOM 13 rv 4779282) 
Oiovfidialia264S «FaMaMaplaa** 
R«y CooTMv con Domenle* IBettitt Enzo 
De Marea §«mena Cahriawa McanaiaO* 
FtosA CacHia CaMrrt PiaIreleFMne R 
ne VUiano Siafarw Simofiailk Ragia gì 
Gitani CaiviaHo muefcMA i^xWano 
SflHi8 HL «UUG (VmCaaaa *7i Toi 
3i}3l 13^3031)078) 

Alia 3i 30 tuaaoaoRraG D Wamaa«i 
Ragia Marce Gataccni cenaMai^ AOi^ 

Il CiUcMna Ftnneui Teraaa Ractf MM» 

0 Agara U Picdam N ^oatA 
TCAIMOAM (Via Mar RotOA sa Oapa 
lido Tal 5888598I 

Alia 2t 66 PRIMA la Oiocoa«A4C*4MRia 
flreaanu Ra MMa da G Radart «aaiea r* 

I I» GiAnrH PonHUo cen F^dvio Pareni 
raneeeca Ceianiem FaoM «iMnimi 

Francaaco Frwavar^ «MnalaeM^ 6*4 
Miela ReoanaCaieagno BNaaSlregpare 
MMOflAIHtRRFHfU fVMVanMM 

Olia r«i «5M467I 

SAIA GRANGE aita >000 Lacenwe^da 
11 CDUMra M GdMaaa ei Fmo C^m«N 
TUTHTAUA 

Orasi OU RvMi AÉiaHMaMlAld T*> 
ai«n maua eoa RaRaaM Axb* Idartaaa 
FanegHo MMwna warew* Ragia « «w 

fUnftUGMMM iViaSAMsae I Tei 
68^41» 

Alla 2T 06 la «empagma eunuiatt Mr a 

M8an«aUaaaaaM8aMMa«M9 I 
aMUMaalaMOij m GaaaaiI 

raiiu il^i M Meougao w Papa % 
RRKi F fta«ar>a P lunari 9^4^ 
ta?vcc«t 

IVfRQ 8UMIH (PMttA G da FaRrtane 
17 Tal 388W6( 

GMr iibar4Wwa«ora«*2.arMGia*8#S 
PMroMi 

giM«^8^w^j»y II 18 cortdiMMa im 
IVm Taneoa 7 Tgi 


CI-A&SICA 

--K jOAdllEA}:.: 


(Ta*«i><MMoiee 
17 TaiSBdéeo» 


Riatta G daRabtitno 


Gtewaa» aneti 88 Ai laamOir^iooaen' 
cane deaciie » Canc«t« 9 dacR oa' 
«na Al» a «ra laaRera aaaMARmGF* 

aiiaa»R«M FMBaualGraaeMa MapAaia 

«rtfMdÉÌMiH»Mga^M 

èigiiei» al Taaae Rdta G da faaruiM 
orati i»a888aiaiM<ennMaa 
M MMaiaa 

^tigPiaiaiflt? lai 868I82W 
Soaie aparta «a loamMi $t OM per «■■I 
gRwuiMfBiMmdtiit e«4Maka madar 
neatMi MaiaMlaarOia «ragMdaai 
t aaceR» Coiai paoicount aar ttaRMlai 
Cerai«bparta i nUrnaMa» r ncara 


•«ssLar 

SaSSdbiaSli 


(Cua Oaaaraa I85 Tm 8iW>9> | 

B Cora RoMOMM AawA iacir taMtiOM | 
par MagRaraaaao rapartene «ruimara i 
voci ^Meam é arcRiUiaB Pa noma 
MMM $128719 I 


1 AAaaciàtlùaamnicaie core h aadCar»* 
«oraa» carta voa» naert maacMUata» 
aiMli dMMAGiii ad impiano b ia ««B m a 
•w* zana S fta«n> Hrialarman r IM 

P880B mmtvtrrmtfùiMmau 
UMtCGUiÓBCii 

(VMFe A*iadM^ 1 lioMiBirt* Tal ' 
1 61 6 81) 

1 Car* peraoMBo URol CoiaM«fB ceiu 

Tfin i^dviì ftT atrtta fìttlt fitt*‘n*r* . 

la onwa v Wmaa im gianM earaadi a 
pima#a8aa»SraM2g3$r»aada 
R8tM85M«MMKPICa4aK 
Ma*Vlw«tRM«ilÉ 1 IM 552229)) 
Gl»r*««Be9»«5 Recrra mmcmìm 
AM aaaHDApaaaBaceaA RorporaAna 
siAAluaralanàtere» la S^Mpiae mando 
^^^^MU^^ajnleirijn^ia «Md* 


l1ai32H« 

i a F agpaPa MuaM Ma flntrana larfa gl» 
mM voci («relarMmaai» nnon» ca* co- 
aaacaaij menala di anta **■ ladMia 
m*m Rrarmanm RaWardaMl u rid» 
(W ^acW iaaaa 

AMMMaMRMURMi 

K diHilfBliaa^tS Tal 3751SB» 
IRB M iseattkM al cerai Mtan» 
iMida di pÉiiationamaraoi a biadala na 
DecMM 8MoCMwe AiaeCittaiiir Pai 
udRwiadadiRM Par wanMzuM nv^ 
lataiaaadrtfiM W iTStH 
MSMMSHnMMSPiS MIMA 

^raaa» aacadama* G RoAadin Ptana 
«OaadaSantMkl Tal 46il]fi»«) 
Owi^i aMa 18» « Idaa 8 ììM ^^miert» 
imraicRadiòacd laagoid «^odovadi 
ÉiSOCIPflMtt iCMIUdlWi 
•IIQHMMiCtNiR 

<yiÉA eiMMal 8 tal 23(82199» 

Scimi*«M ai»cerala «Mina 84*«4»i 
«a Rana» «Mdna maar» «oruaiaaMaia 
RMMM 

MoniMZIOfi tal 4195» 

Dammi ani Ti 08 OAddo SRunaraaM 
MMO 8 Ott» InHiaKa HM U» 
aMOMDiMM Rara wadard ScRearv 
aaeg P armiM Ranni Ga»M fieraniM T 
Rmi» Meaima « GraMia. tUM* 0* 
Saraan» 


(Lun^leveraFtamlnie 30 lai 3510031/2) 

Ada XM fiM BlagM CRHiw Giet* 
FaK>iMP a U sue compì teso 
GSMMMHMS ÉWC* OTtAUi 

e ia di 6 Vllara 19 Tal 47931) 
levedt »ilè i7 «5 Corwario ear eiarmalKk 
e oianeloi)* CiarMatto Ghnappt Mp* 
glaata piarw Ha iraecRi WualctM d 
JF Sarai J SraAm* W D Orione R 
BcJwiiann Kedai 
eHMAMfiMPia 

(VladlTiuonat Tal 86206752) 

VanardI ali* 3i 30 Rreato Taairo SmzI* 
Paau «Mv P fZJ Monlacilor e 50 Cia* 
ala AftapcnarMa HRasaagna Alla* vira 
waa «al cRwa caflllaanll laihire scani 
Mia a mustea del iDaaaiwèurda Ragia « 
C Aiafte 

(VMdmeFomaci 37 Tel 8372284) 
GMvadli6fa8Mleai)a3i00Biiromusk* 
ea praaana Jsf» Marina planoiena Mu»l 
cnadiCnopin Favra Uasenan 

MPMMi 

(V«daiG«Vaion* 32 Tal «B75BS0) 
OteeadI ad* 2i 60 Corvdcl* dal Tr e l 
R ertaCupe pmnolorte C ParauMmi «aMi- 
m $ CMas» viMoncaiio Muatcrta d eia 
busav 

GMPMMUMAIE lALiHTIAM 

(ViaCenifwSd Tal 47a0338) 
jWa ZI 00 Owo Maivtiieo Clnala a Harid 
OalMieci Ukd diadi B'AMiM Canta un 
jnaraa liideQrale) 

BigiMMtnamL 15600 ndettel lOOOO 

ttPSWMUttPIM 

«RlaeeaS GMH Tei 48i7003*45i»7) 

SOM alle 20 30 Prima raaoraeantaii*. 
daoiMradMbdlW A Melari DVeiw 
f« d oiciMnra Ivasna PM8 R«pi« di m- 
anffiarMaiar eonumioi GiorgioAtmaru 
fl BMegNno dal Teak* • apane MK • 
«erra ir«itnaii kman otuaefa «8 36 alia 
464$ i m armatlen n «arde 167418665 
(1013 m 

mà m m a uu» 

fvM8 OoroMé 6 TM 3701681 f 
L AsaeciazMna cuKuraia aaietlana nuovi 
laiatm nuattfl M carr^ MuMiia e eaba 
«ails*&e traslcpimiM music aii par apar 
I iMia Marnale Té* 3201811 dÉHa 6 38 aue 

I 17«D 




f4F»IMK>l 


PUlMtfanAR PLUS 

ftf aOsua 9 tal 37283W) 
noead 

PlFtUM 

rviaF^MaaeaCMiain 9 Tal $757570) 


aCMRAHSO 

(Vad Samcuwirie 36 Tei 6679905) 
Ripea') 

FMRSnMS 

(V a F anmeane 43 Tal 4571086) 

Alta 3i 30 Tii» Pilla 8 Api con $ Reoai 
Craspk P Marino a D rpiasaimi par una 
nuova canzone iialiane 
POHCUA 

(Vie CreeceriTio 82/a Tel 6696»2) 

Alla 29 00 Aerata leairo con lo spauacoio 
Fermieando di a con Dan eia Formica in 
> graesoi 15 eoo 

, noHmAmmwm 

(ViaAurellllCiSi 7*16890041) 

Rpoae 

UDTWUIR 

(ViadeiMoro 67c/d tei 0667/809439) 
Nonpérvenufo 

MIMO 

(VadeiFiararot 30/a Tal 5687198) 

Alle 2? 00 HaMHe iva* Trta (brazli rock 
blues) 

MAX « FibMCSSCOMOMR 

« iloroni SS Scala &/(nL 2 Rzta | 
a Tal 57428661 

VanardI all» 29 60 hlax A Francesce Morv 
nimPoiedllidUfHB Reckoabaral 

MU8KSIHMBeU« 

(LarguoaiFiprenlini 9 Tal $8602920) 

Alle 22 DO Coiversa Jazz Blaa Mole ■» 
HmoMIim 

PAIUftUH 

(Pazza BaHQlomBO Remarie 6 Tal 

61103Q91 

Ripoae 

uairm^mmtetn 

(Via dei Cardano 13a Tal 474907$) 

Alle 22 30 Concane In ceNtboraziona cen 
I Fati Vii Jèu ttà m» pardarai «ac* 
«ataM IngreaseL ISOOO 


D’ESSAI 


MMVMMtp 

ViiPjle«tii> T«I«»<2I0 


DELIE PMWMCS 

V»lsa»IWPf(»inca 41 T.l 44238021 
Olpoao 

DDiieODUSEU 

Via gali* Pineis 1S Tei KS34tS 

•• IMi «Maal ■ VMM) 

[21 ««SCI LOO 

MiFAELlD 

; V.aTwn 94 T|[ W1J71» 


ito*riMM .(aia aabai»aa»2iNtamO«aKMii>*aqa 

cia’wfiHaPJa^,» vaaMDaaa»om«>wo'«ii Di»t>- 

IVO Lorigaa DarMH iiaBftaMaMkfBMEialÒlMflMM 

gsiissus wj». 

. 9ep*08AÉUniiM8a8««8M«a*Ba«g». . 

Ammaif $) Ta «ara atvveai «amiee cen €ra*é«mai 

RùvadlÙ GM41M 

IJwl^jiaVS!? lunou^ «m. fai 

.. , , «bilTio L'A«4oeia2ÌooaCunciraWC4i.> 

utaioi itia f«i II peigiii « Malato»S«M*aa> u 

.___ #0»!»'' DvioMao, » » ht»», iania 

”lLil5S!2S£;J « « “oooaiooa S >44114111 i(U Man 

!!***Tf 'f g f ffl ' .’ -u t utujTSmm « Oaiaoai tw c 

Samaa. *a*M4>*ii<a»o>M««a 

iSi^uJaSfK! 'f* •* f**" f*"* ”** 

Ilo sc*i>a 0 CMiurm bJJJÌ**' 

MMELW iva aiacxio Canai )2»* tal 
ttt>«ii 

>1 * Tal «éssw sraziSi-MiiSisasi* 

lS«*j«ÌSSi'i “«itTISTSSSaSSa ^ 

lajia 01 <tu«atra Ca 

a»ia,»n.»„,a la ISS!«-T^*2Ì“2*5RI?S 

i S «la» Poa Ra«>a "*•• • 

,3;* Tal n^1^g»4«J«^ 

--— . a alia 2100 va sii oiaaaiiiaiaConaaoNa 

ip«>^rink Murizie »lecnrcfdda'ie«*■*»!»MCiaiiRMd 

jm FiemmaUiCare. lefNiOad»**»daClaraKaCarimi» 


4180 Friaicmi >«» 1 Tei 

aOMIiMOSlTTa 

«cerMenideiMMCouR iiiet<««»««$ia8 
SMiCBHismwaA»»»* 
* t«n 8aa««a 

atoarMea» MuacRadGraRmi Drcraa 

RQMiftfcMlaad 


fvmMCMWCjo» Tal 9747898) 
8MaaRwm8>i R«aae 
SataMeMcsmbe Rppse 
AliiaReeRirei R«»mo 
AM vmttttfFAtt 

a trincai oaua F raecbe 

4*05 FuffHCar» Tw 5533291) 

AB# 22 CO ttm aiaMaaaaiaii m etdt»> 
rataork» cen «1 Club OM MtaM dii Lati* 
Preeaeaa Alban» Altearlr* 

AtSaDWt ÌMLVIV 8 

CV«*d»rR01»wnài8«A 75)580307)) 

Alle 2« 80 Raaaagaa M Pi**» HvetaMiM 
MeTnarreaCnairafReeKi 1 

DEflàiMa 

«Vocio S Pioncoao» a «aa M Tal 
saisiait 

ano 01 » Coacaoo loa cium co» i tM 
D««liaiamM ngnaaaibaio 
CWKUfWO 

(y44iaamalaaiacc« S Tai ttaacen 
4>«oao 

flaùaAHaaa ÉRTWi 

iVititiMi'iioia » lai ’MI'Wi 
Alla?i30 Diaoiae4AaaaTu»i< niviatio 

i«ao 


Contoannaoiclnima BiwaluilElIME" 
ladiD«rginan(21001 
SILACHlklN 

Raaaaona La nona dagli amori vivami 

Oau mM ala Wiililiin* m Sira>« 

: (2000) 


AZZUmONKUES 

Via E Faà 01 Bruno a Tai 3721040 
SALA FELLINIiSAlA MELIES 
Riposo 

CM. CUELt DCLMWCK ROM 

vlaDiegoFaNiri Tai K7I346 
Riposo 


C4J)A.n«M«ME0NB 

ViaLevanns li Tel «200039 


C44MH.MRSM 

VisG Uodans 92-(vklnoplauaSonni 
noi 

Film nMaoRartmiiaiicaT 

(alle 22 »r 

nMfT *4iaM****'aiaig 

CIO il Cinema Dal Piccoli In Viale dalla Fi- 
nala 15 Tal «553465 
bcakcoiiMMdiJ VigollSSW 
UMrraMMdlL Visconti(1»J0| 


FSD. ITELCMOU DCICMM* 

ViaGianodeiiaBslia 45 Tei 44235714 
Rassagna immagmidaliocli 
HtawSBMEaawdilaunaAnawson 
|20 0I>22Ì5) 

FUMilUOlOM 

PiauaQraiioli 4-Tal «7103422 
Riposo 

ORAUCO 

Via Perugia 34 Tal 7624167 
Cinema Horror dagli anni 30 
Melili: ia «MaaiHfla aRra»a« aa l taoon 

ui CniislensenTig 60) 

Oraad RtpacHdlE vonStroneiml2t 00) 


iLuamNio 

VìaPompaoMatrio 27 Tel 3215263 
SAUA Piarne «eoa piattia (is30-203i>- 
2233I 

SAÌ.ÌB Niaalaaaniata(1SI»2045«3^ 


1UUR 

vaUeQi.EuiJScni 40 Tal <95775 
Riposo ^ 

Toiuao 

Via Rem 2 Ttl 92365U 

»»««il« Wm««ìMI 

|1I0[>'2015 SSO) 


CINECLUB 


ESURROMIPWNI 

vsoa«i Seipioni«2 lai 3)737151 
lALAlUMlERE 

R«sss(na li non* «agii autori vivant 
1190» 


MUZZO DCUf etPOSIZlOM 

: V aNaaionala 194 iti 4«t54$5 


POUtECtMO 

vaca ritpuloiata Tei «227556 

HtuMMttenMdiMariioCesi 

|16KLinil-2llD^90) L7 

THEnmMCDVNOII 

ViaOuanroFomane » Tal 4626641 


5SS«M6-3.273 
ftSSfJiA W|rl!l?(l2Eoi'’' 


S jii-Diiaio - ’) aprili' 

CINEMA MIGNON 


CINT'IWNI PI OMtm 

«WBROIIW—IIWU 
n CMUMLTMRAPIR 

CMCTfC* HMI04UU 

Oroii4>'*IOieOtIiB*ii Pllnieaib 


TEATRO DKEIA COMETA 

Viileolm Morccllu 4 Tul 6784780 

fino al 2A febbraio 1995 • Società per Attori e la Compagnia Argot 

pitu rtUMll 

Marianna Morandi • Micci Pamblerì • Sabina Vannucchì m 

LE MADRI 

H’iWiriInflwJa Ang«l<l Lnilgotli jcrnni uniurm di AkessBndrOChili 

iiinniir-ii-uiiif iirm ride Franco CUvarl e Maurizio Paukl 


CINEMA 

CON 

10 

SCONTO 


ATimSUUUUmKlHIill. 

Entrare al mtm 
0 al UfIinCC grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietterìa con 
questo tagliando 
Martedì 7 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 




oi 


Domenica 12 febbraio 
ore 10 proiezione del film 

LE MANI SULLA CIHÀ 

Al termine incontro con Francesco Rosi 





















Vlariodi 7 febbraio 1995 


f>R I M E 



Aeadeni'HaH 

V Stamr« 9 
Tèi id2977 76 
0' ISOO 1650 

1640 20 » 22 » 
Cit. 9 W 

AdnUral 

t vèrbsno $ 

61 6 M 11 » 

Or 16 00 te 10 
20 » »» 

L 10099 

Adrt«M 

p Cftvgur 22 
T 9 l »l 160 $ 

Or t $46 me 
»20 22 » 


<MV 

(I piccolo loofìcirifl eton ol irono v^no eosiroiiosil osdio 
dAip«rt>d 0 2 0 eri« riè UCCIDO lèovrarw n carica AvMr* 
(uro Oiariè^ne piu cupo <fèlè<Hito BalNsèimo ih» 
Cartoon 


L io.m 

Akuar 

V W CMVèl 14 
Tèi 6 » 00 » 

Or 16 » 1640 

2090 22 » 

Ir 19009 
AmltMMdo 

V AccMèlTliè Aoièti 
Tèi 6408901 
Or 1600 nX 

»» 22 » 

L 10 ^ 

AiMrtet 

ir H del Orèrvè 6 
lèi 591 6166 
Of 1500 17 » 

20 00 22 » 
u 10.909 
ArMon 

V Cicèron* 16 
Tèi »i 26 e 
Or 16 00 Ilio 

20 20 22» 

L 10.900 
AMia 

« lèsone 226 
Tèi 81’2297 
Or 19 00 1 610 
»»•»» 

L 10900 

AliMrtte 

« T«MUnk 746 

Tèi 761 ove 

Or 15 QD 17 » 

90» 9» 

t 19 «W 

AUIMMI 

C V SnwiuèlO 2» 

Tel 07 M 8 
Or 1900 17 » 

2 QM »» 

V «WII'IIWCJ 

AHIVlMa 

e V &n«iièiit 808 
Tèi V 7 64 S 9 
Or 19 » 17 » 

20 10 98 » 

U ìèretrin 88 
408 7707 
Or 16 V ifOO 

ato aa 

L 10.000 

MwMI 

^ OirMrMi fi 
1 »l ..'”07 

m à;2 

t. t»,iw 

BwImiMS 

f.»" 

*• 'h n 

CtplM 

« 0 Saceoni 89 
Tèi 9«2W 
Oi T» 'O** 

2020 a» 

t 10 000 

Caimmlea 

p CaP'èA'eè 701 
0 ' 1600 tOiO 

20» a» 

Cn wkM tti 

u Mentècnorio ia 
f» 6706867 
Or 1646 10 » 

2016 a» 

I. 10,090 | 4 rkaoond^ 

CItkl 

V Cèèira 064 

lèi 8 S 61«7 
0 ' > 9 » 17 » 

20 » 2240 

t 19.090 

CMS 

V CèMM 864 
1 èl » 2 S 1607 
Or 16 » 1610 
20 20 22» 

L 10 000 

ColftlHRIfi»» 

o CèièdiRiènra » 

Tel 32056 » 

Or 15 » 1740 

20 05 a» 

f. 10 000 

Mnceoll 

iriè Mia Pinéta 18 
Tèi 6693465 
Or 

17 » 

L 10 000 

CXanMt» 

Via Prèfièètina 232/8 
Tèi 266606 

Or 16 » >630 

»» a» 

I. 19090 

Mn 

« ColadifìiènzQ 74 
Tèi »ie 2 ^i 
Or 1545 16 » 

2015 a» 

^ 10000 
EmbMtir 

V StoOMni 7 
ri?i 8 d 7 a 46 
0‘ 18 » 1615 

20 » a» 

L 10000 
Impirt 

vIèR UarèiMrila » 
Tel 6417719 

Oi 18 » 1910 
20 » a» 

L. 19090 l«rifl 8 On 0 ^ 


tiil Hirrtujcn rnri /’ Ir/loepH) l> Ali»ì'Htium 1 IbJiii Vm 

Lè 6 'ornèièi}i im^poodicèmsrièt inearèflfiii dèlia w 
taacu vènèelfèrl 6 {inutilmenlè)unap»$$>DiM 8 e r«cel 

to Terècè corri mèdlèèuunèpezzèfiièUèi è anni » 

Commadid** 

ThaHMk 

<JtC Ru!»fH rrmj Ofrtf^ f‘ 

L iinpieoaio Iruitraie iruièmorèio dèMè ballerina ha irò 
Vélo uTè ihèèctièrè E hè cèmpiiio lè iu 8 viia Sello 1 so 
grioMièMèttoodèli 68 enosp«cial 9 Qivèrtèntè 

Cemmèdè ** 

Tr»—irli» 

dij fri<tn. <yr» M farm» J Pkiturgfit 1 1 /OW j 

l anzianè Védova par asaere accèTtaia dilli aoeièil di 
vènnunciva alla llghaehatia avuto duanOo ara mrierèn 
nè lèi accètta ma pelai vendica 

DraiYi malico •* 

motiwiiwi 

67 rbfi lAvrtvjR (cmW Oousln/J Uoon <(iaj 

Ouèllo all ulUme aangua nell aiiandi high neh runun 
colpo 8 proibito «Il «mota pam dai gioco d potara v n 
eena il Cèste Douglas e la spragludlealaMoerèlM V IMO 
Thf Iter • 


dfi 4 éunrvon ronU Ooo^D Wurw; 

Ducilo all ultimo sangue nell asicnda high lach nassun 
ealpod preibiiQ a il aèiaeliparièdèl gioco di polare Virv- 
cari II eaèio Douglas e la tpragiudlcata Moorat N V IMO 
Thrillèr* 


óihàPipuai o»iP VìlltJtiniOA^iienUàtm>ilAiiio '/Ir 

14 glerhUa di uh gruppo di eamarièri incarogn li daHs vi 
la a cui vianèoflena iinuuimamai una poaaibiiiiaei r stai 
lo FarocèCorrimMka su una penante Italia aam OQ 

Commèdia ** 

ftifftt 

omK Owae/U'^J 

Archeologia mlaiaro e magia e il mia di guatie balecce 
l«nttic>«niilioo «mpianUiio Ira la piramidi egiziane Con 
suggMhDradèOilalaaiirllumèRSri NV 

F 4 nustiee *8 


di 04 A«r 80 ft <V>kt Antg^D Uuura/TAn ' 6 /j 
Ogeito HI uiumo lingue nen mandi hioh4eeh nasMn 
cptpQ 8 prpibHoe li 16810 le P4f le del giooo di potere Vm 
cefi N aaatt Oeugieio I 8 •pregigdieetiMoere^N v 1 M 0 
Thriller * 


\mtoneo*i$’iok 


Naiwè 

AUliVccoiiK Vm*ì,h CorivItriaBISIHi 
Jonnnyli iiMOo »vwo gf« .m II nargin MiancM» 
urie LOAOri degreditieoupi e in giornale sheeemerene 
■vere noe 66880 e eepmdpe^ unps di potè a 

Orammeiieo*** 

Hm Wmt WM • è HwM Mto «Mni 

i 7 p( HiUtìnn I iM Sfnvi/ A l‘ Vrmfàm’ 

L 8 vicinie e Imiti 6 luna» 11 urne leivagp e eeoih nciA 
1011 gicmdeti ineubp Riuieirinno 1 nutrì eroi 1 aeeppe 
re al odminakT Della urie* vitamine oneture 

Oremineiioo** 

Wta Un «•!*• ta «TMèta 

AP AinnSovor crmV ^brqvo (.Svagai 7 199>t 
Uhi irueoitn» unimgrHo una giorutlaia «siregiaii 
40 A ( 4 Nau Mie tv «anta uno stupro iraamoaao m dirotia 
IV NV IMO 

Oremmahoe e 


4iN (onirn^ vaaarAr( 7 e/hr/ 9 i'Vj 
S lui 0 non e lui ii marna» lauunte riooruio dina poi' 
iiiT None lui Aliena porche ih neipiienio iNieem aope* 
iMieeiiwiii SemgmcolpiaceafìeoTa fiiaacieuècnno 
Commed 4 e« 




thl*Hftìink<wi)C VbnOnrrmvfletr iH) 

Anrie 2D04 viaggiare itei MiTipo t ormai laciirsaimo € 
guiicunebeappretin«9i’>MnWare8P4i$4io emrere 
irnèteati Pevrere il comodèiW reazioni 

Aaiorie • 


(hUApvdOMiUSAv^tLttoJ 

intreccio pervèrse tra aerlal Al iting è la paicMi datladona 
zion« di Organi A fame 10 apeae e urta noimieia cena 
duale un pohziollo a innamori parduUmeniè NV ih 4 Cf 
di 4 Ha e* 

aA.Uf ror L M J Chrm(Tiniw l‘A^) 

Storie di cibo teeao e sontimanii nefia comunie emo 
amedeena l appatito vien mangiando la eenaazione di 
pi apatia pure Dalregl$aidlBinehenodi 7 Mi>a 

Commedia «« 


ikfì Lfvtnsvi mn U fi Move 

DuaHe all uiUme aangve nell arrenda nigrHech nessun 
ceipoe pro'bheeil laaaofè urta dai greco di potare Vnv 
care 11 cesio Douglas e laspregrudicaltMooreTri v ih 46 
Thriller * 


tfiL Pvmoncù. foit P Vtlbafiio fi Afiiwtipion t ffirPcr ^5 r 
La giornata H un gruppo di eamer art incarogniti dalla x 
ta acuì viarra offarisfmuliimanta] una posa Pii lidi ' seai 
IO Feroce commedia tu una pezzenleiialia ano '60 

Commedia •• 

fliifOH 

if/ie &rNiN?r;c 7 i.aanA Mrwrf^t(uj 
Archeologia mlstaro e magia i 1 m» di oueaio baiocco 
tantaacieniillco amOiarrtalo Ira la p tamidi egiz ane Cor 
suggestiohi defilisi e anrilumenarl NV 

Aanuaiico se 

TliiawiÉtllM< 0 tWfiliwi) 

ibl> 

Piccola donna non creacone Dalla loro voce peiP iprn 
cipi ai irvnamotano comungua Succeda solo natia iiabt 
Mapuaeiaeunahaba diAndersan 

Animezione e* 


<Ji/ «ftfffwri wf}A 0 A 

Il solilo Krenziato dava isre 1 solito dsperimemo Htitui 
tato queaia volta emsotilo Nienia dr grave peiO ipro 
iaaaora a Incinto li him nveca eboiso 

Commed a * 

Cu fli finlil fiMwil 

«fi A AirAiAue «yn/r A haatnhdtuPffh 

AmDienlate neh Italia d» primi dei Secolo la aioria di un 
ragazzo e urta tegiAT* e dai loro amore impossibile Cai 
romanzo 01 Tozzi pansanooaverga^^'i^i 

Comtredia •* 

UbV h ii— èw» > wtl> f *» 

l/l A ilvyi.W] ryf»M(iw 0 

Ganarosoeun PO lonioion» rageia il lag bando dalie id 
Ièlla alla cameriera dai bar Quando si accorge enea ii Oi 
ginilovincanto convinca U tageTTS a dividere u premio 
Commedia e* 

vii» e p» i Invaila» <■! twHir« 

i«P//wiTO, ymlC \anfkmmeH>uiMi 

Anne 2»4 Viaggiare nei tempo e ormai 'acilissinu? E 
quaiciino neippTQiina per manipoieie ii passalo artaiara 
imercnii devierà 11 corso delle nazioni 

Aziono * 


mfidloor* 

bMQHO 

olHmo 


CRITICA 

•« 

*** 


PUBBLICO 


iTsV 

iTw 


Spettacoli di Roma 



Empite 2 

V lèfsa.C IO 44 

Tm 5010652 

Or > 8 » ta IO 
? 0 » 33 » 

L loeoo 
Etolle 

t ui Lucrra 4 r 
el 687612 S 
Or 1500 > 7 » 

2 l>» 22 30 
L IO 000 lar a coki « 

EurclM 

V Liszt 32 

rei se-iom 
Oc 15 » I 40 
»» »>- 
L 10000 

Europa 

c MS 107 
Tal 44249760 
Or 1545 *14 m 
»» 22 » 

L 10 000 
EMOoloiof 1 

S Vaio na Carmelo 2 
Tel U% 2 » 

0 15 » 17 » 

20» 22» 

L 1 QQOQ 

ExMlfiiof 2 

B Vargiva Caimale 2 
T«l 52122 » 

Or 76 » 

> 0 » 2220 
4 tOOOQ 


TlwCip, 

H Hu»m. éJ( koiAw* 4 <ui u/| 

Anno 2004 V»»g 0 rere nèl sempo « <mn* Ned SS Md E 
Qualcuno no appEQldte pai ifianipotere Spassalo aRaiM 
marcali dmareHcoraodeUtnaMn 

AsUm»* 

IHUOiMlOFli 

an Inimu* uM FJiaeee,/)ifuiér fimi Mi 
Duello ah uinnto aaaigue mIi azienda hipi Beli neaeidi 
coipo«prob«oe laeasoiaMrladaAgoceapeaeie Vm 
care leastdOougNeoNsgre^udcMMaoie^HV 1 h 40 
Thr HB* 

StarpM 

«17 7 mr h uwA AbuWff'v 

Arcnaoieg* maloro e magia 4 1 ms d( eueslo balocco 

ienta$c>«nwceemi)ienBio 8 reNp(*etMheoiMne Coi 

»jQgoatierH 4 a 64 tfaN>Ntumseiar NV 

EanlMlico** 

Marfata 

«al Irai tuh I tt A NfWlfMij 
ArcMoN^ miaNtoemegme I m* » piS S SO' bNOCCe 
laniaaeaMibcoaèabianNionN pdsfiwl agiziaAe Cn 
«jggaHondsBiHaehi hwUN nv 

MMeaectf** 

MwNtesM 

«e# wm rimtf £Vei>fr 0 tf « ir 7 ( « 947 

Oue*> ah ultimo eengoa neh eaanN hgMech seasa» 
coipoepiotbiioartseaanlepdmdalgKieodiiMNÉfe Nis 
care/cesioOoMaeolespagwdceteUoofè^hV Mp 
TMof • 

PNipPIrtf 

av NuiHBi / imi TiuKHert'io T 4 i 
Ita slMta cM sa mcioaiami naha me (6 lue AngaMa 
gar^NrNhb pugii suonei pupaéegoAbdi Mdanue 
risaNtrnaaomptaaisehguei VM SO 21)26 

Sa Ih «Olii» 


ExtUiiOtS 

S Vero. eC^rowM) 2 
Tei 52 ^ 2 » 

0« 1510 11» 

1855 »» 2246 
L 10000 

FtffiM* 

Or N ►O 181$ 

2Q90 22» 

L 10000 
flomma Uno 

V Oissovih 47 

lai 4<27ti» 

Or 14» 17» 

1650 22» 

I 10 000 

npflMnfiOM 

V fisapint 47 
Tal 48277» 

Or 14» 17 » 

16» 22» 

L lO'OOO 
Qprdon 

V N Tresievere 349 
Taf U<294| 

Or 1649 Ilio 
»20 22 » 

L 10009 
OlOMIO 

V Nom«nuna 43 
rei 442902» 

Or 15» 18» 

20 15 2230 

L 10 000 

CMIo Couaoi 

V U «250 

1 » n as 
Or I4 86 1720 
16 56 88 » 

L 10 000 

Oblio CooiN t 

vie 0 Oeure 866 
Tel 397207» 

0< 14 45 17 20 
1999 72» 

4 10009 

OluEoCaura } 

. n 0 C.iv. li» 
t* jgrxns 

oi U4i irx 
19» :33« 
uiixa« 

GoH(i< 

« Tlramu » 

Tel 70498002 

»» 82 » 

L 19409 

QtiiiwHoM 

« fioooni 59 

tal 57406» 

0 1949 18» 

2015 22» 

L 10 900 

CT—mekhg 

, geoom 56 

Tei $7460» 

Or 15» 17» 

20)0 23» 

L 10900 

Oioonwteh 3 

« fioeen » 

Tèi 574 »» 

Or 1600 1610 
2020 72 » 

I 10 000 

Grogory 

V grogo lOVir 190 
Tei e»ÌN 99 

O 15» Ir » 

20 » 22 » 

i, 10 000 lar a cor»d 

Holltfay 

I (XiQ rtiarceso 1 
Tèi 8646 »$ 

Or < 5 » 

19» 22» 

I 10 000 i<H aconcf 


Al JWbu tiwr VdkN^rOAiHtnNunurMtfltf; 
LegmrriMed>uegiu(ieo 4 heeiMè<en acasegridldiilliivi 
N a CUI V ane QiNrie pMiWnianaat una poumd Urh rM 4 l 
K> TetocecommamesuuaeeeztenlahMesèia » 

CdiMrMÉh* 

OasnObM in aintfMMf filo 

JlU I a>M rmnÀVUmHlfìBlWt 
Macheseeneeiavu EchaaneneeiemMe UteNie 
etaemiene san pre e soherii» e cane r<erranee Unpe* 
ne s> cnNeesem 1 emve ewee 

Cofmedis*** 

PMMMOiaa» 

k$l /•metkr»4*ytT Mi 

«dosa d» eeaedivenieurm Stai eehAmaiHn «agl arm 
Sassente^enenie m(etn««» >• segno • epa Mahmhcn 
se Viaggio heheeeuiHMèNnM «ai paese 2 h 8 $NV 

OremmeMo ••• 
MM ■ MfM Pii P«99Ml6 
eP**A<v«eillfìHilB£AM« 

I HReeseAe un MAieeo deffahHHe 6 er«eto pet ga «•> 
ir tini giga puma Si mNOMene — i pheo tene sene 
'NeA 9 iHAt 9 i 9 "S<eeh«era wv 2 h 29 

Sptonepgieo* 

•biffili 

rAA&MWhrWri 

ArcheoNgte mitaieemegeeii naiiueeweeiettd 
isntsscNnMicp empiersele he le ptreiNi eptoshe Con 
suggeiten «ePVMeehnhseaaNnHV 

FeniMiico«e 

llfiitlili 

kV «iHWif l>*mAr>«iÌ Tfluu f V»»è((eo 0 lr 
AueraunebtetcNftepaocemeiateiidesMo MecoMSS» 
re un gì enee ooeiecemeies<euiemerae lattee Omwo n 
«<014 grUiedeedai s eepeNeiei e re per sena*# 

Dèem 4 neuce«« 

Klha a •«••INO 

H w m k v r I / u*r • V«a*.N I e*i 
UnehutoèSice u hdosiaN unagurnMiU sbegaia 
con (e keee «elle iv verde un» amore easme 6 Somd«e«e 
NV IMO 

OreriHBieiwo o 
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I i>glien. si possono nUrare presso la sede de l’Unità 
n Via dei Due Macelli 23/13 dalie ore 12 00 
di mercoledì 8 FeMraio fino ad esauitmento 
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L'Urtità e ta Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema it^no a un prezzo estre- 
mamente vantaggioso. 

II sorpasso a Una guxnata particolare, da 
^■^^^Kiaoca a II ladro (fi bambini, ogni sabato e per 
^P^^^Bedicr settirrtane om l'Unità troverete un gran- 


iabato 11 febbraio, Bianca di Nanrri Moretti 
liontale più videocassetta a strie 6.000 lire. 

Itri titoli della colana: ■ 


di Ettore Scola 


di Ftobetio Benigni e Massimo troisl 


LA BATMIA DI ALGERI 

di Gillo PDnt«xiivo 

IL UDRÒ DI BAMBINI 

é(iianniAinefio 

SACCO EVANZETTI 

di (jkiliano Montaldo 

UCCaLACCIEUCCELINI 

di Pia Paolo f^solini 

Turò A COLORI 


di Roberto Rosselllni 


di Maio t^rceUi 
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25 libri 

sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 


16 grandi film italiani 
in videocassetta 
o^i sabato con 


Pescante (Coni) attacca il «documento» delle tifoserie riunite a Genova: «L’allarme continua» 


■ 'Uninessaggioiembile nonmi€piaciuto89a<toe p;)rklA rVtorin 
sQnojKupreoccupatodiprims* Tirandoufipnmobi * wUlU 
lcinciosufbl«ck(Xjldellospon<lecietaloEie(1une>o- à ('ntb'A 
ne di Vincenzo Spagnolo ilpresideniedeiCom Mano ^ iu\.v 
Pescante ha duramente cnticato ilccsnuiucaiodegk /'An dii ^lIpn^tAri* 
uliras nuniti a Genova Nel testo ha detto Pescarne B" ailtliavuii. 

icomparc tre volle la paiola polizia e c è soSanto un HTcAIMVt ■Vtlpmù'i 
discorso diretto a chi adopera lame Non è un mes i ivzjzjzz/ 
saggio di pace- Il presidente del Coni ha chiesto poi a ìni^ncinili 
di adottare dure misure repressive «Sonosempre più '■ 

convinlo - ha derto - che sia necessario intprvenife n _ 

maniera radicale peiché la maggioranza dei tifò ga¬ 
llano non è malato- Intanto gli ultras napoletani han 


nopiesoiedElanzedalcomunicatodiGenova sotto 
hneamto il «l^etesio comportamento di alami te 
sponsaMi o (oise uresponsabili di gmppi uliras che 
hanno tinnav^ il poposito di scunlrarsi senza col 
telisi condMKisoOTieKivodicieaieancora ossee 
duonlnu Infine gli aibitn i capitani e gli allenatori 
durante I nconlio sulle nuove resole a Coveiciano 
lanciano un appello djsciaieci giocare e parlale di 
più con im con semplicili ed amicizia» E il des^a 
Mae artMnle Pa^ Casarm in un inlennsta all Unità 
Ace da im e ^1 allenaton toeun muro lo chiedo 
coUiorazioiie cultura e loto mi n^ondono con il 


Quei figli 
della macchina 
calcistica 


APAOau* fuorigioco* 


È morta Edy Campagnoli 

Addio alla regina 
delle vailette 


ROBABILMENTE SAREBBE sta 
lo un po stupido attendersi 
qualcosa di più di quello che e 


1 uscito dal raduno nazionale 
degli ultra a Genova Gualcuno 
dira (.he infondo centinaia di 
persone abitualmente occupate a insul 
tarsi e a picchiarsi hanno discusso male 
me sema vtohma. e hanno peiilno sot- 
toscrittoinipegnledlchlaraziom II punto, 
luliavia.ùiiroprioquesio quali Impegni e 
quell dichiarazioni 

Solo chi pensa agli ultrt conte a degli 
ottusi e feroci animali pud acconientam 
di quello che hanno detto a Genova Ma 
chili pensa invece coinè persone norma 
Il peiuanii siapure-comediconodisé 
- con molte contraddizioni e aggiungia¬ 
mo con molte esasperazioni non può 
che Inquietarsi di frante all esito del rara 
raduno Ciò che ne emerge con chiara 
evidenza e la chiusa separalezza e la dra¬ 
stica rivendicatone di sovranità Sul prò 
prloterrlloilo (opiesunioiale) Lequidi- 
staiua tra forse dell ordine e ‘Infami col 
coltello* appare come II segno di un alle 
riti cono imposta con la forsa allo stadio 
ma anclN costniia giovandosi di spazi 
concessi dalle società, di lolieranta mie- 

Kpfel'SinJ’sWnif 

meniaiMO cosi prepotenze e senso di un- 
punita *Ora N davvero ultra ù un modo di 
vivere, tiriamo fuori le palle* scrivono. In 
vftando a emarginare gii accoHetiatorl « a 
conienen lejwe neliambiio virile delle 
scazzoRaw Cóme se fosse possibile gra 
duare la violenza e l'aggressMta unawtlia 
acatanale su un piano di 1nasH e senza li¬ 
miti verbali ed emotivi come accade ap 
punto negli stadi e attorno al calcio In ge¬ 
nerale 

In questo senso, all ulna autori del do¬ 
cumento sono del ven .fbli del aereo e 
della macchina sfrenati dm calcio itanano 
attuale DelsisKma-cakiocomeslécon- 
llauralo da almeno un decennio in qua 
diow business malato e arrogante nel suo 
glganbzmo, stnimento di potere e di ma 
nipolazione del consenso 
ragaal, ma anche adulti, che dovreb 
b«o trovate nel calcio e nello sport in ge¬ 
nere del buoni motivi per ripone i coltelli 
che eveiituaimenie nella vita avessero 
avuto modo di ficcarel In lasca, trovano 
Invece nella macchina plateale e rissosa 
del sisiema c nei nll degli stadi, ullerloii 
murivi per Impugnarli quei coltelli 
S stato dello giustamente, che ha re 
spunsabllHS grandi chi ha guidato hnora 
la macchina Lo stesso Pescante mollo 
cnllco ver» Il raduno di domenica, deve 
assumerti le proprie per non dire dell in 
credibile Malarrcse Ma la sottolineatura 
di queste reqxvnsabllilù istituzionali non 
può condurre a non vedere che non c è 
un Kgno chiaro di npensamcnlo sugli 
sfialli, di riflessione autocritica Cosi tino 
aquandosara-oin mododivivere* essere 
ulna rischierà sempre di dlvenlare anche 
unmododlmorire odiuccldere 


ÈmortaienaMilanoEdyCampagnoli la popo¬ 
lare valletta di Lascia o raddoppia^, uno dei 
personaggi emblematici dei pnmi anni della 
Iv Aveva 60 anni ma da tempo era molto ma* 
lata II ricordo di Enza Sampò e di Mike Bon- 
giomo 

ÌEH.'6MÌ«~ìbMÌMMI...‘ÀMawÀ'i 


Usa e Russia nello spazio 

Mir e Discovery 
vicinissimi 


Dopo una giornata di di5Cu»ioni lensera la na¬ 
vetta Discovery si è awicmaia a IO metri dalla 
stazione orbinate Mir Le difficoltà erano insorte 
per la perdita di carburante dalla navetta L'o- 
perazioneecominciataalle21 ISoradiMosca 
(1913 ora Italiana) 

uw'mwmi.VKgVmS 


Formula Uno 

Presentata 
la nuova Ferrari 


Luca Corderò di Monlezemolo ha chiamato an¬ 
che Alberto Tomba («Ci porterà fortuna") alla 
presentazione della nuova monoposto Ferrari 
•Èbruttina, speriamo che sia vincente», ha dello 
il presidente La rossa monterà ancora un mo- 
toreadodicicilindn 

waltiiiÌMumiu'... apaoÌÌÌaV» 


ttn: G’i cni casta finale finale 
finale, ckicaeiiaina Olì filirdlnl 
Il Mano e cbi sigaa eoa laBBlne. 

cantanti 
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Fumetti 

nniAT» MUA VICINI 


Mottra I 


John Buscema 
a «Prato 

Si é apeiu sabato scorso Proto VS. 
la diciotlesima rassegiia del Fu- 
mello e del Panlaslico, organizzala 
dall’Associazione culturale Mela- 
media, dal Comune e dall'Azienda 
di promozione lurislica. Tre le mo¬ 
stre di questa edizione (rmo al 19 
febbraio), la principale delle quali 
à sicuramenle quella dedicala a 
John Buscema che era già stato 
ospite a Pialo, assieme a Jim Slc- 
ranko, iieiredlzione del 1992. Sol- 
lo il lilolo di-Sogni cDisegiii». il di¬ 
segnatale iialuamericano. creatore 
grafico di Cuiian (maslècimcnta- 
to praticamente coti tutti i supere¬ 
roi MaiveI), presenta una persona¬ 
le di una quarantina di lavori origi¬ 
nali ed medili: acquarelli, chine, 
olii c g«seui che rivelano un Cu- 
scetna in veste di pillole. Seconda 
mostra di rilievo è -Progello Con- 
/Tatlo», rassegna dì tavole di autori 
italiani e stranieri sul tema della 
tolta all'Aids. Terza rass^na quel¬ 
la che vede riuniti i giovani autori 
nel concorso perii Pr^lo Pierlam- 
bicclil, giunto alla sua quarta edi¬ 
zione. e che ha contrlbulio a lair- 
clare alcune firme prestigiose del 
himetio Itailaoo. Tulle e ite te mo¬ 
stre sono visibili nel Palazzo Bua- 
namici (via Kcaaoll. lutti I ^ni, 
ore 9-13 e IS-19), menile la irarfl- 
zlonate mostra mercato si svolgerti 
rii eli 12 febbraio nel Ceniro dire¬ 
zionale Prato City (tda Valentini, 
ore 9-13 e I S-l 9), dove al teiranno 
anche incontri con gli autori e con- 
feietne stampa. 

WM.W... 

Parodiando, parodiando 
ecco •/ Promessi Topi- 

Lucia MInnella e Reitao Topogllno: 
ovvero la versione disneyana del 
nomuai Sposi. Chedivenianci, ov- 
vlamenK, / Anmesat Topi delle 
■Oranili Paiodiev ffebbrato. n.3S. 
Disney Italia, lire 9.(100) In edicola 
da qualche gtomo Senna e dise¬ 
gnata da Biuno Sarda « Franco Va- 
lual, la storia d una gusiosàwluva 
parodie dokapulavoio manzonia- 
'' no, Ut cui II caiiivo aliMnaiore Don 
noirlgo ' (Pieno Oambadilegno) 
rapisce la bella Lucia MInnella 
(MInni) Solo che alla base detrai- 
tu non c'O l'amoFe, ma rintemsso. 
Don ncirigo vuole impedite la iir- 
ma del conuaiio die dovrebbe 
sancite l'acoulsio da pane di Ren¬ 
zo e Lucia di un albergo che fa g» 
la proprio a lui. Don Abbondio di- 
venia Don Pippondto (Pippo) e 
l'Innominato un binomiitanle. per 
rririO lellatorie, conto Macchiancta. 
Ma le cantwrizzaziuni, le citazioni 
e I riferimenil al capolavoio man¬ 
zoniano (e alla tradizione Disney) 
sono innutneievoli ed origlnallssl- 
nte. e fanno di questo volumetto 
(che è la ristampa della prima edi¬ 
zione npparaa mi Topolino nel 
1999) un piccolo capolavoro da 
non peidete. 

Novità Um /I . 

La follie dì Tex Avery 
dal carroorj al comics 
Le versioni a fumetti di celebri car¬ 
toni animali sono ormar Innumere¬ 
voli: da quelle dei più recenti clas¬ 
sici disncyaiii {Lo Sirenslla, Alai 
din, Il Re Leone) u quelle traile da 
serie tv di successo come Bem^s & 
Bulthead, /tei iS Slimpy o DrteP- 
niqn. Ma quella che sta per uscire 
sui mettalo americano, nel piossi- 
mo mese di aprile. 6 una vera chic¬ 
ca. Si traila Infatti della versione a 
iumelll dei più grandi charadenilì 
Tex Avery: una miniserie di tre albi 
dal lllolo WolfSRerl (DarkHorse. 
$2.5n ciascuno) e che riunisce in 
un'unica loslaia tutta la cattiveria e 
la follb di personali come l'allu¬ 
patissimo lupo Wolf, la piocacìssi- 
ma Cappuccetto Rosso (Red Hot 
Rldlngl-Kiod). kr sculatloìo Screvv- 
ball Squirrel c rimiMissibilc cane 
Dnwpy. 

Nov H àU— / 2. 

Come sono sexy 
fe monache guerriere 

Ancora una ruivilA dagli Usa c an¬ 
cora una sturili a dir [kko curiosa 
L'eroina di lumi), questa volta, ò 
una suora molto luiiticolarc, m,i 

S jr sempre una suora. IVniTHir 
imÀnro/ueuna mimsuiicfimiata 
da Ben Uiinii lAiitarlic Prcs.s. 
I2.9S) in cui imo speciale cor|X] di 
suora giieiriere comliallc il male 
delle modcnie metropoli, tra anti¬ 
chi domonlc mrKienio incarnazio¬ 
ni in tmfficanll di amil e il««ii. Di- 
sugnato in stile giapponese, queMe 
siiorinC'lolitc dagli ixcliluiu sgra¬ 
nali, ingaggiano acrobatici mm- 
baltlmclill senza cscinsiimorli col¬ 
pi, facendo mlrairc spade o lona- 
cho. svuliindo t oniggio u corpi dal¬ 
le forme geiienne. Ironico, ìiriw- 
renie e mollo sexy. 


NUOVE CITTV 2 . Molti progetti per arte e mu^, ma rimmaginario collettivo non si identifica neOa capitale 
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Roma disincantata toma a uscire 


■ ROMA. PIÙ che alla Orando 
Mela di nevvyortccsi suggeetioni, 
Rorna fa pensara a un auiunnato 
cachi, magari un po' sfatto. Inci¬ 
dere In una iiolpa cosi molle e 
praiicamenie impossibile. Più fa¬ 
cile e affondarvi dentro, esserne 
risucchiali. La meiafora mange¬ 
reccia ci C venuta in mento inda¬ 
gando su un anno di aillvito cuL 
turato della giunto progrcssisla, 
insodialasi l'otto dicembre del 
1993, Un anno non ù molto per 
trasformate la vila culturale di 
una dito che, dopo l'Klaiame 
esperienza dell'Effimem nicoli- 
niano, non aveva avuto più nulla 
da offrire. Un anno non i mollo 
per fimeiiere m piedi 

le islitugioiii culturali __ 

toimbolO'. 0 presun¬ 
to tali, devastate da 
gestioni dove l'illeci¬ 
to ò smta la tegola, 
come nel caso del 
teatro dell'Opera sot¬ 
to la dlreztone di 
Giampaolo Cresci, 
inchiodato di recen¬ 
te dalia Corte dei 
Cmiiì u risarcire lo 
Sialo diventi miliardi 
(I), Per non pariate 
delvuoiolnpentena. 

Un anno non e mol- ^ ^ 

IO, ma non t neppu- . 
re poco per dare f, (1^ 
un’impronta. per 
lanciare un .segnale. 

Ma nell'epoca dell'l- 
perlnfotmazlone, dclt'eccessu di 
segnali, il clltodino è particolar¬ 
mente distrano, cosicché il gran 
lavoro tallo in questi mest non ha 
visibilità f la dito sembra Iraslul- 
larsl in un amorfo tran tran. 

Naturalnvenlc non é così: ba¬ 
sta parlare con l'assessore alla 
cullura, Gianni Borgna, per avere 
l'elenco, diciaroo laveria pkitto- 
slo imptessionanto, dello iniziati¬ 
ve messe in campo Si va dal 
concorso per la costruzione def- 
l'onnal lamigeraio auditorio, vin¬ 


to da Ronzo Piano («Stianto 
aspertandci il progcHocaniiei^ 
le per indue to gare di appalto» 
dice Borgna). aTl'apeiim dela 
Galleria Comunale d'Anc moder¬ 
na, collocato nell'ex convento 
dette Carmelitane Scalze in via 
Francesco Cri^i (dJn lavoioche 
era stato avviato ai tempi della 
giunto Carran> - precisa Borgna • 
noi quale mi serio butioio con 
tutta t'anima. Ti aasicuio che 0 
stole l'Intorno portarlo a lermnc. 
Solo per i restauri Ica soninton- 
denze c ripartizioni cokwohec'e- 
rti da aspeitact- mesi per un per¬ 
messo. A vote ho dovuto urtate 
con tulle le mie forze); al bel col¬ 
po messo a segno 
_ dal Teatro Stabile 
che si avvale ora del- 
'. la dóbziocie'anleUca , 
dr (ih'gfaitdt come 
luca ItoriconL per 
passare al learto deh 
IGpeta nella cui vo¬ 
ragine debitoria soiw 
stati venati venO mi¬ 
liardi c che, malgra¬ 
do I perduranti pa¬ 
sticci. con la sovrin- 
tendenza di Gk)^ 
Vidusso. ora dimto- 
sloitorio. ha conqui¬ 
stato pubUtooectHi- 
I ea con il Senuemiro 

m I Cellini di Beiboz. 
■hLì^ spettacolo énat^uca- 
le che, come moti 
hanno sento <ia 
degno della Scala* 

A costo di sembrate noiosi é 
necessario proseguite Tdenco. 
proprio p« sottolineare la dépa- 
rito tra cose falle e reco che ne 
ha peice[tito la etto. Ftor rastan.' 
In campo leairale è in corso il re- 
slauro di due toairl perterici. uno 
aOstia. l'attioaTorbelainoiBca. 
una delle borgate più disagiate 
della atto, dove gto l’estate scor¬ 
sa si sono svolti spetlacoh nel¬ 
l'ambito dell'Estate romana: è in 
cognizione un teatro al'^ierlo 


E)opo Napoli, Roma. Indagine sulla cultura del¬ 
le città governate dalle giunte di sinistra. Nella 
capitale si è fatto, o messo in cantiere, molto; 
daHauditorium alla galleria comunale. Manca 
un segno unificante. 


lÉAmMMM* 


éi quaiiiomila posti aTimemo 
dela V^na PepoU. ale tpale di 
Camcala. dove venO ospitala la 
stagione estiva del teatro dell'O¬ 
pera. sfraiiaia dagK antichi rude¬ 
ri. «Abbiamo coùnollo un pootdi 
privali peiche lo spazio saré mul- 
.ttuso. Tra l'alno nel parco, al 
tempi dcUo sventramento desìi 
Spina di Brago, quela che in 
epoca lasciato lu demolito per 
costruire ria della ConcSiaziotK. 
iurono depositali pesa di capito)- 
K, colMUte. archinari antiche. 
Cosi abbiamo pensalo di aUesiire 
una sorta di lapidario al'apeitra. 
A questo si unecono le iniziaiive 
più speuacotoricomeilConcerto 
di Capodanno con cinquania 
pianoforti: centomila peisone in 
piazza del Ropolo. I.'oumenio 
del vBUalon ai Musei Capitolini 
dai 200 mila del -93 ai 309 mito 
del '9S. grazie aiKhe aVapertura 
in giomi insoliU. come 1 ^e 131 
dicembre. -Insoinma. memori 
delle critiebe rKofee a suo tempo 
ala politica detrEDimeto, che 
pura itmanc ur» dele poche in- 
tenzipniculhirali di questi anni - 
conclude Borgna - abWaino cer¬ 
cato di lavorare sole sttuuuie, 
non solantosuR'nnniagine ester¬ 
na. Uno dei nostri progeOL ad 
esempio, pierade la creazione di 
leaui Stabili in peiileria*. 

AUena. che die? Se mbr e reb be 
che l'agite sulle struttura, n una 


polpa moUe come quella di Ro¬ 
ma rischia di rron lasciare tracce 
risibili, anche se le scava prolon- 
danrente nel lessuio delia ciitè 
<redo ci Sia un problema di in- 
■ormazione - commenta la scrii- 
|^Ctaci 9 tMara«i -,perché non 
rye diibbiQche latcìiiiLabgia era 
ncrtcHjto un vero nnéglin culiu- 
tele. Me ne accorgo dalle tante ri¬ 
chieste che mi arrivano dalle 
scuote, dai quanterl. per tenere 
corsi, conterenze. Quelloé un se¬ 
gnale che la gente ha percepito il 
CNiAriamenio. eppure resto la 
sensazione che II cittadino co¬ 
mune nra) comprenda Tino in 
■ondo uno il pcelnvo che è sialo 
latio. La genie ha la memoria 
corta, credo che ogni tre mesi bi¬ 
sognerebbe late una campagna 
di informazione, un baitoge co¬ 
me quedo che é stato messo In 
motoperilMeliebus* 

Ma il problema; per Maraini. 
non è scianto il mes»ggio, c'ù 
airche un ^llellra di fondo: l’as¬ 
senza di un pregeuo. «SI, questa 
èunacìtto difficiiee liammenia- 
U. penso solo alla sfida culturale 
poeto dal fenomeno dell'immi- 
pazione. petcìOcredoche non si 
possa rispondere con interventi, 
tutti krdevc^ì, ina talvolta scissi da 
un'idea generale, lo credo molto 
ai progetti, anche grandiosi, per¬ 
sino ambiziosi*. Certo la fram 


Metti una sera a cena da Ben Jelloun 


■ -Adesso li dico una cosa ma 
non w^lio che si sapida ho un 
cancro. Ci sono sollanln quadro 
|x:tsone clic lo satino (Haudo. J* - 
ky. Moliained etu. Non voglio che 
la Slamila mi rompa le scatole. Se 
li chiedono notizie della mia satu- 
ic, dirai che è buona. E|Xn,noiis» 
no mica maialo. Vuoi la prova? Fu- 
liiu Gilancs'». Quasla Irosi' di .Icaii 
CiciicH traccia un Ijiviit nel nucMi li- 
1)10 di Tnhar Ben leUouii (Ariiài 
zki. è appena giunto in librciia |«i 
Bnaiicli. al solilo IradiXio da Fgi 
Viilleiram). che [iole scml>ra dav¬ 
vero un libro -Strino ix-r coiiiraddir- 
la. Nciscnsoche ilcoleijre sc riirote 
IrniKO-marocchino ha inesso in h- 
lii la meniciria delle -'xh- amicrzie 
per e.s|«)rrc in puljblxo virtù c rruv 
Liltie della sua piO()rio viui e di-i 
suoi sodali, mcnira la i intfidiatza 
di lìcnel da all'amicizia una |V«ci- 
ferità cipjiosta il silenzio. 

Sicc lii' non un afiolop) Hevc si 
sviluppa in qiieslii niaivn oix-rolla 
di Tiihar Ben Jelkniii. bensì tilt |«i'- 
c'olodiariobiogralieocosimilo sul¬ 
la niimiKiodC delle pni|)ne Ire- 
qiirni:xzidnl iiiù a.ssklue F. come 


mie ri invUraroo a k^g^r. con 
l’occliio alienio ad alcuni de{# av¬ 
venimenti nairali neflo specifico. 
Prima di tnito il Sesauiioilo mame- 
ehino. Che. dice Beo Jeluia ebbe 
viU nel I9G9. -Avevamu in quiatu 
caso tre anni d annupo rbpello al 
maffiio l96Sdeiliancescc<H)que- 
sld dìHcienza constdcrevule: i ma- 
nlWruiIi mancchini subirono ma 
TcprcssioiK' imiIlD più dura da pu¬ 
le della polizia e rteiresercito Ci 
funmii iiaiMsltip decine di viilinie. 
Non si seppe irui il nimcro esani) 
del mudi e dei kirilé. Iniltra. il libru 
siiggcriicu fra le righe il clima s<v 
( lalc 0 inleRetlu.'iie dal quale la 
conlcsiazioite gciminù. Tanto ci¬ 
nema, lodiu musica iazz e tante 
ccxUaminaZHmi fra poesia e potiti- 
ca. etnesiu c>v,itlcr«zù b gnnrenlù 
slucledlcsca del Marocco pnml an¬ 
ni Se.ssunto. Il che -spiega anche 
l'lin|x<xtrlcl,'l strategica del cok>- 
uialìsino francero. 

I.zi litografia ti un istmo é inle- 
rctcsodic anche per eiù che lascia 
inlrnvedero sul Iraidab. Dieliu le 


quinte di Tahar Ben JeUoun c'é la 
raigiwtc: Hslam ha il iudId sobrio 
il luliociù che é parte di una tradi¬ 
zione antica senza prevaricarla. 
Cosi le p^ne hiriaR dedicate al- 
Unsegniunento del Curano presso 
ibaniinipotrcbberoessereanalo- 
gomenlc vote al racconto del cate¬ 
chismo dei bambini caRoUck storie 
latte di immoblliiaeinconiprensira 
nL Ma in più Talur Ben JeRoun ci 
mirite l'inetuRiibilito ddto fede pro¬ 
prio n quanto demauo fondante 
deRa propria tradizione sodale c 
culturale. Che si riassume nHb 
contiaiietà di un amico: rito sob 
cosa che rintpioKra aRIslam c 
clic to obbiqia a morire inusuhna- 
nu*. 

Masciivere un UbrusutTamidzia 
signiliea anche fascusà andàe a 
picculc cratfearioni sulb stato deb 
l'umaniUi; pratica nachnaa quan- 
l'alUr mal Nei suoi romana (akii- 
ni |)cr aRroda-eivi ndb bnuiatura 

di quertu scaldo di .secoki; OccUu- 
radfardibùz MDOpfhkib.CbnDtio) 


TaharBen Jelloun aveva già ovvia- 
menle tiattaloil tema: ma solo rac¬ 
contando e senza dover spiegare 
le caratmistichc dei senilmenii. 
Qui vale b stessa regola di sempre: 
lo scrittore incide nella memoria 
del leRote quando lacconia c non 
quando teorizza. E infatti il dora - 
raramente - ria la morale», questo 
Uno suvula b banalità. Forse in 
un solo caso la norma viene con¬ 
traddetta: -Menile sciivu queste 
puole, toleiico Fellini 6 caduto in 
coma profondo. L'uomo è motto. 
Ma quelki die ha donate) a milioni 
(R speUaiori é sempre presente, vi¬ 
vo, ricco, eterno. Ó ha dato mate¬ 
ria per i nostri sogni e Ita liberato 
derùrn di noi flussi inconsci, o ap¬ 
paia stupeRali. di sogni ancora 
più pazri, pUaudaci. Ciascuno dei 
suoi film é stato per me un segno 
tTatmoizb Non tanto per la mia 
posona, quanto per lùmanito. Al¬ 
lora do b mia amicizia, a sua 
ùBapula. per toma, ma 6 <1 min 
modo personale di ringr,iziatlo-. E 
in questo senso, anche Tahar Ben 
JaHoun va consideralo come un 
norirafaunn anticn. 


rncnuz'ionc della citià. il coeistra 
te di diverae culture, il giusia]> 
porsi di mteressi diversi pone sfi¬ 
de nuove lispelto al passalo. 

Dice Alberio Asor Rosa, do¬ 
cente di Lelteratura itoliana alla 
Sapienza e ntiento osservatore 
della vita cutiurale romana: -Suc¬ 
cede un fenomeno strano: lu 
parli co.) i musicolili c sono luiil 
cniusiasii della giunta perché ha 
risolto linalmenie il problema 
Auditorium COI) un bellissimo 
progetto lirmato da uno dei più 
grandi aTchiieni del mondo Poi 
parti con gli appassionati di arte 
liguraiìva e sono anch'essl entu- 
siasi! per lapertura ^lla Galleria 
comunale, mii alla li¬ 
ne manca ancora _ 

nella cinà la proie¬ 
zione di questo rie- 
cheaa culturale <9ie 
é siala messa in mra ijK- 
tra. Per Asor Rosa il SSS 
problema risiede an¬ 
che nel crollo del 
njolo culturale di al¬ 
cune istituzioni, era 

me la stessa Sapien- _ f— 

za «che tende a far 
sgiarirelasuapiesen- a^SS 
za airiniemo della (| j| 
citta, ma anche dal- 
l'eredita del settore g S 
cullura del Comune 2 
tncancTenito da de- rj 
cenni. La Irammen- aibB 
laxione sociale puO 
essere una delle cau¬ 
se della dispersione, ci vorrebbe 
una slampclla per appendervi 
l'immaginario collettivo Forse si 
potrebbe riconeie a qualche ini¬ 
ziativa più clamorosa, più coin¬ 
volgente, allrimenli si corre il ri- 
xhk) di lavorare su una maleria 
proteiforme che si traslomn e 
sfugge nel momento in cui cerchi 
di afferrarla. È un intervento per¬ 
sino più dilFicite che a Napoli. 
Perché nella città partenopea il 
punto di partenza é talmente lon¬ 
tano che qualsiasi azione appare 


ARTI 

Capolavori 
in fondo 
al mare? 


m UIIBI.INO. Quadri di grande 
pigiti potrebbero essere recupe¬ 
rati esplorando il relitto del -Lusila- 
nki-, il iransallanlico amencaDO 
che una torpediniera tedesca af¬ 
fondo il 7 maggio 191 Sai largo dui- 
i'Irlanda. davanti le cosic di Cork. 
Secondo qiiaixto hu rtcoslrulto il 
giornale dublinese «Sunday Press-, 
a bordo della grande nave viagiia- 
vano 27 dipinli di eccezicuialc prc- 

K , compesi <lue l^bens e un 
nel destinali alla Galleria Na¬ 
zionale di Dublino e assicurali, al- 
l’epoca, por 4 milioni di dollari. Il 
giornale iriaiidi'sc lia aixlie trova¬ 
lo traccia di questo Irasporto negli 
scritti deU'cK prcsiclc-nte americano 
Franklin Rrxisc-wll. appa.ssiunato 
coHeitoittHa dv dotumcrMi vtoréi. 
Nello scorso agosto tre subaquei 
inglesi hanno scopcrtu tre speciali 
contenitori impermeabili nel relitto 
(fella nave: proprio 11 poltebbero 
cs-tere contenuti - onneticantenie 
cimisi c quindi iiilalli - i ventisene 
quadri. 




miracolosa-. 

Chi invece è lavorevole senza 
mezzi termini al lavoro della 
giunto é Monique Veul, diretirlcc 
anislica della Fondazione Romu- 
Europs. Sam poiché é francese c 
considera le cose con occhio più 
disiaccato. ma la signora Veui re¬ 
gistra una 'Vivacizzazlone del 
pubblico che si riscontra solo 
quando il mundo culturale é sot¬ 
toposto a stimoli culturali di vario 
genere. La gente ha ripreso a 
uscire perché cl sono stale molle 
proposte. Sicuramciite dopo 
questo primo anno cl vorrà un 
maggior coordinamento: meno 
piccole cose c magari una gran¬ 
de iniziativa che 
colnvolgit soggetti di¬ 
versi. 

So che é in cantie¬ 
re l'Idea di inaugura¬ 
re a Roma un Risllval 
d'Auuinno, con la 
presenza di vari tea¬ 
tri. cinema, musica, 
danza, sarebbe una 
cosa molto impon 
I tonte. Complesslva- 

wmX I metile si e alzato il li- 

àKSél '*‘1^ culturale della 

I ! cilia. La mostra di 

Carré al Palazzo det¬ 
te Esposizioni è beh 
I lisslma. e quando ^ 

rp alza il livello di una 

■■■euJ ringoia inizialiva, ec¬ 

co che lutti vanno 
dietro, c'e come una 
gara di emulazione che rimette 
in molo l'attività culturale». Ma 
anche per to Veul II nodo è net- 
l'intotmazione, «spesso non si 
capisce che cosa c'é da vedere o 
da fare*. £ c’è chi, come Ferdi¬ 
nando Finto, presidenle del Tea¬ 
tro di Roma, lancia una proposta: 
■Creiamo un'agenzia, linanziata 
un po' da lutti, e facclamixi pul> 
blicilà». Nel senso di rendere 
«pubblico- CIÒ che al pubblico è 
destinalo. 


■NIGMI8TICA 

È morto 

Bruno 

Bozzoli 


I ■ MILANO. E morto Bmno Borai- 
li. tifi anni, illustre enigmista, il cui 
nome ora divenulo lamilinre. nel 
dopoguerra. Ira gli appassionati di 
emeiverba, in piinirolare Ira i letto¬ 
ri della •.sellimana enigmistica-. Il 
decesso c aiveniiio soìialo a Mila¬ 
no, ma la notizia è Pala temila ri¬ 
servata finn ad ieri, giorno ilei lime¬ 
rà li a Quingcniole, iì |iac-sii»iniritlc 
in provincia di Mainava di cui era 
originilo. Alla ■settimana enigmi- 
stica-. Bozzoli aveviscnmimialoda 
giovanissinio. all.i fino digli .nini 
quaranta, a inviale i suoi cnH'ivr-r- 
ba, come collalximtore esterno In 
seguilo (u assunto c negli anni di¬ 
venne. una dello iimic più nolo Ira 
le «parole crociale a schcnia Ulte- 
re-, -1 nristi i lettori - ha detto un re¬ 
dattore del scilimaniile - continue¬ 
ranno ancora a cseicilatsi con le 
sue definizioni, iictvix' nbliiamn 
una gran quaniiUl di suo matunale 
Inedito». 
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Domani «Il caston)», sabato la videocassetta: TUnità racconta Moretti, cineasta di culto di una generazione 
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•AMHBLLA «Alio» 


IldAbutlo 


Supier8 
e militanza 

Super 8 e mllilanza potlOca. È il 
I9n quarìdo Nanni MoreRl. Iie- 
quenlaioie della sinisira extrapar- 
lajneniare. ceica i primi conialti 
col moiìdo del cinema, sua grartde 
passione insieme alla pallanuoto, 
vende la sua collezione di franco¬ 
bolli e si compra una cinepie^ Su- 

E t 8. La prima occasione gli è of- 
rta dalla manifestazione nazio¬ 
nale dei metalmeccanici contro il 
fjvemo Arrdteotti e il lenno di po¬ 
lizia. Allarrivodei tnanilestanli alla 
stazione Ostiense Moreni è n. con 
la sua cinepresa: è il suo primo 
corto. Losconliila. F<er U suo secon¬ 
do ■esperimento', imece. Moretti si 
tito^ all'esperienza dadaista con 
rare de bouigeois. Seduto sul water 
di casa l'autore è impegnalo a 
montare uisa cinepresa super 8 su 
un cavalleito. mentre due amici 
raccontano, ma senza prestarsi 
ascolto, la loro crisi esistenziale e, 
intanto, passano le imr^ini della 
processione di S. Giuseppe al 
quBitiere Trionlale. I due coitome- 
IraKi saranno proiettali sempre 
nerrs al Circolo nuova sinistra di 
Roma e alle Giomale del cinema 
italiano di Venezia tà qui ciré il re- 

B ista si •costrinse' ad un dibattilo. 

essuno inlerveni e presto la s^ 
si spopolò. Da quell'episodio nac¬ 
que la battuta: mo, il dibattilo no!' 
che inserì nel suo primo lut^ome- 
Iraggto (e ultimo lllm In super 6, 
dopo Cortrr porli frale?, parodia 
dei Aontea» spos),/o sono un ou- 
urc/iico che. proiettalo nel '76 In 
un cineclub romano, divenne subi¬ 
to un caso. 



orme 




lanca 


HmI Moratti 
ol*itWor w t» 
haMfocma 


Vi ricordate Bkincdi Se si bene, se no non vi preoccupa¬ 
te; sabato lo avrete in cassetta con VUnìtà. Quella che 
noi oggi vi anticipiamo è la scena conclusiva del liim, 
quella della lunga sconfessione> del professor Michele 
Apicella-Nanni Moretti al commissario: l ammissione 
dei suoi delitti per rinadegualezza», per delusione. La 
sceneggiatura, scritta a quattro mani, porta anche la fir¬ 
ma di Sandro Petraglia. 


MANMMOMTn SAMBIIOMTWMU* 


MIelMhi. Neir«iiaie, mi sembra 
del 72, certe ctonne hanno co¬ 
minciali) a pcmaie gli zoccoli 
olandesi, quelli bianchi. Grano 
alale In Olanda? Non lo eo. però 
un paio d'anni dopo non Cerano 
altra che Imliazionl. il tacco pia al¬ 
io, delle orribili borchie di metal* 
lo. Invece erano belli quelli neri, 
eempllcl un po’conaumeti. LI por¬ 
tavano ragazze con capelli lunghi 
e biondi sciolti sul pullover blu a 
rubo e calzelioiii rasat Ora g vedo 
Bolo, pera tono modelli piò nuovi, 
quando vado davanti egli asili. Lei 
cl va mal davanti agli asili?. 
Commleaarte. Noi. 

MletNte. Ci vada. Ce questa at- 
moelera e queste meravigliose 
mamme Italiane che aspettano 
l'uscita del bambini, si sacrificano 
per toro e poi quando 1 figli dfven- 
leranno grandi aliala andranno 
dal professori per chiedete come 
va Altllio?e Federica? Verino da 
me io sa?. 

Cemsntiiatfo. lo so che lei e qui 
da un'ora e ancora non mi ha del¬ 
lo niente, mi parla di scarpe, di 
asili, di mamme, dell'estate del 
1972 e magari ora mi (arò anche la 
storia della sua generazione. 
Mtehete. Non si preoccupi, lo mi¬ 
ca k) so cos'6 la mia generazione. 
So che c'era Ignazio. Maria, c'ero 
anch'io e stavamo ancora a casa 
con I nostri genitori. Unannoe ne¬ 
vicalo, un altro anno sembrava 
dovesse esserci un colpo di stato, 
ad un certo punto era d’estate an¬ 
davamo tulli In Portc^alk). Non mi 
rìconlo più perché. SI. per andare 
a vedere un colonnello, si chiama¬ 
va Olclo De Caivalho. Chi era? 
Commlaaatto- Senta, non mi fac¬ 
cia perdere la pazienza, lo non cl 
voglio ancora credere. Diciamo 
che lo spero che lei stamattina si 
sla sveglialo con la vigila di fare 
uno scherzo alla polizia. Mi se¬ 
gue? 

MtBhel*- Ma questa tenda peiché 
òsemprechiusa? 

CorrtmlMarlo. Là sopra c'è un via 
vai continuo. Trop|à gente che 


passa mi da fastidio. 

MleM*. A me invece piace ve¬ 
dere la gente, per esempio la gen¬ 
te che guaida le vetrine. Di sabato 
io faccio su e giù per le scale mo¬ 
bili del grandi magazzini. Quante 
persone che faticano per stare al 
passo col tempi, per essere mo¬ 
derne: segretarie, bancarie, casa¬ 
linghe, luna gente normale sem¬ 


pre presa in giro perché la una vita 
ixin eccilanle. I miei studenti peri 
mi dicono: -io pknlosioche entra¬ 
re in banca mi ammazzo*. Ma co- 
s'é questo odio verso la genie che 
lavroa, verso g cartefSno E poi 
parlano con di^usto di queli che 
vanno al mare a Ostia a tare il ba¬ 
gno peiché dicono... 
Commlmito. Senta professore si 


lerin un nomento. mi dica una 
cosa. 

Mkheto. Lei winebbe sapere 
preceamentecom'è andata? 
CommlSMié»- Vonei sapere hit- 
lo.- Avanti mi dica come è anda¬ 
ta. 

IWkhdlP. Come si ta. bóogneieb- 
be parlare molto e senz'aUro co¬ 
minciare date scarpe. 
C s miri lii re to. E cominci daRe 
scarpe. Cominci da dove vuole. 
IIHcNI». Ha presente quelle scar¬ 
pe basse, le espadriliss, r|uelle 
senza lacci. Oraèdiveniato un fal¬ 
lo normale. invece anni lacerano 
alcune ragazze che le poitawino 
scalct^nate thetto, <|uad a panto¬ 
fola. Eexo. questo tallo mi infasK- 
dh9. un senso di qxncBia. di sfac- 
rùal^gine ma insieme (]Uanlo mi 
eccitava. Ma la posso aprire quella 
tenda? 

CommMwrie. Apra, apra tanto 


Ubiodfliin 
In una sttUmana 

llnÉMMaveliiln*nwiy|»kè 
valid» che wissta «Hs*. per 
l’IWS>.UBlipe«Ssra s sMImini 
MaimlMMtMb.OniMnl.kihM.cal 

Memslc Mimdiinmc II sacMule 
M •Cattub Wpilme. ifeerdMuts, 
sndtMeaicaWeadsrMhnhinc 
mmografla sul icgMa icmsao. 
Sabato, poi, urC la veils Mia 
«Sdfocawntia: I OMc spetto * 
■I s ti c S'.qssttosiPs Wni ug isl h 
mcioHlMm. che ha per 
protagoiMa fommlalo tnres 
MorinM.il <p Mwoi munto ds 
HmMPottomsrain ls Ipiitilni I 
sppktMisnV Mn lo menpgrelo 
dM efcwstl dsHi smM stnhn. 
Mos t i dp r irntdBOIpims tl S P i 
pttrsds M motti gn sdlntiid.Cl 
sttnro Hl^ tWMw corno 
MmBlPst l» s to lkd.VhociiM. 
FsUbl: ■ mtsilMo ptr mstlmn 
krsMnm uns stramtiMs 0 
■ttceltp ssriapsts di 
qusst'vtoekocMtdc.qMM'tnno 
Il tue pikne scosto M «Ma, 


vedrà solo... 

Mkhclc. Ecco, le dicevo. 
Ogni scan» unacamminala. ogni 
camminala una diveisa concezio¬ 
ne riei mondo, cxMnunque volete 
stare rremodi a casa vostra? SI, late 
<|uello che volete ma non le pan¬ 
tofole. le donne, al llihile. posso¬ 
no le scarpe cinesi anche 

se mi hanno lascialo sempre un 
po' freddo qirei colori cosi decisi, 
lusso rosso, azzurro azzurro, nero 
nero e poi quella specie di scoUa- 
niia attravrerso cui si inliavedono 
alcune dita. Ma r^e mi vuoi provo¬ 
care facendoli vedere un po' di 
cBla? Ealiora le caviglie? lo non sto 
malissiroo. no no. Ma questi sono i 
sandali blu cun quattro buchi che 
avevo da bamb'too quando anda¬ 
vo Testale la domenica. Chissà chi 
è la madre? <^ndo ho visto le 
sue scarpe, commissario, lo ho 
capito lutto di lei £ un uomo che 


ha sonetto, che ha solo un paio di 
scarpe alla volta che piano piano 
SI consumano, diveniano lise, pen 
dono II colore. Quando lo ho 
guardalo le sue scaipe ho pensa¬ 
to: -ora glielo dico subito*. 
CMMsdsMitik. Checosa? 
M Mh iM. Che sono io quello che 
cerca, che sono stato lo. 
CtsMnMddrt». Ma peiché? Erano 
suoi amici Che cosa le avevano 
fatto'' 

MIthete. Mi iivrvuiio dclusn. gli 
amici II deludono, la gente nor¬ 
male... a me piacciono le coppie 
felici, lo II aiuto, li indirizzo sulla 
sirada giusta, do consigli... pera 
non li seguo pia quando fanno 
quegK erroil ccel stupidi. Comin¬ 
ciano a dirsi le bugie, poi si sepa¬ 
rano. poi riiornano a stare Insieme 
ma ormai é troppo laidi perché 
ormai sono latiti e cattivi e allora 
non li vedilo più vedere. Una volta 
eia più lacile giudicare, come con 
le scarpe. Cenno solo alcuni mo¬ 
delli caratterizzati, erano quel Tipo 
di scarpe e basta, ora Invece tulio 
è più confuso, lo siile ^ é intrac- 
ciaici a un altro, le cose non sono 
più nelle. 

Commlasarf». No scusi, siavamo 
parlando del suol amici. 

Mtehela. Si, gli amici non posso¬ 
no comportarsi cosi, perché io mi¬ 
ca divento amico del primo che 
incontro, lo decido di voler bene, 
scelgo e quando scelgo è per sem¬ 
pre. Mi dlsj^ace averle dato que¬ 
sto dispiacere. Il mio ideale quale 
Sara? Il Sacro Cuore. Ma à le stu¬ 
dentesse del Sacro Cuore con i 
mocassini neri semplici e poi gon¬ 
na blu a pieghe, golllnocamicena 
bianca. 

CommiSMrle. Noi dovremmo ve¬ 
derci ancora per il verbale. 
Michele. Ma sì. poi lei mi verrà a 
uovare qualche volta, cosi per lare 
due chiacchiere con qualcuno, 
per parlare un po' peiché lei è 
troppo solo. Verta? Buon? loriu- 
na.Ha figli lei? 

CoiMntMeilo. SI. due. 

Michele. Due! È triste morire sen¬ 
za figli. 


La»«cli»r _ 

Produttore 
ed esercente 

•Ho deciso di lare 11 produttore pen 
ché mi place lerlo e non sollanto 
peiché lo ritengo giusto: perahé 
sono convinto chs bisogna lare 
qualcosa e, ione questo è Tele- 
menlo davvero decisivo, perché mi 
denno tanto lasildio le inutili 
chiacchiere, i lamenti. I gemiti, le 
tavole rotonde e I convegni sulla 
crisi del cinema Italiano: quelliche 

e MODO lare quulccisa di uuicroto 
' facciano prima che sia tran» 
tardi, lo posso fare qualcosa, qual¬ 
cosa di piccolo, e k) faccio*. Il pro¬ 
getto •auiaichie» di Nanni MoreRl 

S iue: insieme ad Amlo Bar 
0 [onda la Sacher-flim, casa 
di produzione destinata subito ad 
un piccolo successo: Nolte ìlaliana 
di Cario Mazsacurau è accolto con 
mollo favore alla Mostra di Vene¬ 
zia dell87. Come pure Domanlac- 
codio, esordio del gio-ane Daniele 
Lucheili, deireg, che l'peic II suc¬ 
cesso ne anni dopo con U pona- 
bone. Ma ai regista di Poloinbetìa 
fiCsoa. non basta. Vuole comiriela- 
re II -ciclo pfoduUivD»: nieva un 
vecchio cinema romano e lo bal- 
lezza Nuovo Sacher. 

L*atter».. 

Da "Padre padrone’ 
a 'La seconda volta» 

Era appena arrivato il successo 
con Eixe bombo che Nanni Moretti 
viene cfiMmaio dal fcitelli Tavtani. 
non per •aiutarli* dietro la macchi¬ 
na da presa, ma per recitare per la 
prima volta un peisont^io diver¬ 
so dal suo Michele ApiceUa. In IT- 
Padre padrone. Infatti, compare 
nei panni di Cesare, compagno di 
caserma di Cavino Ledda. La se¬ 
conda prova d 'attore, in un film te¬ 
malo da altri, è in Dormini accadià 
dove l^ra nei panni di un carbo¬ 
naio. Con II porloborse. ancora di 
Luchetli, sarà invece il ministro Bo¬ 
terò, peison^io che tante pole- 
mche fece nascere a suo tempo. 
Attualmente Moretti è ancora da¬ 
vanti alla macchina da pt^ diret¬ 
to da Mimmo Caloprerii in Lo se- 
conda colia. Per lui il peiOTna^o 
di un professore universitario vitti¬ 
ma di un Btlentaio durante gli anni 
di piombo. 


Nanni, un regista tra Pollicino e Heidegger 


A CARTAOENA DE U IN- 
DIAS, nei Caralbl. esbre un 
monumenio forse unico al 
mondo: ralT^ura un palo di olgan- 
lesthc scarpe. Ispirandosi al versi 
di un poeta assai popolare In Co¬ 
lombia. lo scultore ha voluto cele¬ 
brare un ùgBctio Ira I più prosaici c 
uotidiani. Ci penso spesi», quaii- 
0 porwo a Bianca perché mi sem¬ 
bra clic. In questo film Inquietarne 
c visionario e i^hcmbo. Moretti ab¬ 
bia creato Toquivalenle di quella 
siowin Iperbole Nel monoiom del 

suo eroe-omicida, ora abbiamo 
anche noi. por certi aspcul. qual¬ 
cosa come un folle Calzare «fella 


Pallia. Ma non si deve credere che 
l'Idea da cui parte la sequenza 
(leggere II carattere e II dcsiino de¬ 
gli uomini atiraveiso le levo scar¬ 
pe) ria solo una riuscita prova di 
virtuosismo tragicomico. 

Infatti, dieuo tanta paradossale 
acrimonia, dietro la disperata as- 
sessivilà che la pervade, risulta la- 
cllmenie riconoscibile la presenza 
di un autore c di un saggio che 
hanno segnato in maniera indele¬ 
bile la generazione di studenli cui 
Moretiié appartenuto. 

•Ognuno sa come sono latte le 
scaqte. So non si (lutia di calzaiure 
di legno odi corda, hanno la suola 


di cuoio e la tomaia unita aRa sikv 
ta con cuciture « drkxft Questo 
mezzo serve da catzaiuia. Col va¬ 
riare delTu» - lavoro nei campi o 
danza -variano la foimae la mate¬ 
ria Queste coiuklcrazlunl abba¬ 
stanza banali non fannoclie rhia- 
rite ciò che già sappiamo. L'esser- 
mezzo del mezzo console nella 
sua usabilità. Ma ctw ne è <■ que- 
st'ullima? Con essa atfetriamo an¬ 
che Texser-mezzo del mezzo? Alai 
fino non (kMcmo ctxirideiaie il 
mezzo usalo ncITano del suo im- 
plego'f*. 


uaaMUj 

Sono le edebri pagine sul'origi- 
ne deR'opera d'arferxin cui Manin 
Heidegger apre b sua raccolta 
M>lzuiqge(ossia senrieri nel bcsco. 
ricopeiti di obe, che si iMerrom- 
pono ImpKMìsatnenlc nei fno 
delb vegetazione). I leggendario 
lesto del fUosoio tedesco è consa¬ 
cralo appunto alle scaipe. le scar¬ 
pe <Ì<xtiilBd«a dfpfnie da Von Go- 
^ E come non hruavedetne. al- 
meno in flggan^ la severa krona. 
nella scena di fiam’ Come non 
scoigere il monìro d quel quadro e 


d quel suo commento, nelle paro¬ 
le dve TassassIno-predicalore rivol¬ 
ge al pK^D giudice? 

Ritse .scanno associazioni in- 
debile. Ma se proviamo a prose- 
guiile sbuchiamo In un sonctio 
che tadrea Zanzolto dedicò a Ugo 
lAaitinoePoUicino. Oov'èora Hei- 
deserN. ha spiegalo Zanzotio: 'Mi 
piace iminaginario in giro per 
Hobattget varte forme di "essere 
per la rrtoile', insfeme a Ugo Fb- 
scok> e Pdiicino TUllI e ue ioisi? 
safvad d^'estuzia di Pollicino che 
lutto sa irarioirnare (persino lo sili- 
liddio ambiguo e non direzionalo 


dei giorni) in sassolini-gulda. ver» 
lumicini non iradilori*. 

E qui torniamo a riconoscete 
Morelli. Se Heide^er poteva aver¬ 
ci portalo irinppo lontano do Bkm- 
co, Zanzolto ci riconduce nei suoi 
paraggi, oHiendoci un'Immagine 
capace d'illuminare l'intero |)er- 
cor» artistico del regista. Dixolo il 
suo Apicella-Pollìcino, un aller ego 
che vaga smanilo Ira crisi ideok^i- 
ca ed epica sportiva, rivendfcazio- 
ive libenaria e presentimenti lune- 
bri. Noi. spctiaion. ne seguiamo le 
tracce, celli che siano quelle «dei 
.suoi »lili mocassini. 


Il PW onaK t o 

La morte 

di Michele Apiceffa 

Michele (/osonounourmc/iitoed 
Ecce bombo). Michele ^riirella 
{Sogni d'oro e Bianca). don Giulio 
lomessoélìnifa) e ancora Michele 
Apicella (ftj/ornbe/to losiu) e poi 
la -scompaisa- con Caio diano e la 
•nascila' di Nanni. Moretti abban¬ 
dona una volta per tulle il "perso¬ 
naggio» che Tha accompagnato Hit 
dai lempi di lo sono un ariloicftko 
per ritrovare se 5tes,so, Il lungo 
cammino di «una maschera» che, 
in ■tolta» contro le superficialità dei 
scnilmenii idealizza la Iclkità degli 
aliti, Itaslnimandcisl persino in as¬ 
sassino e in prete. Por giungere alla 
fine ad una »na di nappacllica- 
zionecire ri svela nella -soinplicità' 
di un hicchierd'acqua. 


ì 
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Scienze&Ambiente 


Flou NE L TtHP O. L’ E D U C A ZI ON E Noii trasmettete la paura 


MAMtLM UMUMM Pedioim 



H» UMtanMM di 7 MìL U 
•cwto d • M cMtaiMtio di 
«Mi* ow m* M «Mio di 
I wlilwoliolitdidioolfct 
eolHdilloomè|Mii«W«Mi 
oHWilbwbkdoMwnaio 


N CH viviamo in un'epoca di sbatoiditivi 
piogressi dal punto di lasta tecnologi¬ 
co maanchedalpuniodlvlsiasaclaie 
culturale (Vilitico no Ciò nonostante i bambini 
di sembrano e probabilmente sono, meno 
autonomi, meno sicuri metro cor^losl di 
quetlocheeranounavQUa PeicM’Beiociedo 
che questo sta un clamoroso refesso nspetto 
ad un passalo lelalivamenie prossimo Vmamo 
in tempi in cui il oiraggio viene condannalo e 


waie(3datalavdii,bv%laccÌKna.Ciòdieco- 
munemenle « ctHsma fKudenza, ma n leMià e 
semphcemente paura Viene Maia dn mene 
le mwl arami chicmcadide^ dprossiino 
pMD» di essere hegalD. du ta le assKurazioiu a 
npeii 2 ione E viene condannato du osa. cMn- 
schra, du ama lavrenaaa I bamliaro USO 
questo b sente e plasma se stesso sul amben¬ 
te n cui vae come A IneiMaMe Nonsob ma 
questo culo della vdU itene concenbalo sul 


bambino ataaverso un inliniIA di canali e am 
monimenb di questo tipo iMo non andare lì 
drecisonoi drogali, attento alle siringhe» (tutu 
sanno che aliraieiso una annga I Aids non pas¬ 
sa a meno che non venga usata entro 30 secon¬ 
di) «Altentocheciquellocheuccldeibambi- 
m> (magan ce, ma non è proprio dietro a tutu 
gli angoli) -Ti accompagno io» ’Cuaida che 
dietro I angob c è il mendicanle> Questo con 
centralo di attenzioni sul bambino questo non 
lascatlo mai a se stesso se non davanti alla te¬ 
levisione la quale predica a sua volta ogni for¬ 
ma di vilU e diventato una consuetudine E il 
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bambino assoibe, si adatta cerca di imparare il 
mondo in cui vive Un mondo pieno di scoile 
Etasta che uno abbia un -onorevole- davanti al 
nome e ci vuole la scoria, basta che uno faccia 
il magistrato e CI vuole la scorta basta che uno 
faccia il aealivo loshirstaecivuolelascoilab 
credo che la paura sla la peggioie malattia del¬ 
l’uomo ecredo che sia un gravissimo errore tra 
smetteria ai bambini Sono d accordo nell’ac 
compagnaie i bambini specralmente m tempi e 
tajt^i non del tutto aHidabih, ma non sono 
d accordo neU indune nella mente del bambi¬ 
no la paura 


Perché accadono tante catastrofi? 

È finito il rapporto tra uomo e natura 

Ecco la cultura 
delle alluvioni 


Nell’ultimo secolo e mezzo la popolazione europea è au¬ 
mentata e con essa ta richiesta di alimenti, di legna, di 
combustibili. A fame le spese sono state le risorse natura¬ 
li Gli uomini hanno peno il rapporto con i fiumi, con i bo¬ 
schi, con la terra. E le conseguenze sono tragiche, sotto gli 
occhi di tutti; alluvioni, inondazioni, frane. Bisogna ripor¬ 
tare al centro delle decisioni umane la stona naturale Per 
prevenire un futuro ancora più niigatìvo. 






■ Sonopaw8tlquMtnc«moanril 
da quando ttuggen Bacone awetti 
che mila natura si comanda se le ai 
ubbidisce» L'Eunpa nel tempo 
slave già asautoido a pnlondl fflu- 
tanienll siiuitunil nel psiiaailn da 
una s^lcoltun medtevale. Integra¬ 
la rwl laintorb, Ira paaeoli e bo¬ 
schi ad una nuova aoeieig men 
canuta e manllanurlera governala 
da una borghesia intrapraitdente « 
frettolosa, che poco tempo aveva 
da perdere con f filosofi e ancora 
meno con I riatuiaHM 
' Mal Medioeva ti poteva andare 
dalla Sicilia al Mate del Nord seroa 
ihcM dai boschi airinalo della n- 
voiuilme IndusMale, un secolo e 
mezzo le, si poteva fare lo steseo 
petcono senza >«deie un bosco. 
Nell'ulllino secolo e mezzo ta po¬ 
polazione europea t aumentala, 
ed e aumentata ta domanda di ali¬ 
menti. di cermil ecame, di legna e 
combuslIblH, UiOo a spese delle n- 
sorae naturali SIèpeno il rapporto 
umano col fiume, punto centrale 
del lenllorla, grande massa di ac¬ 
qua esposta a vartozlonf di flusso 
tegate alle attente condizioni me¬ 
teorologiche I grandi fiumi dell'Eu¬ 
ropa centrale sono siati trasformati 
In serbatoi di acqua per i campi, le 
cItUi e le Industrie, In grandi coUet- 
tori del rllluu, In canali navigabili, 
chiusi In argini e dighe 
Coloro che scrissero la Costitu¬ 
zione francese dopo la rivoluzione 
riconobbero la centrali^ dei fiumi 
e divisero II terrUorto in dipaitimen- 
ll che ponavanoU nome dei fiumi, 
dMsione che fu adottata anche 
daUe zone Italiane sotto I impero e 
sotto II regno Italico, In periodo na¬ 


poleonico Milano era capitale dal 
dipartimento dell'Olona. Padana 
di quello del Bresiia. eccetera I 
confini dei dipammenii non com 
cldMno con quelli dei DspeUns 
bacini Mrogranà. ma era gd un 
passo verso il nconoscimento del 
l'inponaiiza del fiumi nel tetnto- 
rio La rivoluzione indusmata ha 
spazzalo via tutu la cultura legata 
alle leggi della natura, considerate 
ormai dei noiosi vincoli alla glorio¬ 
sa intrapresa delle manifatture e 
deiprafiitii 

f boschi sono sud dsouBi per la 
scure spazio ai campi coltivali con 
sistemi sempre più intensivi, nelle 
valli la spontanea protezione al 
moto eràlvo delle acque offeiu 
da^i alben e dalla macchia t ve- 
nuu meno con l’estendersi delle 
strade e degli spazi urbani e ce- 
menlilicatl 

Le zone gotenali. quel lemtoiKi 
eoobgicamerue dellcaio e ncco 
deUmUalo degli argini, che il fiume 
aveva riservato, nel suo moto seco 
lare, per se m vasta di portate fuori 
dell'ardinatlo sono stale assalile e 
privatizzale e sono state occupale 
da miniere, iabbnche, citta, campi, 
perlina centiaU nuctaan (come 
quella di Corso uoediata nella go 
lena del Po fra Hacenza e Cremo- 
na) 

Cosi, In Europa come in Italia, 
ad ogni pioggia più intensa le ac¬ 
que sconono sul suolo senza tro¬ 
vare ostacoli, spazzando via quan¬ 
to incontrano nel loro cammino 
scavalcando gii ai^l artificiali e i 
ponti e raggiungono in breve tem¬ 
po ri tondo valle dil^ndo e allu 
vtonando città e campi, daln^ 
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FiNNo: 

arriva la aIgMvtia 
alatlilea 

Alimentata a baltena controllala 
da un microchip e sensibile alla 
pressione' sono queste le caratten- 
sliche della sigaretta del domani 
messa a punto dalle grandi multi¬ 
nazionali del tabacco E il domani 
non è neppure troppo lontano se¬ 
condo 11 Wall Street Journal la Phi¬ 
lip Moms ha già mluppalo nei suoi 
laboraton più di un precetto per 
darviiaallasigaiettaeleitnca Ipia- 
ni SOI» sirellaniente -top secreb 
La sigaretta a baltena potrebbe m- 
fatti nvelaisi quello che gb esperti 
definiscono ri-Sacro Giaal» dell in- 
dustna del tabacco la stretta 
senza fumo desiinaia a dare una 
nsposta al protriema del fumo pas¬ 
sivo e soprattutto ad girare i di¬ 
vieti di himo miposli da un numero 
crescente di locali pubblici intuito 
ri mondo Per i produUon di tabac¬ 
co SI tratta di una invenzione ciu¬ 
ciale al line dta conbollo del men 
calo delle sigarette dei futuro Non 
a caso aziende del settore e ncer- 
caloii indipendenti hanno investilo 
enormi nsotse per sviluppare pio- 
doUi di questo tipo 


itaptalM ta gtattMtaif M Domi 
di «rataHtae Mi sMa e «iiratai e 
tare iMit tarlile di «anktab dta gae 
di eetataw 91 r MpetaNtaM « «re 
■wMea dta tarrltarta «he ere« w«e 
il «etartoetaeiN e le dHeee delta 
wre hdecdle. le pie taipartenta 
tanta* eeewhtawMiJiitaOeg. 


genito vile umane nxhezze edifi¬ 
ci strade fabbriche sHevameiA 
Che hanno l'umco tono di essersi 
insediati nei posu (orse più coaoo- 
di dal punto di vista del pétauto ma 
di certo sbagliati dal punto di vela 
delle leggi della natura 
Se SI osservano le scene dram- 
maliche e dolorose delle aBuvioni 
del Piemonte del norembre scop 
so, dell'Europa settenitionale dei 
gennaio di quest anno nonsitafa- 
tica a riconoscere la cofiocazione 
sbagliala degli insediamenii, degb 
interrenb umani a nconosoere Ve- 
rosumedelle valli 
Che lare’ Le alluvioni e le fiane 
che hanno colptaD e coMscra» 11- 
talia e gli aHti paesi europei con i 












lelaiMcosdpnvaiiecoleiim po»- 
sono essere esdaie attrtmisD una 
nrokBnne neluso delle nscese 
del tendono; degU spazi cotavatak 
e abdaMi, nela loctaezazKine del¬ 
ta labbndie e delta aiuvilà produt¬ 
tive ed economiche 
In tempi lonttn neghanni Ses¬ 
santa e Settanta, tnohi hanno pen¬ 
sa» airiabamsiica come ad un 
modo di legotoie la dntabuzione 
dele atmià umane In moto con- 
tanne ale leggi detta naiiiia dei 
ao» delta acque Erano gl anni m 
CUI SI leggevano ■ Zbn «h Lems 
Mumioed (di cu ncorre quest an- 
noilcentenanodeltanascda) 4,a 
cultua dele onta 4a cilu nela 
stori» *luwo delta olii», gkan 


n m cu ceniinaiB di giovani siu- 
deni e mditanb in lialia e in Euro¬ 
pa, rlpensavar» la rtiuitura degli 
ecosisienu urbani I organizzazio¬ 
ne del tendono considetavanole- 
cotogia come scienza delle leggi 
delta natura 

n potere domtnante capi bene e 
adulo il contenuto stmursivo di 
gues» urbanistica, che avrebbe 
posto dei vuicotr alla speculazione 
avrebbe mp(»lo una nuova agn- 
cohura nel nome degli interessi 
umani coSedivi delle classi meno 
abbrenU 

Ebbene se si vogliono ancera- 
mente entare fulun costi e dolon 
tuhiredismiznmidibeni ncebezza 
e ime urtane bisogna ricomincia¬ 
re subito da c^i, nella ncosiru 


none delle zone disuulle nell edi¬ 
ficazione delle nuove localizzazio¬ 
ni di campi, abbnehe e città, ad 
operare «ubbidendoaltanatur» Si 
traila di nportare atcenirodelle de¬ 
cisioni umane la stona naturale, le 
le^ del moto dtale acque e del 
flusso dei fiumi la panificazione 
che poi non e niente di bobcevico, 
ma soltanlo ta capacità di prevede¬ 
re ed evitare gli «ffem futun negativi 
delle atlmlà umane 
Mai come adesso i tempi sor» 
bw con la grande svolta a desila in 
Italia e In Europa ma proprio per 
questo vale la pena di propone e 
tentare strade nuove, di lanciare 
un nucrro -progetto* per un Europa 
e un Italia con meno frivolezze, ma 
meno alluvtonate 


EpIlMAto 

leMiMivBno 

IpadTMil 

Moiu cani hanno uno speciale se¬ 
sto senso che consente loro di pen 
cepire quando ri padrone sta per 
avere una cnslepileiilce Lohariito 
Koperto già da tempo alcuni epi¬ 
lettici iquab devono la vita proprio 
al lempMivo intenenio dei loro 
amici a quairro zampe Ora l'orga¬ 
nizzazione britannica iSuppott 
, Dogs>diSheffield,dopoavercom- 
' piuto uno studio preliminare su 
quattro cani con propnetan epilet¬ 
tici, ha deciso dicominciare ad ad¬ 
destrare cani per questo specifico 
compito Neasur» e ancora nusci- 
to a scopile che cosa laccia acal* 
tare U Campanello d allarme ma di 
certo SI sa che I cani nascono ta 
dove falliscono anche le più aoleti- 
cate apparecchiature scientifiche 
Spesso anche mezzora prima di 
una crisi cominciano ad abbaiare 
e dare segni di nervosismo Una 
volta che ta ere è in atto poi cerca¬ 
no di rianimare il padrone leccan¬ 
doli il volto, lo spmgono m un an¬ 
golo che considerano più sicuro, 
attirano l'attenzione di vicini e pas¬ 
santi o vanno a cercare aiuto Lo 
studio su questa particolare capa 
aU dei cam «stato comincialo un 
paio di anni fa da un vetennano 
britannico, 11 <fa Andrevv Edney 
I raccogliendo le lesnmoiiianze di 
I 37 epileUici padroni di cani e sco 
prenido che gU -infermien* più elli 
cienll sono i collies e le altre razze 
da lavoro 


SPAZIO. Superati i problemi per la navetta. Ieri sera l’Incontro con la statone orbitale 

E il Discovery arrivò a dieci metri dalla Mir 


Nonostante le difficoltà insorte nel funzionamento del <Di- 
scoveiyv, con le perdite di carburante suscettibili di dan¬ 
neggiare la «Min, lussi e americani si sono accordati per 
mantenere il prc^amina di awicinamenlo della navetta 
statunitense alla stazione orbitale «Min fino a dieci metri, 
cosi come previsto dal programma onginario Le opera¬ 
zioni di avvicinamento sono iniziate alle 21.13 ora di Mo¬ 
sca (le 19:13 italiane), con un'ora di ritardo sul previsto 

uomabamì 


m llpragrammaèstatomanieiiu- 
lo Dopo molle perplezslta e paure 
I rusd hanno dato l’ok per l'avwl- 
namenlo del iDIscoveiy» cosi co¬ 
me era stalo programmato Aduna 
condizione, però, che nel caso fos 
sero Insorti problemi per la stazio¬ 
ne orbitale a per l'equlp!*0o di 
boido II Olscovetyo hóse lomauw 
distanza di sicurezza 
lori mattina esperti rossi avevano 
notalo la perdita di caiburanie dol¬ 
io navicella ed avevano deciso cJie 


sarebbe stalo im^ipoituno alluare 
il piano concordalo ortginanamen- 
te In quanto si sarebbero potuti 
dannespare i sensori olirci della 
navicella Soyuz agganciala alla Mir 
e I Ire cosmonauti della stazione 
orbitale rossa sarebbero dovuti 
rientrare anticipatamenle a Terra 
Secondo I i^zla Itar Tass rus¬ 
si e americani hanno avuto nel po¬ 
meriggio di Ieri consultazioni sulla 
situazione decidendo inunprìniu 
momento, di attuare comunque le 
operazioni di awk-lnamento se 


nonadieci fInoalZOmetri Pmgh 
americani hant» insistito per man¬ 
tenere il programma iniziale di aw- 
vianamenlo fino a deci inein. 
mentre la parte russa era, semeee 
secondo l’agenzia rossa •natural¬ 
mente interessata alla sicurezza 
del suo complesso oibOaie e del 
l'equipaggio che vi si iKva a bes 
do- 

Alla fine il >sb condizionalo dei 
russi In base al programma inizia¬ 
le la manovra di awktinameirio 
del Discovery alla Mir è iniziala afic 
20 l3ora di Mosca (le 18 IShaliB- 
ne), pei concludersi aRe 22 23 (le 
20 23 Italiane) quando to Shuttle 
tt i trovato appunto alta distanza 
di dieci metri dalla Mtr Lavrana- 
menio della Mire del Dtscoveiyha 
aniicipato un auracco vero e pro- 
pno Ira un altra navetta. lAltanlts. 
e la stazione oriiilante russa fissalo 
nel mese di giugno per commemo¬ 
rare Il ventesimo anniversario dedo 
storico Inconuo Ira la Soyuz e l'A- 


pirito. due sUuIlure iiiaKo[i.| pc 
cdeesemphcidaconvoHare Con 
questa mestone Mail a maiQina 
un progetto di coUaborazIoae MI 
due paesa per ta cosliuztonedi una 
stanine lusso-americana 

Renfite come quela che fki mie 
lessato ta shuttle Discoveiy non so¬ 
norare Si crede che h causa pos¬ 
sa essere ta temperatura basasse 
ma a CUI amo sottoposte le struttu¬ 
re esterne della naviceUa e che 
porterebbe le paih meiakche a 
ccmuaia aeantocosideReveree 
proprie csepe Di soffio qus» m- 
converaenle vwne inolio e^ionen- 
do la parte a nschto al calore d* 
sole Ma tal questo caso sembra 
che il metodo non rtibu fuienna- 
to Lacan ptopreoccupanieèche 
proprio una peritata di combushbL 
le (ma hi quel caso i^uaKtava il 
booster del mesto die portava in 
orbita lo rtnilto) fu ta causa dd <h- 
sasHo del OtolengEr Inodente 
che nel 1986costo b wla d 7 astro¬ 


nauti Pn^no per questo, la Nau si 
«affrettala a precisare che la peKfi- 
ta Mualeè un problema di routine 
eche non potrebbe mai portare ad 
una aagedia di quelle dimensioni 
Gh asUoiiMli neri corrono pencoli, 
homo sortolin^to gli esperti 
H bqmdocheluonescedal razzo 
vettore è un ossidante llteirossido 
didiazotoche associato alla meli 
kdrazma produce tacombusnone 
I due liquidi reagiscono producen- 
do un esplosione strio entrando in 
contatto I uno con I eliro Ma per 
iortuna non cò perdila di melili 
draana TutlaMa e provalo che il 
tetro sa dodt diazoio ò un torte cor- 
rosaro ri Mws Observer, una navi 
cela della Nasa tu danneggiala 
propno drtta perdita di questa so 
stanza E i russi hanno avuto paura 
propno di questa eventualità Sa 
baio te penlita era Ione due libbre 
(cuca^grammi)allora Dopoi 
tentami di npatazloiie, si 0 giunti 
domenica a nduno ta lalla e la per 
drtaffitodCNCa ISOgiummi all'ora 


Un concorso per esporre tra le stelle 

Cinquanta quadri 
vanno in orbita 


■ La Fondazione Ours la cui se¬ 
de SI trova in Svizzera ad Embrach 
ha indetto un concorso per artisti 
di tipo molto partrcolare Si tratta di 
Inviare delle opere per parleapare 
alla pnma esposizione che avrà 
luogo duranleil 1995 sulla stazione 
spaziale Mii in orbita iiilomo alla 
Tona 11 tema del concoiso é -Lo 
spazio e l’umanità* tra le opere in 
viale verranno scelte 50 opere che 
saranno mandale in orbita Flsò 
traUaisi di diesgm o dipinti delle di¬ 
mensioni di 21x30 cm che dovran 
no essere realizzali su carta specia¬ 
le fornita dalla fondazione Ours 
La mostra si intitolerà «Aie ad 
Astra* (Ane tra le stelle) le opere 
saranno trasportate in orbila n^ 
I ambito del programma dell A- 
genzia Spaziale Europea denomi- 
iialo Euromir 95 Una volta artriva- 


te a desunaztone sulla Mtr le opere 
saranno visionale dagli slronauli 
ed una delle opere sarà selezIrHM- 
la per essere installata nella stazio¬ 
ne Mir e restarvi per lungo icinfio 
Tulle le opere avranno una coitili- 
cazione rilasciata dall equipaggio 
della Mir e dopo essere state npor 
tale sulla Temi verranno esposte 
in una mostra ilineranie Inoltre 
tutte le opere saranno npnidotle su 
un Cd Rome 

Fter partecipare <^i artista ctevre 
pagare una lassa di iscrizione di 65 
franchi svizzen Le opere saranno 
pcH resliluile GII artisti inieressnii 
possonoconlatlare Arthur Wooris 
presKlenie della Ouis Poiindation 
PO Box 180 CH 8«24 F.mbrach 
Svizzera entro la fine di niaiTO *15 
Le opere dovranno inrete essere 
realizzale entro ri pnmo giugno 
1995 l'A7£- 


I 


















MUSICA. Rap, funk, punk, reggae e sonorità arabe: le mille anime dei ritmi d’Oltralpe 


Tutti I dischi 

per conoscerti meglio 

I lomlMitnM: Mulo Hign, iCni Babito» 
(Vhglm 1M4). £ fetta H coiQMimnto 
«MiHweaiwnUMMMgnnteBUMifetfi 
ll H eMCIi»o. l» t m« tt e eii tt inl—^nleeng 
nCie, H pMk, Il toeh, Il lallatt. Se «t 
lwii«nie n tt*9eett»gheolBbt»i»i temilo 
Un t o r e dleee gi ele d e li M ie nemwàpHi 
mMofliMrvel, 

loolMioteetVoitte.>MWn(ONtlietmeli. 

IMI). ■ l’akom die latEla un’anentim 

lieWeolme.UmeitBdlHet»e,li i dttdel 

yiigpe,lieferee n gglimiiieil ) li He lMiil,me 

aiddl’dMie<Zlgnfi»(HrgkblM4»flMflto 

Moaeelto. 

MoSelMr, •Ptoee Cembiti (Mrtfei, 1M4). i 
baiti «<Mme Mila powle e Mait taeetflta 
eteileilowlbiteiwa metiiepett o iie.il eilgller 
rapftoMeaa. 

MaeoWo t euwd t p o tom. .follo P eti lei- 
(■endiio, IMS), devote a non bdlon e nn «I 
HMdrete. la ml(ller eetbUane d tdoM mffi 
a d «iMttbMnte pare M atevecadMl dadoi ita 
<peteoemplelofeododtaiddfllm.piHlte, 
IndHMndoetlotaMtmadefidittaminlaReaala 
ln»ltBalmallleg.pBtHtttiBti loeboll 
imodi odimi, «beatmoi-. 

Mebaddt. .Teatal»<>aMa»fel>»em. 1W4). 
Rieh ptee e aampMea een tatto le Impleaileni 
«otftaMtMsgnmgoaaaliaeHtanWlee. 
•uanitabMlaMMeenfadlMadallaadtr 
Cantat, «Miil beaeM anàit ea ■ grappe è «mal 
naelaidee 

fgaooiitlloOBeliObaeaaideee l-l>e~*teiit., 
Matta»» (dne IfM); tal ftn Omfd ~Mar 
ta«idie.<PalaM.JM«liafP odiati «idteie. 
(iia)r,lM»idafiemeNni.d'ogpulo«lo 
goenitt» (Me, 1HI)| /toaoeebi • -U Mata: 
Qae no» taiot» Uff. (poMot IdM). 



I Mane Netfa bi eoBcena. $d«a Ut Hagmaiii Voltai 


Fhnda, urla il rock «flambé) 


■ Il funk? Cd, oelvoffllo quanto 
baila. Rock'n'relt? Contaminazioni 
(«ink? Ci sono. Rap? Enctìo, C''() 
aliclu.' Il ìau romtmvIalK ilnll'lup 
hop pio colto. La Prancla, l'Sn#9' 
nft come dicono (ora. sembra un 
carillon ImpazUio. Incoronala In 
una pioafia di dollari l'Anierica del 
giunge, un po' sfiatata llngtiflieira 
che p opina a rlvedeie e corregge¬ 
re Il suo pop alla modo, l'equIUHlu 
tridialonale che aveva mosto un 
ibnbn) di fuoco sul rock va un po’ 
In crisi. E la scena francese cmsce, 
si dimostra solida, i gruppi maggio¬ 
ri vengono distribuiti dalle maior 
monduill. i successi Intemazionali 
arrivano, e Insieme a loto una cena 
solidità si vede: gruppi ormai stori¬ 
ci, progent ambiziosi, alcuni al 
confine con la ptovocazlone cultu¬ 
rale di largo ^lia Fino a qual¬ 
che tempo (a II dlspieganl di suoni 
e paiole francesi nell’ambito del 
lock sarebbe stala poco più di una 
curioslUl per Intendlloii. Un Seige 
Oainsbouig (sul versante del male- 
dello-genlol, un .lobnny HollidcV 
(che sforna a soipresa l’ultimo di¬ 
sco), lampi meravigliosi di canzo¬ 
ne d’autore. Poi, e slamo agli anni 
Ottanta, ondate cominue e sostan¬ 
ziose. Suoni nuovi, mischiati alla 
vecchia tradizione del valzer mu¬ 
sette, magari In salsa punk. Con 
lutto II Mc^hrebehe spinge, perche 
(figli del primi Immigrali sono prò- ; 
priolnelàdamanegglarchilane E . 
Parigi come scatola .uMVora di mez¬ 
za Africa che II corte a suonare. 
Abbastanza per far scoppiare qual¬ 
cosa di grosso. 

StoprMIImpeio 

Che per late buon rock servano 
buoni aigumenli e l'incazzatura 
gttcila è mito, ette serva andte ave¬ 
re un Paese dlelto, una sorta di or- 
gr^lio cullurale, delle radici, paté 
manifesto. La Francia, almeno fin¬ 
che I governi socialisti degli anni 
Ollanla hanrto Itrnzloualo, ha dato 
fiducia e siruttuic. In più, la difesa 
della lingua c della cultura auioc- 
loua sono un pilostni doll'cduca- 
zlone nazionale: si pud seniire | 
buon giunge e burui rap america¬ 
no sulle stazioni Pm di Francia, ma 
lo spazio dedicalo alla musica lo¬ 
cale e ampio. Qualcosa di simile e 
successo alle livtr quando anche i 
privali sono siali obbligali a |iro- 
diirre mollo In palria, 

Non è solo quesllonc di politica 
V amministrazione. Anche di mor- 
cnio la diflicolUi ma«iloio, in lin- 
lia, per ini nuovo gnippo lii aitesa 
(li sfondare e la dislribuzlnuo. In 
F>iincìa la Fnac -grandecalerla di 
librerie c negozi di dischi scmi|>ub. 
bika - assicura un quarto della dl- 
slrlUiztone nazionale, rillrcudo 
vaiilaggl clamorosi. Come |»r 
esempio speciali |>iomozii>nl. n la 
possibllllA di vendere a prezzo mi¬ 
nore l diselli dei gruppi e.sordien- 


Funk, punk, rock’n roii, rap « una buona dose di musi* 
ca popolare. So il rock paria Irancose ha accenti inai;h- 
rtthini, iildt>culd l'occitano al sound caraibi¬ 

co, oppure stringe pani di sangue con il punk dei paesi 
baschi. Una scena musicale che sta esplodemio con 
Noir Désir. Mano Negra, Me Solaar, Massilla Sound Sy¬ 
stem, FFF: e che pub contare su radici solide e un cir¬ 
cuito distributivo sicuramente più avanzato del nostro. 

________ 


li.Detia coti, sembierebbc una 
fianca rose e liort, dove un giov*- 
n« può scegliere di lare il music luta 
come qui, poniamo, ri panelliete. 
Mica vero. 

MM«iMle«labanllM 

Ma IrUanlo quella politica - o 
quella cultura - Iranno creolo un 
movimento solido e vatiegalo. 
delinearc la nuova scena, si pane 
solllamenie da una compilation, e 
qui possiamo diate l’oKlma Smg 
NeufSrr 'SS, sberlello rumoroso ai- 

le celebrazioni per II duccentena- 
tio della rivoluzione Iteancosc, 
corulotio a lambur balicnie fò pto- 
pno il caso di dite) da formazioni 
ormai celebrale come Mano Negra 


e Negresses Venes. Anprio qv^ 
ukJme presentavano come cifra 
Ione un atiaccamenio genfafe ala 
tradizione strumentale dela musi¬ 
ca popolare d'olttalpe. Ma leSsat- 
moniche hntvano per diibbtaiv ■ 
suoni nordafticant. o sconuaisi 
con chllatie acustiche ben mane$- 
grole. La Mano Negia. inveee, per- 
seguiva il suo punk-mtiselle. cobi- 
vando gemellaggi culturati (■ grap¬ 
pi punk del Paesi Baschi spagnolt 
come i Negu Ccsriak), pagando 
Itibulo ai |»ecursOct (f Beiuiier 
Noir, per esemplo) e Ivrciandosi 
In spencolale avwenlwe che beve¬ 
vano e creavano culKira. £ fl caso 
dell'operazione Ctir^ 92, quando 
La Mano petcorse in lu^e In lar¬ 


go Sud e Ceni to America vMnrlo e 
suonando nele lavdas <K Rio. nti 
Imciìcmi valk-nli di Bogion. nclli' 
viuac iJi-IIAv'ina vr.<lii-< <t|H-r.i 

zMmeriM^.'convanaMinoievo- 
S, nel'Su. quando II gngtpo ha osa¬ 
lo rimpensabile: annversase la 
Cotombilinoetio.leienedeinar- 
eoa e dela Buentglia. pa portare la 
musica a Macon^ il mfbco paese 
dewe si prolge Ow'onni tt sostarti- 
nr. I romanzo di Cabnel Cateia 
Maiquez. Due avventura, due SS 
bum eccezionali: Amertiba AmMtr 
(Vitgm, 1992) e. sopraUuao. Caso 
Òabyhn (Virgin. 19M). ktianio, la 
scena si agda. I Noè Odsir hanno 
matvdaio nei negozi, e mctasailica, 
sempre nel '94, Il loro album più 
maturo, ouel Tbsaiib' (Barclay Re¬ 
cord») che li ha sparati con un 
suono abbastanza grange ma mol- 
K> personale nel goOia dn maggio- 


li gtt^ evroper Siamo qui nella 
sfera del rock poi genuino, forte di 

uivt tvjM"(uk.- iMacrura JittanistK-a 
V di una vote di «nb.- rtU|Mnuuruu. 
livo (eetnnd Cantai, autore arv 
cherù pezzi). 

huanto. il rap abbaia kme. I Su¬ 
preme filU. ad esempio, lappre- 
senano la taccia rruce dell'hlp 
hop. I toro album. 4ut)ieniiae.//4)^ 
pare sur lo gochetie (qualcosa co¬ 
me: appc^gro sul griHeDoi, sono 
siali il luoco rovenie della livolla 
sradeiMSKa, insieme al tap quasi 
mlkara d^i Assassin (le fuiure. 

Suoni seF 

vag^ ecaiM. Di una penleria die 
sifasehs^giaecatitvB. 

Di Parigi ulltorMflIu 

La star vera, rkonosciula. Cele¬ 
brata laiuo dai palati rallinali e dov 



Ma la fisarmonica 
dei Negresses Vertes 
non «graffia» più... 




OlMOMRUtaiNI 

• MILANO. È dura senza Heino. Lo si capi¬ 
sce subito dalle prime ballule della nuova 
lournòe delle Negresses Vertes La band pari¬ 
gina rimpiange il suo piccolo grande leader, 
stroncalo itn paiod'annr la da un attacco car¬ 
diaco dopo una vKa spericolala, in bafla di 
droghe pesatili È .sialo rroo dice tremendo 
per i compouetui di quella formazione scan¬ 
zonata e iirucnle. K un grosso [iroblema ri- 
partire da capo, seitzrr più la presenza cari- 
stnalk-a e scalenala del luilcllo Hcino. 

Los Negresses Vertes hanno aspeltalo e 
mrjdiUilo, facondo (ptadralo Ira toro e pun- 
landu tulio sulla dimeruionecollelllvapluua- 
sio che sulla ricerca uxsess'iva di un altro 
■Ironl-inan». La pausa lurzalacll lutlu doloro¬ 
so (eiucnlano, quindi, la cnusioiie del grup- 
|)o,che sIpieseiMal'ollolwsccirsocor un di¬ 
sco, Zig-Zttgite. il primo dni» la .scom|>arsa di 
Hiìlno. £ un lavoro che mischia ulleriormente 
lo carie 0 aggiunge spezie latliio-omerlcane 
al suono euniuminalocM gruppo: In plùcist 
molte un produtlorclamoso come Ru|)ci1 l-li- 
iw (già con 'lina TumereBobOcktof) a ri- 


loccare e confeznnate il Urlio con marù 
esperte. E Ime sono buone canzoni, un 
•melange» che sa di ballo e lallinatezza. ita 
ascoltare con piacere. Carino, msomma. E 
quesl’aggeltivo riassume anche la cifra com¬ 
plessiva delc» spetlacolo che Les Negresses 
Vertes siaruio portando in gfro per il mando. 
aiKhe in halta nei gkwni scorsi 
£ un concerto, il foni che gioca su anno- 
sfere ormai assfrnkalc <Ù pubbKco, una mi- 
scela di sliR e generi accomunali da' gusto 
comune per la danza e adruatrmento. Si par¬ 
te in sordina con un ballilo di percussioni e 
tamburi, senpre più crescente, mime dfrom- 
penle: il pirppo. nwe elemenK. af^raiteixrm- 
paiio sul palco kiscrilo in una sccnosafia 
esotica latta rii tappeti oricniali. La musica ar¬ 
riva «Stella e orccditaUlc, nin quel rfrironer- 
sl di mfkrtroze (fiverse e cosmopofitc La clù- 
latra Ramenco. una rrsatmonica cori france¬ 
se. I Frali in Bbertà. echi di langa pasriotK! di 
rat aerino, riimi ipnoUcL solatila afio-citba- 
na, le vociche ri akemano 
la scaletta propone pagine wcdiie c rtut> 
vc: l'esoxfio è Snfrr e! ptmdis. quasi un ma¬ 
nifesto del loro amore-rxiio verso Ritigl. cMù 


contraddiUQrta e ràl^sàma. VoSa f'ete porta 
fri dote un pizzico del vecchio Charles Trenel, 
Apres fapftirà'ranla una melodia nostalgica. 
Orerie se il botto decisivo arriva nella parte fi¬ 
nale con l’ànmattcMde Zobi la motiche e il 
suo incedere invilaniee sensuale. 

Tulio «xrne rdle^amenle fra il dondolio 
continuo del Miisaino puUrlico del City 
Square di Milano; sì balla sul palco e giù in 
platea, senza soluzione di coniiruiltt. Ma. a 
dindio del grande successo, l'impressioneò 
quela di una hand che ha perso quakosa. 
quel'eneigia conta^posa e quel graffio di vi¬ 
vaci quell'aniludine quasi punk che carat¬ 
terizzava le vecchie eribizkmt. Fbrse è pro¬ 
prio qui che la mancanza di Heino pesa 
im^ionnente. 

Les Ne^esses Vertes «fi oggi sono una for¬ 
mazione simpaUca e piacevole, ideale per 
passare una sema di danza e sorrisi, quasi 
eleganie rtelcomblnaR suonie tradizioni dif- 
ieimitì Ma non iróscono a itare di pirj. a ri¬ 
croate l'arnica m^ìa, a regalate emozioni ve¬ 
re: consegnano, allora, un cotKetto die non 
lascia Ise^ioerKlaru un piano di innocua 
padevolezza. Carino, ai^nto. 


il der consurnaum di musica come 
dalle copenine del settimanali di 
girrtwlc litaiuia ft però Me Solarrr 
N(-tci. .itviililfi.iki uiKlK' lui nvi Hii 
pcalzionl nìerib' ’ estramisra. fion 
Mene r^a una storia di emsfgfnuio- 
ne, ma vede e canta lune le stortu¬ 
ra del Paese. In più. presiede un 
suono etoganlisrimo e denso, ricco 
d) tifetimenn: Il suo Prose Comioi 
(Pohdor) « un altro disco foimi- 
ifabliedel 1994.PrpUucamenie con 
ratto, nspeiiceo delle minoranze. 
McSolaar 6 diventato quasi un pic¬ 
colo moiire ó pensee della scena 
d’oltralie. Cosi come mckia strada 
ha favo Soon-E-Mc. jriù avvezzo a 
miscelare jazz, suoni sincopati e ri¬ 
me veloci. Mentre Solaar tiene 
banco, ecco gli FFF che latino il 
diavolo a quanto. Funk drnamrlar- 
do. polente, sfibrante e interrazzia¬ 
le, vero crossover ferorra, con cui 
devono ormai late i conti i più quo¬ 
tali gruppi monrflali. 

Se rap e funk - In versione pars 
nata-piogressisia o in quella bairi- 
cadiero-anuchica - ha uno spazio 
torte, altre vorq si fanno »nliic. 
Ben pili scanzonato di Solaar. fré- 
zanie ma anche lui "polllicamenle 
corretto' Ton Ton David ha tallo 
gongolare chi ama il reggae e il 
raggamuHIn di matrice giamaica¬ 
na. Salleltanie il giusto, ritmato sul 
riiino caraibico, il grido di Alles 
terrolwfDetebel, 19W)sré3enW- 
lo (e balialo) parecchio. Quelli 
però che hanno messo a ferro e a 
tuoco 11 reggae made in France so¬ 
no stali, e rimangono, r Massilla 
Sound System. U scommessa é 
grossa e spaventevole: mischiare in 
un unico calrlerone la lii^ua ecci¬ 
tarla. I oigi:glio del Sud francese 
(in eterna lotta contro il sofie ;anle 
centralismo francese) e il v^a 
pki agitalo che c'è. Dopo il capola¬ 
voro assoluto (ftifito Porcut' Bon- 
dage Productions, 1993), ci rifan¬ 
no con C/iourmof (Bondi^e. 
1994) .disco lotse meno strabilian¬ 
te. ma forte di brani come Quelle 
est Mxi e Lesoti Oes nxgos, che so¬ 
no al contempo entusiasmanti le¬ 
zioni di raggd e divertenti (.ancora: 
polllicamenle coiteui) inni alla 
danza e alla fisicilà. Sempre dal 
Suri arrivano poi esperimenti inte¬ 
ressanti. anclie linguislicamente, 
come quello dei Fabulous Ttoba- 
dors, che mischiano occitano, fila- 
sliocclie, bailatc e scherzi. 

La scena trancese. naluralmen- 
le. ha molli altri nomi da esporre. A 
colpire, comunque, è la sua solidi- 
iti. una certa capacità produttiva, 
radici solide e ben piamalc. Con. 
in pio. l'apporto decisivo di lulte le 
cukure che in Francia à agilano e 
producono suoni, primo ira tulli il 
rai algerino, con Khaied chediven- 
la una star internazionale, e il Se¬ 
negal, e i Caraibi a lardaconlomti. 
In cigni ca-so, ne sentiremo ancora 
delle beile, da quel carillon impaz¬ 
zito delt'£<ogi5ne. 


_laTv_ 

DI ENRI(X )V aIME 

Isoliamo 
^ultrà 
dei corsivi 


I TO DI DOMENICA ci hanno 
mostralo le immi^inl degli uF 
Irà in pellegrinaggio per una 
volta tanto incruento allo stadio di 
Genova. Pare siano ottomila in Ita¬ 
lia. iremilaseicentcìquaianla dei 
quali diffidali, ha spiegalo il capo 
Italia polizia Masone. SI sono as¬ 
semblati davanti al Marassi, questi 
tifosi che accettano la qualifica 
idiota di ulirà, ribadendola su stri¬ 
scioni e glubbotll. Hanno espresso 
(è la moda) del vitlimisrno, hanno 
parlato molto, di nino. Tranne che 
di Vincenzo Spagnirio, un morto 
già /ontano (rimosso?). E gii- si 
muora facilmente, cori... Per inci¬ 
denti provocati da cieca follia o da 
violenza non repressa. 

E anche l’ignoranza la vinlnw. O 
almeno ci prova, come nel caso di 
Dino Risi (grande regista assoluta¬ 
mente uiuenie, per nostra fortuna), 
rabbatiuio- dall'insipienza di una 
coisivlsia de II Ofornote Con tolle¬ 
ranza eccessiva s'é partalo appun¬ 
to di Incideniechie può capitare: ai 
somari però, solo a quelli. Hai vo¬ 
glia a citare la gaffe de Le Monde 
che delle anni fa per scomparsa 
Monica Villi (attrice per loro stra¬ 
niera e In Uri cerio senso, diciamo 
per geniilézza. meno facilmente 
reperibile) : su // C/ornofeiJI sabato 
scono, oltre all'omicklio di un 
maestro In ottima salute impoasibf- 
Inalo quindi a fmllare in loculi Ine- 
sistemi per accondiscendete alla 
scadente polemica dello sprovve¬ 
duto ariicolista. si verificava, nel 
corso di quella spedizione giornali- 
Blico-punilivB. anche un cTamoio- 
vrx.imbiciiliiru'snna (InzrciNelo 
pel II uipuU.- Uoiuu, altru boisagliù 
del gotto giustiziere): e non si liat- 
lava di anonime vinime d'un slni- 
sho stradale, ma di atponenii delio 
speiiacotoe della cultura. 

Facciamo lima di niente? SI può 
fare anche questo, nel tentailro di 
dare lezioni di stile a chi nella w- 
sianza e cosi lontano ria cena Mn- 
sibilna, da certe concezioni. In un 
consesso comunEazìonale che 
Ignora i toni sofi. l'educazione, il 
gartro dialettico, 4 giusto soivolare'i 
' Sarebbe capito un atteggiamento 
de) genera? 

G iovedì SCORSO in Tempo 

reota di Santoro lo scontro 
Scallvi-Berlusconi, stantio 
agli esiti numerici dei sondai a 
caldo, s’e risolto a lavora del se¬ 
condo che lanciara i suoi epiteli 
(mentitore, pubblico calunniato¬ 
re) contro l'Impassibilllà (in troppo 
ei^nle del direttore de LoP^ub- 
btkn, Eugenio Scalfari non ha rea¬ 
gito in maniera vistosa e sanguina¬ 
ria, ha -latio lima di ni»ite>. in un 
certo senso. Almeno lormalmente, 

. D per n. E la gente s'è lasciala se- 
. dune dalia versione catodica (dal 
' solo softoro; U video era immagi¬ 
nalo), propendendo, se le inchie- 
M hanno un possibile valore, pei 
l’Irruenza, il tono urlato, ^trezzan- 
le e aggressivo, quasi approvando¬ 
lo. 

Come si la, stanrta co^ le cose, a 
sce^iere il comportamento più 
consono ai falli che provocano la 
nostra susceltibililà? Forse da lutto 
quesio ci safverà l'ironia. rQuella 
che ci la sorridc-rc nello scoprire 
che Berlusconi ha come Audirel 
personale il cuoco che segue le 
irasmissioni dell'odiala Raitre c 
dalla cucina rilerisce al datore di 
lavoro perclié si tcgoil. L'ironia che 
ci aiuta a ghignare nel sentire l'ex 
premier die rimanda provocato¬ 
riamente e gaglloflamente l'anti- 
trust a quando lomeri'i a palazzo 
(come uu'anmistia conce.ssa 
quando partoriscono lo regine), 
una scommessa col destino che 
stupisce per la spocclrta dell'enun- 
ciazìonc. L ironia ciré ci In imm^i- 
nare Viriorio Feltri rotolarsi (?) nel¬ 
la stanza direzionale del loglio ber- 
lusconiauo. ripensando all'eitelto 
boomerang di quel jiezzo incauta¬ 
mente commU.sionato che voleva 
essere poiemicamenle micidiale 
ed è risullato pateticamente ridico¬ 
lo. Ma sì, è sialo un incidenie. Non 
■mollale- (anctie se in un certo 
seiVio c'hanno provalo). GII ultrA, 
vanno isolali. Quelli degli sludi e 
quelli dei corsivi. Altrimenti noii si 
sa dove si andrà a finire. 
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IL PERSONAGGIO. Morta la Campagnoli. Era la vailetta di Mike a «Lascia o raddoppia?» 


Enza Sampò ricorda: 
«Fu la prima diva 
del piccolo schermo» 


«TWAM* CMINKAM 

m ROMA i£dy? £ siala la prima diva della lelevisione ilaliana* Sorpresa 
e dispiaciuta di questa morte Improvvisa Enza Sampò (a un tulio nei rv 
coidl di quella tv agli albori di cui Edy Campagnoli lu la prima valletta e 
dunque la prima star .Non la conoscevo peisonalmente L ho incontrata 
solo una volta all apice del suo successo con ònscKioiadakyipia’ in una 
lra»nissionedi Corrado di cui eravamo entrambe aspiU> Ricorda al tele 
fono il colpo di lortuna che portò I ex indossatrice ad un successo tanto 
Inatteso quaoio travolgente e formula una stona della tv in sedicesimo vi 
sta attraverso la lente di quel peisonaggki fedele silenzioso e subordina 
tocheò sempre stalo la Valletta 

•Il quiz di Mike debuUò il 26 novrsmbie del SS Dopopochissime selli 
mane ùi valletta prescelta Mana Gfcrvannini una miss fu chiamala per 
un Alme lasciò il posto a Uy La televisione era proprio agli inizi era una 
cosa per pochi certarrtenlenonuntrampolinovenoilsuccesso Elnvcce 
di H a poco la Cnvannini Iwe II suo film c fu dlmenucala ed esplose inve¬ 
ce 11 fenomeno ùzscMORirfdoppfo’ La Campagnoli SI ritrovò diva vallel 
laperuntunomasia popolarissima Ricordo il suo matrimonio celebralo 
con lo sfarzo e Icontomi da favole delle regine* 

Menile Edy sfavillava, elegante bionda misurala rigoirisamenie mu 
la nel consegnate la tal busta o nell accomp^nare il concorrente di tur 
no le altre laviaravano nell ombra Enza Sampò C erano solo le annun 
ciatnci a competere In popolatila per il resto le donne curavano i prò 
grammi pomeridiani perr^azzl conte successe a me alla Rai di Tonno 
o redigevano dietro le quinte I telegiomall Ma noncra dato loro apparire 
In vUeo rieppuie come speaker lo ebbi nei pnmi anni Sessama la fortu 
na di condurre Campanile sm mi misi alla par) con gli uomini ma ero 
una rartia In quegli anni le uniche 
conosciute erano Anna Maria Pie 
cinino che si occupava di moda 
I unKO settore perrnesso alle gioì 
nailsie eEddaLaiRiLpratagonista 
di un pngrainma per le donne che 
andeva h onda di pomeriggio» 

Onlla moda come Edy Camita- 

S uoli 0 dal cinema comeAlessan 
ra De Luca o Loretta Panaro vai 
lette del Musichiere di Riva erano 
questi 1 eeifaatol da cui attingeva la 
tv nascente Piacenti accollale 
senza grilli per la lesta «Erano anni 
In cui In televisione e nella vn. i 
moli venivano rigorosamente n 
apeitan non cerano rIbolUoni’ 
prosegue I autrice di Scnipoli lAc 
wio al condifflonr eepobranco ' 

Wftatfn) UM nnenb df l'omornel ' 
maiglnale e subalterna rispetto al 
ruolo centrale dell uomo* 

Ci VQlleto oMo dieci anni peicho 
alla vailetta fosse concesso lidmiio 
di pania PWmitllone lintramon 
labile Mike Mngktmo e il suo A 
sclilMiilo iSI Swtna CwHlnl è gii 
In evoluzione* continua Sampò 
■Parts studia HlosohaaU'unbenùta 
ma anche la sua presenza è fun 
zlonale alla baUuUna del ptesenia 
Iute* Enonslpuòcerladirccbelc 
cose siano piopno cambiate oggi 
•Le prime vallélte moderne sono 
state fonte quelle di Dmiein menile 
oggi soprawivono solo le veline di 

SInscia h nonna perché non si può certo dite che le vane Aiitunelld Elva 
siano solo vallette hanno un altro respiio* Parlanosemprepocoonien 
le ma SI svestono e SI fanno audaci le <ollabordUici* degli anni OltaiUa 
•MI sembra che ancora una vulla rappresenlino lo stereotipo femminile 
di quegli anni diaslicamenle scmplilicalo II corpo molto csibilii delle 
"nuove' vallette trova d altrondenscontroconv nudi che compaioix) sul 
le copertine del senlmanali d v^lnksneii 

VaNerie con tldono dell autoMonlacotneteiagazzeCciccodédiArbo 
re 0 studentesse ecasalinghe disposte a qualsiasi esibizione coiporea pur 
di ImtKKLaic la strada giusta per il successo? ■forchi vede nella televisio¬ 
ne un trampolino verso il cinema (mèta mai iramonlata) una vetnoi) o 
una possibililà di apparite a tutu i costi non ctedo abbia cambialo le sue 
mobvazlonl Ma anche la N ha nspccchiato i camblamenu sociali delle 
donne Non a caso mi sembra che oggi il nuovo mito delle giovani non 
sianouertuluvaUelieoleannuniiatnci maleglontaliste iiuovedivedel 
la tv. 


Edy, l’angelo del telequiz 


È morta lert a Milano Edy Campagnoli Aveva sesaanta an 
ni e da tempo aoffnva di disturbi renab Recentemente il 
suo (iSKO era stato uUenormenie provato da due Klus 
I ultimo l'aveva colpita una ventina di giorni ia Bdy Cam¬ 
pagnoli lu la prima reginetta d^la lelevissone. d volio fa¬ 
miliare che affiancava Mike Bongiomom £< 2 saaor«fdop- 
pij? «Passd alla stona delia tv come valletta taimenie di¬ 
screta da essere definita ~mula\nconfa Mike 


MAMAS 


• MILANO £ mona len a Milano 
Edy Campagnoli mlica vaDcHa <k 
Miiie Eor^lomo netta penna tene 
di iasao o lodtfoppta* Aveva or 
mal 60 anrlesoftnvadaieiBpodi 
disiurtii renali che lavevano co- 
siieRa a souoporzt a dials> come 
ha raso noto h IraieHn Silvano nel 
comunIcaR! la Risie nonzia atta 
slampa Nrali ultimi mesi era siala 
colpita da mm ictus iltecondo dal 
quale non a era rrptesa appena 
venti Aom la EdyCampganollla 
scia II marno Alberto Mancaidl e 
la figlia Patneia Buffon Ifuneraksi 
svolgeranno domani netta chKsa 
diSanBabla 

Amata e mai dimenlicaia dal 
pubblico letevisho Ec^ Campa 
gnoli nella iTsmoria et nlonu 
quella bella ragazza con le goime 
a ruota che abbaino conosculo 
accanto a Mike E coti la nmeda il 
presenlalore <£dy passò ala stona 
della lelevisrone come la 'valleta 
muta un aggelino che oggi suo 
naunpo cattivo ma che una wka 
erasmoiumodidisciezionc aquel 
tempo le vdllelle lacerano le vaKi 
le Una stillazione che poi ghisla 


■nenie con il tempo è cambiala. 
Edy nfam fu un modello pemiHe 
le attre che la seguaaraio almeno 
secondo la scuola della Rai demo- 
cristana RUcheMaiaasedliaba 
soiele degk toenaion ale rpiall 
era utipeiùablle alinbuue amon 
scandaloti e quasi petiino amon e 
basta E nvcce Eoy Campagnoli 
era diw rtttala popolale enche per il 
suo matmomo con Uueiuo Bul- 
hn poiiKtedelInleiedelMttaiv 
dunque anche lui personaggio di 
quela kaka da l^unne Panini che 
andiamo sempre ncosdando con 
Ulta noelalga magan ngn del Mio 
gwsUficala 

&DI dd nosuo tempo Idi allo¬ 
ra ) lei e hn. cosi legali ala lamasra 
pcgtolare (aliata non si chamava 
ancora per lortuna. ilnma^na 
rh>) da fipiirare nelbstampaiolo- 
calóoirareetegine modeinimo- 
rsaichi detta lama Ma senza scan 
dall senza nssecoiioiogiah senza 
nenie di quel dna da idalce vita- 
che dei resto nnase sempre eschi 
sivamenle renano E invece la vNa 
ptKala e tdetssiva di Edy i siala 
Mia imlanese e luna invaia* no- 


notianie la larna televisiva che non 
IhamaiiMandonaB 
Per la verna Edy Campegnoh 
era siala preceduta accanio a Mikc 
da Man» Ctcrrarimni la cui fama 
invece s> e perduta Da stala qum 
di lei la vera signora di LqsriD 0 'Od 
djppM' asisiemc mula e serri 
dente delle galle del pnmo Mike 
non ancora c«l clamoiose come 
quelle suaeesive crescane con 
I anc e I esperienza Lei Impertui 
tobileeslcuia coi capelli tirali sul 
le lempie e le gonne gonfie Ionia 
na come la luna dalle aiiuali vaiiei 
le poppute e gambute Tiaie len* 
di regime che a nchiesia (anno 
and» le furbe dchiaraziom di vo 
lopef ttcevalnee 
Evero che quella di Edy Campa 
gnolieraunaRaimonccraiica ma 
almeno non era sguaiaia Era ero 
suraia ma non finta come quella di 
c>{gi Dano quelle vaiienedafoio 
•mnrozoe mlaiii in un ioioroman 
ZQ le doviamo nell aprile del 79 
per le edizioni Bolero Tutta la sto¬ 
na Mespielais da Patricia Buffon 
la kglia di Edy Campagnoli e del 
calculare accanto a Mike II rac 
COMO procedeva in un crescendo 
curemalograllco di flash back che 
contemirteiva anche la rappresen 
•azione del dibatlilo interno Rai tre 
kinoonan discutono incerti se affi 
dare a Songiomo il programma 
che avrebbe fatto la fortuna sua e 
detta televisione iialiaia 
Roba da damaodaie alla stona 
cod come temo di lare anche un 
Skn di CamAo Masirocinque con 
TolO Mike BongioiTTO Valeria Mo 
nconi DonanGrey CartoCroccolo 
e loluralmenle Edy Campagnoli II 


molo non poteva essereche Taefo 
Lascia 0 roMoppia’ 1199$) 

Un temBino malnuscHo di spo 
radica resurrezione del program 
ma allesmonel TRascopodiedi 
ficazione della vecchia cara h 
conicmpidv» molti spezzoni del 
I originale mono revival od aha 
iccnoicgia e un temanvo di resur 
rezone vera e propna,£epfl|a ip_. 
falli Pamela Builon accanto a Mike 
che lui solo non ha avufo mai bi 
sogno di wicarnarsi poiché é la 
clonazione di se stesso E Inlatb 
ogni lemsuvo di sosinuiiK) o di co¬ 
piarlo come lece la Rai sieesa 
nell S9 atlKtando i ingrato compì 
loaBrunoGambaroita piùchefal 
hmenlate risulto impossibile 
Ma Edy Campagnoli I abbiamo 
rMsia ancora eli recente senqtre 
giovane c silenziosa dentro il pro¬ 
gramma di Pippo Baudo Cero due 
volle che giocava con le vecchia 
tv colloquiando con Mike da un 
decennio all altro dell etere E con 
Mike naturalmente non poteva 
mancare Edy Campagnoli con 
dannala ad essere accanto al con¬ 
duttore da qui all eternità Anche 
se I etemité ora ce I ba portala vw 
Eppure HI una lunga Intervista al 
settimanale Genie Edy raccontava 
COSI il pomo .pessimo» incontro 
conBoi^lonio •AlloraMikeeraun 
uomo piuttosto aniipaiico» II pre 
sematore pretendeva di latte porta 
re scarpe basse per paura di sfigu 
rare Al suo nfiuio di orgogliosa in 
dcssalnce Mike avrebbe preteso 
dal regista >inquadranjre separale* 
•Si Itmih ad essere una bella r^az 
za punto e basta* disse in mame- 
rasprezzante Elucosllece 


NbuNi 
La MW vita 
latrafNm 

Due film e uno sceneggialo lelevi 
SIVO sulla vita di Richard Nixon m 
preparazione a Hollywood uno di 
Oliver Storie con Anthony Hopkins 
sullo scandalo Wateigaie ilsecon 
do per la rete via cavo Hbo e cura 
lo da David Prosi giornalista che 
pubblicò una lunga inlervtsia al 
^i^ldenie il teizo della Disney 

dea che po^bbe pelò andare in 
fumo se Stone deciderà di realizza 
leilsuoAùmt 


UtvUM 

aon taglia II bado 
traOloanoJady 

Alla Iute è andato In onda in ver 
sione Integrale -compreso il bacio 
lesbico tra Clenn Oose e Judy Da¬ 
vis - len in pnrra serata sulla Nbc 
il telefilm prodotto da Barbra Suel- 
sand sulla stona di Gietbe Cam 
menneyer colonnello espulso dal 
leseicrto Usa p« aver rivelalo di 
essere lesbica Sul film si erano 
scaterate i consevaton dneden- 
done II boicottaggio 


Wootora 
Maoro l’attero 
DoagMcCluro 

Uno dei più lannlan voNi del ue- 
stem DougMcClure é morto iro a 
59 anni per un cancro ai polinoni 
Nato a (jlendale in Callfomia nel 
maggio del 3S diveiuato famoso 
inNconlaseneTTiekligmidri ave 
va inieipreiato una lunga serte di 
penoroggi A Natale era stato insi 
gmtodi una stella sul marciaj^ede 
nella Walk of famedi HoUyvvcród 


buoikoaRoaui 
PoMaym, dorino 
41 «SohlaJlor» 

Suona ogm (alle 2030) allumver 
sità dell^pienza di Roma Oiora 
Peidman il musicista che ha pre¬ 
stato Il suo ctanneico alla colonna 
sonora di Sehindlers hsi di teiel- 
berg Da anni impegnato nella ri¬ 
cerca sulla tradizione dell arie dal 
Klezmer lamico canto liturgico 
ebraico Eeidmaneilsuocom^ 
SUVoneranno brani ebraici e da 
rensere. Piasolle Mafiler 


Vosco Rood 
dIvoMte 
UMeOlflp* 

Giubbotto di pelle lascia sulla 
fronte il pubUco dello stadio Che 
non gli lascia cantare Alba chiara 
appanià cosi Vasco Rossi nelle stri 
sce disegnale da Massimo Cavez 

zab per II numero zero di -Swnt Co¬ 
mics* nuovo periodico di fumelli e 
collezionismo 


Jazz In lutto 
porlaocomparoa 
dIArtTnylor 

Il grande batlensla 6 morto, ieri a 
New Ycok all et» di 65 anni È stato 
uno dei fondaton del Jazz moder 
no ha suonalo con sohsu come 
Bud Powell Thelomous Monk 
Sonny Rollins John Coltrane ha 
conquistalo lama iniemazionaie 
col suo gruppo 1 Jazz Messersers. 
Clon/&oJ Tro/n ATSDe/i 
g/il tra 1 SUOI hloli più celebri Qual 
che mese la ha completato un 
nuovo album con I orgamsla Jim 
mie Smith 


BALLCnO. Alla Scala il trionfo della Ferri neirallestimento di Roland Petit 

Alessandra, muscolarmente Carmen 


MAiiimLiA awATramMi 


■ MIUNO E ancora bella la Cor 
men storica del 1949 di Roland 
Bslii e s^uccnle la sua proiagoiii 
Ma Atessanefra Perricfie trascinala 
In uiiovazlunc senza fine 0 stala 
la regina assoluta della nuova «era 
la di balletto al Tealro alla Scala 
Scarmigliala nel primo quadro del 
la nssn tra le sdraie (laCamterKli 
Pelli 6 un dito unico diviso In cin 
que brevi quadri) discinta nella 
siicv cs-siva scena del cabaicl di Li- 
las Rasila romanticamente avvolta 
in un drappo carmigno durante la 
fuga coi banditi poi mallaida e 
quasi vinte nel memoraWk. quadro 
damurctonUunJusé Inlincvcsil 
ta a lutto per la moiteche la coglie 
p'x » do|>o II iripiidio del torero o il 
curloo vlolle femmine In dolmo 
Alessandra Rem Iva mostralo di 
povtodere tutte le armi iwcessaiie 
n doaiivsrc In risoluin Camicn 
francese di Rem 

bolo un leiHiero nervosismo ini 
zialc e qualche sfasalura con il 


partnerLaurenlHilairc uiiDonJo 
sé elegante ma incapace di tenere 
il pugnale nella scena finale c forse 
meno preciso di quanto ci sarem¬ 
mo aspettali hanno introdotto im 
percettibili disturbi in un program 
ma a cui vale la pena di assistere 
nonostante i due ballciti di contor 
no (_CofV(COO per parno di Ljeorgc 
Balanchinee fluctedi Horald Um 
dcr) non siano parai all allezza del 
loro pruno debutto SI aligero (all i 
mziodiqueslaslessaslaglunei né 
ingradodicompctere per loro na 
tura col magnetismo di ai«ne<( 
Roland Pelli compost questo 
balletto in gioventù lu aicusalo 
dllindumani della q»ima- del 49 
al Prime s Theatrc di Ixmdra di 
aver slorbiclato II racconlo di l'riv 
spc-r Mérimdor la nHisuadiOeor 
gcsWzcl (rlicuccomp(miialiljrra 
melile il ballelti) in kuin i di smic ) 
scnoi rispetto per il diwmrcorga 
nk'O delia vicenda Ma le inizili! 
polemiche si trastomarono ben 


presto in un plauso ncondbaona 
k> Sinlettea c essenzoie la sua 
Connen mettlt hi nbevo I ptolago- 
nisti pnncipak hi un paesaggio 
umano e cosliuilo (dal geirtale 
sceiK^afc' e coMmisia spapiolo 
Anioni Clavé) quasi cracnse ma 
(on marcale sfumaiiiie esisienza 
liste che affiorano netto stabbralu 
cabaret di Lrlas Pasta nella scena 
della camita r un Idlo c finesira e 
certo nella sigaretta nervosieneiile 
temala da Don José dopo I aliranv 
aniple^ Questo petsoniqiSo 
non assomigha néal bandito rozzo 
e brutale (U Mertmét nè al rkago- 
ncdiBizcl Cuna sorta di mago az 
zimalii cIh ilassuinr nella sua 
danza li gestcìdel torero bfocosUà 
dell eroe romantico maMtpianuI 
lo II imsiero defi uomo senza pio- 
venlenza a (ui s aKa^ a faUea H 
(lerKimenro che k> coglie dopo 
I ucciuoiie di un vundaMe netta 
H-ciiocnlliindiM 
Cannen mostra i muscoli e un 
ileciillelé <ti iefocc e spudorata 
Iteliczza Agtia il bacino porta le 


braccia a candekere si ineipica 
come una snena n woocale sul 
corpo steso di Don José Lashn 
botola bltea pedettameotecom 
presa e pmaO baixlttadai lecen 
SOR della •pnma* n amatgima 
netta attun^ia danza del perao- 
nag^ a lata saptesèe dose À Mito 
merktenane c ndusa lastuzu <h 
raamsre il suo/UBO a cfaeprù en>- 
Oco rutta musKa dofce e làn^ilda 
del ftlbam» all mizlodel terzo alto 
dellopaa(sulpodK>(hngeilinae- 
sRo Jukan KovaKhor) sul quale rt 
balleltosorvola. 

n caraa(ttaR> pf^srace pronai 
Mie COI irano sapido e komeo 
EscamAo mentie tasta che siga 
rase LOMabbandienebandn (tra 
I quah spicca RaSoela 6 eni«ka) 
md^uno la toro euRm gestuale 
m schenu di movanroio geosiein 
CI e secchi I» Càimen di Alessan 
dia Ran svetta posino sufi aquln 
schema coRogulLO neppure ta 
i^ktczu delta morte riesce a can 
Gettarne tt nconlo abbagkanre e sé 
muso 



DALLA PRIMA PAGINA 

Tv, c era una volta... 


Una prima nsposia è che il prò 
dotto americano costa meno é 
già collaudalo garantisce un ac 
ccttabile nsullalo medio Anche 
ammessoqueslo nunsarebbeco- 
munque preleribile i! nsultalo su 
periore che il prodotto nazionale 
può raggiungere? 

No per strano che possa sem 
braie Prendiamo il caso della R 
nuivesl che è più comodo La R 
ninvcsi vende pubbiiciia per tre e 
più reti Ciò che gli sene è un prò 
dotto riconoscibile c prevedibile 
modesto ma sicuro Se un prò 
gramma ha un audience più bas 
sa (il quella per la quale è stalo 
venduto laFminvesIdeverimbor 
sare I inserzionista con altri spazi 
pubblicilan Se al contrario ha 
un audience piu alta I inseizioni 
bla non paga una lira di più e anzi 
può sentirsi spinin a chiedere per 
il futuro un risultalo uguale alb 
stesso prezzo Eivo allora la se¬ 
conda regola alla Rmnvest inte¬ 
ressa ottenere lendenzialmenle 
risultati miadi senza picchio senza 
nschi 

Dietro questa puma ragione se 
nc nasconde però un altra che la 


l»efenre i prodotti amencam Qui 
sia chiaro non sto più parlando 
della Rnmvest avanzo un ipotesi 
dì scuola II film amencano parte 
dagli Stati Uniti a costo diciamo 
dieento MeUiamochequclcosto 
in Italia venga messo in bitanao 
Inphcalo irecemo la dillerenza 
duecento resta sul percorso tra II 
e qui a lavore di società di miei 
mediazione controllale da amici 
Il costo maggioralo serve in pn 
ino luogo a far salire gli oneri cioO 
d pagare meno lasse Serve anche 
con le banche peiché gli acquisti 
figurano a -patrimonio* e più II pa 
trimomo offerto in garanzia oppa 
re pingue più il bauchtoreche de¬ 
ve dare I soldi è conienio 
Vantaggio collaterale una pa^ 
te almeno di quei duecento nmo 
SII per strada può servire a costituì 
re un fondo nero che pnma o poi 
la comodo Ipotesi di scuola «pe¬ 
lo A menocheqiialciinononnb 
bia già avuto la stessa idea In c^ni 
caso adesso é chiaro ixirchO la 
produzione nazionale può tran 
quillamenic mortre se non si met 
lerà mano alla faccenda 

(CairMo Auqlnl 
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Pillole di centenario 
da Tognazzi a Fellini 


■osaNef C ■ mWMMnM AiMvtaL MMWON 
M «MMal» db», fniswl «1* UdM» 
SMm, biiM Cdb<pliin»d1n«diti ad * ibuddio M» 
edMpIdlM dlltidl». MibWVlid M bM*>d"wf 
Nw M I IM g T d i d nl hddedWobcobil»* 
MM«l»>«antdbndfHaiM<Marid>«MMd 
al CMdd» pwb WgdTdCMKri iraaMb» «■ 
«dUMMdk •M'NaMiMi bMqi 4 MIO dM canta 
|iiiMimi1nlifiil11Hitlddn»ii 
liitaMiinllntntwnili drtlimibniart»i 
dMal»dltNMlm«ln«MliMIII0ainl,dal 
buadl alotMni «Ha ttJb», bi npbc», a 
mminnìiiltirl 

I n an c tbiblaaanaclaabia nanèlaaala 
kUait>allalb«HeaManail».bNadol»dii»ail 
•land «a hiadMela H pM di naa awlc di 
qaanartaHallbn Nallnlpfafaall da VWawal a 
MItataldOblIpriMalMàiaèdbaaM’dl 
r tdtd c a r aWHl a bbbiataaMi H Mitdli U Ba t o 
daHnadiiagtlaacMidmiMiaiaHidl 
«aMMMttatfbirtatubanaaattadlCbNcMa 
caaiNtt» ean aMMaN di Nbaftad» 
aanwNbiMdabllaadfgHilM.btatlaa 
lajoa». wibi bwadwi imiMMi, a 
«adanndnbidMaal», anhw» PatcM, 
Waa»im,l > oitiblHl,l>a « t fc i a i.»»w»d.dbid. 
■»rtBliccl,aibd,UMi»,aMad,blaiaMl. 
t abdlaw». C a>ianl.1ll>a m iiÉbif,CMnad»l. 
PanteedMòi MaaalÌLSdriadaldaa J^naMe» 
Minili MinTiiM rairniii Unii n 
b and»-Win bdia ma c at la a n nla nabli patta 
dltbiiMiHaPaaii 




UMltWmtdiMlbadlfadinlM 


Xia Yan, grande cineasta avversato dalla «banda dei quattro» 

È motto lo Zavattinì dnese 


È morto Ieri a Pechino, a 9S anni, il grande scene^iatore 
cinese Xia Yan, uno dei pionieri del cinema rivoluzionario 
di quel paese. Fd una specie di Zavattini cinese: un mili¬ 
tante generoso e scomodo, al punto da essere osteggiato 
dalla «banda dei quattro». Tra 1 suoi capolavori. Bachi da 
seta a ptimeuera e Torrente setuaggio. Le ti:enda di La 
bottegadella bmiglkiLin, m^nihco film accusato di «de- 
boleua nel confronti di un capitalista». 


IM*««I 

■ ApanndalgMotitnnlTisn- 
la a Sclangal, e ^ negli anni Cin- 
quanu a Pechino, Xla Yan 4 Mio 
lo KcnegglMoie principi dd cln«- 
fflfl cinese, il suo Zavantnl. Mlliian- 
te pólinco, leorico e dnmmatuipo. 
ha lascialo un Rm specifico sul 
problemi dello scrtveie sceneggia- 
luie. 

Nato a Hangchow nel 1900, ri¬ 
masto orfano di padre a tre anni, 
impaiO ben presto a Mare per la 
vita. Giatle all'intdiigenza e a una 
voiontii di ferro, riuscì a studiare e 
a laurearli In leHere e flkisofla in 
una univesrita giapponese. Ma 


quando si minaccio la prima inva¬ 
sone, rientro In Cina e organizzo 
da comunista la tsmosa -Lega de- 
gb scrittori di sinistra', capeggiata 
dal grande Ui XOn, Tre II ISSz e il 
‘37, guido la seziorie clnematogre- 
hea del paitlto e llimà le sceneg¬ 
giature di diversi fibn imporianii, 
nati Bachi do tela a pamovera. 
TbrrensrsriUgB’o, Vennpuoiioiv o 
SUdrigoieaUii. 

Erano opere che il pubblico ac¬ 
coglieva con eniuslasmo. aver-, 
ne un'Idea, si puO citare un lilm 
btogiaflco del I9S9 sul musicista 
Nie Er, autore in quegli anni di una 


canzone rivoluzionaria divenula 
poi l'Inno della Repubblica popo¬ 
lare. Ce un passaggio pttindsto 
eloquente- si sta lavorando a un 
film musicalo dal giovane compo¬ 
sitore e la troupe «niralncontiasio 
col capo delia socletS produurice 
che vorebbe censuiaifo pieveiui. 
vamenie. Atiisii « tecnici minaccia¬ 
no di andarsene Ulota il padrone 
ptotompe in quesia AalotdiUva 
supplica «No. non potete rovinar¬ 
mi' Lo sapete bene che al pubblicu 
piacciono i vosm Mm. Il ctneina 
che incassaeilcIneinadisinisnS. 
Sembm di sognare, ma quela. 
eaanamenie quella, fu la forza del 
cinema dnese realiitico del perio¬ 
do. 

Mio epitodh. Quan&y a Tori¬ 
no. nel 1982. si ebbe la pKi grande 
rassegna di cinema cinese mal te¬ 
nuta nel mondo, uno dei Ckn pte- 
feriii dal pubblico (u LeOmrwtM- 
la bmiglia Un. anch'essodei I9S9. 
FYotagonisla d denaro, come neivi¬ 
goroso romanzo di Mao Oun da 
cuieratraBQ Nella vecchia socieia 
1 pesci grossi mangiano i pesi pic¬ 
coli, e questi inghiotiono i gran- 
chiolini. Padron Un < nel contem¬ 


po stnoiaioR dei pU dettoli e rioi- 
ma del più rapKl. L'agonia del 
piccolo commeRio 4 analizzala 
come il un dremma di Brachi Ma 
nino si la laoccnio, grazie ala pre¬ 
cisione debe sfumature e aia reale 
soOetenza dei personaggi. M tardi 
la «(Soluzione cuftwa» condan¬ 
no II ibn. accusandolo di debolez¬ 
za nei riguanV di un -capilaliM» e 
addMttuia di lomeniaie nega spei- 
iatori la simpalia per lui. C ciO sem- 
piccflieiilc pen-hé il proiagonbia 

non «va un eroe noiiativo lutto d'un 

pezzo, non uiTaHiaZione di como¬ 
do, ma un personaggio concreto e 
connaddMoiio. quindi atUsiica- 
menw vitale 

In questo senso, del resto, anda¬ 
vano I consglf cAe 9 regt» Shui 
Hua riceveva per leneia da Xta 
Yan. amore della aceneMpanaa. 
Ma c'4 un altro leppoMo, qualo di 
Xia Yan con l'auiore del tomento. 
Eitanostaliconinagnidllolulene- 
rafia e poWea da quellniDO degk 
anni Trenta in cui 4 ambreniaio il 
Mm. e o»a. neni'anni dopo, ne pa¬ 
trocinavano enuatiM la realiàa- 
zlone. Mao t)un come minisitD 
della Cubuta e Xia Yan come vice- 


iMnisno addogo alcmema. 

Con gA aniM Sessanta, pero, do- 
vtirero lasciare i loro pcén: nel ci¬ 
nema divento sempre più arduo 
potere shiggite allo achemaiùnio. 
e U leMsmo aocialisia cinete nsuS 
IO anche p<ù -vefriictato- di queib 
staliniano. Quando un film si salva¬ 
va tM'omologazion». età proba¬ 
bile che ci iosré dietro lo zampino 
di Xia Yan. betiagllo numero uno 
dda «banda del quattro- Fù II ca- 
sodl due straordinari melodrammi 
del decennio. SOredr di {ohreceni- 
codi Xie Ane MmoMropreaxeal 
anondo mese Anmeth Àe Tiell. In 
TeaHa Xia Yan aveva daio appena 
una muto in scenesloiura, ma il 
suopeccalocapgale. Il suo «rimi¬ 
ne», era di incoreggiaie la gente di 
iMenio. E anche quando passo 
l'ooanlina. nonosiaMe l'esirieriza 
bavagliaia che aveva avuto. Il vec¬ 
chio sixnegpalDie conllnuO Im- 
peneirilo a -delinquae-, a baiiessi 
OEilnelameme pei la qualità. Oggi 
che ilcinesna cinese tnonla in tuni i 
■estivai Inievnazionab, e un dovere 
ricordse l'uomo che più a lungo 
di ogni altro ne ha assecondato il 
cammino. 


Sesso e noia sul lago 


M agari sarà duriclle per il pubblico ìraliano rispecchiaisi nella 
■nostalgie modianesque> cori decaniaia dai irancest e quindi 
appassionairi più di tanto a II prohimo di Yuonne II film che 
. PatriceLecontehatratlodelromanzodiPalrickModlanoVtMa7>tsK(edl- 
to da Rusconi). A scorrere le Ispirale recensioni parigine accuratamente 
allegale al press-book. il re^ta di Ur. HireeOei Menilo dellapamicchiera 
avrebbe fatto centro nuovamente dopo lo siortunato Tìzngo. ma un so¬ 
spetto di esegerata benevolenza trasuda da quei giudizi. 

La sensualità soitopeHe, la maUnconia invernale, lo «scorrete delle 
ore lente-, la memoria che sfiorisce, gli abitini «vichyi-e lo zellr a quadrelli, 
le menzogne sonidenti, la Coppa Houligani e gli Sporting Club... Questi 
gli Ingredienti del libro che Leconte rietabora e visualizza dentro una cor¬ 
nice levata, mollo francese, illuminata da quel «flou» modianesco cosi 
caro al regista. Ma nonostante la qualità della confezione, 4 difficile ap- 
I passionarsialbizzairotriangcriosenlimenlalerievacalosottofonnadifla- 
I shback-1 rireiberi di un Incendio ne illuminano slmboUcaittenle II viso - 
I dal trentenne HIppolyte Cirardot È 

I BpfbllMbdlYvOMM luiHcnìsteTiosoVicfnrChmaiache. 



BpswiMbdlY'ruiin» lui g misleiiosoVictDrChmaiache, 

Tuono Upaibin#Vveaiw nell'estate del'Sg, in piena guerra 

Regia RMHealMOMe d'Algeria, approda su un lago al 

ScMwniatuia. . .MrtcuLami* confinetraFranciaeSvl2zera,toise 

.per sfugSire alla leva. Si spaccia 

Nazloltit*::.::::'..:.::ft!5£»^ p^Kipe.nisso e come ule 

.MniMiifl e nmoKlùàre una noie- 

PttMta^éri WHrpNb vote bellezza locale. Yvonne, scor- 

Vvonn».fitiMs Malanl lata da un cane tedesco e amica di 

Viclor.Mlpgetirie y«rd et un brinante gay sessantenne, il dot- 

lorMelnlhe, ribattezzato «la regina 
Astrid-. Tra aperillv) all'hoiel Her- 

_ mHage. chiacchiere wllo storico 

André Mauiois e feste per ricchi 
I nuUafacentl rawiviiie dal mambo 

di Celia Ouz, si consuma l’ardente 
passione tra Vlclor e Yvonne, men- 
, Ire l'anziano dandy piange e beve 
nigfi amori svaitiri al suono di Sd 
jeunesae di Aznavour. E Intanto ti 
chiarisce, nell'incedere di un pre¬ 
sente triste e iiMunale (-Cll Inna¬ 
morali sono come gli aesaesini, too 
nano sempre sul luogo del delina«, 
ahi ahi), il destino di quel rapporto 
duralo le spazio di un mattiiM: per¬ 
ché subito dopo l'aspirante attrice 
re Ytoniwerafu^acon unostaglo- 
I nato bellimbusto. .. 

I Smallalo dalla fotografia, ora 

mortMa ora dasaturaia, di Eduan 
do Serra /f proAtmo di Tuonns ncostfubee l'aria del tempo con una dovi¬ 
zia di panicoiart cASrche fata la telcM degli elegantoni nosialgici: ma il 
Alm. prolisso e sperco ridicolo, condivide con ■ suoi peisonaggl ■fuori dal 
tempo una lunlUa annpaOca che non sfocia mal naila catarsi Ui«ica 
< nemmeno nella scena del suicidio della «regina Astrid*). Naiuralmenle, 
Leconle maneggia con laconsueia perizia I lemi della seduzione e delVe- 
rotismo, irovando nella modella olandese Saixha Malanl un viso e un 
corpo adatti alla sensualità civeituola e shiggenie di Yvonne. Speclaltaza- 
losl In moli creputcoiari, Jean-Pretre MarieUe 4 bravo come aempre nel 
ruolo deiromosesMale stravaganiee iracondo: Kyppolyie OInrdot fatica 
invece a resiltulie l esisietelate ineeoluieeza di Victor (peralDo nel ro 
manzo il rforesilero- 4 appena diciottenne). Iniomma, spira un’aria de- 
coraUva e poco emozicmante su tutto l’Insleine. ma chi ama il genere si 
accomodi... 

Accoppialo al film c'« un cortomenggio di ve minuti direno da Bar¬ 
bara Melega, fi^la dH giomallsia Cianhilgl. Premialo al festival Erotica 
'94<. Specchio delle miebiameé una fantasia sessuale cucila addosso ab 
l'impavida attrice Irene Grazioli: menVe il giovane campano di studi 
Gaetano Calato suona al pianafolle il Boferodi RiiveI, la fanciulla si ma¬ 
sturba dolcemenle. non vista, maneggiando uno specchio nel quale resta 
fissata anche dopo l'orgasmo l'immagine malieiosa. Curioso, un po' 
aceibo. ma non spiacevole. (MleheleAMeimq 
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MWWO as PARTCCIPAHn 

La quell «emprentfa: volo atr, rasalstaiiza 
aaropoiluale. la alatentzKinf In umsre doppie In 
aMrgo a 3 stona supotloro, (1 ptnslont conipfsu. 
tutte io visito pievlate del progiainina, un 
actomptgmloie In Setdtgna per luna la ourtia dal 
vWo. 

daBotognalllSaprla 

OunIadMalagtfe: 

•gtoin (SnoM) 

OuoM dipsneelpaaene: 
di Bokigreiire 1 . 06001 » 

Suppieinanio pailanza da MUno tira 66.000 
Matnrta: 

Bologna |Mllaiio)lAlghaio (Caslolsardo-Cosla 
SmersMa-Besa-Lago 01 Temo-Monte Mtnetve- 
OritHno-QMaize-Tntfrea-SlInllnollBelogna (Mlinol 


mmmt 




MMMOlBRAirrECIPAHn 
La quota eeniprenda: volo atr, le aatlalenza 
eeraporiuaf, I MeterimrM Memi U awsmazione M 
oamtra doppia Hi albargbl di piHna eategoria, la 
mazze pensione, tutte le visite pievitle dal 
piogiamira l’atslstenza di guide locali tigamlne, un 
acoomptgnaloie dairiiaiia. 

NMinar 

da Roma 16 maizoa gepiHe 
Ttaaporioconvokidllnea 
OtmUdMvIaHkR 
légloini (tZnoRi) 

Oueta di ponoalpaMtie ; 

IN r.poo.coo 

NMarip; 

llallpfluenaa Ayiea-Tre«w IPonlioUi (H VakMs • El 
Cafaralt (Punto Banderaal (Puono Moreno) • Pueno 
Natalea (Clio) • Punta Aranaa-Uafiualt-Buonos 
AyrealHalla 



i!^»i 

KB 


MINIM018 PARTeaPAMTI 

Le qiwle eompranda: volo aft. la 
asslatenu eeroportuell, i tresteriraenH 
mremi, te slitemezkme In cernere dcppiein 
eUMtgrii di stime oategoAa, la stncmaiione 
rt lodpa presso le rierèva Bongani, le prima 
colBZicne, la penalont cmmpMa Ourenta il 
aoggtoino nelle rlMtva, un pieezo a 
Pietorla, tutta le viarie privino del 
programma, rasslaionza di guide netti t <6 
ranger, un accotrpagnalMe dannalla. 

Portanza: 
da Roma Td aprile 
Trasporlo con volo di linna 
DuiMa OH viaggio: 
i3gio''KI'b'H’'H) 
quota di paitaolpiilom: 
gre 4 600.000 
lllnorario: 

italia/JoHannasburg (Ptalorial • Bongani 
(Ptrea Kroger) ■ CrilS dei CspO iTeSle 
Mountain) (Capo di Buona Sparania) • 
SiellanCioecIr.Joanneabursriialia 


VIAF CASATI,» 






MINBéO ISPARTEaPANTI 
la queU c oe rpi enda: volo ari, la 
aaeiaiania aaroportaall. I iraaterrrMai, 
ertetra, la g teum oa lo n a In camere deppta a> 
adiergM di ptnee cutegorla e seconda 
ca tog u r ia atgarioie, la mezza pen a torva 
Mie gom con re piaM colBZIanel, Ulta la 
vMe pravtM (H ptcìpamara. gi horeari <6 

iniisat a alia eroe archeologiche, 
r oa el r tinz a <4 grdde toora periMsm. un 
occaneegMiareiMlaao. 

Partanaa: 

Oc Usano e de Rotea a 16 0ugiio 
Tiarotrilo con mio di Uree 
Durate dal rriaggle: 
iguane (MiW» 

Quela di preleabsstene: 

IreAggoao» 

nbnwle: 

HaUMime {Ma AraaWrdam) - TnrfiNe. 
CMcssyo-Cuaco (Fieela laty Rapili) - 
Ctrm u traro a -Olanligt flie bo Mre hM fechu- 
CuecQ Aieigikia Marna Preariiw l.lmaBalla 


lUttiirgNPTAi 

?MeI 


IBNIHO » PARTEOPANTI 
In mllsaeraMM con IBR UN0U6 

La guore co ngrand a. voto Vr, te 
aialslanza laiopoituill. la 
slsttmizlona ri camera doppia in 
albargni di calagorla turistica 
aupariDit. la prime ootaziona 
mendeie e • cena In ahargo, tulle 
le vUUe pravUle dei piogramma. 
raariuenza di guide locai 

Irlandail. un accompagnatole 
dalltala. 

Paitenie: 

daMlanoHZ aprile 
Trasporto con veto di Inda 

Durata dal viaggio: 

agloirrl|7nMg 
Quota dlpirtlcIpitMm: 

IN 1.670.000 
Nkierirlo: 

llallarDubllno-Donagal-Qalwty- 

Connemara-Traiae-KtirvAlmtildi- 

Sherricm-Cuttlnoriialia 


MmM016 PARTECIPANTI ^ 

La quota doraprinda: volo atr. la taalstenza 
tarapgrtuaf, S vMd consolare, 1 traaferimanll HiwN, 
la sWamazIone in camere doppie preaao I Mandaiin 
Heiai <6 atallal, la prima oolazione. duo 
pranrij’aaeuraione di una Mista glomala ahi Grande 
Muraglia, una vMa guidala dalia cM, raasiatenza 
OUIa gulOs locai e un sccompagnoore dtinialra 

Trasporto con volo di Hnea 
Panna: 

da RomillO aprila 
Durala dal vtugle : 

OgkNKTnoW) 

Quote di parlaretpailono: 

INZ.O'O.OOO 

HnonrlK 

nUlrePecninomalla 




' HNHOBOPARTeCIPAKn ' 

la quota eompranda: volo a/r, le aasiatanza 
atiwonuall, il vWo ccnaolaia, 1 irasleTtnanti Miami, la 
sMlamazlona in carnate doppe In aiNrgni a 4 e 6 
stella, la mezza pensione, tre giorni In pensione 
complete, tutte le visite previste del progremme, 
l'Ingiesao al parchi, l'auisienze di guide locali 
australlaiia, un eccompagnatore daimtH. 

Pmnra; 

da Roma a 26 marzo 
Traiporio con volo d linei. 

Durali dal Maggia: 

ISglomI (fi notti) 

Quota diparMIpiMni: 

marzoIN6J7a0t»- ki^Ure662ag00 

■kwnvlo: 

flalia/Oanpaaar-SyOney-Ayera Rock-Alloe Sprlngs- 
Oaiwln (Parco nizronaie del KiKaou) (Piume 
. AdaUldel • Calma (KuranOa) - DenpaMMialla 





































































Qraiuno 


MATTINA 


MS UNOWniM. Conunlure All in 
tatuo. 6.46.7» 6XITG 1-FLASH' 
71» an 900TQ7 745TGH-eCO- 
NOMA 191248642) 

*M CVOMtEHUET* T716295674) 
1t»TSt (76620) 

IM IMMCOHWCClUnilBTA 
[FMaEino. Flint ffammaOcolGar 
mania 1967) Allmlemo 1700T6 7 
(6909674) 

11JD UTURITU. RoOrlca (6730113) 
ttOI TSI-FUtll (47129) 
usi U MHOtU m MOO. Taleflm 
ConAnjalaUnilSlIury (4977216) 

IMO TOOIMWU. (7939) 

H06 Ttl-HOTOM. Rtibrica 196200) 
USO MlAOnCll Gnco (642674) 
t4J0 ViOO INI. Talalllm DaslinaTlo- 
woMilloalaTarra’ (9626129) 

1US 60UE1KO Contanltore Conduco¬ 
no ElsaballaFaiiacinl Mauro Sano 
All Marno (9672405) 

17J) ZOIMO Telefilm (3129) 

UN Tei (92465) 

IMI STCM HCMBINU Talalilm 
'SaioaOiana' (02643) 
tuo UMOAIH. Gioco (5216939) 


SERA 


IMO TNEGNMHU. (6») 

IMI 1 Mna Adualilà. A tuta di EliM 
eitgl RagiadiEnricoeoalo (93967) 
N« UHM UNO. Varlelè Programma 
acuradiGlamoiaioRaMggi Condin 
eaPippoBauDo MdUchadiPippoCa- 
ruM RagiadiGinoLtndi {7106084) 


NOTTE 


NUMI (64002) 

SJI HCaMMKRATA. VaiM CoMu- 
MAMoaiwtCaaelU (0923262) 

MIO ni-Ham. (63094) 

MI VBmAfW Duo (20604) 

MI OGHOnCt Aiaiaiiia (67003301 
IN OOCHUIICCIM. (3634172) 

IN IMm (Ratiica) (I1161O66) 

>l« IWWiMU ScanaggUU (R4SI1- 
a) (3219034) 

MI ni-wni (RapHoi) mi73034) 

ìM OWBWItlMAlNI. (96077914) 




MI NEL lUeNOOaU NATURA Docu 
manlailo (9167129) 

7N OUANIESTONB (4706633) 

7JI OOOU HOmni lalalim 
(9079910) 

tu lukSSK. Telefoni 14417823) 

MI RUUmiL (RaiOice) (9946200) 
USO REMO ITAUWa All Inlamo FRA 
LERIQHE AtUialilO (49378) 

IIJ» LO tfORTEUO Da CnTADINO 
Rubrica (4674) 

11» TQ 3 3t Rubrica di medicna 
(6472587) 

114S T63-IUTTINA (729N7S) 

UN IFATTIVOSTM. Variali (116») 


13N T62 «ORNO. (39571) 

13N TO2-EC0II0IIIA (6860303) 

13« QUANTEETORKRAGAZB Conlani 
lare (0206491 

tuo PARAIHSEIEACII (50200) 

HjS SANTAIAMARA (9136010) 

HAO LA CRONACA (NOIRErrA Albralili 
AI)inlamaTC2 aASH (6439533) 
Ita lUON COMOIEANHO CWEHA 
(1966200) 

1t1l TGS-Emi6ERA (7146642) 

1U6 HWAOGIO CON tEREHO VANA» 

LL Rubrica (1976823) 

1t4S WAWnCt Talalllm 16964039) 

UN IQ2-IERA (297533) 


2119 Ta-LOIPORT (1(64642) 

20S6 «ENTUHEMI-HIIANaUPARO- 
UL Gioco Cwduuno TomGarranie 
Maiala Ulretialla (6066667) 

IMI AOUUReSU FIMvTv (942620) 
aa ITALIAMERIUMA-IMODRECIIUE 
OEUCNGHAMNONEnA* Al 
(uai(U Conduce Aieaamdrc CecOii 
Paone {3GSD765| 


I progra mmi di o^i 

^RAITRC I ^MTi 4 | <0>ITALIA 1 


Martedì 7 febbraio 1995 


M9 VNEGSAPERE. (65701910) 

7JI EUNOHEIIS ■ TG OMiOMOPA 
Con aggdimamena alle ore ta 
626.910 lOOtlIAL(6060633) 

7J6 GUVANNIIMDO.. (S»ia0(i| 
t2D FUUOnA (0340466) 

MO DOMNHIKISICA (2012623) 

OSO File. FERIMMOMMIMOON. 
UFAME. (3806066) 

•tis FAMTAOnCA ETAMfft 

(6150656) 

12« TG3 GREOOOia (98656) 

IMS TfiRL AmiiliU 13775668) 

1246 T«R-tEONAIOO (60026) 

12 N OnEOONOlFNEMIT (6164642) 


USO IGRdOS-KWGOa (6620571) 
U46 TGR-IOLirAUA (994623) 

ItIS fG6 fiDINRIIlin OFIUmn Al 
I inlerKi NUOTO World C« 
(6113»l) 

Ita ICfOSAFERE AAFAIEIOfV Oa- 

cumera (4281) 

1)40 «COtAFEM-FAMATOSEMU- 

CE Rubrica (69194) 

1146 GEO Oncumanlane (6026) 

«41 TGO-EFOm (96281) 

1446 MSCHt Aduaml (66006491 
1940 TGirrOl Tal4gwiiali (14007) 
lUi OGRIOUF (421179) 


740 IRE CVMt 11 IfRrrO TUaMi 
CenJaImRaw (2600) 

741 DONTTOClMECaE TMiaHla 
CnviaaiBeaCaiWtSTSi 

t« MIUUEIA. lekaiMia (ITNONI 
US GUAftUJIPt Ta (206161) 

UO aiEK^AHORt Ta (04ima| 
tB 6UCNA (NCRNATA CM U m 
CMucano Pati» Naasiib e Ceaa 

raCadae AlMm» (62l46aR 
1(40 GRAMI HAaAaM.|429t2DD) 

Ita FiWiGAJHRB ISSONOl 

n4S 1134(9634649» 

niS RUa Tahamala (47513094 


lUI IBdrei Sarte Tv Alrtiaiw 
lUOIGa IIK74) 

liM NAtUUAMEMIimA-INaClC 
ACOmONTO. RidmcA CcMuta 
OeiMUFtouii (41(605% 
tSJO CUGNE nnMIOi iMerovelc 
CenEiMQanaAaL|Ua04N 
IMO UDOWAtaMIBH) Teleicoa- 
la 164278) 

1740 FCROONAIB SM« CoNMa Oaa 

de tfengacci (67736) 

Ita LENmGifimiM AMuacmi- 
duceGoadraacnfuaan ANNmn 
UOOtOa (36474262) 




WE 


M6 OAO CIAO WTTMA Contenibre 
per bambini All iineiiu'Cartoni ani 
man (««17X1 

tN GHK TaleTilm Con Enk Estrada 
LuryWilCW (74040071 
IU6 UMOOKER TateOlm ConWI((ain 
ShaMr RonJesapb (1329666) 

1146 VUAiL AttualdO (96412621 
1141 HACOrVER Talalilm Con filchaid 
DaanAndaifon (7009262) 

1246 OnnDAFESnO (6767649) 

U40 FATDEHBFATTI Attuimi A cura 
diPadoLlguon (25456) 

«AG nUMIFeilT |6Se542) 


UH UUDIDAFERtO (67466) 

1(49 VUAGE. Analtlb (3661007) 
tuo NONFLARAL Shniv (666662) 

UN tHU Comaniioie (765621 
1U6 ITAR TREK. INE KM GENERA- 
IKK TaMiRi |36»026) 

17» TAURADI). Rubrica (165281) 

1746 AWAMCONCKY 4 |406«1Q) 
«.10 ìMIDAÌKOIRTRAIIAR Talablm 
CcnDarMUdàiilb (791200) 

UN VRlAGt AUialU I972SC3) 
tuo 6A1ME6CMOGt UN ANNO DO¬ 
PO TaMlm (6470629) 

1149 S1VMAPO70 (61246) 

ItN SUMNONT 14747466) 


t» TG8-FRMAFADHA Pragramma 

dialhlhU (3646264) 

MS GIRDAALPARIAIIIENIO Pregivi- 
madianuaiiii (0435113) 

(40 KAWIEIOCOSTMZOIHW Talk 
show Conduce Ueunzn Cesttiso 
COI II parleupiziane di Franco Dra- 
cardi Ragu di Paole Pieirangeli (Re¬ 
plica) (24616633) 

1146 FONUK Rubnci Conduce Rila Dal 
laCNasicon igludlceSinbljclieii 
Ragia di Edsabeiia Nobiiem Laiom 
1(606216) 


«40 lOt Mldiano (90194) 

U25 8GARNQUOIIIIUR (3769910) 

ItN DEAUm. Tabromime i 
H4S ONFIOTTO DI FAHGUA Gna 
ConductAibertoCisiagni (iniOiO) 
1640 AGEnUlUIRNlOHIALE. Rubma 
ConducaMaitaFlavi (2743804) 

1740 SUFERNUNUSAHURAL TI (16179) 
1746 SORR8I CT IH lUM IMA 

1606671) 

1741 fUENtOt NoUive 1400157567) 
1U2 OR. 1 PREZZO r GMTOI Gnce 

CenducahaZinicctn (20)03701171 
1140 UflUOTAtaUFOMUNA Giecb 
CenduceUikeBcngioino (7464) 




irci 




MIO 6L4G.MnirrOD(FN'.Vldeofram 
menu (6668633) 

2tM eWLMmnn Annuii CoKkice 
Gievanna M4ala AcurafPtMaFel 

Wi (36261) 

a« IG 3 • VENDOK E TRENTA Tele 

gicinale (63755) 

2146 6FECMU2 AUialU ConduceAn- 
draaeaiuin (216842) 




UN TGt-NOTTl (8007) 
tuo iMOGAFENE-LAATUEDICaU- 
UCULTUIUMIGNIUUU AIMI 
m Conduccne Sihn Renoiey e Giu- 
seppeScaraOu (76NS) 

(16 MfMNAGUIN OGGI CONI KRl 
Odoimunti un «regga nogii irchivi 
cinei4ie>iii«i mi rieceiMrti di Anne 
Meguni* (4249085) 

111 NUWSm-GGUNmiFRBLI. 

TiMim (9971137) 

240 FAHEMUA Viilfll (16126779) 



.14)5711 
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HB Film naaiam (Ha¬ 
lli 7177) Cen KIM 
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K» luomMAU anio- 

NAU|)(1730)I 

S« CCNHW FAN IH 
LAMIB6. VrsItCrtI 
duca Mora CaprtuaBu 
ITSOSD) 


KN tTONKDEGt AaniU -Eldvimo 
0(11' A OHI « Anna Amandola 
I96ÌN23) 

i» fG3 NUODOGIONMa-L'EDICeU- 
TGIIKCA Taiagumaia 
AfFUNTAMIGnO AL ONBU. 

(7434466) 

141 FUOR) ORAR». Ceu (mul «iM 
praseMa 'Eveiina (7714N6I 
146 NMDinilTOaFiV vidaCham 
marni (6171605) 

UO FROKTICMCMGiTIANMGS»- 

K (i6it32H) 
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me U PV IBiA Da KAMt Fa» 
ciMimua (RiAa 19091 Co» (Mi 
AAJoAafMi RaoUM Causa Far 
cain(«n Haan) (2137S5) 

2246 lEFNMGEDIRMICNPtIR FiNaav 
wMiia (USA 1966) Con Ih» Tur 
aat (bdiardGurton Rag»«.Jean 
Nagaiascn Al aliami) (5601552) 


au IGI-HDTS. ISI22SI5I 
146 TGl -RADKmASTNNA Aia» 

lt{6HI06% 

149 IJIFNBIOK TaMlm (6874996) 
149 IMI CNGM N HFIRO. tiMl» 
CenMsi Urlar (K2M76) 

2« SAHURAl TaleMm ($342311) 

IN ll)UD(1«tr 1II32SN72) 

2« U NR1RNKA Flm «oamiéa 
|RW INM QMdNvnlSflaili 
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a» URAOIE UuMile Ccmdutone 
FrotrtVioeAntotiallaEni (MB) 
3U5 COIRÀ RnEEnGABCH TeMIn 
mmaialona meiWa' Con Michiei 
Dudikai AllEontioasaMi (572910) 
a» FATnENOfATIL (5205674) 

&4) L-AFFOLO ea BARTar Rubrica 
ttoiiM CondunUassimoDaLiica. 


046 TGt Nomiarie (36114) 

045 61RI6C» LA NOIDA • LA VOCE 
DOlINSIBIZASIreiu 15751978) 
3040 AHKlUDKlUDRt FiWdram- 
rrauco (USA 1993) Con Slsa/ Spi- 
cal Mane Louiia Partir R^ii di 
Jeltn Qriy (pini visiona Iv) 
16000113) 

2249 CAIAVIMBUO. Srluilan OCsnMy 
‘La ccrmoiiguia Con Raimondo 
Viai«lio.Sanori Mondami (8032026) 


740 RUONGIORIIO MNTECAIRO. Ab 

tuMili 'Dopali cadi fa prima noe 
tuie delia matbniela rassegna siant 
|M‘ 093720]) 

tN NATURA NACA Oocumenlano ‘i 
prollii delia niiiira il mondo dirtiam 
graznni' (6736) 

H40 CMAHAUn Contenitore Condu- 
ceCarlaLIrban Ad imemo (74651 

IMI DMlAt Telehim 'U cauzione’ 
Con Patrick DvtV Larry Higman 
(36690201 

1116 SALE, PEPE E FANTASIA Rubnea 
Conduca WllmaIXAngelis (68756491 
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IMO TMC SFCRT Nnbziario sporlivo 
13620) 

IMI TEkEGI0RNALE-aA4R (46903) 
H1Q UlAMDOUOaaAVOia Film 
tamasiicolLlSA ine bfn) ConMau- 
raan OSulliw LIonel Barrymore 
RegwdiTndBrowmng (3217113) 
1640 TAPPETO VOIAHIE Vaileii Con- 
diKono Lucrano Rispoii Riia Fona e 
MelbiRuHo.|642S5S2| 

1746 CASA COUT Rubnoi. Condri» 
Claudio Lippi (2861303) 

1t« lELENORNAlE (9627262) 


OH TK DON IROFHT SHOW Gioco 
ConduceEmilyDeCesaTe (23262) 
2UH lELEGICGllAlE LAVOCEMMON- 
TANEIU (9670262) 

2046 «AGGIO tEHZARITORIia Minise¬ 
ne CdnJuliiQiiiitla HugoWeaiing 
(702039) 

2246 lELEGMINUf (7262) 




UO ITALIA iSRORt Rubrica apodiva 

IXlMO) 

149 AGAMlGUOTRUIà (R) (2964972) 
249 HAR IREI 1K «T GBKRA- 
702 TaWrlmlRapIrUI (127D2K) 
IN URAUraDIDlANOin Talalilm 
AMfionyk innamora (4656779) 
tS UNNIDRAERFANTASNA Tal»- 
6lrM4650666) 

449 AHHAZZAUTVmSTORNAIOlO 

RimaaswnOiaM. INI) ConChudi 
Oonnam FiantWedl (616603K) 


aiS «AUKDOCeSTANZOSHOM Talk 
tho« ConduH Mauiiae Cosiantb 
con Franco DiacaiOi Aiiintamo 
24 WTG6 (3107005) 

14D SOIRNOUClTIOIANl AmiimilRa- 
dcai 14672243) 

146 STRBCU U NOTSIA LA VOCI 
CEUTNOBIBOA [Ri (9717330) 
249 TGSENCeU AOualU ConaggU 
r>ait*nuAi4ora3KL4«L6[e.6» 
(4372717) 

249 TARGET-DBTMlOICNERND Ai 

lualiiiiRipiiHl [ii365ai) 


2240 UBtlfElHtRenEGalAFFE- 
TOVOLANTT variati Condiieono 
LuciHip Rswn Rita Fona a Mba 
Rullo (69601 

2tH HOHItCARlONUOVOQIORHO Ru¬ 
brica apoiir» Conducalo Marna 
SbarMUiajaeepoSavdli |7I13H5| 
146 CAIA C8GA7 Rubnca Condiiw 
Ciaudiblitu(Rapiicai (6502176) 
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Neanche i caihoni aidentì 
homo vincere Ghicas 
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Pezze l«mlflllj,rHatirn« ore 27 341 

TTMOOO 

RIA2ZATI- 

PazzetamlgnaiRaluno ore20 40) 

7S434MM 

linea verde IIP (Raluno ore 72 50) 

6JMOD0 

Oomenloa in II p (Raluito ore 18 12) 

STOSdMM 

VIvaMInalRaltre ore2030) 

4 674 000 

PerryMasoriinaldue ore20 4l) 

4 367 000 


O OiucasCasella"tMillulixtbiEnriLoMonlestino Fto- 
•rero magodclla "tlumcnica" (in)' Neaitthecam 
niinarB sul carboni ardenti gli « servilo a finire in 
voUa al (Miigramnil più segnili Eppure lui ec I ha 
messa ptoprb tutta Ertili davanti agli studi della Dear affian 
calo dalla prosperosa Mara c peismo da Mino Damalo i<«per 
tri del genero (vi ricordale quando anni la anctic lui si oslb) 
nella stessa poiìarmance’) che si concentrava con grandi so 
spiri Èpoi algridodia.hange»'-ehangc-' cccoloeoitcrcsul 
Iraceluto infuocato lino al traguardo Daiassellc metri di (no 
IO EI piedi Intiillll Ma ovldcnlemenle i( pubblico non si cmo 
jioriapiù neancliPdavanli alle "pene corporati ■ Edevidcn 
lemcnie Ita proferito la ■comlcitó'- nostrana di l^zzo hmailKi 
la nuova sii-coni di Enrico Monlesaiio che ha ilcbullaio dome 
nlcalniKlmaseruia llsecoixkiepisodlodellnscno infatti sic 
aggiudicato ta vetta del programmi più seguiti Incfiiodando a) 
teloschoimo quari olio milioni di telcs|»na1oii Rcsla da sollo- 
ilncaro che la giornata è siala dominala dai programmi dello 
tre reti Rai i. tic di questi tempi è davvero un eccezione 



OONNEMIMUIICA RAITRE i4« 

C^i e domani due puniate deécMe aClais Wteck. la più 
grande wtMua di piarxVeste del secolp acceso Alcune 
pianiste italiane es^irannosuotbsaniealcuniconvasli 
dal manto FLobertSchumamedaMtaiinesBiahnis 

CHIL'HAVIITO? RAITRE 2036 

Ripitnde il programma di GitManna Milells dopo due 
settimane di intenuzione per le duelle dal Pactamenlo 
Stasera il punto della situazione ssil caso deRe me aoiele 
Bngida rapite piesumMmmledal paefee e ilrrtirtodd le¬ 
gale diluì NlnoMarazzita dtaasBlerbdopoawisapirto 
che le bambine eranovn-e hi studio Armando Br^ida 

NUMCmiMQ RAIUNO 2940 

Ceramisti in gara da F^ppo Baudo gaie di abitta e test II 
vincitore sarà scello anche da un «unacompoela da 
Attardi Salvatore Fiume Etsizo Vespvnani e Smoru 
Maichnii In scaletta ancliealcuneanlcg>azioiusul|rt» 
simo Festival di Sanremo che comeotamainoloaMli è 
Iurta tanna del sacco di Baudo 

MOKACHOC VIDEOMUSIC 2230 

Si apre con un inlerveia al grande krtoffwlo Ridiaid Ave 
don a Milano dove la ciHA dedali uru moctni Se0ie 
anche un nlrallo cb Wabci BecRer ex mustela degb 
Slcdv Dan cheoraliafinUounatiumneHetestidicoin 
positiinz e cantante soltsCa Lalbuni si chianu TREfes oi 
WhcKti 

nONtEVSK RAirnf 29H 

■EsquilinuCity cunquesColilolostascrasiparIddeluni 
co quantere romano dove gh imm^au posano awiaie 
unallivilà aziendale Ma nonnslanle questo sopius) c 
umiliazioni non mancano Me parlano Alanasc e JcUia 
partili dalla Onta d Avorio per sluduie nel nosuo paese 
Ora SI Suno sposati e hanno un negozio di Initta e verdura 
«scino alla stazione Tc-mimi dove anche Soma è ituscrta 
ad aimic un negozio di accoiK.u(uieahkane 



Amore e spkmag^ russo 
per (Aquila rossa» 

20 60 AOULA ROSSA 

FUbìiNipmV6IM6iéM lHTIiHll«0llM.MIrlMI FtMppilv- 
7» 

RAieUE 

UnastcrudaiiraesijIkidondudelcoflftiPolnAzerbaiian Tianodal 
KMitanas di Ken FoRra din lene di leoni- la stond r^uarda le s-pie 
amencsieequdli-nissenUIFuTOpa dettesi del dopoH^sibaciov un 
meckovolDMdniinelezonrdigiMnaeundbelld ntermieid (Marg 
Iklegctlbeigcr) LaatonepartedaPangipernasfenisineltezonebeF 
lahedelNagonioiaidbachelArTnema Anche losciklDre ha vokiio 
far pane degli sceneggialori didta megapioduzlone flutto della lolni 
«Enttire un ib Rhn Tdemunihene Deluz Fioducnon di cui la «e 
conta teleahanahaacquertoltfartrtperi passaggi leleviMvi 



IATO UL BAMBOLA DCLHAVeLO 

IN|la4ITNDntnh|,eMLMilDMipm taMDSMHna IMaMi 

OHM 011(18311 RmIhS. 

Un banchiere everte dal carcere dove è stalo ingiusta¬ 
mente rincniuso e comincia la sue vendetta grazie a una 
formula che gli consente di rimpicciolire le persone Ma 
(a bollege di piccoli orrori che tia aperto per mascherare 
Il suo diabolico iranico di bambota viventi non avrà lunga 
vita 

TELfiMOtàTECARLO 


20.40 AI4NIETftAI UEMAORI 

llllFs « Mà Dni. (SI SIsil SpM« Asm FtatrIiH Bill LMh Fvhir 
IhilinNMllM 

Una neonata sieropositiva viene abbandonala dalla ma 
dre Adottata da una delle infarmlera dell ospedale An 
me cresce circondala dall aHebo rtella sua nuova fami 
glia Madoportuaanni torna la madia vera e vorrebbe ri 
prendersi la piccola Inslani movia nato come molli altri 
sull onda di scottanti questioni socisii la palllcola è pro¬ 
posta perllnentemenle nel ciclo -Film Dossier- 
CANALE 6 


20.46 U no BELU DEL REAME 

fl»liMCsniaFmrtacsitnlH.JiaFlaH WMiIBlllir Wlb 

(INO) OZataK 

Poirebbe essere classificalo come horror- ma nel sen 
so d orrendo questo film partorito dalle rnemorle an 
cfi esse poco memorabili di Manna Ripa di Weana Una 
galoppata tra scandali e avventure ptccanli che ta una fo* 
IO a quell Italietta rampante degli anni Otlanla 
RETEOlUTTRO 


22.40 I.EnOCCEDIRANCHIPUR 

Digli • Ma Nsìursi Mi Lisi Tarali DUtaNOirM FtMBiiHit 

ra|M|IOi6| IMMtartl 

Remake menobello di-Le grande pioggia- Lapresen 
za di Richard Burion dolatodr improbabile turbante edi 
Lena Tumer dovrebbe aervire a dare spessore a questo 
drammone di amore Interrotto de piogge inondazioni 
lerremol epragludiz morali Manonbasla 
RETE4aUATTIkO 
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Sport In tv 

PALUNUNO; 

NUOTO'World Cup 
CALCIO- l'appello del martedì 
SPORT: Italia! sport 


Ralire ore 15 20 
Raiire ore 15 40 
llaliaI,ore22 4S 
Italia! ore040 


Furaipn 

La violenza 
una malattia? 

Facciamo 
come i medici 


OIOIWIOTIINWI 

■ (^onanip sul serio luiv 3 evita¬ 
le moralismi facHu discoisi e tavole 
rotonde inulih E stiamo all'esse- 
date dei btli che possono essere 
siniettezati con le paiole dei cara¬ 
binieri di Genova dopo I aneslo 
del ttfiMo omicida «L accoltellato¬ 
re poteva anche essere l'accoHella- 
to- SI. perché davvero ormai la si¬ 
tuazione a dispetto delle dichiara- 
zlom di mhislrl, cotnmissan di po¬ 
lizia e presidenti calcisiicl è total¬ 
mente hion controllo. Due dome¬ 
niche (a infatti c'è stalo il mono, 
ma osni domenica da anni ce ne 
potrebbe essere uno e più E che 
ciQ non accada è sempicemente 
muBColoso visto che i pronto soc¬ 
corso domenicali d ogni cuti d'Ita¬ 
lia sono affollati di giovani tifosi pe¬ 
sti UvidiesEUiguinanil 

La Madonna (o per I calciohli 
Eupalla, Musa pallonaia) bis^a 
petianto nngraeiare plunasto che 
Maronl (ma va bene anche Ro¬ 
gnoni, che nel 1979 da minisiio de¬ 
gli Interni convocA il primo summit 
mlnistenalc sulle violenze da sta¬ 
dio) 0 peggio ancora Maiarrese (o 
se prefenie SgarbI) E con ciò vo¬ 
glio precisamente dite che, al pan 
delle penone che sino ad ora isti¬ 
tuzionalmente se ne sono ouupa- 
ti, gli approcci sin qui utilizzati an¬ 
drebbe rholtau come un guanto 
Bisognerebbe - e non esagero - 
comportam esattamente al conira- 
no a In modo nidicaitnenie nuovo 
Dal punto di vista genertùe dect- 
deni ad adottare un appiocclo 
opKfemlol^KO quello stesso che 
t della medcltM quaxdanel con- 
Irona di patologie a incidenza e 
mortalità di massa come d cancro 
e le malattie cardiovascolari pren¬ 
de In considerazione e cerca di in 
lenenire su tutu i Istiori a nschio 
(dallo condizioni di lavotoe lami¬ 
nari al consumo d'alcol e di tabac¬ 
co) Detto Ut elite parole e ctiCBti- 
camenté è tempo onnei di mserve- 
mie globalmente non conilnuen- 
do ed esemplo a dibattere se su la 
società che à violenta o se Invece 
sla II calcio a pnxkirie violenza op¬ 
pure separando la questione del 
trasporto dei tifosi da quella della 
sicuiezza ntema tìegn stadi oppu- 

le non articolando In maniera 
complemenuue I dneisi momenti 
di prevenzione dissuasione e le- 
prossione 

Personalmente trovo ad esem¬ 
plo ridicolo vedere per ^ (anche 
domenica da Oenor») gruppi di 
polizlotll che a dispetto dell aspet¬ 
to milllaiesco che esibiscono si 
comportano come se stessero gio¬ 
cando a guardie e ladn In maniera 
poi anche maldestra, lenta, meffl- 
cace peiché raramente in grado di 
ev^oie InodetUl o ineguale 
prontamente i responsabili di atta 
violenti (di norma le manganellale 
e le cariche si abbattono sui tilosi 
meno colpevoli) Insomma non 
capiscoche senso abbia fare II ghi¬ 
gno feroce se poi quando si natta 
di passare all'atto non si riesce mai 
a venire a capo delle situazioni e 
anzi spesso a Amie lutti insieme 
poliaoiti e tifosi all’ospedale So 
noconvinioche la mllitanzzazione 
d^li stadi e le scorie dei tifosi con 
cellulari elicotteri, cani lupo ab¬ 
biano solamente elevato le aspet¬ 
tative di scontn c guerr^lla Ira gli 
ultra, peiché mi para normale che 
nel momento In cui II si traila tutti 
come del delinquenti questi si sen¬ 
tano In dovere di essere all'aliezza 
della situazione Ma sono ancora 
pio convinto che se lo Sialo non 
riesce ad essere efficacemente re¬ 
pressivo é mollo iridilo che scelga 
una ragionevole, meno appan- 
scente ma più produttiva opera di 
negoziazione, di riduzione del 
conRItto E su questo piano dal 
punto di vista della prevenzione e 
dolln sperimentazione di proposte 
e soluzioni Innovative, in veni anni 
(da che negli stadi Italiani cl si pe¬ 
na r ammazza) non é stalo mai 
fallo né tomaio nulla E troppo 
chiedere che si cominci giusto co¬ 
me per la prima valla si é deciso fi- 
naimcnlc, col sospendere llcam- 
|ikin«to' 


IN PRIMO PIANO. Dura critica del presidente del Coni ai tifosi riuniti a Genova: «Quelle non sono parole di pace» 



Omicidio Spagnolo 
Interrogati dal pm 
i primi testimoni 


oaoANOé'mA rzdazioi« 


W OB—A LA MIO W MI M 

■ GENOVA Archiviata Ira molié parole la domenica di silenzio negli 
sladi, l'attenzione toma a concentrarsi sul palazzo di giustizia di Genova 
doue é in pieno svolgimento I inchiesla sull omicidio di Vincenzo Spa¬ 
gnolo fenmattlnailsostituto procuratore della Repubblica Massimo Ter 
nie ha inizialo la tomaia di inlem^aiorl della dozzina di tifosi Identilicali 
come parli attive nello scontro tra genoani c milanisti tr^icainentecul 
minato nell accoltellamento di «Spagna» Il pnmo ad essere inierrcgalo é 
staloChnstianCoisin diciannove anni milaneseemilamsia.amicodiSi- 
inone e suo «complice» in quel momento ciuciale del dopo-deliKo che fu 
lo «scambio dei Bart>our« Sbaglia cioè dopoesseisiresocontodiave 
re tento I awenaiio zf/eva ceicalo nfugio presso il suo gruppo e vi si era 
mescolalo per entrare nello stadio e con la speranza di larla franca, ave¬ 
va chiesto che qualcutw scambiasse i! proprio giaccone con il suo li pas¬ 
saggio di Baitoùr era pioniamenle avvenuto ma paradcasalemnie, ave¬ 
va provocato un elleno contrario a quello desideralo uno dei carabinieri 
di servizio allo stadio aveva notalo la manovra c Simoite e Chiisuan erano 
automaticamente entrati nel minno degli inquirenti come •persone so 
spelle* Tanto é vero che, all alba successiva quando Simone tornato a 
Milano insemeaeli altri tilosi milanisti già «i illudeva di aièrla «latta fran 
CB» e faceva voto di tomaie a pregare in chiesa, era stato arrestalo a colpo 
sicuro 

l mlein:^cuna di Chnsnan Coitnri e stalo lungh«simo L inteia main- 
nala e il pomen^ fino a sera Rsiche il doiior Temle ha voluto ncosirui 
re con lui non solo il momento del 


«Un messaggio tenibile) 

Pescante: «Dagli ultra un segnale di guerra...» 


"Un messaggio terribile»: così Mario Pescante, 
presidente del Coni, ha commentato il comuni¬ 
cato diffuso domenica dagli ultrà in raduno a 
Genova. E poi: «Sono più preoccupato di pri¬ 
ma, servono subito leggi molto severe». 

mólommìììì 


I ROMA «Un messaggio lembik- 
cosl ieri Mano Eescanie ptesideme 
del Coni al fermine della Giunta 
esecutiva Ita commentato il comu¬ 
nicato (in sintesi, si i^li scontn, no 
ai cotteln) difliiso domemea dagli 
ultrà in raduno a Genova 'Aln mes¬ 
salo temtrile - ha ripetuto pIQ 
mite Pescante - non mi é prepcio 
piaciuto non è un messa^io di 
pace, sonopiCl preoccupato di prv 
ma Qi ultrà parlano di lame' e 
sona coltelli, dicono 'basta infami 
e swto assassini E senvono 'ci Uo 
veiecno Ira poliziotti che aspettano 
solo di vedcici Imiti 11 tono di 
questo comunicato ricorda quelli 
che venivano diffusi anm addietro, 
m situazioni ben piu gravi (il nlerl- 
mento é <^11 anni del terrorismo'’ 
ndr) Sono pessiinisia. trisogna in¬ 


tervenite piesRF 
Intonima, secondo Pescante i 
segnali dal summit degk uRrà sono 
tuli altre che confonanu Anche se 

delle VOCI di dissenso SI sonolevde 
fra^sScssI paiteopantialtacfuno 
di Genova lenii dnetiivodegbLd 
Irà At^roA anio B ha «Muso une 
nota prendendo le tbsianze dal 
comunicato di domenica èlon è 
stato nemmeno votato «falle dele¬ 
gazioni presenti - hanno acnilo ■ 
supporleis partenopei - Se essere 
ultrà significa cenate o creare lo 
scorrilo anche senza colMo oon 
CI stiamo e crediann opportuno 
che alcuni gruppi di ultrà rengano 
messi al bando Sfamo ddusi cfal- 
I aver vbio sfilare sul ktogo rfovè 
stato UCCISO il penero -tWeieo 

gente che purccmdaiBiandocciD 


le ctMCChiefe I niame gesto sa 
rebbe pronta a npnvarci magan 
con le creile, con «Ielle boiuglè 
con un bastone o con le mani» Il 
grappo LtM NqDoH «tata 6 ha n- 
Nozione di oi^fiizzaie un aliio 
convegno «perceKeiedimsiaui»- 
re un «mlogo serio ecostrattivcn 

«EdnRwvdl^^ 

Pescante comunque è preoc¬ 
cupato •Adesso servono prcnvedi- 
meniiiepresslndun lailKaliedr 
cisr». ha aggMMO il presdenN del 
Com che anche len è tomaio sul 
decieto-Marorv lappiovazione 
«tei les» «ngttuno per «va é saRala 
pmebé I pnwve«Jimenn resmm 
«Ma hberià nei conhonli drgh ul- 
nà sono siau gM«lri.ati annc«)striu- 
ztonsli Crai erano stali pniposb 
vasi emendamenu che •aiMolci- 
soanm il decreto Enagneiriscor- 
a Pescante a*eva enneato «Jura- 
menle gk c s Nn so n <h lab e menda- 
menn «Chieilo scusa se nella tur 
ma «Me miecnhche ho esageralo 
- ha sfuesalo lèscaiiN - ma al 
nundo «Im sport e anche ale k*- 
zedi potala serve un «JecielD «lea- 
so. non «MIO pmdo Serre uria so¬ 
luzione che nel nsperio «Me nor 
me «xuliluzKinah. su efficace Ma 
senza jnlaccate l'autonooM «Jelo 
sport Eassudopensarecheipte- 
léli nKSat» «leiìideve di lai «h^ 
hueMpameapoNchhi» ipre- 


lem per ragioni d’ordine pubblico 
possono Ordinara rii IHm lai sesti 
dcK le squadre «n Campo mala 
p«iura deffii siedi deve essere de¬ 
nsa dagb organi della giuUizia 
spomva ItiUoiialianononémòla- 
to. solo u Ita piccola parie lo e» 

à problema ultrà «n é staio u te¬ 
ma pnncrpaè della Giunta Coni 
che ha approvato la decisione del 
blocco 0 ^ spem elleuuaio do 
meiHca «EuaiaunasceKadiHkile 
oon unanime ma rsecessana Ab 
brNito voluto mandare un segnale 
non a «quelle liange irrecupèrabili 
<h criminali mascheran da ulosi 
ma a lune quelle persone che n 
schano di diveniorio Se len (do¬ 
menica. n») a fosse giocato rego- 
lannenN, oggi non si parlereNse 
degà uàiA ma dei gol segnali di 
ou^k maiMn «iei ngon via dicen¬ 
do Ma à blocco da solo non basta 
Allesso péro servono prevvedi- 
mentt. «fobbiamo pensare al lutu- 
KF 

llnwMblnghM 

Ma il cosiddetto mixSello ingle¬ 
se <»t te socielà che si pagano da 
sete te spese per la forza pubblica 
a itescarrie proprio non piace -U 
«h poliziotti oe ne sono pochi, i 
club uklizzano i vigilantes, quelli 
che «la noi nei night club chiamia¬ 
mo tonafuon Ma nei nosln stadi 


una soluporve del genere creereb¬ 
be solo maggiori problemi > poli 
noth softopubWici uikWi I VIRI- 
lanies no sarebbero quindi molto 
Più e^osb agli attacchi degli ulirà 
Eppoi non é giusto che le nostre 
sccletà paghino le spese il calcio 
in tasse versa all’erano 1000 mi 
liatdiall anno- 

in margine al problema ultrà la 
Gunia Coni ha aifioniaioanche al 
tre questioni Sé periato di Toto¬ 
calcio (m allannc.) e di Toic^ 
(un espansione») del possibile 
aumento del costo delle colonne 
(Il Coni é favorevole) e del pioble- 
ma dei Totoconcoisi nelle altre 
discpiine sportive -Sono contrano 
- ha affermato Pescante - frane- 
rebbere il ToHcalcio che da sem 
ore 6 I unico linaoziaznento del 
Coni e dello sport Italiano! Ildlbai- 
tuo sulla situazione degli enti di 
promozione sportiva é mvece slit¬ 
talo menile-ncMia inlerassanle- 
Pescante ha annuncialo che é allo 
studio I isliniziocie di un associa 
zione che organizzeià tornei e 
camptonali spcéliv] tra le comunità 
teia^ullche per il recupero dei 

tossicodipendenti Infine Pescante 
ha teso noto che la Sportass, che 
attualmente assicura tutti I tesserati 
Coni, presto cesserà la sua aitivitè 
per pÀsaie alla prNalizzazione del 
servizio con modalità ancora da 
definire 


la tragedia ma liniere contesto 
della vicenda Molta carne al luo 
co dunque lAnche perché • ha 
spiegalo I awcicato Giuseppe 
Schiacchitano che difende il gio 
vane Corein a parie le impuiazio- 
niasuocarico Chnsilanèuniesti 
mime oculate prezioso che ha as¬ 
sistito 81 fatti mollo da vicino E in 
tatti quando ha visto lacoliella 
mento pur non tendendosi conio 
die il tifoso genoano era staio feri¬ 
to gravemente, ere comunque 
mono di paura e da allora ha con¬ 
tinuato a vivere nel terrore e nel 
I angoscia Direi cIn rispondete al 
l( doTi-iande del giudice é stala per 
lui una liberazione» £di'rah(}ttnie- 
lenze tra la ncosiruzione a 
punto con Corsin a le dichiaraBbnl 
rese agli inquirenti da Baibaglia’ 
Secondo 1 avvocato Sclacchiiano 
«non CI sono grandi contraddizio¬ 
ni» Dal canto suo il dottor Temle 
invece di nspondere direitameme 
alla domanda, prafensce sotiolr- 
neara che «qualche contrasto é 
mevifabife anche in buona fede» 
Come a due anche lui cite grandi 
conerr. dizioni al momento non 
sono emeise -La venia ■ precisa il 
pm - e che siamo ancora nella fase 
di messa a punto di un nvzsaico 
complesso se non altre perché la 
rissa davanii allo stadio non é Aaia 
uno scontiti fra due eserciti com¬ 
patti ma un inireixiaisi di scara¬ 
mucce» E a propesilo delle vtici 
sulla preordinazione dello scontro 
che sarebbe avvenuta a Milano m 
una pizzena sponsor un ultrà me 
lanista iranienne'’ Netta ia risposia 
del dottor Tcn-ile .Non ci sono al 
momento elementi che accrediti¬ 
no la circostanza» È completa- 
mente campata in ana, poi - scm- 
pre secondo il pm - la stona di pre¬ 
sunte iniziazioni ntuali alla violen¬ 
za di giovani supportet rossonen in 
vista delle Irasfene <alde» 


RADUNO ARBITRI. Il desi^atore accusa: «Chiedo cdlaborazione e mi trovo di honte un muro» 

Casarin: «Siamo accerchiati e troppo isolati» 


_ DAL Noeri 

STIRANO 

■ RttENZE. 4’aolo perché sei co¬ 
si arrabbiato’ Perché tutta sta 
acredine^r La dowanda di Cario 
Mazzone amva nel bel mezzo del 
la nunione designalnri aibnrali-ar- 
biln-capilanl la prima della stagio¬ 
ne saltata all'ultimo momento tu 
ncdl 30 gennaio pei i latti di Geno¬ 
va Paolo è il «s^nor Casarin da Mi¬ 
lano» il designatene di serie A e B 
l’uomoche pnmadiGenoaMilan 
una buona parte di allenaioric so 
prauutio presldenii voleva spedire 
al rogo Nelle due ore e mezza di 
dibattilo Casann ha invocalo colla¬ 
borazione, ha invocalo soprattutto 
<ultura» intesa come civllià e co¬ 
me iicaHlaaicme delle regole de) 
gioco alleiiBKin e giocatoci hanno 
mvece concenlcalo le loro atten¬ 
zioni sul luonfjiocn Un dtaicgo ira 
sordi 

Eccolo sul liir della sera, quan¬ 
do tecnici e gioì atori sono già sulla 
via «tei rllorno l'ooIoCasann Stan¬ 
co dopo una lunga giomaia (ai 
matllno c era sialo I incontro con 


>0 INVIATO _ 

■OA — INI 

la sene C) di lacera a lacciae dehi 
so L unico a rendergli veranrenre 
la mano é Siato rlprastdeniede)- 
I assDcalcialori Canqwna (a gio 
cauri Italiam soflreno di Ire nuh 
simulazione ostruzioiusmo e pn>- 
ieste-).ilseslo.chiacctwre orpia 
n 

Casarin, in glomo da arbitra: s» 
tooantroliML.. 

Già (1 problema è che c è un mu¬ 
ro Non c'é voglia di capile fon 
vococollaborazione cuRuiaelo 
co mi rtsp«)ndono con ri fuorigio¬ 
co 

lai ha rtANàta per le rime Ui- 
■(lande la recale, che la cadffi- 
nta U14 chuno 1924: arri ne- 
ciaa a rioT 

Certo Treirpe volle SI dricute sen¬ 
za conoscere a fondo il Rgola 
melilo È grave, ma è cosi anche 
m sene A lecnlct e ^alon han 
no una conoscenza moHn supcrfi 
claledel regolamento 
MtMo ofendanale aerivre «an 
eli etblM pluHoata aria mi^ 



Esatto Équestoilvenrmiim Emt- 
ghotalo il calcio, è mighorala la 
«remhzsone attenca ma fare pro¬ 
pri anche «hsairiina conellezza 
laoate e autoàrenliollo sembra 
roba da mareeni Ora michredo 
perehé lo scorso ranpronaio i e 
sano In media sedia soccorsi 
media a panda e oggi dopo I m 
UDduznne deCa trarela maxaiu 
ca starno scea a «lue» Perehé e 


cito te fonti sialisliche del mondia 
te. al mondiale I Italia è stata una 
«felle s«]<iadie più corretle e neHe 
sue partite a viaggiava ad una me 
«ha di quindici faUi mentre in 
campionato siamo a quaranta'’ 
QuN è g modello «uHurala di Ca- 
aartaf 

Ocaioochesivedenei campi sve¬ 
ltesi Attenaton tranquilli giocalo- 
n «reiretti. pubblico educalo arti 
In che vengono comptelamenle 
forati televisioni che non SI pre¬ 
sentano due-ire ore prima della 
partita n^l albero dove alloggia 
iaristtro 

Maizima ha datto: <Vedo nagff 
arblM motta tenefon*-- 

Mazzone non é l'unico che si è la 
menioio A querio problema JN> 
vremo lavorate irer nsolverio 

Aitomo ogH stadi tira m'arta 
cattfvKopaigHarlilIrlT 

Pessima Noflaedalaiapo.ssibili 
tè di lavorare al meglio Noi vot 
remino ma non possiamo 

Carartn e -un hmo solo al oo- 
irando»? 

Si ihovo un senso di solitudine 


Cfnquo ami da dootinatoro: 
questa « la tua stadoiw più dM- 
•dfo? 

Mah no fttrO e deludente dover 
nperere / messaggi che ho lancia 
lo gli anms«reisi 

Era pii dmidte a iMtt a re al suol 
tmiploottit 

Oggi II calcio è diventato mollo 
piu veloce e per noi la situazione 
siècomplicata 

SI dico: N suol ttnpl gU ariritri 
a vot rt aamaggleipaiscnaltà- 

Chiaccheie 

(filai 4 la rotola cha «I erta più 
ptoMcml? 

llluongioco 

É piu dMelte costruirò un gim- 
do aiWIra 0 un pando guardoR- 

noo7 

Visla l ana che lira direi un guar 
dalmee 

Una prapostai perehé non quM- 
tio guardallnof, dao por bada 
MeraIaT 

Non servirebbe a nulla Bisogna 
invece imparate ad accettare le 
regole del gioco e gli errori arbitra¬ 
li 


CovtKhno, Sacelli: 
«Impariamo 
aacho a perderò» 

Cerano anenttlllutMairinecMra 
•Casartn-aHonarari-ttecatori» 
•renosi teri II centra tecnico di 
Covertine. Maneavanob 
Jmontua.taLailo.lMllanell 
Qeneo. Il chib ratsancro ha 
ghislHIcato ta nuacata 
partedpailctNconi Imminenz a 
dtllt partita di rttornodi 
Supeteeppa con l'Anand 
(domani). Llnter.lnasienza di 
Ottavio BlancM, era lapprocantata 
da BorgenL Etahweco praionbii 
et della Nazionala, Arrigo SacdiL 
Haitons.-«Quectt teOMM cono 
pesliM ce hmne un caglino. Sa d 
si Imna sole alle promeeeo, 
diots...v-.Sacidiiiwpoi parta» dal 
Uoceo dello speri avvenuta 
domenlea icona: «MI auguro che 
questa eespenalono non da saMta 
solo aripaira te oosdsnze. 
Oceomva msdttare. ri caldo ha 
ragghmtadsgHaccossIlneradiMIL 
Troppa violenza, wibatoa scinta. 
Troppa mateducariono. Anoha 
gtemdletolMslonlhannotelora 
colpe. Ora bisogna rtcomlitclata da 
oapo.DoliMamotarlecostiuondD 
teeiritura dslb seonima. Lo oport 
date lecuperaie I sud valori 
eriginart». 


I 










CAMPIONATO. Domenica si riparte con qualche sorpresa: rientra il n.l del Parma Buai 

Roby Ba^o: 
nuovi controlli 
Operato Sosa 


Martedì 7 febbraio 199') 






Segna Klinsmann 
e il Blackbum aolla 
Figuracda del Nantes 


Domenica nprende il campionato di calcio: nen- 
tra Luca Bucci, portiere del Parma, reduce da 
un infortunio. Intanto, l’mtensta Ruben Sosa è 
stato operato al ginocchio. E continuano gli 
esami medici perRoliO’ Raggio. 


■ F%aa(a la glamata del luteo e 
della riflessione da domenica 
prossima si ncomlncia le squadre 
di serie Ason tornate lune agli alle- 
namenil - il Milan non li aveva nep¬ 
pure mlerroiu In vista della lln^ di 
Supercoppa di domani sera - per 
ciò vediamo nel dentalo la sUua- 
zlone, gara per gara 
■mMinsìmimi I branconen han 
no aaoibita I due ko ccmsecuiM 
con C^lan e Tonno? La tiasleiia 
In niella darà la risposta dal m» 
menio che la vlnoria casalinga al 
I uiilino minuto su rigore contro il 
Brescia non ha aclolial dubbi lap¬ 
pi ha 01 LMo squalificalo ma recu 

C Taechinaidi, In attacco con- 
. per II Irlo Vialli-RavaneUl Del 
Piero. Infine. Roby Baggio soltopo 
sto ad artroscopla diagnostica al 
ginocchio la senftnana scorsa sali 
vUiiato oggi dal don Psaettl e dal- 
1 «sito del controllo potrebbe am 
vaie loliay perla ripresa normale 
degli allenementl, ad ogni modo II 
fienin in campo non pnma di 
id' tS giorni II capitano della na 
clonale francese Oeechamps fuori 
'-diri eettembn per un ùave in. 
Nmnio anendUn^ifarùniizutD 
In camplonsio potrebbe tentare 
all inblo di matto- Il Bari riprende 
solo oggi gli aUenamenU Maierasi 
ha Tovalieri con un problema mu 
scoiare alta gamba innisba ma dii 
llcllmenis rmunceti al tuo bomber 
(13 gol fin qui e vlcecapocanno- 
nlere alle spalle di Bailstuta a quo¬ 
ta 15) 

■laica Raj^. amichevoli a 
meta settimana per eneambe 
(Iftescla-Sponul e Maceratese 
roggia) Lucescu deve lare a me¬ 
no p^ di Ivano Bonetti (squalill 
ca) oltre die di Boigonovo ormai 
dui 11 dicembre scorso inutilizza 
Io per I ennesima sconcotanie se¬ 
rie di Infortuni CaiuzzihaDIBiagio 
e II portiere Mancini squalificati 
perii posto Irai pali mimallanne 
U giovane triestino Alex Bninner 
Toma PJKtolino (e forse anche 
Sclacca) 

PtasaMna-danaas i lossobiù n 
prendono dopo 145 minuti di Ma 
rasrieloahockcollettivo Marchie¬ 
rò non ha (almeno per ora) pro- 
bteml di foimazione tutti rkmeb- 
bere essere disponibili al centra 
rio, Ranieri ha Baiano squalificato 
e 1 due pia probabili sosiituu (Rob- 
blati e Flacni) in non buone condì- 




zioni ntiova il tuo posto m difesa 
Carnasciali sempre luori invece Di 
Mauro per problemi ai lendini 

Mtan-Cailtasi- i rossoneri per 
ora sono concentrati sulla Anale di 
domani (Supeicoppa) con I Aise 
nai con cui meicolédi scoiso han 
no pareggiato a Londra zero a se¬ 
ra Contro gli inglesi é vquallflcalo 
Simone indubbioDssaillyperuna 
distorsione fuori causa il l^mo 
lelpo (al suo posto ri I9enne mon 
zese Roberto Colombo titolare 
dellanazlonalegiovanlle) potreb¬ 
be essere la volta buona per Ales¬ 
sandro Melli tuttavia anche DI Ca 
nbeallenaio 

WapataCtaawrt aaai amichevo¬ 
le demani conno gli svizzeri del 
Servette per la squadra di Boskov- il 
tecnico serbo non ha problemi per 
domenica e poi la vittoria a Reggio 
Emilia nell umma di campionato 
ha tranquillizzato I ambiente in vi 
sta di questa nuova sfida per la sai 
vezza Toma dalla ftancia Boghos- 
sian ma solo per continuare a cu 
ram dopo il grave infonunio (nen 
Ireré a line maggio nella migliore 
delleréptasi) UCiemoneeetedu 
'cedamieotltrBTpareggi (Romae 
Parma) ci ripiove ma Gaizya 
ibruiiosUramenio alla coscia) sa 
ri disponibile solo fra 3 o 4 setti 
mane e Simoni è costretto a rispol 
velare Gualco che aiiraversa una 
late di pestima foima probabile 
nentre di Pedroni dopo la lubius- 
sezione alla spalla (esce Crisiia 
ni) Acciacchi per Milanese e Per 
rarem 

nKirueMov* a 35 giorni di di¬ 
sianza dallo spiacevole incidenie 
di gioco con Toirivelli necco fra i 

a ll Luca Bucci (la distorsxme ai 
amenti cotaieraii del ginocchio 
pare aggiustala) Scala non può 
dtspoiredi Mussi (Iraltuiaal duo di 
un piede) Dino Saggio non è al 
cento per cento a seguito della di 
slorsione nmediaia a Cremona 
ma conilo la squadra della sua at 
là vuol focaie Nel Padova rientra 
un rex> Balleri 

Ronwqntan il club nerazzuno e 
in bilica la classifica piange e il 
passaggio di consegne Pellegnni 
Moratti sembra laborioso In piu 
oggi alle 16 a Roma Ruben Sosa 
sarà operalo in artioscopia al gi 
nocchio destre I Inieiveniosaiàéf 
leilualo dal pici Maiotu lunghi i 
tempi di recupero da un mese a 


CHE TEMPO FA 


Itilia prima 

imito cliMMei 

Mlltofi 

L‘Mtta4«airvie«l 

grimepeetedeBi 

etanMeaperctab 

dMl'tiduM awaga* <1 

caldearB 

eaneecutntarrelta 

tU 0 entlMI-M 

»sB «re| gai « i» 

mceniaa volta 

Hi'r““ iigiiiWsln 

cegMlMta.A«taM» 

all‘ltaa«(« 2 ,lia 

prerttKelwcaptilla 

imiira ciresllc» 

dritaeta^eMiMO- 

H,getisni« 

oeMantaquanra 

t«itfra alta eseeefeni 

edtitanedeltaeapira 

UetaanciMfMMeta 

(44,78Q)e«enii«iita 

(dLBrilkltaavMM 

alsMperStilta. 

t«iWM.Rertogtata. 

Ru«ata«M0riMtm. 

AMocwape lieta 

IMbM 

g o rt re laer a iwe 

taoHrateamptanl 

«•riontl «trattali 

daiU-ChanwMiia 

iMfMi-.UIia 

napraaMtanU 

sapptarnaiitaraaai 

ogiMiaSMtoba 

tadarazIonlvIiiGMd 

«tabotao-tatiptay-e 

tartaattraiqoataa 

lliittaidtaliCigiia 

IM«r«ta.ta««lpilrH 

«diitanaata 

prevemma a gkvn- 






luca liteeL partMra dai Rma 


40/45 giorni Bianchi ha pure Bia 
fuori causa (strappo) e I solili Del 
I Anno e Alessandro Branchi ndi 
sponibili SquatihcauMonemefa 
mici nella ^ma rientra mvece 
CappiolKeAldaHfaillibefO) Ter 
na in tribunaThem 
SsHitpderltaRegtfina: Pbn 

(stiramento ai llesson) e Michele 
Krena (da un mese luon pure ha 
per stiramento) ddlicilmenie ««■ 
chetanno imre liwemizzi e Ma 
spero riMi sembrano pronti Cnks- 
son recupeia Mannml NHIa Reg 
giana nentrano Sgarbossn e 
De .^loslim menae AAe resta ai 
solito in mfermeria 
Terlno-Lazta: i jpanaia ipczvedi 
giocano In amichevole a Lugano 
Sonetti ha lutti i giocalon creilo 
Scienza a disposoione c in pn> 
spelI^a sembra puntare std vec 
chic Luca PeUe^ii» per il iuoId di 
libero Appiedatodaigtudcespor 
livD Rambaixh Zenran è deciso a 
rispolverare CasfragM per ri suo in 
denied attacco 


«PI«tosl>*p 0 II governo nigeriano 
Mioglle la nazionale glovanllo 

Una «talli dapiadtttapaggtarlrimataraMMiattenil, 
quarta accaduta M In NtgariK U govame • lagw la 
p fs stt ttroadanasuaaadcataajcranltarilttactatareeantl 
osaBtanMl «Meni nan a aftattc ptachita. * cali ha dtctae 
ilt«cte<ll««ad’«MlBtmiasquMr».UH«vaittaanrresD 
InerattHta. • tanto pMi ctaimme M tt ecnaWrea eh» gii 
•radi 4 YcliM a Olisehi - eancacM «nelle cerea •Fhlng 
fdgtaa-. aqalc vetoalt • acn «a l'irane eauala tnto ntae 
•tato che II «rane ptaizad terzi ha tatto ta andairi da) 
ceti Marito ahleano. Eppure tari II gavanie a Ijgea ha 
ImtatoanalaWaaMfanwila liti a tore dilta CerrérriHlena 

naitant la dagg apart, ehtadcndpgK di •c4a0ltre la sqaataa 
0 evntla a eauaa «alta sua «tatoaa pcaataileaa-aM9* 
Canta d'riMea par naitoaL ritaputataal pngrie la Mgaita. 
ttan tata, a «toto anche eidtaato al peasiunto daga 
fadarealctonlcailaaa.EmakaOrnaniali.riilcaaitareln 
hanccValiaatota dalla «quadre Freaiytawan,ad) 
proc ada re hnmadiataataatoaltatavniaiSnadlaaaiaieva 
taladeaa*igiade<ta<gliai g areiltoilMa«nerevob Mila 
(lenaca I tomae 0ci«ag« africana a stato Unto MI atira 
gmdapclaimciiclaMadttccnMaatt.IIVamcnin.cha 
nafta flnaladtaputoMdamaaicahaccgntttto par d-OI 
Saiundl. 


I ieiinaoiMii*CL> 

' ■ La caduta dei Blackbum in fn fica SO- Gui 
ghiheiia e i eliminazione del Nan Francia: ri 
•es dalla Coppa di Francia (ad sèfermato 
opera di una squadra di terza divi lasciare sp 
som) sono i fatti salienh del naie della 
rveek-end calcistico in Europa Ne- turno han 
gli alm campionali infatti lesqua prese A c 
die al comando hanno mantenuto zlone del 
il loro vantaggio osservando cio pionalo) h 
che accadeva alle loro spalle Reai di rigore d. 
MaMd Pono e Alax hanno infatti leiza divisi 
vinloi rispettivi ineonin masconfin 

InfhMam: il la é stalo dato da nvl ed è ve 
Juigen nmsmann e da quel mo- poitieretiU 
mento per li Blackbum sul campo nsena (C 
del Totlenham i stalo un loimen iiambi infc 

10 continuo Alla Ime la squadra di co è stalo 
retta da Kenny Dalglisft ha perso dradiKiza 
per ^1 (per il Totlenham hanno postosi pei 

' segnato anche Andeiton e Baim regolamen 

: by per il aackbum Sherwood) e ce sconfini 
ha cori visto il suo vantaggio m condadiw 
classifica diminuire a due punfi li vinrete in 
Manchester United infatti ha scon squadre di 
fitto per 1-0 (gol di Cole) (Aston j slrr 
Villa superando in qualche modo passato M 
la crisi derivala dalla squalifica di |o il Nizza 
Cantone Lacoppiaditestafasem- lesquadre 
pre pia campionato a si visto che ns Sami-Gi 

11 Neuoasile è stato battuto per 3 0 MetzeUBc 

dal Queen $ Park Rangeis. mentre oiaidi- p 
illrveipoolharaggiunlosoloalSI cammino: 
li pareggio (1 1 ) sul campo del (,, 

Noriln^m Foresi Questa dunque I 

te ctetaillca dopo 27 lumi pum, 

bum 59 pumi Manchester Uid 57 larnnH. ir 
f^asi^4gUveroool47Nomn 
ghamF4$ il Viteree < 

IgdCMk toma al successo 11 Reai "outod 
Matbld tnenire il Depomw La Co- . 

runa pareggiando in casa è ora a a.... 
tre piTu jTdisiacco dal v«iTice I » 

madnlenih 8 nnosconliltnper 2 - 0 il hbi maiien 
Sroglia grazte a una raie^d, 
ciasseiienne Raul e a una prodez hIi c.. 
za di Usa che ha segnato orando 
daohremeiacampepasegnatere 
Che II pemere derReal ha SJnli ??9 
poiuiD la sua imbanibiina a 631 
minuti superando il precedente riov “ 
recoid del club (596 minuti nella 
stagione l98S4b) Il Depoitivo m 
vece non « riuscito ad andare oltre 
lo (M) contro I Atletico Bilbao me UOpHlj 
gbo ha latto il Baitellona che ha Hg 

sconfino per 3 ) lo Spotting Giion pVf «fi 
Sembra eseeisi fermalo infine io 
slancio del Saragozza sconfitto MaadWo 
per 2-0 dal Tenente Queste le pn deiatMita 
me posizioni dopo 20 giornate atturinterri 
Reai Madrid 31 punti Depomvo La atatoniaal 
Corona 2S BarceUona 27 Bette e dopoatter 
Ssragosa25 ceabeMa 

Ita rtegfri ta’ >l battendo il chalapam 
Beila Mar ha mantenuto il punto MlBaiiam 
di vantaggio conquistato nel pe- uaoditam 
nultimo turno sullo SpoitinaLisbo- aMMeglni 
na II noto SI e unposto per^ (te aeeaslaiM 
tidiDomingos Abisioe joseCat IndMiawt 
los) mentre lo Sponing e andato a gemaioal 
vincereperl-OsulcampodelBele- dttmoWM 
nenses la rete è stala segnala da Mdeaehea 
Vuiacic grazie a un asssi dell og maattaara 
getto del desideno juvenlino Paulo Jac a tertl 
Figo Dietro alla coppia di testa SI bilittlalto 
mantiene II Benflca che domenica comaatap 
ha sconfino in casa (3 1 ) lUniao aquaMteai 
Madeira Dopo l9giomale eccole de c erla di 
primeposizioniinclassifica FAmio daeittoiwi 
34 punii Spoiting Lisbona 33 Ben- dall«ri|ii«i 


fica SO- Guimaraese Tireense 23 
Francia: il campionato d Oltralpe 
s è fermato la scorsa settimana per 
lasciare spazio ai sedcesitni di fi 
naie della Coppa di Francia E il 
turno ha riservato non poche sor 
prese A cominciare dall elimina 
zlone del tanciatissimo (in cam 
pionalo) Nantes eliminato ai calci 
di rigore dal Samt l.eu squadra di 
leiza divisione Per i gialli è la pn 
ma sconfitta dopo 24 ineontn posi 
nvl ed è venuta nel giorno in cui fi 
poitiere titolare (Martaud) e te sua 
nsena (Casagrande) erano en 
liambi infoitunaii Anche il Mona 
co è stalo eliminato da una squa 
dia di leiza divisione ilPoiueia.im 
postosi per 2 1 nel coreo dei tempi 
regotemenlan II Lione fi stato inve 
ce sconfitto da una squadra di se¬ 
conda divisione I Attere andato a 
vincere in trasfena per 3 1 Tra le 
squadre di seconda sene continua 
a fare strada anche il Marsiglia 
passato ^ ottavi dopo aver baitu 
to il Nizza Accedono agli ottavi tra 
le squadre di pnma divisione ilPa 
iis Saml-Cermain lo Strasouigo il 
Metz e U Bordeaux 
Otandi; procede aenza scoae il 
camminodell Aiax che nell ultima 

a iata ha battuto per 3-1 il Nac 
a I lancieri mantengono cori 
tre punti di vantaggio sulla squadra 
seconda in ctessilica il Roda che 
nell ultimo turno ha baiuiio per ^0 
Il Vitesse Amhem Anche il cam 
pionato di calcio owiamenta ha 
risentilo delle mondazioni che 
hanno colpito il peata e cosi tre 
incontn sono stati nnviati a causa 
del maltempo Tra le albe partite 
disputate da segnalare il successo 
del Psv Eindhoven sul campo del 
Dordrecht 1 . 02 ) Questateclassifl 
CA dopo te 21' siarMla- ^ax 33 

C b (19 partite) Roda 3u (19) 
me 26 (18) rev Eindhoven 25 
(19) 


Doping: $f|ualifica 
porWoMfartli 


ltahmdWoMtam.exattaeeeRto 
dell niilBa all todasciad 
attutamante In farsa ai •ocham, a 
iUto Hiaanetta par dua maal 
dopo aaaata rttuliata posWro a an 
««Miele antld»pln(.Wohltafai, 
che la paaatto ha gtoeato ttKSw 
Mi Bivaffi Monaco, avrebbe fatta 
uao dilatntaci aUmaMMi: Taaaaw 
aMMoflnc a alato ooMphita In 
e eoa ileitadiun f e m aa anri c bavela 
krdaar fwttott lo icone dnqua 
(«nnaio«Uptt«.ati«ttadiune 
dai moW tonai ohe ta «quadra 
tad aK heai ga n isz anopat 
maattttaiahi ferma I propri 
0oc8torL I eatrvtanato tadoaee a 
InlaWl att aalataa t aSatmo parta 
c onooat apau i a l n vamita’ la 
aquaMtea di WoMfitSh. camatiqua. 
rtaeerta dtt memanto dalla 
daoiolona daHa tadarcMota a nan 
dalariptaoadaloampMnMo. 
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SERENO VARIABIE 



COPERTO PtOfiOIA 



TEMPOWLE NEHM 



E 


NEVE MAfCMOSSO 






li Centro nazionale di meteorologia e eli- 
matologid aeronautica comunica le pre- 
viEK>m del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull arco alpino ciolo irre¬ 
golarmente nuvoloso Sul resto d Italia 
prevalentemente sereno o poco nuvolo¬ 
so Nebbie estese e persistenti sulle pia¬ 
nure settenlnonali In parziale dissolvi 
mento durante le ore centrali della 9 K>r 
nata quando sollevandosi daranno luo 
go a parziali straliflcazioni Tendenza 
dalla serata a graduale Intensificazione 
della nuvolosilà sul settore nord'occ»- 
denlfife e euNa Toscana Af prUno madr 
no e dopo il tramonto foschie dense e 
nebbia m banchi anche nelle valli imnon 
e lungo l litorali del centro-sud 

TEM^AATUNA senza variazioni slgnl- 
ftoattve 

VENTI* deboli provenienU dai quadranb 
occidentali 

MARI, localmente mosso lo Jonlo poco 
mossi gli altri mari 


Nod.* 


TWPVUTVn IN ITAUA 


Bolzano 

Vofona 

’i 

ì 

13 

n 

L Aquila 

Roma Urbe 

3 

7 

5 

12 

Tnmi» 

i 

11 

Roma Piu mie 

9 

1 S 

Vonttia 

l 

12 

Campobosso 

1 

8 

Mriono 

1 

15 

Bari 

e 

14 

Torino 

2 ! 

12 

Napoli 

10 

12 

Cun«o 

1 

12 

Poiansa 

1 

6 

Qonovo 

V 

19 

S M Looca 

11 

1 $ 

Bologns 

% 

j 

11 

13 

RapQ oC 

11 

13 

19 

Ifi 

Pm 


14 

Palermo 

12 

>e 

Ancona 

é 

11 

Catania 

11 

18 

Parug a 


9 

Alghero 

12 

18 

Powort 

3 

1 ® 

Cagrari 

12 

17 

tbmmratum ALL'nrqRO 



Alone 

é 

5 

10 

8 

9 

Madrid 

0 

2 

20 

BniKolleo 

Nl22a 

? 

t5 

Coponegnen 

GiiiìOvro 

4 

7 

A 

Parigi 

10 

.4 

11 

4 

Ho1a rikl 

LSbona 

fi 

fi 

t 

10 

Varsavia 

Vianna 

0 

5 

5 
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HaHo 

7 nume * iT)i 2 edk( 

6 p Irn 2 ed» 

7 nurk)«rl senza Iniz «du 

6 OiimeTi senio xrtiz «dn 

€ iits»o 
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Tortilo 01 oMOMmoMO 

Annuale 
ii 2 edk( L 400 000 

112 adit L 3fiS 000 

2aln)2«dk( L 33DOOO 

to imz «dk( L 290.000 
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LTSdOOO 

LèSSOOO 


Seinosirale 
L2I0(KJ0 
L 190000 
. IS9000 
L MOOOn 

SeiTwsirale 
L 305.000 
L 355000 
)0 mestalo a 


aDbonarsc versarnento sul ccp n 45a381M mestalo a 
l Arca SpA via dei Due Macelli 23 13 00137 Roma oppure 

presso le Fwlefd 2 ion dglPds _ 

_ TaiimeieiIlfnMla __ 

Amod (inmSS'Sn) 

Coikinti?n.lAlé lennk I MIO Coniirwi? «le Isblivn I HIO 
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Slwiua n f ic 5 mt» 

TalesAmp, C«t)lro I (ilio C>rK«lArAn) iviCT4kUfircana li SH K 
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FVM Ind sin Poi Éistica Ptademo Dorinann (il i ^ $i,i)akfi‘tjRK«w) 1 r 
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Suppiemenfo quoUQiero diffuso sul torriiorio naiionale 
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Direttore resporsaDiis Qiuoeppe f Menneiia 
ìsfr: stampa 
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FORMUIA UNO. A Maraiìeilo la presentazione delia «rossa» 95. con Alberto Tomba nel ruolo di portafortuna 


«Brutta e vincente» 
Montezemolo vara 
la nuova Ferrari 

Luca di Monle/temolo ha chiamato anche A!- 
herlo Tomba («O porterà fortuna») alta presen¬ 
tazione della nuova FeiTan. "E bruttina, spena- 
mo che sia vincente» - ha detto il presidente 
La lussa monterà ancora un 12 cilindn. 

_0*1. no INVIATO 

WALTciì ttUAONCiÌ~ 





SetBH.iUracMMMmftnanfnMnauiNflaManMllo i‘w»'*r<i'Ar<it 


m \1\n\M IliI -Si,iicinMiKMniii 
c|ll.lko',,l C|1H'S1 .1111 Ili (tlMl'Illll rlll 
ilcin III'II II <IS,I IIIIM <sf Kiili iiiln 
IIIM.IIIK'IIII |||IIIM|I('III|.’ illl/»i|r,i 
Ivillllli 1 irvs(iVil/Kini « iMm.iiMi 

I II) (Il Un il I iinloKi (Il MdiiWi.' 

iiiutii h iiiiiii.i sML,iii{ii <1(11,11 II 

r.iii Sullo it II (Il iin<i niiitiiiiiM 
IH'IillllOVil I III llil|«(lli(l'<lll(hl' iKI 
lAlt-» iti (iriiv.in' iioiiliMlr' oM il> 
liiiiitiiliiiillii mi O'iimsiltli (k'Ili 

moiioiniMiii In lornM il m'iiiili i 

II ‘i'kIiM II picMiU'iilL iIcII.i vii 
ili mi iiiiniiiic'iir .ill.ibiliiK'iik' i 
Mioiiiiiliiili iinAMiiuiii (l<i lutili il 

MIOIIlIll I 11 ■I.MIII 1 lil]ll ili ILStUII 

iiliii'lliil.i Illusi iiMiiiio Inori (U 
I ( litui ( ivii II I SI l,iuji.'iil<iiiui |>n 
Itili Idi ilisioisii iirogr.ininuiiiui 

((«ri «IlvOcI (Il S(K [«VK<« 

Isi/iiiiii 'l.i 11 i'si( (U uii iiniiii 

ililtii il< i<iii<iii{i|>olriiijKii[xr lutili 

limi SI ni ili liti Kkiiti (111 hxliiiiio 

visto In siiiiii|iiiisij ili UT) iiimiHii 
Ilo Siiiii.i (lidiisi iiiiromiiliintiilii 

III llllilllAI I l si Ilo il lisi Ilio (III 


I. l I I |« 1 (I(SV' (U 'lilxtiP t ' n.i (Oli 
k UIHIII l(l<oli iklSIt I In lo l|•■ilsl 
voti in 11110(1 r ilitii I Ik 11 Un III 

< llM ink rj,i [SII 10 ( 11 » Il mollili 

II. itlioHi ri s|> iiis'tjiki r III 11 lini 
(l(‘Collrsri iiHk smIiihio mlliiii 

ini,li o|r( ilirillo IN tlo s| .1 1 
non SI lU,ulti lliv Ijll.llll Illi.ivl 
IH ss Iknilllo si 1,1 kl r t ( I S OIIH t 
Il Nilimwiiii .»»»'•' U-u.l,* 
unni solo lis lioloux N.>| siivi 
tl.mio k' iihIh.Ii'kiiii il l. II.»» 
posili ili hi |>'r liiisiniib iiiIU|ho 
llU/loni> lIRil 111 IllH ' I PiHtHUlL 
Monte (isrii ih I non I >, I vi mi 
S o inni siiH iiuriii lUi III •>> 11. Il 
ilHiknliii 711 molli,I ijiMkm 1 • 
itloiii iisnr.i A(ksM>|Kii>i uni i 
liiliHii ilcHii rsioss.i (ilniiimiiiiii 
s(/«i; 1,1 s(r«ti(tr,i ('[(«(sr.i Unni 
limili liniiliii I iM|ii('sfin' imkion 
vijno |i(i(h( qii.uido k rviioii 
(Il 11(1 l'sii ihIk y mo ni i^iIr'i iiioI 
ikn ilM' y viiKC Poi i I AlUno 
Imiiliii I Ih tri IihiIk'i 11 ikhIi i i 
kxliiiiii Alk II kisi.tl/ii.iivili 


sull I ihha I MMiiHipnslii (on hi 
y irihHO lii)kii»in* I ,1 kii (Li |>iHln 
IMI KsHiiii 1 UhhL. til llilv |( 
l.l si^kti iH>(i I poi ( OSI Itfmbi ro 
iiR visiKiH ilpii-sHbiih Anzi E 
iImis. 1 n^Hlo j<|iHlLi (kllmmo 

smfso ISll Jilllilla l1Hll(>,ill.l I 
Ikisvl ls> il llllisl-no .lHll>Ùl.llll d 
kwiitHliHrii I II < vinj/AriH imi 

kiiiti ihlio UHI isH.iIr kliidU 

I ik'lliuH'ixvimNJJi I piliUiSSIIlll 
l'xdMiiiH-lniosiHlkidl M iiHsi 

In 1 pili // 4 t iibisym i i ,it < npoh 
i.ni ik'isn lUHiRin Flnng,! < p. 

UH In lui I iks iMii (Il (l'iiliini 111 HI 
UH no <k Iki inniikuli-nHiHK Li 

koi'lH?/lolisk SS.S imH.-niiiw 
■01 IIRI/O ISll pHIllk. siihIh II 
y rlsHoio Uh. ( ki ihahh ilei imi 

IHikim ili tnOinniimpinnibHi 
i.hlli >11 l•l■ll>•'>^(■l|l»o,>lll liuo 

II iioii»>i).i il M<o|Hi ■■•inoijp 
/»>iii louipkssi. I ik Mll i.ivplb 
Min i.sn I iiii|M>(l ink' yii.iniio 
.•(0 ksn) ) ,Lib jilis|H>sizHHirik I 
liéiki l■•lll•■ HiikrUiHi M.iii 

iIhi.i i|i«Ih> iklii IrUHHH Ink- 
loinuxki iiiUIll csUtioiHAkiriPl 

> -llllk IHS. I1M- ■lv■U)lbH> 

U 1 Li 1 1 n-Hi •hIiwnk ')S s up 
iinssoliPHHH (oniiniki l/isimiiA 
li.ui li.ll Isi niUA.i VIH1UM '■■e 
pi» / P MHMMÌiulr P> > 

il i|u.iiiiiiUini-suiiu lorwHK- ik-tLi 
sdKkiiii Fciiuii L InHlo di iinui 

kI|>K.-l(UIIHIC 111(1 HI>M ( 1(1 IHPWI K* 

Sotiiimnli KhIikuiiu dii muton- 
ISdhmlii ilimival.ki muLivixiii 
iiK> imi lllHinHl .il IO (lu- yirk 1.1 


Imiko luosii mI ipnk AiHlivyil 

((USJIlH kllMHo y«U> («VVtSIC 
imaklH l>r(osl.lillldHLlv<«i> SIIK-I 
C> o ikilli uiiH-KikiiHninnci ( CLir 
iirjnl 

4 ki|iljk>ino(ii>oK- iiiKit Uwi 

k/imohi -l>oliliMiiu>k>n<ucs(sn 
(Ui- (Al li ruxl.i. iiI>.hIim< ih irm 
UH r.t (Hu («Hh nk Ip.ui Ako ■ut- 
((Wiuonik' Atiln-'mi tido 

iyHnkdUi!ii'i- l.iloliii( as itpiHki) 
(HOsiuiM ppio iiii.iIihLiInIiui i(k>- 

iuh (Hl.l VdllHH ilM luniHiAiu 

yj H iiMIH Un u (ini nimrsC Oc' 
rlkml Onpi nl>i>liy(- im>pon<iii 

/,■ iklk> SIlluiUH- KHlIKUHI •k.-llil 


nniiia |XH SI M>Cli?niid svi problemi 
(k-IU sAiiK^u dei cecuili « delle 
iiki<h<i»sm -4 dSMCiazinne piloii 
mkiralHhcrà gli sforzi per Ur p 
(Ih k ituK vengano coiHmu.i 
ntcìuciiiiglKii.ìK- ùnosiravoceu 
kwew ymoie pw alia Vogtwmo 
(Jh' UFI lonuuMeiesMiucespei- 
LtfoUre in.1 < i baHcwino con lune 

k («is(«' kne (»«r mJipre i nvhi 
Aln iiiutcslHi •divbMfo miolleiH 
Inb- 

Alicno Tonili. disInbusHc sor 
nsi r<A(. U iHiova monoposto 
sperando di lri(\mon«f<e laM. (ni 
kui.i IX) buon iifoiHi e rkeina di 


MaTiinello LaFen9n4l2T2nonha 
ancoia girato in pista Ci sono siati 
subilodeiproblemiaimolon (Ide- 
butio e previsto per domani a Bo¬ 
rano Besenli Alesi Bergere anche 
il (ollaudaiore Morbideili Ultima 
annotdzione nguaidanie gli spon¬ 
sor Montezemolo ricorda che nel 
'92 la situazione ecriiiomica della 
scirdena era cosi dihhcile die sd 
corso il rischio dt non amvaie in 
tondo alla stagione Porse perque- 
sto II presidente ha deciso di aliar 
gare il bome degli sponsor alla Te¬ 
lecom che ha laHoun inveslimeniu 
miliardario sulle -lusse* 


Lttee**luriano 
Iniziato l’esame 
perii ricorse 

Cconunddlo len davanti al Inbn 
naie civile di Izs-ce Icsunic iJc-l n 
(oiso presentato dall ex preside» 
ledellzKdrcaleioFVanio lurlami 
secondo il quale il nuovo gni(ipo 
di maggiorana.'i non ha titolo per 
gestire la società JurUno si ritiene 
danneggiato dalle decisioni del 
Idssemfilea dei seni ihe li.iniio 
porldlo dtl abbattimento del capi¬ 
tale sCAialee successivamente al 
IclezKine del nuovo consiglio di 
amministrazione e per quoto lu- 
ctiiBde I annutlaniecilo 


Nuoteftrecord 
Il solitarie Oelage 
vicino all’arrivo 

Guy Delage, il Irancosc i he siii lon 
landò lu traversala a nuoto dell Al 
lanlAO e ormai prossimo < 1 ( 1 din 
vo Gli (arganizzaiori hanno comu 
meato ctw Pelago si trova a 200 
chilometri dalla costa orieniafc; 
dell isola di Barbados c (he do 
vrebbe toccare lena giovedì o ve 
ncrdi prossimo Per preparare I ar 
nvn sono già giunti sull isola due 
scienzidii della Seclur Occaiianlcs 
Bemaid Sere! oceanogralo (Sd 
espello di squali e Jacques Saba- 
ICT che ha collabotaio alla rcadz- 
z.zioiie ckrl pmiolipodi niasih('r,i 
subacquea a lente convessa con 
visuale di ISO gradi indossala lima 
a qualche giamo la da Ddagc 


Baseball Usa 
Scende in campo 
anche Clinton 

Un iillimatum della Casa Bianca 
iniervenio di due super-mcdiaiori 
picsidcnziali un or. di tesi collci- 
qui nello Studio Ovale Sili Climon 
ha elevato lo sciopero del baseball 
a livello di cnv narioitalc l-aCasa 
Bianca ha dato tempo Imo ad uui 
alle (lue parti in loti. (giucatiirTc- 
prupnvian delle squadre) per tro¬ 
vare un. soluzione .Ila dispuia che 
Ad (atto sp.nre negli iilhmisei mi si 
il baseball dall, gei^alia degli 
sport largali 'Usii' La disputa « 
CLonomica i piopnei.ii vorrebbe 
ro stabilire un iciio ai saLin e i 
gk'Cdton nfiulano ogni limile 


TENNIS. Tarli e tagioni silldi <Japo le .tiecuse Unciale da Gaudenzi 

La Davis minacciata dai «mercenari» 


m Iz'ggi'tniii I' viik (itiuri nqili 
(Iti,unii Gl(|(K‘snri|ii yilft'(illri(l<il 
liiiiiisi.i Amlrcii Liui!d(ii/i i Ni 
|H>li in mi giorno che (Kiticu es.v' 
n sc-iii|i|iti'iiii'nti ilcHlkriliiiilLivil 
Kniii iteli IliIki I' ni.igiin .1 ikiisium 
pili ,ilii vist.i Li |i,irti>iil,inluili iiiiii 
iliiiiicniui seiizd spilli muriLi iin.i 
rilk-ssiiiiR-uhi non l'icnii-syi sm 
niiidrilkiii.ini ikikiiriisli m.iiioii 
(Il I liilio Nini SI,unii dilli, isim 
dilLi k'cdi'mzioiK iii.i iiuIk hi 
qlieHlo c.isii noli ,1.1 tulio Nc 

stncglllUIIICI I UH lini 

1 1 f (tei inolili giriv.UH isplisk r> 
e |x,i ctimli'N 11 (ii-rdn- I -Midiei 
l'.iiiik'li/i c iiiiilKi giinuiie Noixl 

h,i siirtinso diiiHiiie yi]Mrliis|M 
r,in ,1 iiitlH.iiiiiilioLiK'cleMZioni' 
1 ili li.iiKxHliHvkre il'aii.itiuuii 
Hill IVI Ilio |i,i( itic.iiori' F|>|iiin Ni 
i> UH IH imi liirto.ili.iiiikii/i si non 

l/riVHk SSIIIHJ IMI IhhJIIO il (HHIO 

delle SUI .ilkiiiM/ioiii c luieniiiio 
mi Nuli' ,1 iK» sii \<i y non , 11(11 
liiiissiiiio Iiih iii.i [Mite del (Liiiili 11 
ri |A iisH ((> u I In gii s(,i dictio il 
s(Ki ((VH II ,iiis(ri,ii o Ronini li il 
(|<I) Ikm lui iikii/i II. siill.A ilo 
niHigniHk ijiHslK.iii ilici qui 11 I 


D«NIBUI*mUH< 

ik Hit gesliiHie dell 1 Diivn ki ikrt 
(Wirjfr'(i«(st*t((-()r*;(c GilXicis 
e (k'i leniiisiii lui ilMiu GhihIiha 
• non il( 11.1 hciteiiiri'Kii-c Ih 11 gn.i 

ll.gll.lll|l(lll|l|Al 

Ji AigiHTii Itili qui sto 1 m>[>n> 
Iuki. U-Hgch ilH <i MehioiiriH si 

chii dec.i ,1 viH I- lil. iiu-iitU) kissc 
gilisiii iinisegmifc il yni r.igii/Ai 
,il!,i y|liuilri it.iliiin ( yii/i iVMi 
im iKeliii.illlliio -)» nisys.i|Xil(i 
che AiKÌic,i ciiclilH 1 iitr.ito 1 1 Af 
i.ipkkiiiiciite ni i|iriiiH ui.bliiHm 
ik' gli iivii I l.iilo iiRiiik le G< ilU 
(liimn/.i .iiislriiH 1 tre .inni 11 Ilo 
|Hi(i qiiiyo e il imiilii h nmsli o 
nicici-n.iri NngininoIivciy• Itn 
M. il iiioiiHoc iHisiso cigni •in.il 
Vigl.l I gHK Itoli h limo IHl y> li co 
iiinvkiili ik o(H-f.i/u,iiic y.ilop(i 
1 iHiy'giuirlo ricik ittuiii Ixn |.iii 
uciik di, I cH il I I in H IH non 1 oir 

1 IHJV'lJIIC ii/r s/« sv llAIsrilAI 
llK yilio yiHo gli (A. IimIi tulli li 
gl.Ili prilli ili I (ih netti 1 |H ly'C do 
n c S|H1|.IIH| I \H 111 gH> ili .1 
IHT'k le IHHtoU.inli- ly itili HI 111 lo 
iilll.iiis Lulikni Igni iliHi tr.iiiiNi 

iiiiioÌHigli,i y Hik 1 iiitioy< rskil 
lo I Irni.gii.i 1 (iHioniH ( SrgHH ) 


TENNiS DONNE 

Sanchez n. 1 
spodesta 
Steffi Graf 


.■ 1 1 I « o Li IihIi y .1 SII ili 1 Il.il 
n, in 1 i'iii 1 1 iiiiiiii ri , mio ,k il.i 
l l.lv-ltli ,1 IIioiIhiIi tkl I l ,1 H <k y , 
inliilii ' si il,i SUI I j n ) li iti i so i 
gnoi I Si 11 Ile. 1 s.in. Ih / V H in- - li 
n.ilio I i M< flsHiiiii 1,1 st Itnii in i 
y ors.i Molli ospi 111 |s ro II pili ino 

I Ih II pi., ni I spigiuil.i non p'ii.i 
n sisli M I lungo il. olii link il, t),i 
, l.ivylB ,1 HI qn.iiiio 1 nmopis ,1,, 
lui vinio iniiiH losi H lini 11 ik’o ' 
qinncli itili lidi 11 mi iiuiih h > no 
pii ssion lini 'li l'iinii I ’lin ili 1 
IH 11 pi. In i|ii ik Illusi il (Il 

si,ilo mi nmio m g.iiico .mi li, 1 1 

II mi IH 111 nk SI kl.iis l’ii 11 1 Hi 
y I ( IMI lIjH I di I punii I gl III 
si nn di 11 inno si nii)t,i io n N 

Il Illusili iiisi-ssiii pi I i.igginiig' Il 
ilgi.HlinopHi.ihiiilell.ii l.issilii I 


{XXxlkll IKm pl-r I. IkUHHC I HI I 
yildi niinsriniiipic’lhni.hKisii rum 
y gHAii .(Lillo l'tn può emne Li 
(Kfiitanu mclh »it.m(X>®rv)tt» 
eSnchinciimtMidi I milwnliiu 
Huno chi non può come U Rc- 
(HiUrlii.i Ccx.i lieve (me . HAtHi 
diKcmLicdiNnvACk AlU-nziMM 
(OSI Li ('i>p|>.i muore 

(r Hnma i> |»h i lenmcii ii.ili.iit 
biisveriinnu . ik ivm e nel Imo di 
iato f.rki Li km> c<imiiip.rle c Li 
l'c-di'TN.nnis ihc Bk.ns. 1 dniinde 
gii spiiiiy» e (lisHitniisci- im-ini in 
sc.iLi il svimKia (kILi cLivnbcii 
ik I Rhh .gnn < oim> ..i LMUden/i 
|in ndemniriHi u ISOniibmiil.in 
no .S’viHrk- ih pui |>ui> i lueikxkr 
in. c gnislo un he c he VI ski uim 

loiiiniiuine Ve liimm,igin.ti- gn» 

iiikmi-iisAhliiy IMI blA-n click II 

limi MicpirslioiiicciiniimHlH ‘ 

1 1 Ix .iHh- n hiesie dm icniusii 
yn» gllisk hrh-mk-n- chi ti 
ypiiitr.i si.ii>i 1 sHlm.l.>,>Uti vwk.i 
ik-gk Hk'x»» iiniyiLi j pMie m 
coM.imiikil.i (LI c His del ingipi 
misi dHigi un imx I ik I itHigi igi 
c (lAtii 1 e xkJir.liN. indis|A-nsj 
iHk (iisiciimi LileikriZH.K (kr 
viiI’Ia uii|siMn iiitiyuIcK ili|iiii 
ciiiilliin kiuiisliciiniiiieci AiaIh 


CICLISMO. Ecco la squadra del Trentino 

Fondriest affronta 
ranno che verrà 


■ s]il Nv I •< )tm il Iti tti 

llllll MI lllt LlslHjMJnt )N>lir «IK>» 
rii! »oiiiK ì.ì* I ' iMi(i f 

|j( i( (>rvi liM s K« « Ifrk ni in U 
lir (uri liti ‘‘rOnl ( < <1 l.lll llMV» 

«Ifitiiji ](MN« sfil itnVM vUh 

I Mniii I firrMlttri «li I ifiM nMib» 

« II* 11 N] (vNfMH ( > « I i Idi 

' /H11i S }•• Hk “v (» n(A4 

I Mini « «(K t f I .hL I sf MH I rTfT I 

I * lik fiorii Of I 

^ M uluzH f «nidiN yi •>» .hhiì i 

I \ ir< IH ()i I } *I fih it* Il miMk 

I c IM \ M r r di 1 '•« I il u* OH il» Il r 

I hit Filli un ni 

ii'-li r ini( Im |>iim 1 i \ « 

IH d* t f|r Hill « |N II »h/ MF* iH f 

I n I I iiu ( 'HKt u** IH iifl I 

. iiM u I I st limo lUHtii \ rNm» I 


Ih II I liiHi» i|ii* Ihi « lu \n in 
i.binnr.i h u 4 i iitH M 

M IN* it/«i riUiiiiii ii^ I m 

ITini* Il ss« u iiiIhu'II koiuU «mh 
Im Ili) iiM M «pi iìrI > SI ( innv I 11 
hiMiKi AilikiiH CI inni ]inMtr«mi 
riM lllllliK i (ikikluMLivs* I il 

i)Ho iHl.ilii* ( m> loiiH I unto 

'V«ls«i |)nil| I fan Si il|l\«li) 

(< IITfSfI 

( > 111*1 Ila tilt Sinmiu 

1 i*c r» I il isMibOff Ili «Li IV li« M 
Il s silfi IhRi s|NHt|Vii« Li I u«l 

(Ut I .m ilM p nUx iiH M s«>Au |tii 
111 11» in iHi Kiilai IVI Sol m imo 
ìii riniikk cl I «1 Mii «IH I ihniH iik i 
\ flii tiqiMbii ili I nula s URI Ib Ui 
(< iih I iicMii Ss(i»<ul.i Ì« iiLs 
/« Il 


Migiulk dCiiM*iNis.l>Ok »p(4|Aitv 
\X>t slahAi CiMAr la dcVri 
<ll’ Ch(‘ll{HX'ihrilinOKlT<nr>R«VTtd 
pr / j| wlak l> ( /«o <lr ÌKt 4 
ik MKIN.IT4 C4JtlIC un 44MT$n{liO di 

(luiCAcrr'ninK» fwin cuinc un bt 

li itfdli» ài <lpl presidente 

k’di’r.iln invvit Li NLtle sari felici 
mn lultD^UaVi^iàdr nunsonsa 

aN.ipub siOrtiKhcLM.Mtc>wdb 
lO a nasi ptitnvd < «slam Vuol 
dne i lic Ae hrn) io al ptMo dei 
1^1 dolio ccHTK' sempre 
V lUdiMi drfla sua sM ssa balliitd 
^>1 KibiiicPan.xHaaidiedftpd 
cKM* ha un buon asiOnJo cofT i 
ev&dhriiosatbaven firuilmenie 

mia Ihh «na sc|iiaiti's »u cui 4 «intBFC 
AikIh Uh lu LiiKRiiuiin 

1 ^» 4>ies1i i«iit<i//i iiKiKoiM» di es 

scn irati HI ««nim iMofes^mnisti- 
AcliMiio 'ui'i eh irtnuiunte su per 
iHoiiipiim la «li’fHii.s ihn por fb> 
h ndnt ^ a/7uin J ilti c ottnoEcn 
sna k iterali Sruiu» lonvinii che 
N.ir I ho il pniiH* I S'" >^ 1 ** * 

«h Ufi I Ik Li |mric*^Nialila ^ p*u 
b 141^11 SI isu) i «liHtnirxa dal buun 
Q4i«Jf> CIk Hfi (<in qucBa soUM 
mi tpcRiK» «J)issili» imnioppo c 

MMiHak» 


BASKET 

1 giocatori 
minacciano 
lo sciopero 


m I i>NK *ih |i «b hiNkiHdl Al 1 A. 

IM III iitH f«i N(RiN r<in il|.*fi*iM^) 
b Ila mise laiiMt ir iiilR) astiilb 
b irIirsU «klh (idH siilli silki.1 
H IH «b II I TlH R ilM sll«* l'IVM Li 
MDR ll IMIVtvM ^1 i(aRlud*iKbi li 
( iiilpHiii iHi (Il \J s (MI un .1 torma 
/hMR dlBIUHaiS (UiJMkIh IQRNa 

liMj klh limili *«111 rIm Qii da 
l(J|Ì|Ml SI libili URI «Il M( IME n ni 
iJlll|NI|R Klh iHMISiaRIstdlKim 

k>io («h s]||kihIi LiMmi In 

l.iHn» ilwdt (Ih «Li fi‘<kf«i 7 tiiiie 
|MÌLn iiM sin» |4«nsssLi aDi irO' 
'iiiirvamn «biib ibi al ]EiSHhi1b 

(h 1 T nln mah di T.is n |H 1 Li 1 b I 
sia (b iLi iMMimi 1 «li un lii]iii(lali)n 
V Vini rRaiiin.il(» un bi|iiMUihMi 
(1 I ••UJI I l^lEtlhai il» l'aVbl NMHK) 
ijniiKiahiiR liiari^NiNnii» 
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HeniHe di politicq 

g cultura 

In queito numero: 

Gianni Mattioli 

CKenÌQ! il dramma di un popola 
fl Cubo anche conquiste sociali 

Mario Segni 

Leoluca Orlondo 

Massimo Coiciori 

Carmine Moncuso 

WWF: le specie da salvare 

È. 

Marco Formentini 

le liofe delto logi/no in orfttto? » 

Prigionieri della TV 

Beppino Colderisi 

Uiaiano Violante e io sua poesia 

Filippo Covozzuti 


IL MENSILE DELLN NUOVN ITNLIIi 
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